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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTATTALIANO 


Sulla trattativa per i missili in Europa 


Le navi della VI Flotta hanno fatto fuoco per due ore 


Craxi risponde a Reagan 
l'Italia non ha proposte 
i Cruise entro dicembre 

La lettera non recepisce nessuna delle più recenti iniziative per agevolare un ac¬ 
cordo a Ginevra - Impegno, comunque, per continuare il dialogo con Mosca 


Libano: svolta nella guerra 

Gli USA intervengono direttamente 
a sostegno delle forze di Gemayel 

Per la prima volta non si è trattato di una risposta ai tiri contro i marines ma di un appoggio alle forze falangiste 
Polemica risposta di Jumblatt al leader delPOrganizzazione per la liberazione della Palestina Arafat 


Una brutta 
lettera 


ROMA — Ieri pomeriggio Palazzo Chigi ha diffuso stralci 
della lettera inviata sabato da Bettino Craxi al presidente 
degli Stati Uniti Ronald Reagan sul negoziato di Ginevra per 
1 missili In Europa. Pochi minuti prima della diffusione del 
messaggio di risposta alla lettera di Reagan del 12 settembre, 
si era riunito 11 consiglio di gabinetto. Anche questo superver- 

tice si è occupato — oltre che 
della Imminente legge finan¬ 
ziarla e del problema delle 
carceri — di politica Intema¬ 
zionale: ancora una volta In 
primo plano le drammatiche 
notizie che giungono da Bei¬ 
rut e la trattativa di Ginevra. 
Una discussione, quella di Ie¬ 
ri, che ha preceduto il dibat¬ 
tito che si svolgerà oggi nelle 
commissioni del Senato, pre¬ 
senti 1 ministri degli esteri 
Giulio Andreottl e 11 titolare 
della difesa Giovanni Spado¬ 
lini. 

E stato lo stesso Craxi — 
tracciando un bilancio dei 
suol recenti viaggi a Parigi e 
a Londra e delle prossime 
missioni all’AJa e a Bonn — 
che ha fatto conoscere al *su- 
permlnlstri» 11 testo della let¬ 
tera a Reagan. Essa si apre 
con un’affermazione «preli¬ 
minare» per ricordare che l’I¬ 
talia si e subito dichiarata 
«favorevole alla completa e- 


Una lettera sostanzialmente 
negativa, ricca di ambiguità e 
carica di contraddizioni. Così 
può essere riassunta la risposta 
che il presidente del Consiglio 
Craxi ha inviato al presidente 
degli Stati Uniti sulla scottante 
questione degli euromissili e 
sulla trattativa di Ginevra. 

La lettera infatti ripete paro¬ 
le e concetti riguardanti la vo¬ 
lontà di negoziare, di arrivare a 
un accordo al tavolo ginevrino. 
Ma quando deve passare ai fat¬ 
ti, non si ha traccia di una sola 
proposta concreta che vada in 
questa direzione e, per contro, 
si riconferma la scadenza del 


Giuseppe F. Mennelia 
(Segue in penultima) 


Aspre repliche 
a De Mita di 
PSI, PRI, PSDI 

I socialisti: «Si innesca un conflitto» - I so¬ 
cialdemocratici: (e giunte «mina vagante» 


ROMA — I socialisti (cioè Bettino Craxi) rispondono secca¬ 
mente a Ciriaco De Mita accusandolo di voler riaprire prete¬ 
stuosamente nel pentapartito un conflitto e una spaccatura. 
Spadolini si muove sulla stessa lunghezza d’onda, e afferma 
cne il linguaggio usato a Fiuggi è sproporzionato rispetto ai 
temi portati in discussione. I socialdemocratici scrivono sul 
loro giornale che piazza del Gesù mira in sostanza a trasforma¬ 
re le Giunte locali in una -mina vagante• posta sotto le fonda- 
menta della coalizione. Queste sono le reazioni sollevate dal 
discorso domenicale di De Mita. Ed è chiaro che questo di¬ 
scorso e gli echi che ha suscitato fotografano uno stato di cose: 
a un mese di distanza dalla nascita del governo a cinque a 
presidenza socialista, il clima che si sta creando nella coalizio¬ 
ne assomiglia già a quello di quei momenti di conflittualità e 

(Segue in penultima) Candiano Falaschi 


dicembre 1983 per la installa¬ 
zione dei missili a Comiso e ne¬ 
gli altri paesi europei che deb¬ 
bono ospitarli. Le •lancette del¬ 
l’orologio», insomma, non si 
fermano, e persino la proposta 
greca di un rinvio di soli sei me¬ 
si diventa inaccettabile. 

Equi ci si potrebbe fermare, 
poiché si è già detto rutto sul 
punto sostanziale. Ma a irrobu¬ 
stire questa sostanza vengono 
anche gli elementi di contorno. 
Tre soprattutto. 

La questione dei missili fran¬ 
cesi e inglesi. La lettera esclude 
tassativamente che vengono 
negoziati a Ginevra. Nessuno Io 
chiede, si badi. I sovietici chie¬ 
dono soltanto che in un conteg¬ 
gio sugli equilibri se ne deve te¬ 
ner conto. La lettera risponde: 
« improponibile ». Ma subito do¬ 
po riconosce che il problema e- 
siste, poiché si propone che e- 
venialmente se ne discuta in 
un altro negoziato. Ma nel frat¬ 
tempo, tra questo negoziato di 
Ginevra e l’altro di domani, co¬ 
sa si fa? In breve da un lato la 
lettera nega le ragioni sovieti¬ 
che che hanno un qualche fon¬ 
damento numerico (per usare 
una frase di Craxi pronunciata 
solo qualche giorno fa. quei 
missili «non sono proprio sulla 
luna*) e dall’altro si riconosce 
che il problema non può essere 
eluso, ma non si fa luce sui tem¬ 
pi e sui modi. 

Ancora. Si affetma nella let¬ 
tera che l’ultima proposta di 
Andropov •sgombra il campo 
da un ostacolo non marginale» 
ossia, se comprendiamo bene, 
che si tratta di una proposta di¬ 
namica ai fini del negoziato. Da 
allora, come si sa, non c'è stata 
alcuna controproposta da parte 
degli Stati Uniti. Ma, secondo 
la lettera, spetta ancora al go¬ 
verno sovietico formulare «nuo¬ 
ve proposte suscettibili di far 
cadere le sue pregiudiziali ne¬ 
gative» al buon esito del nego¬ 
ziato. 

Infine. È opinione comune, 
diffusa — da Schmidt a Palme, 
da Lord Carrington a vasti am¬ 
bienti del Partito democratico 
degli Stati Uniti — cne l'atteg¬ 
giamento negoziale americano 
sia molto rigido e non seria¬ 
mente interessato al buon esito 
della trattativa entro dicembre. 
Proprio l'altro giorno il coman¬ 
dante e il segretario della Nato 
hanno detto a chiare lettere che 
si tratterà solo a missili istalla¬ 
ti. La lettera lo ignora. Anzi di¬ 
ce che Reagan sta introducen¬ 
do telementi importanti » ai lini 
della evoluzione in positivo del¬ 
le trattative. Se ne parla molto 
in questi giorni e vedremo di 
che si tratta. Afa ecco che subi¬ 
to Craxi suggerisce «che l’Al¬ 
leanza Atlantica formuli una 
nuova proposta come ulteriore 
dimostrazione della serietà del¬ 
la nostra determinazione al ne¬ 
goziato». E allora? 

In definitiva, e in prima bat¬ 
tuta, poiché sul tema si dovrà 
tornare e ampiamente, non pa¬ 
re proprio — almeno da questa 
lettera — che il governo italia¬ 
no stia dando un suo contributo 
attivo e positivo ad uno dei pro¬ 
blemi più drammatici dell’at¬ 
tuale congiuntura intemazio¬ 
nale. No davvero: attende e in¬ 
tanto ribadisce i suoi impegni. 


Riproposto l’esperimento lanciato da Marcora 


Contro il carovita 
il solito «listino» 

Ottanta prodotti a prezzo bloccato fino al 31 gennaio - La Coop 
amplia la gamma degli articoli (alimentari e no) «congelati» 


Ottanta prodotti «alimentari e no» avranno 1 
prezzi bloccati fino al 31 gennaio del 1984. Un 
accordo in tal senso è stato raggiunto Ieri al 
ministero dell’Industria con t rappresentanti 
delle organizzazioni della grande distribuzio¬ 
ne. Dopo 11 «listino Marcora», slamo davanti 
dunque a un «listino Altissimo» che mantiene 
intatti tutti 1 motivi di riserva e di polemica 
che accompagnarono 11 varo della prima ini¬ 
ziativa. Intanto molti prodotti fondamentali 
continuano a non essere compresi nel listino, 
mentre Invece figurano diverse «voci» del tut¬ 
to secondarle. E poi, fissato un tetto per le 
marche meno note e uno (ovviamente più al¬ 
to) per quelle più famose, si lascia un ampio 


margine di oscillazione per tutte le altre mar¬ 
che, dell’ordine anche del 30%. Ancora una 
volta. Infine, Il governo Invece di prendere 
Iniziative strutturali, punta tutto su una va¬ 
ga autoregolamentazione. L’associazione 
delle cooperative aderente alla Lega, e che ha 
firmato raccordo, ha esteso 11 blocco anche al 
propri prodotti (del tipo compreso nel listino) 
che non rientrano né nella fascia più cara né 
In quella più a buon mercato. Gli altri pro¬ 
dotti «non calmierati» della Coop verranno 
aumentati al massimo del 10% (indice che 
coincide con la variazione del prezzi all’ln- 
grosso e abbondantemente Inferiore al tasso 
d'inflazione programmato). A PAG. 2 


Liguria 
verso lo 
sciopero 
generale 


Bloccata la trattativa tra 1 sindacati liguri e rinviato di Prodi 
a Genova, l’avvocato Boyer, che si è presentato avendo ben 
poco da offrire In cambio dei diecimila posti di lavoro che 
i'IRI ha deciso di tagliare. CGIL, CISL e UIL pongono come 
condizione per lo sviluppo di un negoziato che esso riguardi le 
prospettive di sviluppo dell’industria ligure. Non servono, In- 
somma, vaghe promesse di occupazioni alternative nell'edili¬ 
zia o nelle infrastrutture pubbliche; si tratta — chiedono i 
sindacati — di discutere concreti progetti di reindustrializza- 
rione. Ma a questo punto è chiaro che si va verso uno sciopero 
generale di tutta la regione. È questa la proposta che la segre¬ 
teria regionale della Federazione farà ai Consigli generali. La 
data probabile è quella di mercoledì 28 A PAG. 2 


Si decide la sorte del neodeputato radicale 

Da stamane sul caso Negri 
prime votazioni alla Camera 

Scontata l'autorizzazione a procedere - Stasera il voto sulla proposta 
di sospensiva deU'arresto - Scelte dei gruppi e posizioni individuali 


ROMA — Da stamane la Ca¬ 
mera sarà impegnata nelle 
votazioni a scrutinio segreto 
sul caso Negri. Prima per ri¬ 
spondere, distintamente, alle 
richieste della magistratura 
di riprendere e portare a ter¬ 
mine il processo del «7 aprile* 
e di altri tre procedimenti 
(ancora in fase Istruttoria) 
nel confronti del neo deputa¬ 
to radicale. Poi per decidere 
l’atteggiamento sulle quat¬ 
tro richieste dei giudici di 
procedere airimmedlato ri- 
arresto di Toni Negri che, 
dopo oltre quattro anni di 
carcerazione preventiva, era 


stato scarcerato In seguito 
alla sua elezione a Monteci¬ 
torio. 

Scontato il «sì» pressoché 
unanime alle domande di 
autorizzazione a procedere, 
tanto t comunisti quanto l 
socialisti presenteranno — 
appena conclusa questa pri¬ 
ma fase di votazione — le an¬ 
nunciate pregiudiziali volte 
a sospendere la decisione 
sull’arresto di Negri, sino al¬ 
la sentenza di primo grado 
del «7 aprile», prevista entro 
qualche mese. La sospensiva 
comunista sarà illustrata e 
motivata da Ugo Spagnoli. 


Anche su queste sospensive 
si voterà oggi, probabilmen¬ 
te nella tarda serata. Nel ca¬ 
so che la proposta sla respin¬ 
ta, la Camera tornerà doma¬ 
ni a riunirsi per decidere sul¬ 
la richiesta deU’arresto Im¬ 
mediato. 

Con quali prospettive si va 
al voto delle proposte di rin¬ 
viare di alcuni mesi la deci¬ 
sione dell'arresto? Seguiamo 
il filo delle risposte (o delle 
reazioni) alla lettera con cui 

Giorgio Frasca Poltra 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 
BEIRUT — Le forze ameri¬ 
cane sono Intervenute Ieri 
direttamente e apertamente 
nella accanita battaglia in 
corso da vari giorni per 11 
controllo della località stra¬ 
tegica di Suk el Gharb sulle 
alture sovrastanti 1 sobbor¬ 
ghi meridionali della capita¬ 
le. Nel momento in cui le mi¬ 
lizie druse sfondavano le di¬ 
fese governative e penetra¬ 
vano nell’abitato, impe¬ 
gnando 1 soldati In furiosi 
corpo a corpo, le artiglierie di 
due unità navali americane 
— l’incrociatore lanciamissi¬ 
li «Virginia» e la fregata «Ro- 
dgers» — hanno aperto un 
fuoco tambureggiante per 
sostenere le posizioni dell’e¬ 
sercito libanese. Il bombar¬ 
damento navale è avvenuto 
In due riprese, dalle 11 alle 12 
e poi di nuovo alle 14,30 per 
una quarantina di minuti. SI 
è trattato della più massiccia 
azione di fuoco compiuta fi¬ 
nora dagli americani: e que¬ 
sta volta 1 portavoce ufficiali 
non hanno nemmeno cerca¬ 
to di giustificarla con il soli¬ 
to pretesto della «risposta» a 

BEIRUT — La fregata USA «John Rodgers» ripresa ieri nelle acque di fronte al lungomare, una diretti contro 1 marines 

volta famoso luogo turistico. Ieri ha sparato sulle postazioni del drust per due ore U* r * che Peraltro c erano sta¬ 



ti nelle prime ore del matti¬ 
no). 

SI è parlato esplicitamente 
di «missione di appoggio» al¬ 
l’esercito di Gemayel. Il fuo¬ 
co delle due navi — ha detto 
il portavoce americano — è 
stato «diretto contro obiettivi 
militari che minacciavano le 
difese delle forze armate li¬ 
banesi a Suk el Gharb. II 
successo della difesa delle 
forze armate libanesi in que¬ 
sta regione è vitale per la si¬ 
curezza del personale ameri¬ 
cano, fra cui i membri del 
contingente americano della 
forza multinazionale e altro 
personale militare e diplo¬ 
matico». 

È scattata cioè concreta¬ 
mente l’interpretazione e- 
stensiva — contenuta nel re¬ 
cente annuncio della Casa 
Bianca — del concetto di «di¬ 
fesa degli interessi vitali di 
sicurezza» del contingente a- 
mericano. L’altro Ieri l’om¬ 
brello americano era stato e- 
spressamente esteso alla se¬ 
de del ministero della Difesa 
libanese a Yarzé, ora sono le 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima) 


Oggi l’Incontro tra sindacato unitario e Governo 

CGIL: lavoro subito 
per 200.000 giovani 

La relazione di lYentin al direttivo - È finito II tempo delle misure 
parziali - Priorità all’occupazione e alla reindustrializzazione 



ROMA — «La CGIL non in¬ 
tende più confrontarsi su 
misure di carattere parziale 
e avallare la pratica di misu¬ 
re spezzate e disorganiche. E* 
esaurito il tempo del provve¬ 
dimenti tampone e delle po¬ 
litiche frammentarie». Il 
messaggio, contenuto nella 
relazione di Bruno Trentin, 
apre l lavori di un’Importan¬ 
te riunione del Comitato di¬ 
rettivo della CGIL ed è rivol¬ 
to in particolare alle ultime 
scelte del governo In materia 
di previdenza e sanità criti¬ 
cate soprattutto per la loro 
•parzialità* e per la «mancata 
finalizzazione». La principa¬ 
le confederazione del lavora¬ 
tori, alla vigilia dell’odremo 
incontro della Federazione 
unitaria con Craxi, ha avver¬ 
tito l’esigenza di imprimere 
una «svolta» nel proprio im¬ 
pegno e in quello dell’Intero 
movimento sindacale. 

All’indomani della fatico¬ 
sa chiusura del contratti, e 
mentre Imperversa un attac¬ 
co mastodontico ai livelli di 
occupazione, 11 fronte ora è 
quello de! lavoro. La relazio¬ 
ne di Trentin non contiene 


ricette miracolose, ma pro¬ 
spetta una strategia molto 
articolata e Impegnativa. C’è 
bisogno Innanzi tutto di un’ 
iniziativa di massa nelle im¬ 
prese, negli uffici e nel terri¬ 
torio, per gettare le basi di 
«un nuovo patto fra t vari 
gruppi del mondo del lavo¬ 
ro». Bisogna poter riportare 
al centro del confronto col 
governo e le Istituzioni pub¬ 
bliche 1 temi della politica in¬ 
dustriale, del controllo del 
processi di ristrutturazione. 
Tutto ciò non si può fare, pe¬ 
rò, se In qualche modo si ri¬ 
propone un negoziato globa¬ 
le sul costo del lavoro, una 
specie di «ginnastica di Inte¬ 
se e negoziati centralizzati». 

Nel sindacato stesso, ad e- 
semplo, con quali intenti si 
agita (vedi la UIL, ndr) la 
bandiera della politica dei 
redditi? Che cosa si vuole 
davvero? Abbiamo già con¬ 
tribuito, dice Bruno Trentin, 
rammentando raccordo del 
22 gennaio, «a governare la 
crescita e la distribuzione dei 
redditi». La CGIL è comun¬ 
que contraria «ad un blocco o 
a una predeterminazione ri¬ 


gidamente centralizzata del¬ 
le dinamiche salariali». Que¬ 
sto non significa ignorare 
vincoli, coerenze. Quello che 
deve rimanere fermo è «l’in- 
varianza del salario reale o 
del costo del lavoro per unità 
di prodotto». Il rifiuto alla 
riapertura di un contenzioso, 
ad esempio sul calcolo dei 
decimali per la contingenza, 
è netto: anzi, Il governo come 
garante dell’accordo del 22 
gennaio, deve fare la sua 
parte e procedere, ad esem¬ 
plo, su aspetti già acquisiti 
come quelli relativi alla ri¬ 
forma del mercato del lavoro 
e al contratti di solidarietà. 

Sono temi che si riallac¬ 
ciano all’impegno prioritario 
— per il sindacato, ma non 
per 11 governo — sul fronte, 
appunto, dell’occupazione. 
Trentin, esaminando II pre¬ 
cipitare della crisi nei vari 
comparti dell’industria, pro¬ 
pone il superamento di una 
«logica di pura emergenza fi¬ 
nanziaria». C’è la possibilità 

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 


D «caso Palermo» 
riaperto dal CSM 
Sentite due vedove 

Rita Costa e Maria Giuliano denunciano o- 
missioni e ritardi - Altri appunti di Chinnici 


Il Consiglio superiore della magistratura Ieri ha ascoltato le 
deposizioni di Rita Bartoli, vedova del procuratore Gaetano 
Costa, e di Maria Leotta, vedova del vicequestore Boris Giu¬ 
liano, entrambi assassinati dalla mafia a Palermo. Le due 
donne hanno rivolto circostanziate accuse ed esposto sospetti 
sulla conduzione di alcuni uffici giudiziari. Ieri la prima 
commissione del CSM ha preso visione dì altri documenti del 
giudice Rocco Chinnici inviatigli dal procuratore di Caltanis- 
setta, Patanè: ci sono riferimenti su episodi inediti che chia¬ 
mano in causa magistrati e avvocati. Nello stesso tempo gli 
investigatori siciliani si interrogano sulla figura enigmatica 
del libanese Bou Chebel Ghassan, ^infiltrato» di quattro po¬ 
lizie che annunciò ambiguamente la strage del 29 luglio in 
via Pipltone Federico. NELLE FOTO (da sinistra): le vedova dal 
giudica Costa e dei capitano Giuliano. 
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NelTinterno 



Jorge Amado ’ 


Intervista 

con 

Jorge 

Amado 

•La letteratura latino-ameri¬ 
cana? Non esiste. I miei ro¬ 
manzi sono lontanissimi da 
quelli di M&rquez, Borges o 
V&rgas Liosa». Così Jorge A- 
madc. U grande scrittore 
brasiliano, parla di sé, del 
suo paese, del Sud America e 
della sua cultura. Nell’inter¬ 
vista Amado racconta gli an¬ 
ni attorno al *48 che ha vissu¬ 
to In Italia, Il suo impegno 
politico e il libro che sta scri¬ 
vendo «Il volto oscuro». Nelle 
pagine culturali 11 colloquio 
a Bahia con l'autore di «Ga¬ 
briella zucchero e cannella». 

A PAG. » 


Carceri , 
tre giorni 
di sciopero 
della fame 

Da oggi — In numerosissime 
carceri — cominciano tre 
giorni di sciopero della fame 
dei detenuti, che attuano 
questa forma pacifica di pro¬ 
testa per ottenere — tra l’al¬ 
tro — l’attuazione della ri¬ 
forma penitenziaria, varata 
nel *75 ma ancora largamen¬ 
te disattesa. Ieri, intanto, al 
consiglio di gabinetto tenuto 
da Craxi le questioni della 
giustizia sono state prese In 
esame, ma senza che si tro¬ 
vasse un accordo. 

A PAG. 2 


L’ultima 
lunga 
notte del 
Festival 

L’uitlmo pullman carico di 
gente e di bandiere rosse ha 
lasciato Reggio Emilia sol¬ 
tanto Ieri mattina alle dieci. 
Forse i compagni che erano 
a bordo non avevano nean¬ 
che dormito. E come loro 
tanti, tantissimi altri, mi¬ 
gliala, per I quali questo 
straordinario Festival non è 
finito domenica sera ma si è 
prolungato per tutta la not¬ 
te. Un altra «piccola Festa» 
proseguirà per qualche gior¬ 
no ancóra: i quella del volon¬ 
tari che ora stanno «smon¬ 
tando» la cittadella di Reggio 
Emilia a pag. e. 


Scioperi 
contro 
Vausterità 
in Belgio 

Trasporti bloccati, scuole 
chiuse, navi ferme nei porti: 
tutu I dipendenti pubblici 
scioperano in Belgio contro I 
tagli voluti dal governo di 
centro destra. La situazione 
rischia di diventare esplosi¬ 
va: anche 1 lavoratori del set¬ 
tore privato manacclano 
massicce azioni di lotta con¬ 
tro le pesanti misure d) «au¬ 
sterità» Imposte dalla coali¬ 
zione dc-liberali che dirige 11 
paese. Socialisti e comunisti 
chiedono le dimissioni del 
governo. A PAG. 7 
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l’Unità 


OGGI 


Da oggi nuove proteste 

Carceri e giustizia, i ministri 
trovano solo un accordo a metà 


ROMA — Accordo a metà, Ieri, nel 
«vertice» che si è tenuto da Craxl 
per quanto riguarda i temi della 
giustizia. Martlnazzoll ha comuni¬ 
cato al giornalisti, infatti, che il 
prossimo 4 ottobre il governo pre¬ 
senterà un suo disegno di legge per 
l’accelerazione del processi; si è an¬ 
che saputo che domani vi sarà un 
Incontro per l’edilizia carcerarla 
tra lo stesso Martlnazzoll, il presi¬ 
dente del consiglio, il ministro de¬ 
gli Interni e quello del lavori pub¬ 
blici. Ma nulla si è deciso per quan¬ 
to riguarda la carcerazione preven¬ 
tiva, un tema che — evidentemente 
— continua a dividere 1 partiti del¬ 
la maggioranza. Ieri, intanto, il mi¬ 
nistro Martlnazzoll ha partecipato 
alla festa degli agenti di custodia 
che si è tenuta nel carcere minorile 
di Casal del Marmo. Alla cerimonia 
erano presenti 11 Presidente della 


Repubblica Sandro Pertlnl e 11 mi¬ 
nistro degli Interni Oscar Luigi 
Scalfaro. Gli agenti di custodia 
hanno anche consegnato una targa 
a Pertlnl. 

Dopo aver ricordato gli Innume¬ 
revoli disagi al quali sono oggi sot¬ 
toposti 1 22.500 agenti di custodia 
italiani (11 corpo ha avuto negli ul¬ 
timi cinque anni 16 morti; 330 feriti 
e 48 invalidi) 11 ministro ha voluto 
fare anche un accenno alla prote¬ 
sta del detenuti di mezza Italia che 
da due settimane rifiutano, a rota¬ 
zione, 11 cibo. 

La riforma penitenziaria del ’75 
(di cui 1 detenuti richiedono a gran 
voce la piena applicazione), ha det¬ 
to Martlnazzoll, «ancora oggi costi¬ 
tuisce l’ambizione tenace e l’obiet¬ 
tivo centrale della amministrazio¬ 
ne penitenziaria». Tuttavia, ha det¬ 


to, occorre «misurare accurata¬ 
mente 1 passi da compiere e vietarsi 
annunci clamorosi per affidarsi in¬ 
vece alla serietà del comportamen¬ 
ti». 

Martlnazzoll — ieri sera — è sta¬ 
to anche invitato a) «vertice» del ga¬ 
binetto Craxl. Segno che si sta di¬ 
scutendo su quali misure prendere. 
Ma. fino al momento in cui scrivia¬ 
mo, nulla era trapelato. 

Altre notizie, Intanto, giungono 
dalle carceri italiane nelle quali 
prosegue lo sciopero della fame Ini¬ 
ziato ormai venti giorni fa. Alla 
protesta si sono aggiunte Ieri le de¬ 
tenute di Chletl e di Pisa, oltre a 
quelle del supercarcere di Voghera, 
istituto da tempo al centro ai sva¬ 
riate polemiche. Da oggi, comun¬ 
que, dovrebbe scattare l’inizio della 
«tre giorni» di protesta di tutte le 


carceri: secondo la proposta lancia¬ 
ta dal detenuti del carcere milane¬ 
se di San Vittore tutti i reclusi do¬ 
vrebbero digiunare per tre giorni di 
seguito. Le detenute di Reblbbla — 
che sono state le prime ad iniziare 
questa agitazione — si propongono 
di proseguire «a tempo indetermi¬ 
nato» lo sciopero della fame. 

I motivi della protesta, a più di 
due settimane dall’inizio, sono ben 
noti, ma varrà la pena di ricordarli: 
al primo posto tra le richieste del 
detenuti una rapida riforma dei co¬ 
dici — da tempo annunciata, mi¬ 
raggio di ogni legislatura e mal av¬ 
viata — seguita dalla applicazione 
della riforma carcerarla «semlcon- 
gelata» da ben otto anni (fu varata 
nel ’75) e una riduzione dei termini 
di carcerazione preventiva. 

Sara Scalia 
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Nostro servizio 
TORINO — «fi tipo di agita¬ 
zione che voi avete condotto 
in questi giorni dà forza a chi 
vuole da videro la riforma, 
aiuta l'opinione pubblica a 
capire che qui c’è un proble¬ 
ma che riguarda tutti e di cui 
il Consiglio regionale è chia¬ 
mato a farsi carico nell’inte¬ 
resse della comunità». La ri¬ 
forma di cui si parla è quel¬ 
la carcerarla e li discorso Io 
hanno fatto Ieri mattina la 
vicepresidente del consiglio 
regionale Laura Marchla- 
ro, che rappresentava il 
gruppo comunista, il consi¬ 
gliere Giuseppe Reburdo, 
cattolico della sinistra indi- 
pendente e Corrado Monte- 
falchesi del PdUP. Nelle 
carceri di corso Vittorio, 
che portano l’anacronistico 
nome di «Nuove», i tre con¬ 
siglieri, In rappresentanza 
dei rispettivi gruppi, sono 


«È una lotta che aiuta la riforma» 

Tre consiglieri regionali, del PCI, del PdUP e della Sinistra indipendente, si sono incontrati alle «Nuove» di Torino con un folto gruppo 
di detenuti * È stato espresso apprezzamento per il carattere pacifico della protesta - Piano di interventi messo a punto dalla giunta 


rimasti tre ore. 

•Abbiamo portato la no¬ 
stra solidarietà ai detenuti e- 
sprimendo apprezzamento 
per il tipo di protesta non 
violenta, lo sciopero della fa¬ 
me, che anche nel carcere to¬ 
rinese è stata attuata in mo¬ 
do ordinata e compatto. Il 
Consiglo regionale del Pie¬ 
monte discuterà quanto pri¬ 
ma — ricorda Laura Mar¬ 
chierò — un ordine del gior¬ 
no sulla situazione delle car¬ 
ceri che è firmato da noi tre e 
dai capigruppo della mag¬ 
gioranza Bontempi (PCI) 
Moretti (PSI) e Mignone 
(PSDI)». 

Il carcere torinese, con 1 
suoi 1.150 detenuti contro 1 
750-800 al massimo che do¬ 
vrebbe ospitare, è un triste 
esemplo della condizione In 
cui versa la pubblica am-, 
mlnlstrazlone, sla quella 
carceraria che quella giudi¬ 


ziaria. L'80 per cento degli 
uomini e delle donne che 
riempiono le sue celle — 
spesso in modo Inumano — 
è In attesa di giudizio. 

«Ci è parso importante — 
dice Giuseppe Reburdo — 
venire qui, dai diretti inte¬ 
ressati, a manifestare il no¬ 
stro apprezzamento ed a sot¬ 
tolineare l’importanza che 
ha assunto il carattere paci¬ 
fico e civile della protesta da 
loro attuata. Con lo sciopero 
della fame è stata messa in 
opera una forma di lotta che 


si è sottratta ai tradizionali 
ricatti della violenza mafioso 
e terroristica presente nelle 
carceri». 

I consiglieri regionali 
della sinistra hanno incon¬ 
trato detenuti del braccio 
penale, una parte del quali 
lavora aH’interno delcarce- 
re, hanno parlato con re¬ 
clusi di un braccio, molto 
affollate dove sono partico¬ 
larmente numerosi 1 giova¬ 
ni In attesa di giudizio, e 
con un gruppo di donne. 

•Nel documento presenta¬ 
to al consiglio regionale noi 


rileviamo — sottolinea Cor¬ 
rado Montefalchesi — che 
alcune richieste sono ormai 
generalmente condivise. Mo¬ 
tivo per cui chiediamo a Go¬ 
verno e Parlamento di ema¬ 
nare al più presto le norme 
opportune». Quali sono? «fn 
forma estremamente succin¬ 
ta si tratta di ridurre i livelli 
di detenzione preventiva, di 
migliorare le condizioni di 
vita nelle carceri. E anche 
oggi abbiamo visto quanto 
sia urgente farle. Poi c’è la 
riforma del sistema penale, 
la rapida celebrazione dei 


processi». 

Mentre i tre esponenti del 
consiglio piemontese erano 
alla «Nuove», nel nuovo car¬ 
cere delle Vailette, al pro¬ 
cesso di Prima Linea, si 
parlava di carceri e sì 
preannunciava una nuova 
agitazione. Noi abbiamo in¬ 
contrato solo detenuti comu¬ 
ni — dice Laura Marchiaro 
— e quanto ci hanno detto mi 
è parso che se non si mostre¬ 
rà la volontà di agire per 
cambiare una condizione u- 
mana, inaccettabile per ogni 


persona civile, la protesta ri¬ 
prenderà. È logico». 

Nelle attuali condizioni 
del carcere viene vanificato 
ogni sforzo di risocializza¬ 
zione del detenuto in vista 
del suo reinserimento nella 
vita normale. È quindi in 
atto una grave contraddi¬ 
zione di cui governo e par¬ 
lamento debbono farsi cari¬ 
co. «t/na condizione diversa 
del carcere è interesse della 
società, del detenuto e anche 
di tutti quegli operatori — a 
cominciare dalle guardie — 


che nelle case di pena opera¬ 
no oggi in condizione diffici¬ 
lissimi. Ci è stato ricordato 
che i turni sono durissimi, 
che le ferie si fanno quando e 
se si può. Gli stessi reclusi ci 
hanno detto queste ed hanno 
posto anche il problema del 
peso che dovrebbe avere l'o¬ 
pinione dell'operatore carce¬ 
rario nel valutare il compor¬ 
tamento del detenuto ai fini 
della riduzione di pena e di 
provvedimenti come per¬ 
messi e semilibertà». 

La Regione Piemonte, il 


suo governo di sinistra non 
si limita peraltro a rivolger¬ 
si a Roma. La Giunta è im¬ 
pegnata ad attuare una de¬ 
libera relativa ad Interventi 
in materia di disadatta¬ 
mento, devianza e crimina¬ 
lità. Nonché a presentare 
un piano di interventi su al¬ 
tre materie di sua compe¬ 
tenza, edilizia carceraria, 
assistenza sanitaria, istru¬ 
zione, formazione profes¬ 
sionale, così necessaria per 
trovare un lavoro, attività 
culturali, iniziative contro 
l’isolamento per favorire il 
recupero sociale del dete¬ 
nuto. »Siamo naturalmente 
impegnati — conclude Lau¬ 
ra Marchiaro — a prosegui¬ 
re sulla via aperta dal conve¬ 
gno sulla riforma peniten¬ 
ziaria e del corpo agenti di 
custodia». 

r. u. 


Il consiglio di gabinetto 

Il governo non sa 
come coprire 
90 mila miliardi 

Le entrate risultano inferiori al previsto 
Longo: toccare ancora pensioni e sanità 


ROMA — 11 consiglio di gabinetto ha 
passato In rassegna, ieri pomeriggio, 
gran parte del problemi economici e so¬ 
ciali aperti (compresa la scaletta delle 
questioni da discutere, a cominciare da 
oggi, con i sindacati); ma Innanzitutto 
ha cominciato a prendere visione di tut¬ 
ti 1 conti che non tornano nelle finanze 
pubbliche. Di questo, il consiglio torne¬ 
rà a discutere giovedì, per preparare la 
riunione del consiglio del ministri con¬ 
vocata per 11 29, che dovrà varare il bi¬ 
lancio dello Stato e la legge finanziaria 
per l‘84. 

Come stanno le cose? Non molto si è 
saputo. Pietro Longo, ministro del Bi¬ 
lancio, ha confermato le Indiscrezioni 
già circolate nel giorni scorsi che gli In¬ 
troiti tributari sono Inferiori al previ¬ 
sto, soprattutto a causa delle scarse en¬ 
trate dell’IVA. Ciò, è dovuto a due fatto¬ 
ri che si Intrecciano: la recessione che 
ha ridotto gli scambi commerciali e 1’ 
ampia area dell’evasione. A questo pro¬ 
posito, il condono deciso dal precedente 
governo, ha sì portato degli introiti ag¬ 
giuntivi nel primi mesi di quest’anno, 
ma ha pregiudicato la situazione per il 


futuro, come ha ammonito Visentlnl. 

Il totale delle entrate tributarie, tra le 
previsioni assestate per I’83 e la revisio¬ 
ne già fatta a luglio scorso, ammontava 
a 1500 miliardi in meno. In questi mesi, 
la situazione è ulteriormente peggiora¬ 
ta, Il deficit totale, così, supererà 1 90 
mila miliardi, con un’inflazione del 
15%, ima caduta del prodotto lordo pari 
all'1,2% e un deficit della bilancia con 
l’estero di tremila miliardi. Come far 
fronte a questo «buco»? I duemila mi¬ 
liardi che verranno dal primi provvedi¬ 
menti presi con il decreto su previdenza 
e sanità, sono ben poco. Quindi, secon¬ 
do Pietro Longo, occorre modificare al¬ 
cune strutture della spesa pubblica. 
Quali? Manco a dirlo, le solite: sempre e 
soltanto pensioni e sanità. 

C’è, poi, da affrontare la partita tri¬ 
butarla. DI che si tratta? La prima ere¬ 
dità del precedente governo, è la revi¬ 
sione delle aliquote IVA che dovrebbero 
essere ridotte a tre e comportare un au¬ 
mento, almeno per alcuni generi. Ciò 
apre la questione della scala mobile, 
perché l’accordo del 22 gennaio prevede 
che la revisione delle alìquote non deve 
pesare sul paniere della contingenza. £’ 


un argomento da discutere con I sinda¬ 
cati. 

Proprio sull’incontro che questo po¬ 
meriggio Craxi avrà con CGIL, CISL e 
UIL il consiglio di gabinetto ha discus¬ 
so brevemente. Esattamente, come 
scrive un laconico comunicato, ha di¬ 
scusso «gii orientamenti da esporre e le 
procedure più opportune per il succes¬ 
sivo esame con essi del problemi che 
saranno scritti sull’agenda del primo 
incontro». Ciò vuol dire che oggi, dopo 
un primo esame generale, si fisserà un 
calendario di confronti sulle singole 

a uestioni, in sede ministeriale; alla fine, 
governo nella sua collegialità e i sin¬ 
dacati faranno un confronto globale. 

Il consiglio di gabinetto ieri ha ascol¬ 
tato anche una breve relazione di Altis¬ 
simo sull'accordo raggiunto con la 
grande distribuzione per il conteni¬ 
mento del prezzi. «Si tratta — ha dichia¬ 
rato il ministro dell’Industria — di un 
primo importante passo per il controllo 
delTInflazione. Nelle prossime settima¬ 
ne occorrerà affrontare i problemi di 
una revisione del meccanismo dell’os¬ 
servatorio del prezzi, così come iniziati¬ 
ve legislative per rendere più efficace e 
moderna la rete commerciale». 


Ecco i prodotti calmierati 

ALIMENTARI 

Ecco le voci più significative del listino Altissimo relativo ai 
prodotti alimentari (i prezzi, se non ci sono altre indicazioni, 
sono relativi al kg o il litro): 

PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO (950 lire; 1.220 lire 
marca nazionale); RISO ORIGINARIO (1.090; 1.390 marca nazio¬ 
nale); FAGIOLI SECCHI CANNELLINI (1980); FAGIOLI SEC¬ 
CHI BORLOTTI (2.080); FETTINA DI POSTERIORE DI VITEL¬ 
LONE (12.640); PUNTA DI PETTO SENZ’OSSO (6.580); PRO¬ 
SCIUTTO CRUDO stagionato oltre 8 mesi (20.800); BACCALÀ 
SALATO essicato (8900); OLIO DI OLIVA (non extravergine) 
(2.750; 3.900 marca nazionale); BURRO (5980; 6.050 marca nazio¬ 
nale); GRANA PADANO stagionato 14 mesi (13.000); PR OVO LO- 
NE stagionato 3 mesi (8900; 12900 marca nazionale); STRAC¬ 
CHINO (5.700; 6.200 marca nazionale); 6 UOVA CATEGORIA A 
(gr. 60-65) (1.050); ZUCCHERO (1.240); VINO da tavola bianco p 
rosso (780 con vuoto a rendere; 900 con vuoto a perdere); CAFFÈ 
busta da 200 gr. (1.790; 2.150 marca nazionale); SALE CUCINA 
(450; 590 marca nazionale); SAPONE BUCATO gr. 300 (340); SO¬ 
DA SOLVAY gr. 975 (1-200); BISCOTTI FROLLINI (1990; 4.100 
marca nazionale); BISCOTTI SECCHI (1990; 3900 marca nazio¬ 
nale); SALAME CRUDO puro suino Intero (11900); MORTA¬ 
DELLA affettata puro suino (7.180); CARNE IN SCATOLA gr. 
130 (1.190; 1.400 marca nazionale); TONNO ALL’OLIO DI OLIVA 
(1990; 1950 marca nazionale); POMODORI PELATI gr. 400 (490; 
650 marca nazionale); PISELLI MEDI gr. 400 (490; 780 marca 
nazionale); PISELLI NOVELLI SURGELATI gr. 450 (1.730); FI- 
LETTI MERLUZZO SURGELATI gr. 400 (3.450); ACQUA MINE¬ 
RALE litri 092 (200 con vuoto a rendere, 320 a perdere); BIRRA 
NAZIONALE ci 66 (690; 810 con vuoto a rendere. 800; 950 con 
vuoto a perdere); DETERSIVO PER LAVATRICI 5 kg (8.000; 
11.000 marca nazionale); DETERSIVO LIQUIDO STOVIGLIE 
(850); FARINA tipo 00 (550). 

NON ALIMENTARI 

Dei seguenti prodotti resterà invariato fino al 31 gennaio pros¬ 
simo il prezzo di vendita così come è esposto nei vari negozi (qui 
più che altrove ci si affida aU’autoregoUmentazione, perché i 
prezzi sono meno controllabili): 

1) Pantalone uomo classico invernale di lana; 2) giacca uomo 
sportiva Invernale Una; 3) cappotto uomo invernale Una; 4) 
camicia uomo classica manica lunga cotone; 5) pullover uomo 
Una manica lunga Unta unita cotone; 6) calza uomo corta coto¬ 
ne; 7) slip uomo cotone; 8) canottiera uomo cotone; 9) gonna 
donna classica invernale Una; IO) cappotto donna Una; li) ca¬ 
micetta donna invernale; 12) pullover donna manica lunga tin¬ 
ta unita lana; 13) collant donna nylon; 14) slip donna cotone; 15) 
Pantalone bambino invernale; 16) gonna bambina invernale; 
17) pullover invernale; 18) slip cotone bambino/a; 19) gambalet¬ 
to Invernale bambino/a; 20) lenzuolo una piazza cotone; 21) ser¬ 
vizio tavola cotone per 6; 22) strofinaccio cotone; 23) coperta Una 
una pUzza; 24) asciugamano spugna cotone; 25) piatto ceramica; 
26) bicchiere vetro pressato; 27) posata INOX; 28) padella allumi¬ 
nio antiaderente. 


Accordo del ministero dell’Industria con i supermarket 


Bloccati fino al 31 gennaio 
i prezzi di ottanta prodotti 

Definiti due «tetti» per le marche di qualità e per quelle meno costose • Nell’elenco (alimentari 
e no) mancano molte voci fondamentali • Altre iniziative di contenimento della Coop 


ROMA — Dopo quella di 
Marcoro, ecco scattare un' 
altra operazione prezzi bloc- 
caU (anzi, «InchlodaU», come 
dice il felice slogan di una so¬ 
cietà di vendite per corri¬ 
spondenza). Stavolta paladi¬ 
no deH’inlzlatlva è il mini¬ 
stro AlUsslmo che nel suo di¬ 
castero dell’industria ha ri¬ 
cevuto ieri i rappresentanti 
della grande distribuzione 
commerciale (la sola, nel set¬ 
tore, a usufruire delle fisca¬ 
lizzazioni degli oneri sociali). 
E con loro che ha messo a 
punto una lista di ottanta 
prodotti di «largo consumo», 
per l quali è stato deciso il 
congelamento del prezzi fino 
al 31 gennaio deU’84. 

L’operazione, pur presen¬ 
tando una gamma di articoli 
«sotto controllo» più vasta 
della precedente (appunto 80 
specie contro le 36 di Marco- 
ra), ne ricalca fedelmente 
pregi e difetti, puntando tut¬ 
to sull’autoregolamentazio¬ 
ne della categoria e trala¬ 
sciando gli impegni del go¬ 
verno In prima persona. Pro¬ 
prio su questo si Incentra la 
critica del sindacati confede¬ 
rali (che peraltro oggi, così 
come la Confcommerclo, sa¬ 
ranno ricevuti a loro volta 
dal ministro liberale). 


E veniamo alle decisioni 
prese Ieri da Altissimo insie¬ 
me alla FAID (Stantìa, Rina¬ 
scente, Postai Market e via 
dicendo), all'ANUDA (unioni 
volontarie di varia estrazio¬ 
ne) e alla Lega delle coopera¬ 
tive. Sono stati individuati 
80 prodotti (30 non alimenta¬ 
ri, cioè di abbigliamento e 
uso domestico, e 50 alimen¬ 
tari). Per ciascuno è stato in¬ 
dicato il prezzo che non po¬ 
trà essere aumentato. 

Si tratta generalmente 
della qualità più a buon mer¬ 
cato (o più scadente, come 
preferite). Dove è stato possi¬ 
bile Identificare anche una 
marca a diffusione naziona¬ 
le, che di solito è la più cara, 
è stato bloccato anche que¬ 
sto prezzo, lasciando così gli 
altri prodotti liberi di oscilla¬ 
re entro 1 due margini stabi¬ 
liti. Facciamo un esempio: la 
pasta di semola di qualità 
più scadente, o di marca me¬ 
no nota, non potrà essere po¬ 
sta in vendita a più di 950 lire 
al chilogrammo. Invece, la 
pasta di semola di marca, co¬ 
me la Badila (il cui marchio 
compare anche sulle maglie 
della Roma) non potrà supe¬ 
rare le 1220 lire. 

È chiaro che le marche in¬ 


termedie potranno Invece al¬ 
zare l prezzi fino alla soglia 
massima prevista per la pa¬ 
sta di qualità. Per queste, 
dunque, il margine consenti¬ 
to è di quasi il 30%. Quanto 
al resto, una rapida scorsa 
alla Usta basta a mostrare 
che solo una piccola parte 
del prodotti di largo consu¬ 
mo è compresa nell'elenco. 
Gli altd sono affidati al labi¬ 
le vincolo costituito dall’im¬ 
pegno preso dalla grande di¬ 
stribuzione a contenere gli 
aumenti entro il tetto d’in¬ 
flazione programmata, pena 
la perdita delle agevolazioni 
previste dalla fis c alizza zi one 
degli oneri sociali. 

Di particolare significato 
appare invece l’impegno pre¬ 
so dalle organizzazioni ade¬ 
renti alla Lega delle Coope¬ 
rative. Esse bloccheranno 1 
prezzi di tutti i propri pro¬ 
dotti (quelli a marchio 
COOP) compresi nel «listino 
Altissimo», anche se non sa¬ 
ranno assimilabili né alla 
qualità più economica, nè a 
quella più costosa. 

L’Iniziativa dell’associa¬ 
zione cooperative di consu¬ 
mo non si ferma qui. Net 
giorni scorsi, l’ISTAT ha re¬ 
so noto l’andamento dei 


prezzi aìl’ingrosso e del prez¬ 
zi al consumo che hanno fat¬ 
to registrare valori molto 
differenti (meno dei 10% di 
aumento il primo e più del 
15% il secondo). Le coop, 
dunque. In un comunicato, 
fanno sapere che anche per 1 
prodotti non compresi nel li¬ 
stino e dunque non soggetti 
a vincoli, verranno praticati 
aumenti nettamente inferio¬ 
ri ai tasso d’inflazione e pres¬ 
soché analoghi a quel +10% 
che hanno fatto registrare 1 
prezzi all’ingrosso. 

Ma anche la Lega delle 
Cooperative, che aderisce al¬ 
l’Iniziativa di Altissimo (e 
abbiamo visto che vi aderi¬ 
sce con iniziative autonome 
che vanno ben oltre i limiti 
suggeriti dal governo) espri¬ 
me un giudizio abbastanza 
cauto sul complesso dell’o¬ 
perazione. «Una politica del 
prezzi — afferma Infatti il 
documento dell’ANCC Lega 
— e una lotta aU’inflaztont: 
veramente efficaci, richiedo¬ 
no soprattutto interventi dt 
carattere strutturale, per su¬ 
perare diseconomie e com¬ 
battere i fenomeni speculati¬ 
vi presenti nel ciclo produ¬ 
zione-consumo*. 

Guido dell'Aquila 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il sindacato li¬ 
gure ha rifiutato il «piatto di 
lenticchie» che l’avvocato 
Boyer — «ufficiale di colle¬ 
gamento» deH’IRI — avreb¬ 
be voluto offrire in cambio 
degli almeno diecimila posti 
di lavoro che ristituto ha de¬ 
ciso di eliminare allTtalcan- 
tieri, allTtalsider e all’Ansal- 
do. Ieri mattina allTntersind 
la trattativa tra Federazione 
unitaria ligure e IRI si è 
bloccata. A luglio si era detto 
che si doveva discutere dei 
singoli settori, a cominciare 
da quello marittimo-portua¬ 
le, a condizione che le bocce 
restassero ferme, cioè che 
non si mettessero in discus¬ 
sione unità produttive e po¬ 
sti di lavoro. Invece, nell’ul- 
tima settimana le bocce si 
sono mosse, a colpi di plani 
di settore (si fa per dire) che 
prevedono la chiusura del 
cantiere di Sestri (2200 di¬ 
pendenti), ridimensiona¬ 
menti ai CNR di Riva Trogo- 
so e al Muggiano di La Spe¬ 
zia, la cancellazione dell’area 
a caldo di Comigliano (5000 
occupati), il colpo all’Ansal- 
do con 2100 cassintegrati 
nella sola area genovese, 
senza contare le chiusure 
ENI (quindi IRI) allIP di La 
Spezia e alla Fomlcoke di 
Vado Ligure. 

Di fronte a tanto sfacelo il 
sindacato ligure unitaria¬ 
mente ha posto all’avvocato 
Boyer una pregiudiziale: 
possiamo discutere della 
reindustrializzazione dell’e¬ 
conomia regionale a patto 
che punti di crisi (quindi ri¬ 
dimensionamenti) e prospet¬ 
tive di sviluppo siano nella 
stessa partita. Invece l’am¬ 
basciatore dell’IRI ha fatto 
osservare che i plani delle 
singole finanziarie approvati 
.dalla presidenza IRI non 
possono essere considerati o- 
perativi, perciò non modifi¬ 
cano la situazione preesi¬ 
stente. Lo stesso Boyer, par¬ 
lando con i giornalisti, ha af¬ 
fermato che si sarebbe potu¬ 
to discutere delle proposte 
dell’IRI su tre direttrici: In¬ 
terventi dell’istituto su non 
meglio idenflcatl settori a- 
vanzati, agevolazioni ai pri¬ 
vati attraverso la SPI per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro (?), «qualche ipotesi 
per grandi infrastrutture 
pubbliche (autostrade, cl ri¬ 
siamo) e interventi nel setto¬ 
re edilizio» con un riferimen¬ 
to esplicito al Carlo Felice 
(forse TIRI pensa di ricon¬ 
vertire come tenori le mi¬ 
gliala di espulsi dalla produ¬ 
zione). 

In Liguria, quindi, come 
abbiamo preannunciato, si 
va verso lo sciopero generale: 
è questa la proposta che la 
segreteria regionale della 
Federazione unitaria farà al 



Alberto Boyer Romeno Prodi 


No del sindacato 
al piano Prodi 
Genova verso lo 
sciopero generale 


consigli generali che si riuni¬ 
ranno giovedì. In merito all’ 
incontro con l’avvocato 
Boyer, CGIL-CISL- UIL han¬ 
no diffuso una nota in cui si 
afferma che «si è verificato 
un profondo dissenso tra le 
organizzazioni sindacali e T 
IRI sui programmi delle fi¬ 
nanziarie IRI (Finmeccani¬ 
ca, Finsider, Finc&nticri). I 
sindacati hanno richiesto la 
sospensione dell’esecutività 
dei programmi prima della 
discussione. A questa richie¬ 
sta minimale — prosegue la 
nota sindacale — si è avuto 
un rifiuto dell’IRI che si è as¬ 
sunto così la responsabilità 
di interrompere il confronto 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali e la stessa comunità re¬ 
gionale. 

Il punto fondamentale di 
dissenso — affermano 
CGIL-CISL-UIL — è sulle 
strategie di politica indu¬ 
striale che mirano a sman¬ 
tellare l’apparato produttivo 
nei settori di base, pensando 
poi di gestire il confronto so¬ 
lo sulle conseguenze di que¬ 
sta deindustrializzazione. Le 
organizzazioni sindacali 
hanno invece ribadito la di¬ 
sponibilità ad un confronto 
senza pregiudizi che veda in 


un’unica soluzione punti di 
crisi e loro razionalizzazione 
e punti di sviluppo, che con¬ 
sentano la realizzazione di 
un nuovo equilibrio produt¬ 
tivo e occupazionale nella 
nostra regione. Per conse¬ 
guire questo obiettivo — af¬ 
ferma la segreteria della fe¬ 
derazione unitaria — sono 
necessarie nuove relazioni 
industriali e non atti unila¬ 
terali. Le bocce ferme di cui 
ha parlato il sindacato non 
sono quindi l’invito alle a- 
zlende di rinunciare al loro 
ruolo e a fare programmi, si 
contestano piuttosto veri e 
propri colpi di mano che 
mettono in discussione pos¬ 
sibili contrattazioni e Intese. 

In conclusione. Il sindaca¬ 
to ligure chiederà un con¬ 
fronto diretto con la presi¬ 
denza dell’IRI per dare pieni 
poteri alla contrattazione In 
sede locale. Nel frattempo è 
fissata per giovedì la riunio¬ 
ne del consigli generali allar¬ 
gati agli esecutivi del consi¬ 
gli di fabbrica: In discussione 
sarà la proposta di sciopero 
generale regionale, probabil¬ 
mente per mercoledì 28 set¬ 
tembre. 

Sergio Farinelli 
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Libano, gli americani intervengono nella guerra 

Parigi attacca Reagan 


«No alla spartizione» 


Durissimo discorso del ministro degli Esteri - «Gli americani vogliono sostituirsi agli 
israeliani» - Appello all’intervento deil’ONU - «I libanesi possono ritrovare l’unità» 




Un carro armato dell'esercito libanese sotto il fuoco di un cannoneggiamento nella zona dello Chouf; a destra truppe francesi del contingente di pace presidiano la zona del porto 


L’URSS: 

«Criminale 

l’inge¬ 

renza 

degU USA» 


MOSCA — L'Unione Sovietica 
ha espresso ieri •risoluta con¬ 
danna» per le azioni americane 
in Libano, ammonendo che T 
amministrazione Reagan «non 
sfuggirà alla responsabilità per 
i crimini perpetrati contro i li¬ 
banesi». 

La presa di posizione di Mo¬ 
sca è coincisa con l'annuncio di 
un portavoce americano a Bei¬ 
rut secondo cui unità della Se¬ 
sta flotta hanno bombardato 
posizioni druse sui monti del 
Libano centrale. La condanna è 
espressa nella forma insolita di 
«dichiarazione», procedura che 
si ritiene rifletta nel modo più 
ufficiale il pensiero dei massimi 
dirigenti del Cremlino. 

Lia dichiarazione afferma, 
tra le altre cose, che le forze a- 
mericane stanno cercando di 
•intimidire la Siria e quelle for¬ 
ze del mondo arabo che si rifiu¬ 
tano di piegarsi al diktat israe- 
Io-americano». 


Eddé: 
Gemayel 
non rap¬ 
presenta i 
cristiani 


PARIGI — «Americani, israe¬ 
liani, siriani e falangisti sono 
tutti d’accordo per una sparti¬ 
zione del Libano. A condizione 
che ciascuno vi trovi il proprio 
interesse» ha dichiarato al Le 
quotidien de Paris il capo dei 
cristiani moderati libanesi, 
Raymond Eddé. 

Per Eddé, che vive da sette 
anni in esilio a Parigi, «la re¬ 
sponsabilità principale della 
crisi libanese cade sull’espan¬ 
sionismo israeliano» in quanto 
•la Siria, senza Israele e la sua 
politica di espansione, non a- 
vrebbe avuto il pretesto di in¬ 
tervento in Libano». Il leader 
maronita non ha escluso che 
nel 6Uo paese si possa giungere 
a una riconciliazione nazionale. 
«I falangisti — ha precisato — 
non sono appoggiati dalla mag¬ 
gioranza dei cristiani maroni¬ 
ti». 


Trasferito 
il capo 
delle 
truppe 
inglesi? 


LONDRA — Lex comandante 
del contingente inglese della 
forza multinazionale di pace a 
Beirut avrebbe chiesto al go¬ 
verno Thatcher di scegliere tra 
l’alternativa di rafforzare op¬ 
pure ritirare il contingente 
stesso, attualmente formato da 
cento uomini. 

È quanto ha affermato in 
una intervista televisiva il de¬ 
putato laburista Tarn Dalyell, 
dicendo di non credere alla ver¬ 
sione ufficiale secondo cui l’uf¬ 
ficiale, il tenente colonnello 
David Roberts, sarebbe stato 
trasferito a Cipro da Beirut sei 
giorni fa perone «colpito da e- 
saurimento». Secondo Dalyell, 
il trasferimento sarebbe avve¬ 
nuto dopo che Roberts, in una 
lettera al ministero della Dife¬ 
sa, aveva scritto: «O ci date i 
mezzi per difenderci adeguata- 
mente o ci ritirate. Non potete 
lasciarci in questa situazione». 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Con raggravarsi 
dell'Intervento diretto della 
sesta fiotta americana, e In¬ 
nanzi a una situazione che 
viene giudicata sempre più 
drammatica, non solo per 11 
Libano ma per l’Intero asset¬ 
to del difficili equilibri me¬ 
diorientali, Parigi ha reso e- 
spllclte quelle che erano fino 
a Ieri le sue riserve nel con¬ 
fronti- della politica reaga- 
nlana. Manifestando netto 
disaccordo con l'azione mili¬ 
tare In atto e dicendo che la 
Francia non si associerà mal 
«a una politica che sfocia nel¬ 
la spartizione del Libano e 
nella divisione del Medio O- 
riente In “russo-slrlanl e a- 
mericano-lsraellanl'', 11 mi¬ 
nistro degli esteri, Cheysson, 
ha chiamato in causa le re¬ 
sponsabilità della comunità 
Intemazionale, definendo “1- 
nammlsslblle” Il fatto che 11 
Consiglio di sicurezza non 
sla In grado di affrontare la 


questione e si sla rifiutato 
persino di Inviare sul posto 
degli osservatori». 

Per Cheysson, almeno due 
cose appaiono chiare: la 
Francia non fa parte dello 
stesso Ingranaggio «messo In 
moto dagli Stati Uniti». I due 
paesi lavorano di concerto a 
Beirut «nel quadro della mis¬ 
sione della forza multinazio¬ 
nale* (il cui mandato «è per¬ 
fettamente chiaro In Beirut» 
dove c’è «ancora posto per un 
tale mandato») ma «non agi¬ 
scono di concerto altrove». 
Quando cl sono stati con¬ 
fronti nel mesi scorsi gli 1- 
sraellanl Intervenivano. Og¬ 
gi gli americani vogliono so¬ 
stituirsi agli Israeliani. Eb¬ 
bene la Francia non ritiene 
che questo sia «il metodo per 
arrivare a una soluzione». 

Per Parigi «ciò che occorre 
è che 1 libanesi si ritrovino 
tra di loro attorno a Ge¬ 
mayel». Se c'è intervento 
straniero «che esso sia prova¬ 


to e denunciato». E che quin¬ 
di «la situazione possa essere 
Indirizzata verso questa uni¬ 
tà». Altrimenti «sarà la spar¬ 
tizione*. Questa spartizione, 
dice Cheysson, noi la respin¬ 
giamo e pensiamo che sla 
ancora possibile evitarla. È 
quel che sta a cuore anche ai 
Paesi arabi. «Cheysson ritie¬ 
ne che vi sla ancora una pos¬ 
sibilità per 1 libanesi di “par¬ 
larsi tra loro”, né americani 
né francesi possono sosti¬ 
tuirsi all’uno o all'altro». E, 
se bisogna affrontare la que¬ 
stione della presenza stra¬ 
niera, questo spetta alla «co¬ 
munità Internazionale tra¬ 
mite l’ONU». 

Parigi non nega che Jum- 
blatt abbia l'appoggio diret¬ 
to del suol alleati siriani. Ma 
si sa che «sono ben altri gli 
appoggi stranieri in quella 
regione. C’è ne sono oggi, ce 
ne sono stati in passato e ce 
ne sarano in avvenire. Di¬ 
sgraziatamente le forze stra¬ 


niere sfruttano ogni occasio¬ 
ne di confronto tra libanesi 
per fare 11 loro gioco». Questo 
è dunque l'Ingranaggio da 
bloccare nel Libano, secondo 
Parigi, prima che sia troppo 
tardi. Non si tratta In effetti 
per la diplomazia francese 
soltanto dell’avvenire di un 
popolo, ma di «una evoluzio¬ 
ne talmente Importante» di 
ciò che può succedere In Me¬ 
dio Oriente che essa «può ra- 
presentare una svolta per 1* 
avvenire di quella regione». 

D'altra parte, Parigi non si 
fa Illusioni: il Libano «è la di¬ 
mostrazione a grandezza na¬ 
turale e dolorosa di ciò che è 
possibile o Impossibile nel 
Medio Oriente. Se non si ar¬ 
riva a dare a ciascun popolo 
11 suo diritto all’avvenire, ad 
ogni Stato frontiere garanti¬ 
te e sicure, noi ci incammi¬ 
niamo verso una divisione 
con la forza del Medio Orien¬ 
te». L'avvertimento è elo¬ 
quente. Già sabato, all'Indo¬ 


mani della prima utilizzazio¬ 
ne della forza da parte degli 
americani il ministro della 
Difesa, Charles Hernw, ave¬ 
va Insistito sul fatto che 1 sol¬ 
dati francesi in Libano, come 
nel Ciad, sono del «sodati di 
pace». 

Costretta tra un mandato 
della forza multinazionale 
che viene ancora sostenuto 
ma che si avverte ormai o- 
bsoleto, un presidente liba¬ 
nese che viene ancora difeso, 
ma che solo a parole rappre¬ 
senta 11 Paese e, soprattutto, 
gli Stati Uniti che si Impe¬ 
gnano ogni giorno di più in 
un confronto militare con 1 
siriani che rischia di coinvol¬ 
gere tutti in una avventura 
est-ovest, la diplomazia 
francese cerca dunque di u- 
scire dalla passività, facendo 
più pressante l’appello all'in¬ 
tervento delle Nazioni Unite 
e mettendo Washington In 
una situazione per lo meno 
Imbarazzante. 


«Se gli Stati Uniti non vo¬ 
gliono impegnarsi, come di¬ 
cono, sempre di più, nel con¬ 
flitto — osservava Ieri Le 
Monde in uno di quegli edito¬ 
riali che non sono mal casua¬ 
li — non avrebbero Interesse 
ad agire nella medesima di¬ 
rezione? Una iniziativa di¬ 
plomatica concertata dell'A¬ 
merica e dell’Europa non po¬ 
trebbe sfociare su una “tavo¬ 
la rotonda” di riconciliazio¬ 
ne nazionale nel Libano?». 

Per bloccare la scalata che 
si disegna attualmente, l’o¬ 
perazione — concludeva l’e¬ 
ditoriale — merita di essere 
tentata. Dissociarsi così net¬ 
tamente — come ha fatto ieri 
Cheysson — dall’azione mi¬ 
litare americana, sarà suffi¬ 
ciente per far riflettere Wa¬ 
shington? Per Cheysson la 
situazione «è talmente grave 
che non si può non essere ot¬ 
timisti». 


Franco Fabiani 



Dilagano 
nella SPD 
i «no» 
ai missili 
Minacce 
di Kohl 

Contro Pershing-2 e Cruise la più 
forte federazione socialdemocra¬ 
tica - A Roma Ehmke e Voigt 


Mosca» accuse per il no a Gromiko 

«Pravda» e TASS rilanciano l’interrogativo se New York sia ancora la sede adatta per le Nazioni Unite - Denunciata l’aste¬ 
ria antisovietica» in cui si apre la sessione - Si sviluppa la polemica sul tragico incidente del jumbo sudcoreano 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ancora accuse 
del Cremlino agli Stati Uniti 
per «aver cercato In tutti I 
modi* di Impedire la creazio¬ 
ne di normali condizioni at¬ 
torno alla delegazione sovie¬ 
tica e al ministro degli Esteri 
Andrei Gromiko che avrebbe 
dovuto guidarla. Sintomi di 
schiarita su questo versante 
non se ne vedono, almeno da 
Mosca, anche se la TASS Ieri 
ha ripreso una frase di Perez 
De Cuellar che fa cenno al- 
l’«ausplclo» che una soluzio¬ 
ne «sla trovata sollecitamen¬ 
te. nell’Interesse della comu¬ 
nità internazionale nel suo 
complesso». Ma sembra Im¬ 
probabile, In ogni caso, che 11 
Cremlino possa ritornare 
sulla propria decisione di 
non far partecipare Gromiko 
alla trentotteslma sessione 
dell’Assemblea generale del- 
l’ONU, a meno che non si ve¬ 
rifichi una completa marcia 
Indietro dell'amministrazio¬ 
ne federale degli Stati Uniti e 
di quella del due Stati ameri¬ 
cani che hanno acceso il fuo¬ 
co sotto le polveri. A sostan¬ 


ziare questa previsione c’è 
Infatti 11 particolare che la 
«Pravda» e la TASS conti¬ 
nuano a ripetere — aggiun¬ 
gendo che sarebbero oramai 
•molti» 1 paesi che condivido¬ 
no la stessa tesi — l’interro¬ 
gativo avanzato negli scorsi 
giorni: se, cioè, 11 quartler ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
debba restare sul territorio 
di un paese che «non rispetta 
gli impegni assunti». 

•La sessione si apre In un* 
atmosfera di isteria antlso- 
vletlca, scrive la «Pravda» in 
un editoriale che spiega la si¬ 
tuazione che si è venuta a 
creare con il «nervosismo» e 
l'«aggresslvltà» della Casa 
Bianca alla vigilia di un’oc¬ 
casione Intemazionale di 
primaria Importanza, In cui 
•questioni vitali per 11 futuro 
deU’umanltà» devono essere 
affrontate dal maggiore con¬ 
sesso mondiale delle Nazio¬ 
ni. È la «psicosi militarista» 
che affligge Washington la 
causa principale del tentati¬ 
vi di «distogliere l’attenzione 
dell'opinione pubblica inter¬ 
nazionale* dall'agenda del 


lavori dell’assemblea gene¬ 
rale. 

E la «Pravda» elenca ben 22 
punti (del circa 140 che costi¬ 
tuiscono l’ordine del giorno 
dell’assemblea) che riguar¬ 
dano temi del disarmo, non 
senza ricordare che numero¬ 
si di questi sono stati avan¬ 
zati da parte sovietica e co¬ 
stituiscono altrettante pro¬ 
poste di riduzione militare o 
di miglioramento del clima 
intemazionale: dalla propo¬ 
sta di «freeze» nucleare tota¬ 
le. a quella della messa al 
bando degli esperimenti nu¬ 
cleari di ogni tipo, alla proi¬ 
bizione dello sviluppo di 
nuovi tipi di armi di stermi¬ 
nio di massa, alla proibizio¬ 
ne di dislocare armi nucleari 
In paesi che finora non ne di¬ 
spongono, fino alle recenti 
proposte sovietiche di un 
trattato che Impedisca l’uti¬ 
lizzazione dello spazio a fini 
militari. 

Prosegue frattanto senza 
sosta la polemica sull'inci¬ 
dente di Sakhalln e sul suoi 
sviluppi politici. Ancora l'or¬ 
gano del PCUS spiegava ieri 


ai lettori che le sanzioni con¬ 
tro l'URSS sono In realtà un 
«boomerang» contro gli al¬ 
leati di Washington, gli unici 
che hanno qualcosa da per¬ 
dere (la TASS ricorda a sua 
volta che solo la Lufthansa 
tedesco-occidentale ci rimet¬ 
terà almeno 10 milioni di 
marchi, circa sei miliardi di 
lire). Ma la cosa piu interes¬ 
sante è che l’autore dell'arti¬ 
colo, Yuri Kharlanov, forni¬ 
sce al pubblico sovietico l’in¬ 
formazione inedita che il 
boicottaggio del voli si esten¬ 
de, per certe compagnie, «da 
un minimo di due settimane 
a un massimo di due mesi». 

Naturalmente, si dice che 
all’origine di tutto cl sono gli 
Stati Uniti e che gli altri han¬ 
no agito sotto costrizione. 
Ma, ciò non di meno, la cosa 
viene resa di dominio pub¬ 
blico nel dettagli essenziali. 
E ancora la TASS (ripresa da 
tutti i giornali) recensisce un 
ampio articolo della rivista 
di Hong Kong «Far Eastem 
Economie Revlew» che solle¬ 
va nuovi Interrogativi, piut¬ 


tosto seri, sul volo 007 — iro¬ 
nia tragica dei numeri — del¬ 
le linee aeree sudcoreane. In 
sostanza, i punti nuovi che 
emergono dall'analisi della 
rivista sarebbero I seguenti: 

1) alle 2,07 del mattino del 
1° settembre il pilota del 
Boeing avrebbe comunicato 
al centro di controllo dell’ae¬ 
roporto Narita di Tokio di es¬ 
sere sul radiofaro «Nippl» 
(280 chilometri a sud-est del¬ 
la penisola di Kamchiakta) e 
di apprestarsi a passare sul 
radiofaro successivo, deno¬ 
minato «Nokka». La comuni¬ 
cazione risulta evidentemen¬ 
te falsa e dimostrerebbe che 
il pilota dell’aereo — essendo 
escluso un errore così grande 
nelle capacità di rilevazione 
del mezzi tecnici di bordo e 
dell’equipaggio — stava in¬ 
gannando i centri di control¬ 
lo a terra circa la sua rotta 
reale. Essa dimostrerebbe 
anche che i sistemi radio a 
bordo de) Boeing stavano 
funzionando perfettamente. 

2) Il pilota sudcoreano, 
Chun Byong In, aveva all’at¬ 


tivo 10.500 ore di volo, in 
gran parte spese su aerei mi¬ 
litari. Impossibile — anche a 
prescindere dagli strumenti 
di bordo — che non fosse ca¬ 
pace di accorgersi che volava 
sulla terra invece che sul 
mare. 

3) Il pilota Chun Byong In 
ha prestato a lungo servizio 
nella base militare statuni¬ 
tense di Okinawa. 

4) È escluso che sla stato 
un forte vento — come han¬ 
no ipotizzato certe forze a- 
mericane — a far deviare i) 
Boeing. A parte gli strumen¬ 
ti tecnici di volo di cui l’aereo 
è dotato, risulta che quella 
notte, sulla rotta internazio¬ 
nale che l’aereo doveva se¬ 
guire, tirava un vento di 
40-70 nodi in direzione Nord- 
Ovest: ciò, invece che favori¬ 
re, avrebbe reso più difficile 
la deviazione. Lo ha rilevato 
il pilota di un «cargo» della 
•Japan Airlines» che volò 
quella notte sulla stessa rot¬ 
ta che avrebbe dovuto essere 
quella del Boeing. 

Giuliette) Chiesa 


BONN — Dilaga l’opposizione alla installazione 
dei missili tra i socialdemocratici della Germania 
federale. Dopo la federazione del Baden-Wlir- 
ttemberg e le organizzazioni della Westfalia, ieri 
un secco «no» ai Perehing-2 e ai Cruise è venuto 
dalla federazione locale più forte della SPD, 
quella di Dortmund (27 mila iscrìtti). 1280 dele¬ 
gati del congresso della SPD hanno votato all’u- 
nanimità una mozione che si esprìme contro l’in¬ 
stallazione senza condizioni. Appena un anno fa, 
nello stesso congresso, i delegati avevano appro¬ 
vato a larga maggioranza un documento favore¬ 
vole alla doppia decisione NATO. 

Il voto della SPD di Dortmund è tanto più 
significativo in quanto viene dopo una serie di 
raccomandazioni rivolte dai vertici del partito 
alla base perché la SPD attenda, per definire il 
proprio atteggiamento sui missili, il prossimo 18 
novembre, quando comincerà il congresso che 
proprio a questo scopo è stato convocato. 

La clamorosa presa di posizione di Dortmund 
non mancherà di riaccendere le polemiche nella 
RFT, dove il governo sembra sempre più inten¬ 
zionato a procedere sulla «linea dura* contro l’op¬ 
posizione pacifista. 11 cancelliere Kohl ieri ha an¬ 
nunciato che verranno considerati reato i bloc¬ 
chi, anche pacifici, intorno alle basi militari, 
mentre il portavoce governativo Peter Boenisch 
ha denunciato come «illegale» lo «sciopero per la 
pace» (cinque minuti di interruzione del lavoro) 
indetto dalla centrale sindacale DGB per il 5 ot¬ 
tobre. 

E forse da attribuire alla «guerra psicologica» 
che il governo sta conducendo per convincere l’o¬ 
pinione pubblica che si sta facendo il possibile 
per favorire un compromesso volto ad evitare il 
dislocamento dei missili anche l’improvvisa ri¬ 
comparsa sulla scena del fantasma di una «solu¬ 
zione intermedia» a Ginevra. Con grande clamo¬ 
re, ieri, la «Welt», giornale che è molto vicino alla 
cancelleria, ha riesumato l’ipotesi del «300 a 300 .. 
Di che si tratta è presto detto: gli Stati Uniti 
proporrebbero all’URSS di ridurre gli SS20 in 
Europa al numero di 100 (300 testate). In cambio 
la NÀTO installerebbe soltanto 300 missili tra 
Cruise e Pershing-2. Mosca, però dovrebbe impe¬ 
gnarsi a ritirare la propria richiesta sul conteggio 
dei 162 vettori di Francia e Gran Bretagna nel 
computo deli’equilibrio, e «congelare» l’installa¬ 


zione dei propri SS20 in Asia al tetto di 108; 

Niente di nuovo sotto il sole. La rivelazione 
della «Welt» riprende passo per passo l’indiscre¬ 
zione già filtrata giorni fa sul «New York Times» 
a proposito delle «nuove direttive» che Ronald 
Reagan avrebbe impartito al capodelegazione 
USA a Ginevra Paul Nitze. Le informazioni de! 
quotidiano newyorkese erano state poi informal¬ 
mente smentite dalla stessa Casa Bianca. Ma ec¬ 
co che quel piano ricompare sulla scena, attribui¬ 
to nientemeno che allo stesso Reagan, che lo a- 
vrebbe illustrato in una lettera personale inviata 
a Kob). Ieri pomeriggio per il portavoce governa¬ 
tivo Peter Bolniscn ha detto che il messaggio 
contiene «novità», ma ha smentito che citi l’ipote¬ 
si sostenuta dalla «Welt». In realtà, fa capire poi 
lo stesso giornale di Bonn, non di un vero e pro¬ 
prio piano pronto per essere presentato a Gine¬ 
vra si tratterebbe, ma di un’ipotesi di lavoro che 
deve essere sottoposta ancora alla discussione in 
sede NATO e con i governi interessati al disloca¬ 
mento dei nuovi missili. 

Già a questo punto però l'ipotesi «300-300» 
sembra avere ben poche possibilità di successo. 
'Ritti i governi europei, a cominciare da quello di 
Bonn, sanno perfettamente che essa è inaccetta¬ 
bile per Mosca, visto che non affronta i due nodi 
che appaiono pregiudiziali a qualunque compro¬ 
messo: i «conti» aa fare sul potenziale franco¬ 
britannico e la presenza tra i missili occidentali 
da installare dei Pershing-2. Unico particolare in 
più rispetto alle indiscrezioni del «New York Ti¬ 
mes. che la «Welt» ha fornito infatti è che, anche 
neU’«ipotesi a 300». i Pershing-2 sarebbero co¬ 
munque rappresentati nello schieramento occi¬ 
dentale, e nella stessa proporzione (il 20 per cen¬ 
to) prevista finora, e cioè nel numero ai 60 (la 
doppia decisione NATO ne contempla attual¬ 
mente 108). 

• • • 

ROMA — Due esponenti della SPD tedesca, il 
vicepresidente del gruppo parlamentare Horst 
Ehmke e il responsabile del partito per le Que¬ 
stioni della sicurezza Karsten Voigt, sono a Ro¬ 
ma per una serie di incontri con esponenti dei 
partiti italiani per illustrare le posizioni dei so¬ 
cialdemocratici tedeschi sul tema degli euromis¬ 
sili. Ieri hanno visto una delegazione del PCI, 
guidata da Gian Carlo Pajetta, e una del PSDI. 
Oggi incontreranno una delegazione del PSI, una 
dei PRI e una della DC. 


USA isolati al Palazzo di Vetro 
Riserve e imbarazzo degli alleati 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Alla fine di settembre, nel Palazzo di Vetro di 
New York, si svolgevano da anni quegli incontri Est-Ovest che 
permettevano di fare il punto sulle relazioni tra i due blocchi. Il più 
atteso di questi colloqui era quello tra il segretario di Stato ameri¬ 
cano (che di (olito non dura in carica piu di due o tre anni) e 
l’«etemo» Gromiko. ministro degli esteri sovietico dal 1957. decano 
(«soluto tra i capi della diplomazia di tutti i paesi e di tutti i tempi. 
L’incontro di quest’anno era particolarmente atteso, soprattutto 
per due motivi: per la trattativa sugli euromissili e perché gli 
ottimisti ri aspettavano che gettasse le bari del vertice dei vertici, 
il colloquio tra Reagan e Anaropov, nella primavera dell’84, quan¬ 
do il più sicuro dei candidati alla Casa Bianca, e cioè lo stesso 
Reagan, avrebbe raccolto i frutti dì una strategia internazionale 
fondata sul negoziato con Mosca, ma da posizioni di forza. 

L’abbattimento de! .Boeing 747» sudcoreano e ciò che ne è segui- 
to non solo hanno reso impossibile il viaggio di Gromiko a New 
York e il suo incontro con Snultz ma hanno raggelato i rapporti tra 
gli USA e l’URSS con conseguenze negative sia sul negoziato per 
gli euromissili sia sull'intero sistema delle relazioni internazionali. 

La riprova di questo gelo si è avuta ieri in seno alla commissione 
per i ricorsi, al Palazzo di Vetro. I sovietici hanno sollevato il caso 
Gromiko, accusando con durezza gli americani per la violazione 
della legge intemazionale e minacciando di avanzare la proposta di 
spostarel'ONU fuori dal territorio degli Stati Uniti. Gh americani 
hanno risposto, con altrettanta violenza, che i sovietici sono liberi 
di fare una mossa dì questa natura. Anzi, ha detto 1 ambasciatore 
USA Lichenstein, «noi non opporremmo alcun impedimento all'i¬ 


niziativa-. I corridoi del Palazzo di Vetro registrano puntualmente 
questa crisi che peraltro nel Libano e in America centrale si tradu¬ 
ce in veri e propri conflitti. Ronald Reagan parlerà il 26 all’Assem¬ 
blea deirONU, ma si tratterà di una sortita propagandistica, deci¬ 
sa per sfrattare le difficoltà in cui l’URSS si e cacciata con l’abbat¬ 
timento del jumbo sudcoreano e per alimentare quella campagna 
antisovietica che al presidente serve per far digerire all’opinione 
pubblica statunitense la rinuncia all’embargo sul grano e la conti¬ 
nuazione del negoziato ginevrino. E cioè quelle misure punitive 
che Reagan non na adottato perché controproducenti sia sul terre¬ 
no interno (e qui hanno contato gli interessi dei coltivatori del 
Midwest) sia nelle relazioni con gli alleati europei, non turi dispo¬ 
sti ad assecondare un forte peggioramento delle relazioni Est- 
Ovest. , „ .. 

Imbarazzo, riluttanza a parlare, si avvertono nella schiacciante 
maggioranza delle delegazioni all’ONU. I consensi al rifiuto dì far 
atterrare Gromiko nellaero porto che ha sempre usato ner venire a 
New York sono rarissimi (ieri solo il primo segretario della missio¬ 
ne britannica, Roderic Lyne, ha dichiarato di «comprendere e sim¬ 
patizzare con la decisione americana»). Ma ottenere un pronuncia¬ 
mento su ciò che è accaduto è risultato molto difficile, visto il 
riserbo in cui si sono chiusi i delegati all’ONU. Cinesi, francesi, 
giapponesi, canadesi e perfino i suqcoreani hanno rifiutato, con le 
scuse più diverse, di pronunciarsi. Il delegato di Singapore ha 
detto: «Capisco i sentimenti di orrore che il comportamento dei 
sovietici ha suscitato qui e dovunque, ma New York ospita i ONU 
e non dovrebbe negarele normali agevolazioni che mettono i diplo¬ 
matici stranieri in condizioni di poter partecipare agli incontri». E 



il rappresentante dell'Egitto, Khalid, ha detto che, alla luce degli 
incontri svoltisi sempre nella sede deu’ONU, «ciò che ci preoccupa 
è la questione di principio che ora viene messa in discussione». 

Al di là della vertenza sulla libertà di movimento di Gromiko, ciò 
che inquieta le diplomazie è il deterioramento della situazione 
intemazionale perTinasprirsi della polemica tra le due superpo¬ 
tenze. Gli osservatori temono che questa crisi non sia di breve 
durata. Autorevoli diplomatici amencani a riposo si sono sfogati 
col .New York Times»: il guaio è — hanno dichiarato — che sia 
l’URSS che gli Suti Uniti stanno finendo per credere nella propria 
propaganda. Reagan si sta convincendo che non ri si può fidare di 
Mosca e i sovietici che non si può fare un accordo con Reagan. u 
risultato, dato per certo, è la rinuncia all’incontro Reagan-Andro- 
pov. 

Aniello Coppole 


Jumbo: parziale autocrìtica 
del direttore delia «Pravda» 


EDIMBURGO — Le prime 
Informazioni fomite da Mo¬ 
sca sulTabbattlmento del 
jumbo sudcoreano .non era¬ 
no soddisfacenti. È quanto 
ha ammesso ad Edimburgo, 
dove si trova per una confe¬ 
renza, Viktor Afanaslev, di¬ 
rettore della «Pravda» e 
membro del CC del PCUS. In 
un’intervista alla radio Afa¬ 
naslev, commentando 11 ri¬ 
tardo di sei giorni con cui le 
autorità sovietiche hanno 
ammesso che l’aereo era sta¬ 
to abbattuto, ha affermato di 
ritenere che »l nostri militari 
sono In colpa. Essi probabil¬ 
mente hanno lasciato passa¬ 
re delle Inesattezze. Forse 
non erano sicuri di ciò che 
era realmente accaduto». Il 
direttore della «Pravda», co¬ 
munque, ha tenuto a preci¬ 
sare che questa è la sua «ver¬ 
sione personale del fatti». 

Mentre nel mar del Giap¬ 


pone proseguono le ricerche 
del relitti del «Boeing 747» 
della Kal (e specialmente 
della «scatola nera» il cui 
contenuto potrebbe essere Il¬ 
luminante per la ricostruzio¬ 
ne della tragedia), a Tokio si 
sviluppa la polemica intorno 
ai particolari ancora oscuri 
della vicenda. Shun Oide, di¬ 
rigente del partito socialista, 
ha chiesto a) governo di ri¬ 
spondere sul motivo per cui 
Il centro di rilevazioni radar 
americano situato nell’isola 
di Sheyma (Aleutlne) non re¬ 
gistrò Terrore di rotta del 
Jumbo. Perché — ha chiesto 
Oide — 1 radar americani 
non rilevarono Terrore del 
comandante e dell’equipag¬ 
gio dell’aereo e 1 controllori 
non avvisarono il pilota del¬ 
l’errore? La stazione radio di 
Shevma — ha aggiunto Oide 
— si trova vicino a un punto 
di riferimento della rotta del 


«Boeing» e 1 suoi operatori 
non potevano non essersi ac¬ 
corti del fatto che il velivolo 
stava virando verso nord e 
non verso sud come avrebbe 
dovuto. 

11 ministro degli Esteri 
Shintoru Abe ha risposto che 
rivolgerà lo stesso Interroga¬ 
tivo agli Stati UniU. 

n direttore dell’ente della 
Difesa (ministero della Dife¬ 
sa), Kazuo Tanlkawa, ha ri¬ 
sposto alla richiesta del diri¬ 
gente socialista volta a cono¬ 
scere 1 motivi per cui trascor¬ 
sero circa otto ore prime del¬ 
l’annuncio pubblico dell’ap- 
parente attacco missilistico 
sovietico contro l’aereo civi¬ 
le. Questo tempo fu necessa¬ 
rio — ha sostenuto Tanfi;*- 
va — per mettere insieme ed 
analizzare 1 dati che si stava¬ 
no raccogliendo, per la mag- 
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Mercato delle armi 

Questa industria 
che «tira», ma 
non ha controlli 


Potrebbe essere « fastidioso » (per 
ricorrere ad un aggettivo caro al 
presidente del Consiglio che l'ha li¬ 
sa fo a proposito delle manovre sta¬ 
tunitensi contro Il Nicaragua) se un 
nostro soldato In Libano venisse 
colpito da un proiettile di fabbrica¬ 
zione Italiana. Fastidioso, ma non 
strano In un tempo In cui gli arse¬ 
nali sono ovunque In espansione. 
Anche per questo non si può di¬ 
menticare che sul mercato le armi 
sono merce abbastanza speciale. 

L’argomento a qualcuno appare 
Imbarazzante, In questi momenti di 
crisi occupazionale In cui 11 settore 
bellico è quello >che tirar e che non 
ha pericolo né di cassa In tegrazlone 
né di licenziamenti. Sono ragioni di 
cui si deve tener conto, ma che non 
possono valere per rimuovere l’a¬ 


nalisi. Che è preoccupante. Infatti, 
se prendiamo II caso della FIAT, 
non è difficile comprendere che sla¬ 
mo ben lontani dall'auspicata ri¬ 
conversione della produzione *dal 
militare al clvllet; anzi, la militariz¬ 
zazione dell’Industria mostra un’e¬ 
voluzione assai poco rassicurante. 

Le ultime Informazioni dicono 
che la Snla Viscosa, di cui la FIAT 
controlla buona parte del pacchet¬ 
to azionarlo, ridotta al lumicino 
dalle crisi del settori tessile e chimi¬ 
co, sta ridiventando attiva per l’at¬ 
tivazione del comparto •difesa» e, 
anzi, la direzione torinese propor¬ 
rebbe un’ulteriore riduzione 
dell’attività del chimico e del tessile 
a favore, ferma restando l'Impian¬ 
tistica, della produzione militare. 
La Snla diventerà così un’Impor¬ 


tante consociata di quella FIAT 
che già lo scorso anno, estendendo¬ 
si In un campo che non le era pecu¬ 
liare dai tempi della seconda guer¬ 
ra mondiale, ha venduto armi e 
materiali bellici per 850 miliardi. 

Accade la stessa cosa anche negli 
altri paesi, naturalmente, e non vi è 
chi non sla In grado di citare la mi¬ 
litarizzazione della produzione Im¬ 
posta dalla presidenza Reagan agli 
Stati Uniti, con tutti I rischi conse¬ 
guenti perché questo tipo di scelte 
non comporta il risanamento dell’ 
economia, ma la sua perversione. 
E, Infatti, non mancano gli studiosi 
che hanno correlato l’aumento del¬ 
le spese militari con 1 tagli al servizi 
sociali e che hanno lanciato l’allar¬ 
me perché l’accumulazione degli 
armamenti è Improduttiva e non 
ha sbocco remunerativo se non nel¬ 
la guerra. 

Anche In Italia dovremmo essere 
Interessati a tenere la situazione 
sotto con trotto. Il che non è né faci¬ 
le né, sotto alcuni punti di vista, 
oggettivamente possibile. Infatti 11 
nostro è uno del pochi paesi che 
non ha nessuna legge di controllo 
democratico che dia trasparenza al 
settore. E questo dà luogo a scorret¬ 
tezze e devianze non Irrilevanti, co¬ 
me hanno dimostrato In tempi re¬ 
centi gli Intrecci che la delinquenza 
organizzata ha saputo creare fra 
commercio delle armi, della droga, 
e di ogni forma di terrorismo, P2 e 
Bujgartan connection compresi. 

E Infatti Incredibile, anche sotto 
l’aspetto giuridico, che non vistano 


regolamenti pubblici In un campo 
In cui soprattutto dovrebbe essere 
accessibile e chiara l’Informazione 
circa 11 tipo delle merci vendute e 
sulla loro destinazione. Tanto più 
se II settore si Ingigantisce, sarà im¬ 
possibile accertare la verità di fron¬ 
te a casi non Improbabili di equivo¬ 
che connessioni, nelle quali gioca¬ 
no un ruolo primario le connivenze 
governative e 1 servizi di sicurezza. 

Già oggi Ignoriamo come siano 
andate le cose, per citare qualche 
esemplo, a proposito di 40.000plsto- 
le neretta vendute alla Bulgaria e 
ritrovate In Turchia In mano alla 
delinquenza organizzata, né come 
sla potuto accadere che elicotteri 
che non sono prodotti In Italia sia¬ 
no stati venduti a Milano e fatti 
transitare per 11 nostro paese prlrtia 
di raggiungere di contrabbando l'I¬ 
ran. SI conosce meglio (anche se o- 
scure restano le responsabilità del 
governo) l’affare da 2.000 miliardi 
che ha visto uscire dal cantieri na¬ 
vali genovesi una flotta nuova per 
l’Iraq, paese notoriamente In guer¬ 
ra con l'Iran (anch’esso equipag¬ 
giato di nostre armi, tanto per esse¬ 
re Imparziali) o la vendita di aerei e 
di tecnologia avanzata consegnata 
a Gheddati con 11 corredo di Intere 
squadre di Istruttori. 

Che la situazione sla Insostenibi¬ 
le lo dimostrano piccoli fatti di cui 
la stampa si è occupata poco, ma 
che la dicono lunga sul livello di 
Interesse e di preoccupazione della 
classe operata. E recente la reazio¬ 
ne del lavoratori del porto di Ta¬ 


ranto, che hanno ritardato 11 carico 
di Ingenti quantità di polveri e 
protettili destinate all’Iran, sla per 
ragioni di sicurezza, dato che 11 
convoglio era stato scortato In fon¬ 
do al tallone della penisola dalle 
fa bòriche del Nord, sla perché li de¬ 
stinatario era un paese In bellige¬ 
ranza, Ed è ancor più recente la no¬ 
tizia della presenza di lavoratori 
delle fabbriche d’armi del Brescia¬ 
no e del Varesotto allo sciopero del¬ 
la fame per la pace. 

Sono episodi apparentemente 
marginali e, In qualche modo, scol¬ 
legati fra loro: ma sono anche se¬ 
gnalazioni che vengono dalla base 
del paese e che esprimono 11 biso¬ 
gno di operare concretamente per 
ridurre 1 pericoli delle guerre nel 
mondo. La gente sa, Infatti, che Co- 
mlso è un momento culminante di 
un processo di trasformazione che 
deve essere ben più largo per pro¬ 
durre la costruzione della pace. E 
non a caso le ACL1 si battono per 
l’abolizione del segreto militare 
nelle esportazioni diarml. 

Allargare 11 dibattito su questi te¬ 
mi significa dare spessore al for¬ 
marsi di una coscienza democrati¬ 
ca e possibilità concrete perii citta¬ 
dino di farsi guida del processi di 
trasformazione. Una legge di con¬ 
trollo democratico che non rimuo¬ 
va 1 problemi ma evidenzi le vie sul¬ 
le quali è necessaria, soprattutto In 
momenti di gravi crisi intemazio¬ 
nali, la corretta responsabilità del 
governi, da troppo tempo è una ne¬ 
cessità primaria del nostro paese. 

Giancarla Codrignani 


INCHIESTA /La singolare esperienza di un mini-Stato delle Piccole Àntille 



GRENADA — Ragazze In costume durante il Carnevale 

Una pacifica, originale risposta alle 
portaerei USA nei festeggiamenti del 
carnevale antillano 
Socialismo, «potere nero» e identità 
isolana - L’aeroporto di Point Salines 


DI RITORNO DA GRENA¬ 
DA — Nelle tese, rischiose 
settimane che hanno visto le 
flotte di Reagan solcare 11 
Mar del Caralbl, 1 marlnes 
sbarcare nello Honduras e 
gli Stati Uniti moltipllcare le 
loro minacce all'indirizzo dei 
paesi che «si fanno strumen¬ 
to di potenze ostili», Grena¬ 
da, che è anche essa nel miri¬ 
no della strategia reaganla- 
na, si è Impegnata a fondo 
nella più pacifica e nella più 
serena delle risposte: si è ab¬ 
bandonata, cioè, senza riser¬ 
ve, con una frenesia ricca di 
colore e di Inventiva, al suo 
carnevale. 

Da quattro anni, Grenada 
ha un «governo popolare ri¬ 
voluzionario». Lo dirige 
Maurice Bishop, un avvoca¬ 
to di trentotto anni, leader 
del New Jewel, 11 movimento 
che nel marzo del *79 ha ro¬ 
vesciato 11 potere dispotico di 
«Ir Eric Galry e che 11 presi¬ 
dente degli Stati Uniti accu¬ 
sa di voler asservire quest'i¬ 
sola delle Piccole Antllle a 
Cuba e. Indirettamente, all’ 
Unione Sovietica; di volerne 
fare, anzi, attraverso la co¬ 
struzione di un nuovo e mo¬ 
derno aeroporto a Point Sai 1- 
nes, una sorta di «ponte stra¬ 
tegico» tra Cuba c l'Africa. 

In questi anni, la Casa 
Bianca ha decretato il taglio 
di ogni aiuto a Grenada e si è 
adoperata con successo per 
Indurre anche la Gran Bre¬ 
tagna e altri paesi a fare al¬ 
trettanto. È anche verosimi¬ 
le che l servizi segreti statu¬ 
nitensi abbiano avuto mano 
in un sanguinoso attentato 
terroristico, compiuto nel 
giugno dell'80. Il tentativo di 
presentare Grenada come 
una «seconda» o «terza» Cuba 
è esso stesso parie di una 
manovra di strangolamento 
e di omologazione, conforme 
alla logica di una politica di 
potenza e in contrasto con 
tratti Importanti del quadro. 

Come giudicare II ruolo di 
Grenada nella «regione» sen¬ 
za tener conto delle sue di¬ 
mensioni? Con 1 suoi trecen- 
toquarantaquattro chilome¬ 
tri quadrati di superficie (po¬ 
co più dell'Elba) e I suol cen- 
toaleclmlla abitanti (all’in- 
circa la popolazione di Anco¬ 
na) l’Isola rientra decisa¬ 
mente, come le sue sorelle 
dell’arcipelago delle Soprav¬ 
vento, al cui fa parie, e di 
quello delle Sottovento, poco 
più a nord, tra 1 «mlnl-Statl» 
che non possono permettersi 
e al quali non si possono ra- 

g onevolmente prestare in- 
nzionl aggressive. I suol 


Grenada 
e la flotta 
di Reagan 
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problemi — a parte, natural¬ 
mente, quelli che l’accomu¬ 
nano agli altri paesi, grandi e 
piccoli, del Terzo Mondo — 
sono con tutta evidenza quel¬ 
li di una piccola comunità a- 
gricola (il profumo della no¬ 
ce moscata, di cui è esporta¬ 
trice, e di altre spezie riempie 
l’aria; pochi chilometri divi¬ 
dono la sua minuscola capi¬ 
tale, St. George’s, che è an¬ 
che 11 porto principale, dal 
verde profondo delle pianta¬ 
gioni dell’interno, dove vive 
e lavora la maggior parte 
della popolazione): i black 
out elettrici, la penuria d’ac¬ 
qua. 

Anche il contesto «regio¬ 
nale» è diverso. Qui non sia¬ 
mo nel mondo ispanico, ma 
In quello delle Indie occiden¬ 
tali — una decina di isole u- 
scite nell’ultimo decennio, o 
poco più, dalla condizione di 
colonie britanniche — popo¬ 
late di ex-schiavi africani 
(pochi l "bianchi», pratica- 
mente nessuno a Grenada) e 
legate a un mercato comune, 
il CARICOM. di cui anche 
questo regime •rivoluziona¬ 
rio» è parte. È una diversità 
tutt’altro che marginale. In 
queste Isole circola una mo¬ 
neta comune — il dollaro dei 
Caralbl orientali, con la effi¬ 
gie di Elisabetta II —; le 
scuole si fanno sugli stessi li¬ 
bri; si rivendica un’identità 
comune, sovranazionale: 
siamo, vi diranno tutti, dei 
West Indlans. 

Infine, la politica grena- 
dlana ha essa stessa tratti o- 
riginalt. specifici. Il regime 
che il New Jewel ha rovescia¬ 
to non era il classico rappre¬ 
sentante di classi sfruttatrici 
e oppressive, bensì la dege¬ 
nerazione In dispotismo per¬ 
sonale di un movimento ri¬ 
formatore. Galry era stato 
un dirigente contadino, ani¬ 
matore negli anni Cinquanta 
di grandi lotte che avevano 
fatto di lui un autentico eroe 
popolare, artefice della rifor¬ 
ma fondiaria. Bishop non ha 
dovuto pertanto operare rot¬ 
ture particolarmente doloro¬ 
se. Al contrario, si è presen¬ 
tato come l’uomo che ha ri¬ 
portato il paese, senza spar¬ 
gimento di sangue, sulla via 
maestra del progresso, po¬ 
nendo fine a eccessi e perse¬ 
cuzioni e realizzando diffuse 
speranze di rinnovamento. 

Il contatto con la vita quo¬ 
tidiana, abbastanza Ubero e 
franco, suggerisce una con¬ 
siderazione: quattro anni di 
potere «rivoluzionario», più o 
meno 11 tempo che (ovvia¬ 
mente In una diversa epoca 
storica) aveva portato I popo¬ 


li dell’Europa orientale dagli 
entusiasmi della liberazione 
a una fase di assolutismo po¬ 
litico e di ristrettezze econo¬ 
miche, con pesanti ripercus¬ 
sioni sul consenso, non han¬ 
no avuto qui lo stesso effetto. 
Il livello di vita è di gran lun¬ 
ga superiore a quello del pae¬ 
si piu popolosi del Terzo 
Mondo, per lo meno pari a 
quello delle altre Isole del 
due arcipelaghi. I supermer¬ 
cati offrono prodotti di ogni 
parte del mondo. La polizia, 
disarmata, ha comporta¬ 
menti «britannici». Si va all’ 
estero, si torna senza proble¬ 
mi. 

L’immagine ha un suo ro¬ 
vescio, che annuncia un pro¬ 
cesso involutivo. Vi sono sta- 
i te restrizioni alla libertà di 


COLOMBIA 1 


stampa (chiusi due fogli di 
opposizione, il «Free West 
Indian», settimanale, è rima¬ 
sto il solo giornale di Infor¬ 
mazione) che la presenza, in 
alcune edicole, di quotidiani 
stranieri non basta a com¬ 
pensare. Un certo numero di 
detenuti politici attendono 1 
loro processi e l’attesa ri¬ 
schia di prolungarsi. 

Anche il progetto di nuova 
Costituzione, al quale si sta 
lavorando e che ci si propone 
di sottoporre a referendum, 
richiederà tempi lunghi e se¬ 
gnerà un distacco da quella 
che 1 dirigenti del New Jewel 
chiamano, con un certo dl- 
psrezzo Ideologico, la «demo¬ 
crazia di Westmlnster», in di¬ 
rezione di altri «modelli». Le 
elezioni che il New Jewel a- 


veva promesso di tenere al 
più presto si svolgeranno so¬ 
lo dopo le modifiche istitu¬ 
zionali. 

Sarebbero potuti prevalere 
orientamenti diversi, senza il 
blocco e le minacce di Rea¬ 
gan? L’interrogativo non ha 
risposta. L’esemplo di Cuba 
ha evldentamente influenza¬ 
to la visione di leaders «radi¬ 
cali» le cui radici ideologiche 
affondano nel movimenti del 
Black Power, diffusi anni fa 
negli stessi Stati Uniti e tut¬ 
tora forti in queste Isole. Ma 
anche la grande corrente del 
•non allineamento», nella 
quale Grenada si è immessa, 
al pari di altri Stati delle 
West Indies, nel *79, ha dato 
ammaestramenti non sterili. 


Tali e Quali 


di Alfredo Chiàppori 


MASCINKU4 MCE PI AVER TENUTO 
RAPPORTI CON LA "P2" PI SELLI.., 


... NBLLA CONVINZIONE 
CHE LA *P* ... 


.. 4TE*$E PER "PENITENZA” J 



A parte i tecnici cubani 
che lavorano al nuovo aero¬ 
porto, e che abbiamo visto 
partecipare con una loro 
rappresentanza, in costume 
bianco e foulard azzurro, al 
fragoroso carnevale d’agosto 
— uno «spiegamento di bel¬ 
lezza e di carattere», ha scrit¬ 
to 11 «Free West Indian» — 
non vi sono segni evidenti di 
una «presenza esterna». Il 
New Jewel stesso non è un 
partito invadente. I cartelli e 
gli striscioni inalberati nei 
punti di maggior traffico 
nella capitale e altrove fanno 
soprattutto campagna per ì* 
Istruzione di massa e lo svi¬ 
luppo produttivo; o sottoli¬ 
neano, come sui cantieri di 
ampliamento del porto di St. 
Geroge’s e in quelli del nuo¬ 
vo aeroporto, la destinazione 
■utile» del prelievi fiscali. 

Con saggezza, Bishop si è 
sforzato di evitare un ina¬ 
sprimento irreversibile delle 
relazioni con gli Stati Uniti. 
Nel marzo e nell’agosto del- 
1*81 e nuovamente nel marzo 
dell’83, egli ha proposto a 
Reagan colloqui per risolve¬ 
re «in modo civile» le diver¬ 
genze esistenti. In giugno, 
dopo il violento discorso con 
cui 11 presidente americano 
aveva enfatizzato la presun¬ 
ta «minaccia» Ìnsita nella co¬ 
struzione del nuovo aeropor¬ 
to, 11 premier si è recato a 
Washington, su invito del 
Black Caucus del Senato e 
della Trans Africa, un’orga¬ 
nizzazione afro-americana, e 
ne ha approfittato per rinno¬ 
vare l’offerta. Vi sono stati 
colloqui, anche se non al più 
alto livello, che Bishop ha 
definito «un utile primo pas¬ 
so». 

Ai giornalisti giunti da di¬ 
versi paesi, compresi gli Sta¬ 
ti Uniti, per assistere al car¬ 
nevale di Grenada, il primo 
ministro e altri dirigenti del 
New Jewel hanno espresso 
ripetutamente la loro volon¬ 
tà di conservare la pace, «In¬ 
frastruttura fondamentale 
del progresso». A chi panava 
di Point Saline come di un 
«avamposto strategico» cu¬ 
bano e di basi straniere a 
Carriacou (l'isola minore, a 
nord di Grenada) o al Grand 
Etang, all’interno di Grena¬ 
da stessa, hanno risposto in¬ 
vitando 1 viaggiatori ad «an¬ 
dare a verificare di persona» 
l’inconsistenza delle accuse. 

Chi raggiunge Grenada in 
volo dalla vicina Barbados, 
scendendo sulla mini-pista 
di Pearl, all’altra estremità 
dell'isola, constata del resto 
immediatamente che sulla 
questione del nuovo aero¬ 
porto il New Jewel ha ragioni 
da vendere. Su quella pista 
primitiva, stretta tra i monti 
e il mare, possono atterrare 
solo aerei minuscoli, adatti a 
un turismo con contagocce. 
Per raggiungere SL George’s 
occorre poi affrontare un 
viaggio di oltre un’ora lungo 
una strada Irta di curve, che 
consente a malapena 11 pas¬ 
saggio di due veicoli affian¬ 
cati. Una «splendida prima e- 
splorazione», come dicono le 
guide turistiche, che molti 
viaggiatori preferirebbero 
tuttavia non dover ripetere. 
Con la nuova pista di Point 
Salines, finanziata, oltre che 
da Cuba, dall’Algeria, da al¬ 
cuni paesi arabi e dall’Euro- 
pean Development Fund, 1 
jet potranno invece posarsi 
nell'area della capitale, che 
comprende le spiagge più 
belle e le relative attrezzatu¬ 
re alberghiere. 

Grenada potrà così met¬ 
tersi al passo con le isole so¬ 
relle piu sviluppate (come 
Barbados, che ha un moder¬ 
nissimo aeroporto, costruito 
dal canadesi; come Antigua, 
che ne ha due, oltre a una 
base militare americana; per 
non parlare della Martinica 
e della Guadalupa, dove at¬ 
terrano 1 Jumbo della Air 
France). Tre chilometri di pi¬ 
sta, per una larghezza di cen- 
tosessantacinque metri, pos¬ 
sono essere per questo picco¬ 
lo paese il «ponte verso il fu¬ 
turo» di cui ha parlato Bi¬ 
shop, nonché un «ponte» ver¬ 
so le complessità ai un mon¬ 
do pluricentrico. A una su¬ 
perpotenza come gli Stati U- 
nlti non dovrebbero dare ec¬ 
cessive preoccupazioni. 

Ennio Polito 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


«Oggi non ci possono 
più essere dubbi» 

Cara Unità. 

circa i rischi che incombono su tutti i Paesi 
del bacino del Mediterraneo e l'equivoca posi¬ 
zione della forza multinazionale di pace in 
Libano, sono scaturite, dal dibattito del 4 set¬ 
tembre alla Festa nazionale di Reggio Emilia, 
due indicazioni ben precise: la piena solidarie¬ 
tà col popolo palestinese, con t’OLP, con Ara- 
fat. con la sinistra libanese e con Jumblatt: e 
molte perplessità sulla permanenza del con¬ 
tingente italiano a Beirut. 

Sono d'accordo col segretario della gioven¬ 
tù comunista Fumagalli che, così come erano 
stati inizialmente enunciati i compiti di quel 
contingente (difesa delle popolazioni civili pa¬ 
lestinesi e libanesi e pace in Libano), non si 
poteva non essere presenti. Tuttavia bisogna 
convenire che l’invio del contingente italiano 
avrebbe potuto avere una più valida giustifi¬ 
cazione se fosse stato accompagnato da una 
contemporanea azione a favore delle risolu¬ 
zioni del problema palestinese (una patria per 
i palestinesi) e di lutti i problemi libanesi che 
sono ben noti da molti anni. 

L’Italia era l’unica che avrebbe potuto 
prendere questa iniziativa anche perché era 
l'unica a non avere altri reconditi interessi in 
Libano. Non è un mistero per nessuno che i 
•marines - sono in Libano per difendere i fa¬ 
langisti di Gemayel per conto di Israele (che 
poi sono la stessa minestra). E i francesi sen¬ 
tono ancora la nostalgia della foro presenza 
coloniale nel Libano. 

Per prendere un'iniziativa del genere l’Ita¬ 
lia avrebbe dovuto avere una politica estera, 
che invece non ha mai avuto. 

Gli attuali avvenimenti in Libano erano 
perciò tutti prevedibili ed era quindi altret¬ 
tanto prevedibile che prima o poi il contingen¬ 
te italiano si sarebbe venuto a trovare in con¬ 
dizione di non poter assolvere il suo compito e 
di doversi addirittura seriamente preoccupare 
della sua stessa incolumità. 

Oggi non ci possono essere più dubbi sulla 
necessità e urgenza di ritirare il contingente 
italiano da Beirut: o di inquadrarlo in una 
forza allargata sotto l’egida dell’ONU. 

STEFANO LA ROSA 
(Venezia Lido) 

★ 

Cara Unità. 

sono una mamma che ha un figlio nel Liba¬ 
no. una mamma che soffre come tutte le altre 
che hanno i propri figfi. insieme al mio. nel 
pericolo. Mi rivolgo al presidente del Consi¬ 
glio. Craxi, ed anche a nome di tutte le altre 
mamme lo supplico di trovare il modo affin¬ 
ché i nostri figli possano ritornare al più pre¬ 
sto in Italia. 

Rifletta su questa mia povera missiva, fa¬ 
cendo anche un esame di coscienza: se lui a- 
vesse un figlio nei Libano, cosa farebbe? 

Si dirà che nel Libano vi sono anche dei 
volontari; ma se ci sono, trovo egualmente in¬ 
giusto si debbano mandare o lasciare in un 
pericolo cosi grande: tanto più che la guerra 
del Libano non è cosa nostra. O noi italiani 
siamo alla mercé di altre nazioni? Spero di 
no. 

Prego il presidente del Consiglio di non 
prendermi per una mamma che pensa troppo 
al peggio; ho solo quel figlio e io e mio marito 
viviamo per lui. Mi auguro che il mio deside¬ 
rio, unitamente a quello di tutte le altre mam¬ 
me. venga al più presto esaudito. 

DINA ERCOLE 
(Voghera - Pavia) 

Sul medesimo tema ci hanno scritto, con diverse 
argomentazioni, Gabriele BALUGANI, Modena; 
Fernando GALLI, Funo di Argelato (Bologna); Neri 
BAZZURRO, Genova Voltri; G.T., Domodossola. 

«<Futnus concordiae» 

(la concordia fumosa)? 

Caro direttore, 

quella sorta di tribunale eccezionale — per 
così dire — che può decidere se dare o no •in 
pasto » alla magistratura ordinaria i parla¬ 
mentari. ha avuto, mi sembra, all’atto della 
sua istituzione una ottima ragione d’essere: 
tutelare deputati e senatori nell’esercizio del¬ 
le proprie particolarissime mansioni e proteg¬ 
gerne — al di là delle fazioni — il lavoro da 
fare. 

Ora i avvenuto che questo tribunale, nel 
corso degli anni, si è qualche volta, almeno 
stando a quanto si è sentito dire, eretto quale 
garante anche di illeciti compiuti da qualche 
onorevole individuo, avendolo sostenuto e 
protetto con una maggioranza parlamentare. 

L'opposizione comunista e non soltanto 
questa, credo, ha allora ritenuto opportuno — 
presentando mi pare nuovi dispositivi legisla¬ 
tivi — rivedere questo istituto e tendenzial¬ 
mente abolirne le possibilità di prevaricazio¬ 
ne. 

Allora, a proposito di questo Toni Negri — 
le cui abominevoli opinioni in questo momen¬ 
to non mi interessano — vi è da chiedersi: 
costui è stato forse perseguito nell’esercizio 
delle proprie funzioni parlamentari? No di 
certo. Anzi è stato eletto appunto perché po¬ 
tesse sfuggire ai procedimenti relativi ai delit¬ 
ti perseguibili dai meccanismi propri alla ma¬ 
gistratura ordinaria: quegli stessi procedi¬ 
menti cui sottostanno tutti e quindi anche 
quelle povere vittime che incredibilmente an¬ 
cora oggi sono oppresse, offese da inutili e 
torturanti anni di carcere preventivo. Si pro¬ 
tegge dunque soltanto Negri. E perché? 

Di fronte alla perplessità, e quindi alla 
preannuncila astensione de! Partito comuni¬ 
sta, nei confronti del parere di molteplici ma¬ 
gistrature. a proposito dell’arresto del Negri 
qualcuno potrebbe chiedersi se si è di fronte 
ad un «fumus concordiae » da parte del PCI. 
Questo sarebbe davvero assai grave. 

GIULIANA G10GGI 
(Roma) 

«...e le rare volte 
se ne parla 

con un senso di distacco» 

Caro direttore. 

sono un compagno artigiano, iscritto ol 
Partito da moltissimi anni. Faccio il parruc¬ 
chiere per uomo. Nella recente campagna e- 
lettorale ho assistito ad un incontro deI PCI 
con gli artigiani di Firenze. In quell'occasione 
furono affrontati ì molteplici problemi della 
categoria ed il compagno Olivi, che presenziò 
airassemblea. ebbe modo di illustrare le ini¬ 
ziative del Partito per Tartigianato, con parti¬ 
colare rilievo alrattività parlamentare dei co¬ 
munisti 

lo. che faccio vita di sezione ed attività sint 
dacale nella mia Associazione di categoria, 
ho scoperto in me ampie lacune di informa¬ 
zione sut lavoro del Partito in questo settore. 

Poiché questa mia sensazione i condivisa 
— come no potuto riscontrare — anche da 
altri compagni, ho deciso di esternare la mia 
critica, in modo particolare per due aspetti: 

I) nelle strutture del Partito, in modo par¬ 
ticolare nelle sezioni, è scarsissimo lo spazio 


che viene dedicalo ai problemi dei cosiddetti 
•lavoratori autonomi »; e le rare volte che se 
ne parla, ciò viene fatto ad irrinunciabili sca¬ 
denze (come quelle elettorali) e a mio giudizio 
con un senso di distacco, nonostante le indica¬ 
zioni che ormai da molti anni sono presenti 
nel Partito rispetto a questi problemi; 

2) anche il nostro giornale risente di questa 
insufficienza: mentre i problemi di altre cate¬ 
gorie sociali e del lavoro trovano puntuale 
spazio sulle pagine dell' Unità, quelli degli ar¬ 
tigiani emergono solo in particolari e rare oc¬ 
casioni. 

Concludendo (e non è chiedere troppo): una 
rubrica periodica, almeno mensile, sull’U nità, 
di informazione sui problemi dell'artigianato 
e su che cosa fa il PCI per risolverli. 

ALBERTO BULLI 
(Firenze) 

Da casa penale 
a bene culturale 

Gentilissimo direttore. 

nel servìzio pubblicato ju//’«Unità» del 26 
agosto scorso sotto il titolo «Vecchie e nuove 
capitali del turismo-, ho rilevato un errore che 
si presta a diversa interpretazione circa lo sta¬ 
to attuale e i destini della famosa Rocca Al- 
bornoziana. 

Nel condensare la lunga conversazione, la 
compagna Mirella Acconciamessa ha scritto 
che è necessario giungere al trasferimento al 
Comune della proprietà, dal ministero di 
Grazia e Giustizia da cui dipende tuttora il 
monumento. 

Ebbene, quanto riferito differisce dall'o¬ 
biettivo unanime della nostra Amministrazio¬ 
ne. che si è battuta fin qui perché la Rocca di 
Spoleto fosse trasferita dal demanio di com¬ 
petenza del ministero di Grazia e Giustizia a 
quello dei Beni Culturali. Solo con questo 
passaggio di competenze sarebbe possibile un 
oneroso ma quanto mai necessario restauro e 
una gestione e utilizzazione di questo immen¬ 
so spazio che renda finalmente possibile il 
recupero e la fruizione pubblica, aa parte dei 
turisti, degli studiosi e soprattutto dei cittadi¬ 
ni di Spoleto, di un monumento di rilevanza 
internazionale per oltre un secolo ristretto a 
casa penale. 

In questo senso va letta l'iniziativa del Co¬ 
mune. 

LEOPOLDO CORINTI 
(Sindaco di Spoleto * Perugia) 

Per imparare 

Cara Unità. 

mi rivolgo a compagni amministratori e di¬ 
rigenti di Sezione, in Comuni con un massimo 
di 5.000 abitanti 

A questi compagni chiedo di inviarmi: 

a) regolamenti su impianti sportivi, centri 
sociali, luoghi di ritrovo comunali per giova¬ 
ni. anziani ecc. e biblioteche: 

b) programmi e iniziative dei comuni am¬ 
ministrati sui temi dello sport, tempo libero, 
cultura, ecologia, sanità e scuola. 

QUIRICO ORSINI 

24020 Villa di Serio (BG) - Via A. Gramsci 9 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono c i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione & di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Dott. Alfredo LENGUA, Casolnovo; Sergio 
DOCCI, Milano; Sergio MIECCHI, Terni; E- 
nio NAVONNI, Terni; UN GRUPPO di inse¬ 
gnanti di discipline scientifiche, Venezia-Me- 
stre; Luigi MARTINELLI. Modena; Fulvio 
CAVAGNERO, Santena; Giancarlo REPET¬ 
TO, Genova; G.T., Torino; Lenin GRAZIA¬ 
NO, Torino; Clara DE SALVADOR. S. Giu¬ 
stina Bellunese; Ezio VICENZETTÒ, Mila¬ 
no; Giovanni ZAQUINI, Brescia; Cosetta 
DEGLI ESPOSTI, Bologna; Sergio CORRA- 
DINI, Venezia. 

UN GIOVANE COMPAGNO di Cotigno- 
la (•Tutti sanno dell'influenza del dollaro 
USA e della massoneria sul pentapartito•); 
Mauro TRENTI, Salicela San Giuliano (ab¬ 
biamo fatto avere il tuo scritto ai compagni che 
si occupano della preparazione delle Feste na¬ 
zionali). 

Vita CAIOLO, San Vito dei Normanni 
(•Chi dovrebbe essere punito non i il vecchiet¬ 
to bronchitico e cardiopatico ricoverato in ge¬ 
riatria privandolo delle lenzuola pulite o di 
un farmaco a lui necessario; o costringendolo 
a pagare un ticket dopo una vita spesa a lavo¬ 
rare e versare contributi, ma gli uomini dello 
stampo del generale di Finanza Giudice, che 
ha rubato a tutti noi qualcosa»): DARIO, 
MAURO. ALBERTO. PIERLUIGI e altri, 
Orio Litta (•Perchè non mandare in Libano i 
”caschi blu" dell'ONU a garantire la pace?»). 

Sergio CARRERA. Milano («La caccia è 
accettabile solo in un caso, quando la si prati¬ 
ca per fame. Non è certamente il caso della 
nostra società»); Silvio FONTANELLA, Ge¬ 
nova (-Nel Vecchio Testamento il profeta Mi¬ 
chele invita gli uomini a fondere le spade per 
fame degli aratri. Questo motto non solo e- 
sprime l'ideale dei comunisti ma unisce i co¬ 
munisti e gli altri pacifisti, compresi quelli 
che si ispirano alle convenzioni cristiane»). 

Giuliano PROFETI. San Pierino (•Sarebbe 
opportuno che il Partito iniziasse una batta¬ 
glia aperta e di "massa" per la revisione dell' 
immunità parlamentare e C abolizione della 
Commissione inquirente. So che c'è una pro¬ 
posta di legge che la maggioranza pentaparti¬ 
to non vuole approvare. Perchè su questo non 
si allarga la discussione nel Paese anche con 
raccolta di firme fra i cittadini?»); Giuseppe 
MARROBBIO. Melilo di Napoli (•Memore 
di tante lotte sostenute unitamente ai compa¬ 
gni socialisti, sono convinto che saranno gli 
stessi lavoratori socialisti desiderosi della 
moralizzazione della società a pretendere dal¬ 
la loro direzione un cambio di marcia deirat¬ 
tuale politica oraziana •); Enrico CITTADI¬ 
NI, Santa Maria Capua Vetere («La legge 
592/78. cosiddetta dell’equo canone, ha con¬ 
tribuito alla reintroduzione della rendita pa¬ 
rassitario con la triste conseguenza che oggi • 

S rìetari di casa tolgono il sonno e la tran- 
ità agli inquilini»). 

Sul tema dell’aereo passeggeri sudcoreano 
abbattuto da un caccia sovietico, oltre alle let¬ 
tere pubblicate ne abbiamo ricevute negli scor¬ 
si giorni altre dai seguenti lettori: Luigi O- 
RENGO di Genova; Guido MUSATTI ai San 
Massimo; Natale BONO di Genova; Mario 
PICCHI di Ravenna; Pietro BIANCO di Pe- 
tronà; Antonio MOLINARO di Vallo Luca¬ 
nia; Francesco FOTI di Reggio Calabria; Ire¬ 
na LEVANTESI di Roma; Michele IPPOLI¬ 
TO di Dcliceto; Marco DEL PASQUA di 
Montevarchi; E. BERLINGIERI di La Spe¬ 
zia; GIANCARLO DE GASPF.RIS di Corva¬ 
ro (Rieti); LUCA FRISULLO di Perugia; 
LORENZO LA ROCCA di Caltanissetta; 
GAETANO ROM ERIO di Pesaro; ALBER¬ 
TO STALLA di Genova. 
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Stavolta S. Gennaro batte tutti 
sul tempo: il suo sangue si 
scioglie prima della funzione 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Questa volta San Gennaro non si è 
fatto pregare. Il suo sangue si è sciolto prima 
ancora che nel Duomo avesse inizio la tradizio¬ 
nale cerimonia religiosa. «Il sangue di San 
Gennaro in modo straordinario si è già lique¬ 
fatto», ha annunciato il cardinale Corrado Urei 
ai 4 mila fedeli assiepati nella cattedrale. L'an¬ 
nuncio è stato accolto da un lungo applauso. 

È la prima volta, dopo diversi anni, che il 
•miracolo di San Gennaro» avviene prima an¬ 
cora dell’inizio delle funzioni sacre. Alle 9,05, 
infatti, quando il cardinale Urei si è recato in 
processione a prendere la teca in cui sono custo¬ 
dite le ampolle con il sangue del patrono di 
Napoli, ha notato che era già sciolto. 

La rapidità con cui si è verificato il miracolo 
ha colto di sorpresa gli stessi organizzatori del 
rito. Cosi il gruppetto di persone che puntual¬ 
mente fa esplodere i mortaretti nel vicolo adia¬ 
cente alla cattedrale ha dato fuoco ai -botti» 
con una ventina di minuti di ritardo. Né si è 
avuto il tradizionale sventolio del fazzoletto 
bianco nd opera del rappresentante della cap; 
pella del tesoro. Né si sono ripetute le incessanti 
preghiere delle «parenti di San Gennaro», un 
misto di isteria collettiva e di culto pagano. 

•Dio è libero. Fa quello che crede —àia com¬ 
mentato il cardinale Ursi —. Dio risponde alla 
fede. Ora tocca a noi comprendere il significato 


di questo evento straordinario». Il sangue nelle 
ampolle é apparso scuro ma molto fluido. Quasi 
contemporaneamente (una ventina di minuti 
dopo) il fenomeno si è ripetuto anche a Pozzuo¬ 
li, nell’Anfiteatro Flavio, dove Gennaro fu de¬ 
capitato nel 305 durante le persecuzioni di Dio¬ 
cleziano. Sulla pietra — che si trova sulla colli¬ 
na deila Solfatara, dove anche ieri si sono susse¬ 
guite numerose scosse di terremoto — le mac¬ 
chie di sangue raggrumate si sono leggermente 
arrossate. Sul posto c’erano circa duemila per¬ 
sone, in maggioranza fedeli della zona flcgrea, 
che hanno accolto la tempestività con cui e av¬ 
venuto il miracolo corno un segno di buon au¬ 
gurio. Il fenomeno della liquefazione del san¬ 
gue di San Gennaro, martire di Pozzuoli, vesco¬ 
vo di Benevento e protettore della Campania, si 
verifica tre volte nel corso dell’anno: il 19 set¬ 
tembre, anniversario del martirio; il sabato 
recedente la prima domenica di maggio, pro¬ 
abile traslazione delle reliquie dell’agro mar¬ 
ciano alle attuali catacombe; il 16 dicembre, 
anniversario dell’eruzione del Vesuv io del 1621. 

Raramente il miracolo non è avvenuto. Il 
fenomeno non si verificò nel maggio 1527 e 
scoppiò a Napoli una terribile pestilenza; nel 
1596 anno ricordato dagli storici per una grave 
carestia; nel 1835 anno del colera. Infine nel 
1944 mentre ancora infuriava la seconda guer¬ 
ra mondiale il fenomeno si verificò dopo venti 
ore di ininterrotte preghiere. 



«Venite con me al mio funerale» 

RIETI — La morte non deve fargli troppa paura se ha deciso di 
veder come sarà H suo funerale. Lo scettico protagonista di que¬ 
sta storia è un arzillo vecchietto di Poggio Nativo (Rieti), Ales¬ 
sandro Polverani, 88 anni (al centro della foto) che, coinvolgen¬ 
do tutti i paesani, ha partecipato alla «sua» cerimonia funebre. 


35 medici sotto accusa 
a Temi per ricette 
«facili» di morfina 

TERNI — Trentacinque medici ternani sono accusati di aver 
prescritto ricette «facili» a tossicodipendenti cosi come risulta da 
un rapporto circostanziato che la Squadra Mobile di Terni, dopo 
quasi un anno dì indagini, ha inviato in questi giorni alla Procu¬ 
ra della Repubblica. In esso si prefigura l’ipotesi del reato di 
favoreggiamento continuato all'uso di sostanze stupefacenti e 
quello di truffa ai danni deila Unità sanitaria locale. In sostanza 
i medici avrebbero prescritto ai tossicodipendenti, per un lungo 
periodo di due anni, dosi di morfina cloridato in misura larga¬ 
mente superiore a quella fissata dalla farmacopea ufficiale. Nel 
rapporto inviato alfa Procura della Repubblica inoltre si confi¬ 
gurano altre ipotesi di reato come il mancato invio da parte dei 
medici delle prescritte schede sanitarie dei tossicodipendenti 
allo SMAT, il servizio multizonale per l’assistenza ai tossicodi¬ 
pendenti, ovvero la struttura pubblica che a Terni funziona da 
circa sei anni e che è stata ea è tuttora al centro di numerose 
polemiche. 135 professionisti avrebbero inoltre prescritto le dosi 
di morfina ai tossicodipendenti quando questi, in cura allo 
SMAT, venivano curati con la terapia de) metadone. La prescri¬ 
zione della morfina sarebbe continuata anche dopo che la Giun¬ 
ta regionale umbra aveva dichiarato con una apposita delibera¬ 
zione dell’aprile dell’anno scorso, ultimata la sperimentazione 
della morfina cloridrato nel trattamento degli stati di tossicodi¬ 
pendenza. I tossicodipendenti che usufruivano delle ricette, cir¬ 
ca una trentina, avrebbero consumato nell’arco dei due anni in 
questione, circa 14.500 dosi di morfina, secondo quanto accertato 
sempre dalla Squadra Mobile. 

Roberto Bordoni 


Vescovi più autonomi 
nell’uso dei 
beni della Chiesa 

CITTÀ DEL VATICANO —Con l’assemblea straordinaria inizia¬ 
ta ieri pomeriggio in Vaticano, i vescovi italiani sono chiamati a 
darsi una struttura piu autonoma rispetto alla Santa Sede e piu 
collegiale istituendo, a livello diocesano e intcrdioccsano, orga¬ 
nismi di gestione e di controllo (con la partecipazione anche dei 
laici) dell'attività della Chiesa e dell’uso dei suoi beni. Il nuovo 
codice di diritto canonico, che entrerà in vigore il prossimo 27 
novembre, prevede infatti che le conferenze episcopali nazionali 
assumano il diritto di legiferare onde adattare l'assetto organiz¬ 
zativo della Chiesa al territorio in cui opera. Ma assumono an¬ 
che il dov ere di rispondere al «popolo di Dio» del loro operato. Un 
problema che è destinato ad avere rilevanza anche politica e su 
cui si è soffermato ieri sera monsignor Fagiolo dopo la prolusio¬ 
ne ai lavori del cardinale Balestrerò, riguarda i beni della Cchie- 
sa e la loro amministrazione nonché i benefici particolari di cui 
sono imostiti i vescovi ed i parroci in base al Concordato. Secon¬ 
do il vecchio codice di diritto canonico del 1917 spettava unica¬ 
mente al vescovo cd al parroco beneficiare e gestire la massa dì 
beni e le rendite connesse ai loro rispettivi uffici. Analogamente, 
in base al Concordato del 1929, i benefici concessi dallo Stato ai 
vescovi ed ai parroci appartengono ai loro uffici. Si sono creati 
cosi dei privilegi per cui si sono avuti vescovi e parroci ricchi o 
poveri a seconda dei beni delle loro diocesi e parrocchie. II nuov o 
codice di diritto canonico, invece, pone l’accento sulla necessità 
di istituire enti amministrativi diocesani o interdiocesani desti¬ 
nati a raccogliere il denaro proveniente da varie fonti. Compete 
a questi enti provvedere al sostentamento del clero, alle spese di 
culto e di altre attività nella Chiesa. 


Il CSM esamina i nuovi a p punti del g iudice assassinato e ascolta le deposizioni di due vedove , Rita Costa e Maria Giuliano 


Palermo, un palazzo di giustizia nella tempesta 


Giuliano, Costa, Chinnici 

Tre «casi» che sco 





Maria Leotta Giuliano con il figlio Alessandro 


Le mogli del procuratore e del vice¬ 
questore uccisi ribadiscono davanti al 
Consiglio accuse e sospetti - Altri 
particolari inediti negli scritti chia¬ 
mano in causa magistrati e avvocati 



ROMA — Il palazzo di Giusti¬ 
zia di Palermo in piena tempe¬ 
sta, atti e comportamenti di al¬ 
cuni magistrati passati ai setac¬ 
cio dal Csm, un clima di sospet¬ 
to che aleggia su vicende anti¬ 
che e recenti. Questo inquie¬ 
tante spaccato ieri pomeriggio 
bì è riproposto pari pari dinanzi 
alla prima commissione dell’or¬ 
gano di autogoverno della ma* 
istratura quando in quella se- 
e si 6ono recate per ribadire 
ferme critiche e accuse non lie¬ 
vi le vedov e di due vittime della 
mafia' Rita Bartoli. moglie del 
procuratore della Repubblica 


di Palermo. Gaetano Costa, as¬ 
sassinato il 6 agosto dell’80, e 
Maria Leotta, moglie del vice¬ 
questore Giorgio Boris Giulia¬ 
no. assassinato il 21 luglio del 
’79. 

Ma già prima di cominciare 
l’audizione — le due donne 
hanno denunciato in distinti e- 
sposti al Csm insabbiamenti di 
indagini, ambigui comporta¬ 
menti di magistrati — i compo¬ 
nenti del Csm si sono ritrovati 
su! tavolo un altro scottante 
carteggio, una documentazione 
in parte assolutamente inedita 
proveniente dall'archivio per¬ 


Il-tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Boireno 

7 26 

Verona 

11 

25 

Trieste 

16 

23 

Venezie 

12 

24 

Milano 

IO 

25 

Torino 

8 

25 

Cuneo 

13 

22 

Genova 

15 

23 

Bologna 

13 

26 

Firanza 

8 

29 

Pisa 

9 

23 

Ancona 

10 

23 

Ptrugia 

12 

23 

Pescara 

11 

24 

L'Aqutla 

9 

22 

Roma U. 

10 27 

Roma F. 

12 

25 

Campob. 

12 

18 

Bari 

16 22 

Napoli 

12 

25 

Potenza 

11 

18 

SM.Leoca 10 

21 

Reggio C. 

15 

24 

Mezzina 

21 

25 

Palermo 

21 

24 

Catania 

24 

29 

Alghero 

12 

25 

Cagliari 

13 

29 



SITUAZIONE: la utiamni meteorologica tu*'Italia * caratterizzate 4a 
una diitribuztone di alta prastiona atmosferica. Alla quota superiori 
affluiscono mazza di tra moderatamente fresche ad instabili provenien¬ 
ti dai quadranti nord occidentali. Una perturbazione atlantica provenien¬ 
te dalla Gran Bretagna a diretta varzo l'Europa centrala potrà interessa¬ 
re in giornata marginalmente l'arco alpino a la regioni settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA: tulle regioni settentrione* inizia km ente scarsa 
attività nuvolo te ad ampia zona di «areno. Durante il coreo éa*a giornata 
tendenza ad aumento dalla nuvolosità ad iniziare dall'arco alpini dova 
cono possìbili fenomeni temporaleschi isolati. Sufitafia centralo n. sulla 
Sardegna tempo buono con ciato In prevalenza aerano; qualche addensa- 
manto nuvoloso a carattere temporaneo in prossimità dofla dorsale 
appenninica. Sull'Italia meridionale inizialmente n u volo si tà variabile lo¬ 
calmente anche Infanta ma con tendenza a miglioramento. Temperatura 
senza notavo* variazioni. SIRIO 


sonale del giudice Rocco Chin¬ 
nici e che sì trova agli atti dell'i¬ 
struttoria sull’assassinio con¬ 
dotta dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Caltanissetta, Se¬ 
bastiano Patanè. I membri del¬ 
la prima commissione, dunque, 
ieri hanno ritardato l’ascolto di 
Rita Bartoli e Maria Leotta per 
prendere visione di quelle car¬ 
te. L'adempimento ha fatto 
sobbalzare non pochi perché, a 
quanto pare, da quei documen¬ 
ti custoditi dal consigliere 
Chinnici si apprenderebbero e- 
pisodi sconcertanti e verrebbe¬ 
ro messi in evidenza comporta¬ 
menti per niente limpidi. 

Ecco. così, saltar fuori — a 
parte una copia deli’ormai fa¬ 
moso diario tenuto da Chinnici 
sulle pagine di una agenda del¬ 
la Banca Sicula - - altri appun¬ 
ti: uno si riferirebbe ad una me¬ 
moria giudiziaria scritta dall’ 
avvocato palermitano Paolo 
Se min ara, legale dei potenti e- 
sattori Salvo di Salemi. il cui 
contenuto il giudice Chinnici a- 
vrebbe ritenuto alla stregua di 
un pesante avvertimento; un 
altro appunto riguarderebbe 
un magistrato. Luigi Ureo, por 
espulso dall’ordine giudiziario 
per rapporti con personaggi 
mafiosi; un altro ancora chia¬ 
merebbe in causa addirittura 1* 
attuale procuratore capo della 
Repubblica di Palermo, Vin¬ 
cenzo Pajno, a proposito di un 
rapporto di interessi tra una 
sua stretta parente e una socie¬ 
tà controllata da esponenti in 
odor di mafia. Infine, al Csm 
sarebbe stata consegnata la co¬ 
pia trascritta di una registra¬ 
zione telefonica effettuata dal¬ 
lo stesso Chinnici il quale a- 
vrebbe ricevuto, un giorno, una 
minacciosa pressione: «I pic¬ 
ciotti a Natale annu a n esci ri» (i 
ragazzi a Natale devono essere 
scarcerati). 

È stato, dunque, in un’atmo¬ 
sfera resa nuovamente «calda» 
dalle nuove rivelazioni che si 
sono inserite in serata le dichia¬ 
razioni delle due vedove che 
hanno fornito al Csm (in parti¬ 
colare, alla commissione pre¬ 
sieduta dal giudice Giovanni 
Verrucci) i loro pesanti giudizi 
sullo stato dell’ordine giudizia¬ 
rio a Palermo. Rita Bartoli Co¬ 
sta aveva infatti solleritato il 
Csm a continuare e approfon¬ 
dire una antica indagine aperta 
nell'ormai lontano autunno di 


tre anni fa, pochi mesi dopo 1’ 
uccisione di Gaetano Costa, che 
prese le mosse da un gravissimo 
episodio accaduto all’interno 
degli edifici della procura. Il 
fatto è noto. Il procuratore ave¬ 
va, solo, firmato gli ordini di 
cattura per 52 imputati che poi 
finiranno condannati al famoso 
processo per «mafia e droga» i- 
struito dal giudice Giovanni 
Falcone. Si trattava di boss del 
calibro di Rosario Spatola e 
Salvatore Inzerillo. Molti sosti¬ 
tuti e collaboratori di Costa, in¬ 
vece, si rifiutarono di sottoscri¬ 
vere gli atti e, appena usciti da 
una apposita riunione riserva¬ 
ta, alcuni tra loro si premuraro¬ 
no di far conoscere pubblica¬ 
mente gli schieramenti. O, me¬ 
glio, l’isolamento quasi totale 
in cui venne lasciato il procura¬ 
tore Costa, che venne assassi¬ 
nato qualche giorno dopo. La 
vicenda finì al Csm perché i so¬ 
stituti procuratori, chiamati in 
causa per la grevissima fuga di 
notizie, chiesero agli uffici ro¬ 
mani di essere difesi nella loro 
onorabilità. 

La vedova del procuratore 
ha insistito perché il Csm ap¬ 
profondisca l’indagine e in una 
sua memoria, il cui contenuto è 
stato ieri riconfermato con de¬ 
cisione, si fanno specifi¬ 
catamente due nomi: quelli dei 
magistrati Giusto Sciacchitano 
e Luigi Croce il cui comporta¬ 
mento, in quella occasione, vie¬ 
ne censurato aspramente. Il 
giudice Sciacchitano verrà sen¬ 
tito stamane, quasi in un con¬ 
fronto, con un altro giudice, 
Giovanni Barrile, dell’ufficio i- 
struzione. Quest’ultimo, infat¬ 
ti. in una sentenza, censurò il 
comportamento remissivo del 
collega nei confronti di un im¬ 
putato del calibro di Gerlando 
Alberti. 

Anche Maria Leotta ha pun¬ 
tato il dito su ritardi e sospetti 
atteggiamenti, o quantomeno 
sull'inerzia di alcuni uffici. A- 
vrebbe segnalato il fatto che 
molti dei rapporti del manto 
venivano presi in considerazio¬ 
ne solo dal procuratore Costa e 
non da altri magistrati. E ciò — 
va ricordato — in una città do- 
ve, dopo l’uccisione di Giulia¬ 
no, a capo della questura ver¬ 
ranno mandati un questore e 
un altro alto funzionario, en¬ 
trambi iscritti alla loggia P2. 

e Sergio Sergi 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — .Ad un cliente 
cosi non c'ero abituata: tutto 
elegante non faceva che la¬ 
mentarsi: — E 11 frigobar 
non lo avete In camera? Vor¬ 
rei un cocktail. Non sapete 
prepararlo? — Il giorno dopo 
pagò assieme alla stanza 40 
scatti di teleselezlone, segno 
che aveva chiamato fuori 
città, senza badare a spese: 
mi chiesi chi fosse quel tipo 
così strano.: non è certo la 
sola a domandarselo, l’alber¬ 
gatrice d’una pensione di 
Mondello, autrice di questa 
testimonianza «minore » a 
proposito dell'ambiguo liba¬ 
nese, Bou Chebel Ohassan, 
che fu fuggevolmente suo o- 
splte una notte d’estate, agli 
atti dell'inchiesta sul delitto 
Chinnici. 

Chi sla per davvero, e su 
quanti tavoli giochi, se lo 
chiedono gli stessi Investiga¬ 
tori con cui l’uomo era In 
contatto, sin dal 1980: Crlml- 
nalpol, Guardia di Finanza, 
Carabinieri, Sismi. Se lo 
chiede 11 Procuratore di Cal- 
tanlssetta Sebastiano Pata¬ 
nè, che tuttavia l’ha fatto ar¬ 
restare e l’ha rinviato a giu¬ 
dizio per concorso nella me¬ 
desima strage che egli stesso 
aveva .annunciato». 

Se una cosa è certa è che al 
telefono Bou Chebel cl pas¬ 
sava la giornata, come risul¬ 
ta da centinaia di pagine del 
processo. Ma chi è 11 vero 
Chebel? Colui che è capace di 
chiamare — durante tre 
giornate di permanenza in 
un albergo di Glardlnt-Na- 
xos — almeno quindici tra 
noti trafficanti e .persone 
sulle quali sono In corso ac¬ 
certamenti.? O colui che 
contemporaneamente sente 
11 frenetico bisogno In poche 
ore di farsi vivo per telefono, 
alle 10,44 del 13 luglio col 
Centro Nazionale della Crì- 
mtnalpol; e alle II al servizio 
centrale antl droga del mini¬ 
stero degli Interni, poco do¬ 
po col comando della Guar¬ 
dia di Finanza di Milano? E 
poi dalle 18,50 alle 19,50, per 
tre volte di nuovo con l’In¬ 
terpol. Alle 20 con la Criml- 
nalpol di Palermo. 

Qui, com’è noto, pressap¬ 
poco dal periodo In cui il li¬ 
banese faceva impazzire co¬ 
me abbiamo visto 1 centrali¬ 
ni degli alberghi, il vieeque- 
store Antonino De Luca 
(funzionario degnissimo di 
stima, che fu trai collabora¬ 
tori del vlcequestore Boris 
Giuliano, ucciso dalla mafia 
cinque anni addietro) ascolta 
giorno dopo giorno da Bou 
un rosario di mezze frasi, 
sempre più Incalzanti e pre¬ 
cise circa un attentato in 
cantiere a Palermo, nella 
quale la mafia avrebbe fatto 
uso di un’auto zeppa dì trito¬ 
lo con innesco a distanza. 
Oggi De Luca è tra coloro 
che sono meno disposti a fi¬ 
darsi d ’un confidente» così 
preciso In tanti dettagli, ma 
non nell’Indicazione del vero 
bersaglio. Il giudice Chlnnl- 
cl. 

Bersaglio logico, naturale, 
come risulta dalle ultime ri¬ 
velazioni sulle indagini del 
consigliere Istruttore sul 
santuari e sul •grandi delit¬ 
ti». Ma che — sostengono 
Crimlnalpol c carabinieri nel 
loro ultimo rapporto giudi¬ 
ziario, consegnato a Patanè 
Il 10 settembre — appariva 
•umanamente Imprevedibi¬ 
le » alla luce delle troppe la¬ 
cunose Indicazioni del- 
1 '.infiltrato.. Se rimane, dun¬ 
que, apertissimo tutto lo 
scottante capitolo della 
mancata tutela della sicu¬ 
rezza di Chinnici e di tanta 
Inerzia di fronte alla .strage 
annunciata*. Il •giallo• che di 
qui a poco la Corte d'Asslse 
di Caltanissetta dovrà dipa¬ 
nare riguarda proprio il pa¬ 
radossale ed enigmatico 
comportamento del l'impu¬ 
tato-chiave. E ce n’è di cotte 
e di crude. 

A cominciare da un identi¬ 
kit quantomal complicato. 



Il libanese Bou Chebel Ghassan II latitante Mario Prestifilippo 

Ma su quanti tavoli 
ha giocato questo 
«confidente» libanese? 

II complesso e ambiguo profilo di Bou Chebel Ghassan - Le 
soffiate e la «strage annunciata» - Ragnatela di contatti 


Circola del libanese sole una 
vecchia foto, che l’agenzia 
ANSA, ha preso da un album 
segnaletico di Trieste. Qui la 
magistratura spiccò nell’80 e 
nell’83 contro di lui due 
mandati di cattura per un 
traffico di auto rubate (per 11 
primo Bou fece solo qualche 
mese di galera). A Milano In¬ 
vece figura •ricercato» per 
traffico di droga. Ma 11 per¬ 
sonaggio ha l’hobby delle 
parrucche, delle quali si ri¬ 
fornisce a Bellagglo, presso 
un'azienda piena zeppa di 
pregiudicati. 

Ora, nel carcere di Calta- 
nlssetta s’è fatto rapare a ze¬ 
ro. Ed ha chiesto un •assag¬ 
giatore» per i pasti che gli 
vengono serviti. A Palermo 
qualche altro legame ce l’ha, 
oltre a Vincenzo Rablto e 
Pietro Scarplsl, I due comer- 
clantl In odor di mafia con¬ 
tro 1 quali ha offerto agli in * 
vestlgatori un castello di ac¬ 
cuse che appaiono di grani¬ 
to. Lo si è scoperto quasi per 
caso: li suo ultimo recapito 
conosciuto è, infatti, la sede 


della società .Le Monde e- 
xport srl» (corso Europe 12, 
Milano), che, a piacere, si 
chiama anche *Le Monde E- 
xpress». Impreclsata ragione 
sociale, sconosciuta alla Ca¬ 
mera di Commercio, questa 
strana .azienda» èafflttuarla 
di un locale di proprietà d’u- 
na azienda di .marketing», 
alla quale Bou si presentò 
con un nome un po’ camuf¬ 
fato (Ghassan Barbar Bou 
Cheb) nel maggio scorso as¬ 
sieme ad una socia, la persia¬ 
na Sheljuan Mojbeh, la quale 
tre anni fa venne segnalata 
di passaggio proprio in un 
albergo di Palermo assieme 
a un noto importatore di tap¬ 
peti persiani che ha botteghe 
In pieno centro. 

Anche lui, Bou, vive abi¬ 
tualmente In albergo. Prefe¬ 
ribilmente si fa registrare 
con un passaporto rilasciato 
a Ginevra nell’80 a Bernard 
Zufferey. Da qualche parte 
nel mondo deve pure essersi 
nascosto un suo •collabora¬ 
tore», spacciato per fratello 
(Liselone Zufferey), che il 14 


giugno scorso esibì a Gine¬ 
vra assieme a Bou una carta 
d’identità rilasciata a Gine¬ 
vra. L’interpool indaga. 

•Sono un commerciante 
d’auto — dichiara a Patanè 
nel primo interrogatorio In 
carcere — ma ho contatti 
con persone che operano in 
altri settori». Tra essi Anto¬ 
nino Cristoforo Prlsteri, det¬ 
to .Nino», titolare dell’immo¬ 
biliare »Castoro• di Milano, 
proprietario di palazzi, d’una 
Rolls Royce e d’una Range 
Rover munite di radiotelefo¬ 
no, ritenuto tra i principali 
trafficanti di cocaina e armi 
nel capoluogo lombardo. Più 
modestamente, Bou suole 
spesso parcheggiare davanti 
a casa di.Nino» la sua .Alfet¬ 
ta» marrone. 

Nella piazza di Milano, di¬ 
ce Bou il 5 agosto al magi¬ 
strato nel protestarsi Inno¬ 
cente, »mi son limitato ad a- 
ver contatti con le persone 
che ho indicato al viceque¬ 
store De Luca (11 funzionarlo 
di Palermo, cui l’informato¬ 
re segnalò la prossima stra¬ 


Omicidio Semerari: non ci sono 
prove contro Pupetta Maresca 

Ordinata la scarcerazione della «primadonna» della mala napoletana • Rima¬ 


ne comunque in carcere per altri reati 

Dalla redazione 

NAPOLI — Pupetta Maresca, la «prima don¬ 
na» della malavita napoletana, strenua orga¬ 
nizzatrice del sindacato anUcutotiano, ha ot¬ 
tenuto il provvedimento di scarcerazione per 
mancanza di indizi di colpevolezza per l’omi¬ 
cidio del criminologo Aldo Semerari, il cui 
corpo fu trovato decapitato ad Ottaviano nel¬ 
l'aprile dell'anno scorso. La Maresca resta 
Imputata a piede libero. E, in realtà, resta in 
galera, poiché è attualmente detenuta anche 
per altri reati minori. Se dovesse finite di 
scontare queste pene, e l’istruttoria per 11 ca¬ 
so Semerari si prolungasse ancora, la Mare¬ 
sca potrebbe dunque ritornare libera. Do¬ 
vrebbe comunque presentarsi ogni giorno al¬ 
ia caserma dei carabinieri di Fuorigrotta. Lo 
ha deciso ieri il giudice istruttore dottor Vi¬ 
sconti, che indaga su! «giallo Semerari». La 


Potrebbe tornare libera molto presto 


Maresca, come si ricorderà, fu accusata in¬ 
sieme al suo compagno di vita e grande boss 
della mala napoletana, Umberto Ammaturo, 
di aver attirato in un tranello il professor 
Semerari e di averlo ucciso. Rimane sempre 
ignoto il nome del killer che si incaricò mate¬ 
rialmente dell’orrenda mutilazione. Unico 
imputato In stato di detenzione è infatti Um¬ 
berto Ammaturo. 

La Maresca si trova ora, insieme a tutte le 
altre detenute del carcere femminile di Poz¬ 
zuoli, In un padiglione di Poggioreale, la su¬ 
peraffollata casa circondariale napoletana. 
Le detenute sono infatti state trasferite tem¬ 
poraneamente da Pozzuoli In seguito alia vi¬ 
cenda del bradisismo che ha colpito la citta¬ 
dina fiegrea. Fu proprio la Maresca, leader 
delle detenute puteolane, a organizzare nel 
giorni scorsi proteste e petizioni per ottenere 
il trasferimento. 


ge, ndr) e, cioè, con Piero ed 
Enzo, con Pippo che però è 
un ragazzino che fa 11 corrie¬ 
re e porta droga da Palermo 
a Milano, e Michele (...) che 
era quello che aveva un certo 
peso». Ad un tratto, proprio 
quest’ultimo personaggio, 
rimasto senza volto (guance 
Incavate, statura media) s' 
affianca agli altri due paler¬ 
mitani: Piero Scarplsl e lo 
stesso .Michele» a rivelarlo a 
Chebel «non era più» gradito, 
perché aveva portato nel 
gruppo Enzo ritenuto poco 
affidabile. SI lamentavano 
che facesse troppe telefona¬ 
te...». 

Ed è stato proprio 11 telefo¬ 
no, intercettato da tempo, 
ancora una volta ad Inca¬ 
strarli: nonostante l’uso d’un 
cifrarlo piuttosto contrad¬ 
dittorio ed ermetico (•legna¬ 
me» o .pantaloni Jeans origi¬ 
nali. Invece che droga,.roba 
laccata » rossa e bianca, o d’o¬ 
ro, Invece che armi), la poli¬ 
zia riesce a trovare In decine 
di conversazioni puntuali ri¬ 
scontri delle .soffiate» del li¬ 
banese. 

Enzo In quel giorni ha 
molto da fare. SI scorda per¬ 
sino di cambiare un assegno 
di tremila dollari provenien¬ 
te dall’America, nonostante 
che venga lettemlmente as¬ 
sediato da creditori per la 
sua attività .ufficiale• di co¬ 
struttore di mobili e di seg¬ 
giole, che, secondo Chebel, 
servivano soprattutto per ve¬ 
nire Imbottite di droga e spe¬ 
dite In USA. 

J due cercano morfina-ba¬ 
se per rifornire le raffinerìe 
palermitane, rimaste a secco 
da quando si sono spezzati 1 
rapporti con 1 *catanesi». E, 
Intanto, rivendono eroina a 
Milano e Genova. Ma un bel 
giorno si mettono a cercare 
armi pesanti. Ciò accade 
quando 1 giornali pubblicano 
la notizia del mandati di cat¬ 
tura contro i Greco; .Mostrai 
loro un quotidiano — rac¬ 
conta il libanese —. Dissero 
che si era sbagliato ad ucci¬ 
dere Dalla Chiesa, perché ne 
era venuto fuori un casino. 
Ma che bisognava reagire 
continuando in queste azioni 
contro tutti quelli che ficca¬ 
vano Il naso nella mafia. Di¬ 
cevano di essere legati alla 
più grande famiglia di Paler¬ 
mo, i Greco, e che per tale 
motivo potevano disporre di 
danaro. E si sentivano sicuri 
e protetti. E potevano riusci¬ 
re nelle attività che voleva¬ 
no. Per le armi non avrebbe¬ 
ro guadagnato nulla, perché 
si trattava di una cosa della 
"Famiglia”, in cui non si do¬ 
veva guadagnare. Il loro 
guadagno stava tutto nelle 
basi di morfina». 

Piero Scarpisi, che a casa 
teneva un apparecchio elet¬ 
trico che ha insospettito gli 
inquirenti impegnati alla ri¬ 
cerca dell’artificiere della 
•strage telecomandata », so¬ 
stiene di non aver mal visto 
il loquace libanese: .La dro¬ 
ga, signor giudice, non so co¬ 
sa sia». Enzo a Milano dice 
d'esservi andato per affari. 
D’aver incontrato Bou in un 
night e di aver parlato con 
lui di donne. Ma perché tanti 
incontri? Solo donne? .Vole¬ 
vamo combinare un’esporta¬ 
zione di seggiole nel suo pae¬ 
se.. Ma in merito ai suol affa¬ 
ri qualche sospetto matura¬ 
va pure in famiglia: di tanti 
viaggi si lamenta un giorno 
al solito telefono pure la mo¬ 
glie Fin con una angosciata 
sorella: .Non cl so leggere — 
sospira — In questo libro!». 
Roba di .femmine», troppo 
ansiose! Chebel il 30 luglio, 
confidando gli ultimi suol 
contatti» al vicequestore De 
Luce, dice del due: .Sono 
soddisfatti, stanno rìdendo, 
per via di quella cosa lì, che è 
accaduta». Quella «cosa» che 
è accaduta puntuale, ancora 
una volta, 1/ giorno prima a 
Palermo. 


Vincenzo Vasile 
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Reggio Emilia il giorno dopo 


Per migliaia 
è finita 
soltanto ieri 
quella Festa 
straordinaria 

Stanchezza e orgoglio tra chi 
è rimasto a «smontare» gli stands 
Visita di Berlinguer al museo Cervi 


t\V» **’ . JU 



Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — L’ulti¬ 
mo pullman, carico di gente 
e di bandiere rosse, si è Infi¬ 
lato nel casello dell’autostra¬ 
da Ieri mattina alle dieci. Era 
targato Catanzaro: facce 
stanche, e ancora la forza di 
cantare, per salutare Reggio 
Emilia. Chissà dove hanno 
dormito, visto che In tutta 1’ 
Emilia non si trovava un let¬ 
to Ubero. 

Nel grande parcheggio, Ie¬ 
ri mattina, era rimasta una 
sola auto: «sopra aveva una 
tenda canadese, 1 suol occu¬ 
panti dormivano ancora». SI 
smontavano le ultime tende 
anche nel campeggio: giova¬ 
ni, ragazze, famiglie intere 
che erano arrivate negli ulti¬ 
mi giorni della Festa da Ro¬ 
ma, da Cagliari, da Udine. 
Molti erano partiti dal cam¬ 
peggio già domenica sera, al¬ 
tri hanno voluto Invece re¬ 
stare per vivere anche le ulti¬ 
me ore della bella festa. 

Sulle facce dei compagni 
di Reggio Emilia si vede, in¬ 
nanzitutto, la stanchezza. 
Molti di loro sono al campo 
volo da mesi, dagli Inizi di 
giugno, per costruire questa 
città che è stata visitata da 
milioni di persone. C’è però 
anche l’orgoglio di «essere 
riusciti nell’lmpresai. Una 
Impresa eccezionale che ha 
avuto risultati eccezionali. 
Nella mente di tutti c’è l’in- 
dlmentlcablle giornata di 
domenica. La gente che dalle 
sette del mattino ha iniziato 
ad entrare, prima a gruppi 
poi sempre più fitta: tre cor¬ 
tei Ininterrotti, da ognuna 
delle porte, fino a sera. Il 
parcheggio sterminato, pie¬ 
no come un uovo. Solo dal 
casello di Reggio Emilia, so¬ 
no entrati 1.100 pullman, la 
polizia stradale ha stimato 
In centomila le auto par¬ 
cheggiate attorno alla festa. 

Una folla grande, Immen¬ 
sa. ordinata. I ristoranti che, 
dalle dieci del mattino fino a 
«era, hanno servito circa set- 
tantamlla pasti completi, 
senza contare 1 punti di ri¬ 
storo, allestiti dalle altre fe¬ 
derazioni dell’Emilia Roma¬ 
gna. 

Il magazzino (cento quin¬ 
tali di pane, trenta di salcic¬ 
ce, ecc.) che si è svuotato 
completamente, ma è riusci¬ 
to a servire tutti quelli che ne 
hanno fatto richiesta. 

E, soprattutto, la gente. 
Venuta da tutta Italia, con la 
voglia di vedere la Festa In 
ogni suo aspetto. Code da¬ 
vanti alla libreria, code da¬ 
vanti alla mostra suU’infor- 
matlca, code davanti alla 
mostra di Guttuso (solo do¬ 
menica più di diecimila visi¬ 
tatori). 

Nella tenda bianca dell’U¬ 
nità. le domande al compa¬ 
gni di servizio sulla situazio¬ 
ne del giornale, la preoccu- 

{ «azione per 11 suo futuro, e 
'impegno concreto per la 


sua difesa: nel tre giorni fi¬ 
nali della Festa, per l’Unità 
sono stati sottoscritti cento 
milioni di lire, In cartelle da 
centomila e duecentomila li¬ 
re. Singoli compagni o sezio¬ 
ni hanno sottoscritto anche 
mezzo milione o un milione, 
e nel pullman si sono fatte 
«collette* per raggiungere la 
cifra necessaria all’acquisto 
di una cartello. Anche nel ri¬ 
storanti, fra 1 compagni che 
ogni giorno hanno lavorato, 
si è sentito 11 bisogno di «es¬ 
sere vicini* al giornale: nello 
stand di Alblnea sono state 
raccolte 300.000 lire, altret¬ 
tante In quello di Correggio. 

Poi, quasi al termine della 
giornata, l'appuntamento 
con 11 comizio di Enrico Ber¬ 
linguer. Centinaia di mi¬ 
gliala nel grande prato, an¬ 
cora centinaia di migliala In¬ 
torno. Per molti, subito dopo 


il comizio, c’è stata la par¬ 
tenza verso le città lontane. I 
più vicini sono rimasti fino a 
tarda ora per «gustare» gli ul¬ 
timi momenti di questo 
grande Incontro. Pochi mi¬ 
nuti prima della mezzanotte, 
è arrivato al campo volo an¬ 
che il segretario del PCI. «A- 
vete fatto un lavoro stupen- 
do», ha detto al compagni 
reggiani. Vicino allo spazio 
della FGCI, 1 giovani Io han¬ 
no riconosciuto, hanno la¬ 
sciato la discoteca dove sta¬ 
vano ballando, ed hanno im¬ 
provvisato quasi un corteo, 
per accompagnarlo. 

Prima di uscire, una breve 
sosta nel ristorante «Creola», 
per un bicchiere di vino as¬ 
sieme ai compagni che per 
diciotto giorni avevano du¬ 
ramente lavorato per contri¬ 
buire al successo della festa 


comunista. 

Ieri mattina prima di ri¬ 
partire per Roma, Il segreta¬ 
rio del PCI ha visitato il mu¬ 
seo del Cervi, a Campegine. 
Ad attenderlo, assieme ai 
slndaci di Campegine e di 
Gattatico, erano 1 famigliar! 
del martiri della Resistenza, 
fra l quali Irnes Cervi, mo¬ 
glie di uno dei fratelli. 

La Festa dell'Unità, per 1 
comunisti reggiani, non è fi¬ 
nita. La città del campo volo 
deve ora essere smobilitata, 
in tempi brevi. Già Ieri mat¬ 
tina, impegnati nel lavoro, 
ancora assonnati dopo una 
notte troppo breve, c’erano 
più di cento compagni volon¬ 
tari. «Ne aspettiamo di più» 
— ha detto il compagno Ivo 
Radeglleri, responsabile al¬ 
lestimento e smontaggio — 
«perché anche in questa fase, 


se saremo numerosi, potre¬ 
mo risparmiare soldi che an¬ 
dranno all'Unità ed al parti¬ 
to». «Un gruppo di compagni 
volontari è pregato di recarsi 
alla fattoria, per caricare gli 
animali»; «Occorrono volon¬ 
tari per smontare la tenda 
dell'Unità»; «Il ristorante di 
servizio oggi è 11 Rose rosse, 
della CRR»; gli annunci sono 
ancora numerosi, la città del 
campo volo è piena di gente e 
di automezzi, la vigilanza è 
attenta. Per sentire meno il 
«distacco», Ieri sera, molti ri¬ 
storanti sono stati riaperti. 
Sono stati 1 compagni che 
per tre settimane hanno la¬ 
vorato giorno e notte che, 
una volta tanto, hanno volu¬ 
to trovarsi fra loro, e fare u- 
n'altra festa, prima di smon¬ 
tare tutto. 

Jenner Meletti 


Questi 
i numeri 
che vincono 
i premi 


Pubblichiamo i numeri estratti domenica 
a Reggio Emilia, a conclusione della Festa 
nazionale dell’Unità. 

Pesca gigante: 1* premio (auto Alfa Romeo 33) n. 

41863; 2” premio (un salotto) n. 41648. 
Sottoscrizione a premi: I* premio (Fiat Uno) n. 
14780; 2” premio (Innocenti 3) n. 8356; 3* pre¬ 
mio (scooter) n. 32953; 4* premio (motorino) 
n.29704; 5* premio (motorino) n. 31389. 


Questi i vincitori dei viaggi a Cuba offerti dall'I- 
talturist ai visitatori della Festa nazionale 
nella giornata di chiusura: 

Fulvia Scanferla - Via Valvassori 4/A • Padova. 

Paola Frosali • Via Di Scandirci 67 • Scandicci 
(FI). 

Agata Carota • Piazza Garibaldi 3 - Potenza Pice¬ 
na (MC). 

Mario Mancini • Via Castello 9 • Morato (FR). 


Operazione antidroga a Roma 

In carcere 
9 spacciatori 
(e un colonnello 
dei carabinieri) 

L’ufficiale accusato di favoreggiamento - La 
gang nel traffico tra Italia, USA e Canada 


ROMA — Un ufficiale del carabinieri che finisce In carcere 
col pesante sospetto di aver favorito l’attività di un grosso 
trust di trafficanti, nove componenti della organizzazione 
arrestati, una consistente partita di stupefacenti destinata al 
mercato americano sequestrata insieme a gioielli, macchine 
lussuose, assegni, polizze assicurative e perfino preziosi di¬ 
pinti del seicento. Questo 11 bilancio di una clamorosa opera¬ 
zione antidroga compiuta dal carabinieri del nucleo antidro¬ 
ga e del reparto operativo e terminata nel giorni scorsi dopo 
pazienti indagini e delicatissimi accertamenti. 

11 tenente colonnello Luigi Finiti, 50 anni, sposato, due 
figli, fino a poco tempo fa capo ufficio addestramento della 
scuola allievi romana, è ora rinchiuso nel carcere militare di 
Forte Boccea con l’accusa di favoreggiamento. Per i compo¬ 
nenti della banda, che coordinava 11 traffico di eroina e cocai¬ 
na dall’Italia agli Stati Uniti e al Canada, con la «protezione» 
di personaggi ai spicco della n’drangheta calabrese e della 
mafia siciliana, 1 sostituiti procuratori Palma e De Luca Co- 
mandlnl hanno spiccato ordini di cattura con imputazioni 
precise che vanno dalla detenzione e spaccio di stupefacenti 
fino all’associazione per delinquere. 

Le indagini sono cominciate due mesi fa, quando i militari 
del nucleo speciale hanno cominciato a tenere d’occhio le 
mosse di un Insospettabile avvocato, Fedele De Novellls e 
dalla moglie, Anna Caterina Pollaci. 1 due, che abitavano In 
un residence sulla Cassia, nello stesso stabile in cui viveva il 
colonnello Finiti, erano in realtà 1 veri cervelli del colossale 
giro. 

La svolta nell'inchiesta è arrivata qualche settimana più 
tardi. GII inquirenti hanno scoperto che De Novellls stava per 
Inviare negli Stati Uniti un grande quantitativo di eroina e 
hanno accelerato i controlli. Lunedì scorso 1 primi arresti, nel 

f ileno centro di Roma. A piazza Barberini sono stati bloccati 
■•avvocato» e 1 suol compiici Francesco De Masi, Renato Ros¬ 
sini e Renato Vitale. Tutti e quattro sono stati scoperti men¬ 
tre si stavano passando un chilo di cocaina nascosto in un 
pacco. 

Nella notte seguente sono stati fermati Rolando Salandri, 
un macellalo di Guldonla Montecello, e Giuseppe Ritorto a 
Palermo. Quest’ultimo, inquisito recentemente a Palermo 
nel corso del processo Spatola, ha svolta un ruolo di punta 
nell'intera vicenda. Secondo gli inquirenti doveva controllare 
dall’inizio alla fine 11 percorso della droga e garantire ai corri¬ 
spondenti di oltreoceano che la merce In arrivo era di ottima 
qualità. 

All’indagine è legata anche la cattura di Giuseppe Capan¬ 
ni, un corriere milanese bloccato nell’agosto scorso a Fiumi¬ 
cino, mentre stava partendo per New York, portandosi ap¬ 
presso quasi due chili di eroina. 

Valeria Parboni 


Salite a 800 le famiglie sgomberate mentre la situazione continua a peggiorare 

Pozzuoli, ora si dimette il sindaco 


Il repubblicano 
La Rana 
ha invocato 
motivi personali 
II PCI: 

«Vuoti di potere 
inammissibili» 
80 scosse 
in due giorni 
Pochissime 
case requisite 
Le tendopoli 
e i prefabbricati 
solo promessi 


Dal nostro inviato 
POZZUOLI — Panico Ieri mattina a 
Pozzuoli. Tra le 8 e le 9,35 i sismogra¬ 
fi hanno registrato una fitta sequen¬ 
za di ottanta scosse. Due di esse, alle 
8,59 e alle 9,19 sensibilmente più forti 
delle altre, hanno provocato un fuggi 
fuggi generale. La gente ha abban¬ 
donato le case; alunni e insegnanti 
sono usciti dalle scuole, gli operai 
hanno lasciato le fabbriche per farvi 
ritorno più tardi. Ci sono state scene 
di paura e la situazione per qualche 
tempo è rimasta Incontrollata. 

Le due scosse, rispettivamente del 
terzo e quarto grado Mercalll con e- 
plcentro nell’area del porto, hanno 
fatto visibilmente tremare 11 suolo. 
In giornata le squadre di tecnici son 
dovute tornare a compiere verifiche 
anche negli edifìci che avevano con¬ 
trollato nel giorni scorsi. 

È una specie di fatica di Sisifo che 
ricomincia sempre daccapo. E men¬ 
tre si procede cresce rapidamente li 
numero delle persone che rimango¬ 
no senza casa. Le famiglie sgombe¬ 
rate che sabato erano 650, sono di¬ 
ventate 700 domenica ed erano già 
circa 800 nella mattinata di Ieri dopo 


le nuove scosse. Tutto lascia presu¬ 
mere che gli scomberi arriveranno 
presto al migliaio. 

DI fronte a una situazione che 
giorno dopo giorno si fa più dram¬ 
matica, la protezione civile appare 
del tutto inadeguata ad affrontare 1’ 
emergenza. Solo poco più di un cen¬ 
tinaio di case sono state requisite, 
ma le prime saranno pronte solo tra 
un palo di mesi. Le requisizioni pro¬ 
cedono con esasperante lentezza. I 
562 prefabbricati pesanti promessi 
dal ministro Scotti e che dovranno 
essere Istallati nella zona di Monte- 
rusclello, non saranno pronti prima 
di otto o dieci mesi, se tutto va bene. 
In merito si è appreso Ieri che doma¬ 
ni si procederà all’apertura delle bu¬ 
ste per le gare di appalto. 

Assolutamente precaria risulta 
anche la disponibilità di roulottes. 
Cresce 11 numero delle tendopoli. Ma 
si tratta di sistemazioni del tutto 
provvisorie che diventeranno Inso¬ 
stenibili nel giro di qualche giorno 
con l'autunno alle porte. La prima 
avvisaglia di pioggia, sabato pome¬ 
riggio, ha provocato lo scompiglio 
nelle tendopoli. DI sera la tempera¬ 


tura scende già di parecchio ed il 
freddo si fa sentire. 

Perciò ora 11 problema è di far pre¬ 
sto. Occorrono provvedimenti ur¬ 
genti e straordinari per dare siste¬ 
mazioni adeguate alle famiglie 
sgomberate e a quelle che ad esse si 
aggiungeranno inevitabilmente nel 
prossimi giorni. 

Malessere e tensione crescono in 
città man mano che tra la gente si fa 
largo la sensazione di essere abban¬ 
donata. L’amministrazione di sini¬ 
stra fa 11 possibile. Ogni giorno In 
prima linea per fronteggiare l’emer¬ 
genza con gli scarsi mezzi disponibi¬ 
li, avendo di fronte mille e mille biso¬ 
gni di gente che ha perso tutto o ri¬ 
schia di perdere tutto da un momen¬ 
to all'altro. 

A peggiorare la situazione è venu¬ 
ta Ieri pomeriggio, improvvisa, la no¬ 
tizia delle dimissioni del sindaco re¬ 
pubblicano Mattia La Rana, in cari¬ 
ca da pochi giorni. Le dimissioni so¬ 
no state motivate anche da una lette¬ 
ra al segretario del suo partito, col 
prolungarsi della Istruttoria sul caso 
giudiziario che lo riguarda. 

La Rana ricorda di aver accettato 


Il Riandato solo cedendo alle manife¬ 
stazioni di solidarietà provenienti da 
ogni parte. Ma si è accorto che aver 
assunto un peso così grave, in condi¬ 
zioni tanto dolorose, si presta a gravi 
strumentalizzazioni che rischiano di 
arrecare danno all’immagine del 
PRI e alla sua stessa posizione. 

L’impressione è che cl si trovi di 
fronte ad un gesto repentino quanto 
sorprendente. In ogni caso, nella se¬ 
rata di Ieri si è avuta una riunione 
dei segretari e capigruppo, nel corso 
della quale 1 rappresentanti repub¬ 
blicani hanno confermato la propria 
disponibilità a mantenere il quadro 
politico che sostiene la giunta di sini¬ 
stra; che le dimissioni dell’ingegnere 
la Rana non potevano essere rinviate 
data la situazione creatasi. 

In proposito il segretario di zona 
del PCI, Camillo Sebastiano, ha di¬ 
chiarato che i comunisti prendono 
atto della disponibilità del PRI e che, 
nell’interesse della città auspicano la 
rapida conclusione della crisi aperta 
così inopinatamente, nella condizio¬ 
ne che non ci possono essere vuoti In 
un momento tanto drammatico. 

Franco De Arcangeli 


È Sonia Benedetti, ora sotto processo a Torino 


Un’altra terrorista (condannata 
a 30 anni) incinta in prigione 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Alla ripresa del 
processo contro Prima linea, 
dopo la pausa estiva, si è ap¬ 
preso che l’imputata Sonia 
Benedetti è Incinta. Fatto in 
sé non eccezionale, se non 
fosse che concepire un figlio 
durante la prigionia è piut¬ 
tosto problematico. Ma an¬ 
che lei, come la coimputata 
Giulia Borelll, che ha parto¬ 
rito recentemente due ge¬ 
melli, ha potuto fruire di una 
discreta libertà durante le u* 
dlenze di un altro processo. 
Tra II 4 ottobre dell'anno 
scorso e 11 24 aprile di quest’ 
anno a Firenze comparirono 
In giudizio decine di «plelllnl» 
accusati di gravissimi reati. 
È lì In gabbia, nascosti alle 
spalle del coimputatl, che la 
Borelll e la Benedetti potero¬ 
no conglungersl con I rispet¬ 
tivi compagni. 

Ieri la Borelll In aula a To¬ 
rino non c'era. È rimasta In 
carcere alle Nuove assieme 


al figli, che ha avuto il per¬ 
messo di tenere con sé. Però 
Ieri durante una pausa dell* 
udienza, è corsa voce che il 
Tribunato del minori Inten¬ 
da procedere all’affidamento 
del due gemelli fuori dal car¬ 
cere. La notizia non è stata 
confermata. 

Ma veniamo alla Benedet¬ 
ti. Che fosse Incinta lo si è 
capito subito dal vestito 
«pre-maman» a fiori. Né la 
giovane ha avuto difficoltà 
ad ammetterlo, stringendosi 
sorridente davanti ai foto¬ 
grafi al marito. Marco Fa¬ 
giano. Nel processo di Firen¬ 
ze i due vennero condannati 
rispettivamente a 30 e 17 an¬ 
ni di reclusione. La Benedet¬ 
ti era accusata dell'assalto ai 
carcere delle Murate e dell’ 
uccisione dell’agente Fausto 
Dlonlsl; Fagiano rispondeva 
dell’omicidio di un «pentito*, 
William Vaccher. Lei è di o- 
riglne toscana, arrestata a 
Torino neU’aprlle 1982; lui è 


piemontese, della Val di Su¬ 
sa, latitante dal 1977 al 1981. 
In questo processo Fagiano è 
accusato di alcune rapine e 
assalti ad uffici pubblici e 
privati, mentre la Benedetti 
figura come partecipante al 
ferimento della vigilatrice 
delle Nuove, Raffaella Napo¬ 
litano. Gli inquirenti per al¬ 
tro dubitano del suo reato 
coinvolgimento nell'episo¬ 
dio, e sospettano che la Be¬ 
nedetti si sla autodenunclata 
solo per avere il diritto di 
presenziare alto udienze ac¬ 
canto al marito. 

A un certo momento ieri si 
è pensato che Incinta fosse 
anche Susanna Ronconi. A 
trarre in inganno era II vesti¬ 
to largo, slmile a quello della 
Benedetti. Ma la giovane lea¬ 
der della formazione terrori¬ 
stica ha decisamente smen¬ 
tito. 

L'udienza era iniziata con 
la lettura di un comunicato 
da parte di Stefano Moschet¬ 


ti. Dopo avere ricordato la 
protesta dei detenuti nelle 
settimane scorse e elencato 
le richieste (abolizione dell' 
ergastolo, dell'articolo 90, 
dalla legislazione speciale, 
dell'isolamento diurno, ecc.) 
ha annunciato un’agitazione 
nazionale nelle carceri per 
oggi, domani e dopodomani. 
Infine ha accennato alle con¬ 
dizioni di salute di Pierluigi 
Concutelli. detenuto nel co¬ 
siddetto braccetto speciale 
delle «Nuove». 

Un'ulcera perforata ne 
renderebbe necessario il ri¬ 
covero. Concutelli i il notis¬ 
simo killer neo-fascista, uc¬ 
cisore del giudice Occorsio e 
di due estremisti di destra, 
rei, secondo lui, di •tradi¬ 
mento»: Armando Buzzi e 
Carmine Paladino. È la pri¬ 
ma volta che un terrorista 
rosso si preoccupa delle con¬ 
dizioni di un «nero», né mal è 
avvenuto l’inverso. 

Gabriel Bertinetto 



Sonia Benedetti 


Davanti ai giudici di Milano 


Ripreso il processo 
contro 150 

accusati di terrorismo 

MILANO — Dopo la pausa estiva è ripreso ieri, nell’aula di 
via Fiiangeri, situata di fronte al carcere di San Vittore, il 
processo contro fatti eversivi di matrice autonoma attuati a 
Milano negli anni che vanno dal 1974 al 1980. Alla sbarra, 
come è noto, figurano oltre 150 imputati che hanno fatto 
parte di diverse organizzazioni terroristiche, da Rosso-Briga¬ 
te comuniste, alto FCC (Formazioni comuniste combattenti) 
alla banda 28 marzo, responsabile dell'omicidio di Walter 
Tobagi. 

Il processo è ripreso con le arringhe del difensori. Nell’u¬ 
dienza di tori ha parlato l’aw. Ettore Dosi, difensore di Paolo 
Morandinl, uno del partecipanti all’assassinio di Tobagi. 

MorandinI, come si sa, la pienamente ammesso le proprie 
responsabilità. Per lui, il Pm Armando Spataro, nella sua 
requisitoria, ha chiesto una condanna di otto anni e tre mesi 
di reclusione, tenendo conto, appunto, della dissociazione e 
della collaborazione resa dall’imputato alla giustizia. 

Rammentando il comportamento de! proprio assistito, 
l’ftw. Desi ha illustrato 11 significato della confessione mani¬ 
festata nelPinterrogatorio del 17 ottobre del 1980, a tredici 
giorni di distanza dall’arresto. «La sintesi di quell’interroga¬ 
torio. come di quello, pur inceppato dalla tensione e dalla 
emozione, che ha reso In questa aula — ha detto il penalista 
— sta in una frase: U nostro errore tragico è stato di non 
esserci fermati a pensare». Errore altrettanto tragico fu quel¬ 
lo di ascoltare gli «insegnamenti» di »cattlvl maestri», che 
giustificavano la violenza e l’assalto alle Istituzioni democra¬ 
tiche In nome della .rivoluzione». Anche oggi proseguiranno 
le arringhe dei difensori. La conclusione del processo è previ¬ 
sta per la fine di ottobre. 


Comunicato delia Segreteria 
nazionale FULIS su l’Unità 


La segreteria della Federazione lavoratori informazione c 
spettacolo CGIL, CISL e UIL si è Incontrata con l consigli di 
fabbrica della GATE c della TEMI per esaminare l’attuale 
fase della vertenza relativa al piano di ristrutturazione dell’ 
Unità. Le organizzazioni sindacali nazionali esprimono viva 
preoccupazione perché dopo due mesi di trattative, malgrado 
le disponibilità offerte dai lavoratori, sia per l’abbattimento 
Immediato del costi sia per la rlstruttu razione produttiva e 
societaria l’azienda nonna dato segno di aperture, rlpresen- 
tando rigidamente le posizioni iniziali. La segreteria della 
Federazione lavoratori Informazione e spettacolo, congiun¬ 
tamente ai consigli di fabbrica, aveva preso atto al momento 
dell’apertura della trattativa della disponibilità dichiarata 
dall'azienda a portare avanti un confronto senza pregiudizi e 
chiusure per risolvere l problemi che erano stati concorde¬ 
mente Individuati. La segreteria della Federazione sottolinea 
la necessità che questo Impegno venga mantenuto perché 
possa riprendere al piu presto la trattativa e giungere ad una 
conclusione positiva. In modo particolare le organizzazioni 
sindacali per quanto riguarda l’utilizzo delle nuove tecnolo¬ 
gie non possono che richiamare le norme contrattuali che 
sono per tutti vincolanti così come richiamano le normative 
di legge esistenti a tutela del lavoratori. 

LA SEGRETERIA DELLA FEDERAZIONE LAVORATORI 
INFORMAZIONE E SPETTACOLO CGIL, CISL, UIL. 


Sparatoria davanti a una banca 
vicino Napoli, ucciso un passante 

NAPOLI — Un passante è morto nel corso di una sparato¬ 
ria tra guardie giurate e otto banditi che avevano tentato 
una rapina nella filiale della Banca Commerciale a Sant’ 
Antimo, piccolo centro dell’entroterra napoletano. Una 
delle guardie giurate è rimasta lievemente ferita. I banditi 
sono tornati sulla zona — probabilmente per vendicarsi 
delle guardie giurate e sulle persone inermi che stavano 
insieme alto guardie — hanno sparato un'altra serie di 
colpì, con pistole e fucili a canne mozzate. Un proiettile ha 
ferito mortalmente Saverio Chiariello di 21 anni, di Sant’ 
Antimo, operaio di un cantiere edile, che si trovava a pochi 
metri dalla sede della banca. Il giovane è stato colpito al 
torace. Soccorso e trasportato nell’ospedale civile di Aver¬ 
sa, è morto durante il tragitto. I banditi si sono dileguati. 

Il «superteste» Ciolini 
incriminato per truffa 

ROMA — Elio Ciolini, il falso supertestimone per l’inchie¬ 
sta sulla strage di Bologna e per quella sulla scomparsa in 
Libano dei due giornalisti Italiani Italo Toni e Graziella De 
Palo, è stato incriminato dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Orazio Savia, per truffa aggravata ai 
danni dello Stato. La nuova accusa e in relazione alle inda¬ 
gini condotte in merito al pagamento di una cauzione di 80 
mila franchi svizzeri, che sarebbero stati corrisposti alla 
autorità elvetica dai servizi segreti per far otternere a Cio- 
linl la libertà provvisoria, in cambio di informazioni sulla 
strage di Bologna e sulla sorte di Toni e della De Palo. 
Ottenuta la libertà, Ciolini, interrogato dai magistrati bo¬ 
lognesi e da quelli romani, fornì una serie di notizie che a 
seguito di riscontri risultarono prive di fondamento. 

Scandalo USL di Reggio Calabria, 
altri due mandati di cattura 

REGGIO CALABRIA — Maria Morabito di 31 anni e 
Francesco Serranò, di 55, entrambi di Reggio Calabria, 
sono ricercati per la truffa di oltre 300 milioni all’USL di 
Reggio Calabria, per la quale sabato scorso sono state ar¬ 
restate altre quattro persone. Contro la Morabito e Serra- 
nò sono stati spiccati mandati di cattura per truffa aggra¬ 
vata continuata. I laboratori di analisi 1 cui titolari sono 
stati arrestati o sono ricercati avrebbero ricevuto dall’Uni¬ 
tà Sanitaria Locale numero 31 compensi per accertamenti 
diagnostici mai fatti o per accertamenti aggiunti aU’insa- 

§ uta dei elianti sul modelli di prescrizione fatta dai medici. 

abato erano stati arrestati i titolari di altri quattro labo¬ 
ratori di analisi cllniche. SI tratta di Antonio Laurendl di 
33 anni, Maria Innelli dì 45, Fortunato Libri di 45 e Giusep¬ 
pe Maria Malara di 35 anni. Tutti di Reggio Calabria. 

I giudici di Savona confermano 
l’isolamento per Alberto Teardo 

SAVONA •— Alberto Teardo, in carcere da 57 giorni, rimar¬ 
rà in stato di isolamento. Lo hanno confermato i giudici 
istruttori Franco Granerò e Michele Del Gaudio che ieri 
mattina hanno annullato il provvedimento per tutti gli 
altri imputati, compreso Bruno Buzzi, il sindacalista cne 
era stato arrestato ed accusato in concorso con Teardo di 
organizzazione di un attentato dinamitardo ai danni di un 
imprenditore del Ponente savonese. Ieri in questura si è 
svolto un vertice tra magistrati e forze di polizia, durato 
un paio d’ore. Contemporaneamente a questa riunione so¬ 
no cominciate a circolare voci, tuttora non confermate, 
relative all’emissione di nuovi mandati di cattura nell’am¬ 
bito dell’inchiesta. 


Attività mafiose, sette 
persone arrestate a Palermo 

PALERMO — Sette persone accusate d’attività mafiose 
sono state arrestate dalla squadra mobile di Palermo a 
conclusione di indagini e pedinamenti. Soltanto di due di 
esse gli investigatori hanno fornito le generalità: si tratta 
di Salvatore Cocuzza, di 36 anni, e di Cesare Di Marco, di 
28. Il primo è colpito di mandato di cattura nel quadro del 
processo contro 162 presunti mafiosi che devono risponde¬ 
re di associazione per delinquere. Di Marco era invece col¬ 
pito da mandato di cattura della magistratura di Mantova 
per traffico di droga ed associazione per delinquere. 


Il partito^ ^ 


Problemi del partito 

La VI Commissione del C.C. per i problemi del partito è convo¬ 
cata per il giorno 22 settembre alle ore 9, presso la Direzione del 
partito, per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) Definizione del programma di lavoro della Commissione par 
l'anno 1983-1984; 

2) Esame delle richieste di costituzione dì nuova Federazioni, 

Propaganda e informazione 

La V Commissione del C.C. del PCI (Problemi della propagan¬ 
da e dell'informazione) si riunirà martedì 27 settembre alle ora 
9,30 con la partecipazione dei segretari dei Comitati regionali 
del PCI. 

All'ordine del giorno: «Problemi della ristrutturazione da l'U¬ 
nità». 

• • • 

Il Comitato Direttivo dei deputati comunisti è convocato par 
oggi, martedì 20 settembre, alle ore 8,30. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, martedì 20 settembre, 
alla ore 10 precise. 

Trasporti municipalizzati 

di amministratori comunisti delle aziende municipalizzata di 
trasporto che partecipano al convegno della Federtrasporti di 
Trieste del 22 e 23 settembre sono convocati per domani, mer¬ 
coledì 21 settembre alle ore 21 presso la Federazione del PCI di 
Trieste, via Capitolina, 3. 

• • • 

N Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato par 
martedì 20 settembre alle ore 16,30. 


abbonatevi a l’Unità 
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BELGIO 


Il paese paralizzato da un’ondata di scioperi 


FRANCIA 


BRUXELLES 


La protesta popolare travolge 
E’«austerità» del centro-destra 

Fermi treni, autobus, navi, poste, scuole, uffici comunali - Trenta detenuti evasi a Tournai per l’astensione dal 
lavoro delle guardie carcerarie - Anche i lavoratori del settore privato si preparano alla lotta 


Parigi ritarda 
l’invio all’Irak 
dei suoi caccia 
Super Etendard 


Riforma della 
Comunità europea 
Oggi e domani 
«superconsiglio» 


Del nostro corrispondente 

BRUXELLES - Il governo di 
centro destra belga è nella bu¬ 
fera della più vasta e profonda 
agitazione sociale che abbia 
scosso il paese dal 1960 ad oggi. 
Gli scioperi allargatisi a mac¬ 
chia d’olio stanno paralizzando 
il Belgio oramai da una decina 
di giorni. Fermi tutti i treni sul¬ 
le linee locali e intemazionali, 
fermi gli autobus e i trasporti 
pubblici cittadini, bloccate tut¬ 
te le operazioni postali dalla di¬ 
stribuzione della corrisponden¬ 
za alla accettazione dei tele¬ 
grammi, al pagamento delle 
pensioni, sospesi i servizi della 
nettezza urbana, ridotte all’es¬ 
senziale le trasmissioni radio- 
televisive. chiusa la gran parte 
delle scuole e degli istituti pub¬ 
blici di credito, deserti gli uffici 
comunali, il paese sembra an¬ 
dare verso il collasso. 

Davanti al grande porto di 
Anversa, un centinaio di navi 
Bono in attesa che i rimorchia¬ 
tori le aiutino a raggiungere le 
banchine e molte altre hanno 
scelto di proseguire per Rotter¬ 
dam. La decisione del governo 
di requisire i rimorchiatori, 
presa per due giorni e poi so¬ 
spesa, si è dimostrata inefficace 
se non controproducente. Dalla 
prigione di Tournai 38 detenuti 
sono evasi praticando un buco 
nel muro di una cella e sorpren¬ 
dendo i gendarmi che avevano 
sostituito i guardiani in sciope¬ 
ro. 

L’astensione dal lavoro è per 
ora limitata ai dipendenti pub¬ 
blici, ma non è detto che non si 
arrivi ad un allargamento ai 
settori privati. Già alcune orga¬ 
nizzazioni sindacali sottolinea¬ 


no che la lotta persegue interes¬ 
si generali e non riguarda solo il 
settore pubblico. Nel corso del¬ 
le manifestazioni, molti cartelli 
rivendicano il ricorso allo scio¬ 
pero generale e in questa dire¬ 
zione le pressioni saranno mol¬ 
to forti nei prossimi giorni sulle 
centrali sindacali da parte della 
base. 

Le trattative tra governo e 
sindacati, condotte febbril¬ 
mente sabato e domenica, non 
hanno portato ad un avvicina¬ 
mento delle posizioni e gli scio¬ 
peri proseguiranno almeno fino 
a domani in attesa dei risultati 
delle consultazioni in atto tra le 
organizzazioni sindacali e tra 
queste e i loro aderenti. Il movi¬ 
mento è partito spontanea¬ 
mente dai ferrovieri di Charle- 
roi, e si è sviluppato a valanga, 
sorprendendo il governo ma 
anche le centrali sindacali e i 
partiti politici di opposizione, 
costretti in questi ultimi giorni 
ad una faticosa opera di recu¬ 
pero. Imponendo ai dipendenti 
pubblici di «fare economie» 
(cioè in un modo o nell’altro ri¬ 
duzioni di salari e di occupazio¬ 
ne) per circa 250 miliardi di li¬ 
re, il governo pensava di non 
dover incontrare eccessive resi¬ 
stenze. La «politica del carcio¬ 
fo», della gruduale riduzione 
del potere d’acquisto dei lavo¬ 
ratori per raggiungere, come di¬ 
cono i ministri liberali e demo- 
cristiani, il risanamento del bi¬ 
lancio dello Stato e dell’econo¬ 
mia nazionale, era stata fin qui 
accolta con malcontento ma 
senza esplosioni drammatiche. 
Erano passati la moderazione 
salariale e il blocco della scala 
mobile, la riduzione degli asse¬ 


aì . ■ 



Navi bloccate nel porto di Anversa per lo sciopero dei rimorchiatori 


gni familiari, l’aumento delle 
contribuzioni sociali, il restrin¬ 
gimento dell’area assistenziale. 
I lavoratori avevano accettato 
una riduzione di fatto del pote¬ 
re di acquisto di almeno il 10% 
in due anni. 

Il liberale Gol, facente fun¬ 
zione di primo ministro al po¬ 
sto del democristiano Marten9, 
malato, non riesce ora a capire 
perché la protesta popolare sia 
esplosa di fronte a questa rela¬ 
tivamente modesta «economia; 
di 250 miliardi di lire. In realtà, 
è stata la classica goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, «ras le 
boi», come dicono i francofoni, 
ne abbiamo abbastanza. Dopo 
aver accettato per due anni di 
tirare la cinghia, ora si sono ac¬ 
corti che la disoccupazione non 
diminuisce, che gli investimen¬ 
ti non ripartono, che la ricetta 
liberale non fa uscire il Paese 


dalla crisi. Non solo, ma che un 
sacrificio ne chiama un altro e 
che a farli sono sempre gli stes¬ 
si. 

Ministri democristiani e li¬ 
berali accusano i sindacati di a- 
ver dichiarato lo sciopero per 
«motivi politici». A parte il fatto 
che lo sciopero è cominciato in 
modo spontaneo scavalcando i 
sindacati, a parte il fatto che le 
tre centrali sindacali, sociali¬ 
sta, cristiana e liberale, stanno 
ora conducendo congiunta- 
mente la lotta, è vero che il 
malcontento ha raggiunto un 
punto tale che è difficile non 
arrivare a conseguenze politi¬ 
che, cioè alla richiesta di un 
cambiamento della politica del 
governo o di un cambiamento 
di governo. 

I socialisti, che per due anni 
hanno condotto una opposizio¬ 
ne molto moderata, hanno ora 


rotto gli indugi con una dura 
dichiarazione del loro presi¬ 
dente Spitaels: «Dopo due anni 
di deflazione anti-sociale senza 
risanamento economico e fi¬ 
nanziario, il governo rendereb¬ 
be un servizio al Paese se se ne 
andasse». E il presidente del 
Partito comunista belga, Van 
Geyt, domenica al Festival del 
«Drapeau Rouge» ha lanciato 
un appello a sviluppare la lotta 
«non solo per cambiare coalizio¬ 
ne, ma per un cambiamento di 
politica che affronti alle radici 
le ragioni della crisi». 11 sinda¬ 
cato socialista vallone ritiene 
che occorre «gettare le basi di 
una alternativa progressista». Il 
movimento operaio cristiano 
sostiene che le economie vanno 
fatte colpendo gli evasori fiscali 
e te grandi fortune, non i lavo¬ 
ratori. 

Arturo Barìoli 


PARIGI — Il governo fran¬ 
cese avrebbe deciso di ritar¬ 
dare la consegna all’Irak di 5 
cacciabombardieri «Super E- 
tendard» armati con missili 
aria-superficie Exocet AM 
39. La notizia non è stata 
confermata ufficialmente, 
ma negli ambienti vicini ai 
ministero francese degli e- 
sterl si ammette che Parigi 
vuole cosi evitare di creare 
eccessive tensioni con Tehe¬ 
ran, dove la nuova fornitura 
militare francese a Bagdad è 
stata l’occasione per proferi¬ 
re le più violente minacce 
contro la Francia. 

«Tutte le forze che inter¬ 
verranno nel conflitto con 1’ 
Irak — aveva dichiarato il 
presidente Iraniano Kho- 
melni — che siano america¬ 
ne, sovietiche o francesi ver¬ 
ranno annientate e annegate 
In questa marea di guerra». 

Khomelnl aveva poi ag¬ 
giunto che «non una sola 
goccia di petrolio uscirà dal 
Golfo Persico se un’arma 
mlnaccerà il petrolio irania¬ 
no e la sua esportazione». Il 
riferimento è, evidentemen¬ 
te, alla eventualità d! un 
blocco dello stretto di Or- 
muz, che taglierebbe com¬ 
pletamente la linea per la 
quale li petrolio di tutta la 
regione viene esportato In 
Occidente. Le armi di cui ha 
parlato 11 presidente irania¬ 
no sono i 5 «Super Etendard» 
che con 1 loro missili «Exo¬ 
cet» metterebbero Bagdad in 
grado di attuare la minaccia 
che ricorre da più di un anno 
di distruggere le petroliere 
che si riforniscono di greggio 
Iraniano al terminale di cari¬ 


co dell’isola Hkharg. 

DI fronte a questa escala¬ 
tion di minacce, a Parigi si 
sarebbe dunque preferito so¬ 
spendere per qualche giorno 
la consegna del 5 aviogetti 
che Infatti, anche se 1 piloti 
iracheni hanno terminato l 
necessari corsi di formazio¬ 
ne, non si sono ancora mossi 
dalla base militare di Landi- 
vlsiou In Bretagna. 

La diplomazia francese 
starebbe dunque cercando di 
evitare che questa fornitura 
militare scateni un Inaspri¬ 
mento del conflitto irako-1- 
ranlano, che da ormai 3 anni 
oppone l due paesi, e dall’al¬ 
tra parte prevenire una crisi 
più grave nelle già tando dif¬ 
ficili relazioni con Teheran. 

Tuttavia Parigi è decisa ad 
evitare una vittoria irania¬ 
na, e riafferma la sua scelta 
di campo a favore dell’Irak. 

L’Irak è debitore nel con¬ 
fronti della Francia di alcu¬ 
ne migliaia di miliardi di li¬ 
re, e una sua sconfitta provo¬ 
cherebbe inoltre 11 completo 
fallimento delle importanti 
operazioni finanziarle e in¬ 
dustriali lanciate da Parigi 
nel paese fin dagli anni 70. 
Gli alleati della Francia, pe¬ 
rò, dagli USA al Giappone, 
dalla Germania Federale al¬ 
la Gran Bretagna, temono 
oggi che la fornitura del 5 
•Super Etendard» possa sca¬ 
tenare un Inasprimento del 
conflitto tale da rendere cri¬ 
tica la circolazione del greg¬ 
gio nel Golfo, e hanno quindi 
fatto pressioni su Parigi per¬ 
ché vengano prese tutte le 
precauzioni necessarie per e- 
vitare il peggio. 


BRUXELLES — Il negoziato 
fra l «dieci* sulla riforma del¬ 
la Comunità europea, lan¬ 
ciato dal vertice di Stoccar¬ 
da, riprende oggi a Bruxelles 
con una seconda sessione del 
Consiglio speciale, al quale 11 
Consiglio europeo ha de¬ 
mandato la difficile materia. 
All’ordine del giorno del la¬ 
vori che continueranno oggi 
e domani, sono stavolta l 
problemi agricoli e 11 funzio¬ 
namento del fondi struttura¬ 
li. 

I lavori di oggi si svolgono 
sotto la presidenza del sotto- 
segretario greco agli affari 
europei Grlgori Varfls. Per 
rifalla, partecipano 1 mini¬ 
stri delle finanze Gorla, delle 
politiche comunitarie Forte, 
e 11 sottosegretario agli esteri 
Floret. La posizione del go¬ 
verno italiano è stata messa 
a punto ieri a Roma in una 
riunione presieduta dal mi¬ 
nistro degli esteri Andreottl. 

Preoccupazione del gover¬ 
no Italiano è che il negoziato 
si sviluppi In modo «squili¬ 
brato»: cioè. In chiaro, che 11 
peso maggiore venga assun¬ 
to dai problemi di taglio del¬ 
le spese di bilancio, e non 
dall’indispensabile lancio di 
nuove politiche produttive. 
Tuttavia, le basi per appro¬ 
fondire il negoziato sulle 
nuove politiche non manca¬ 
no. «Pacchetti» di proposte 
sono stati presentati dalla 
commissione CEE, dalla 
Gran Bretagna, dalla Fran¬ 
cia e dalla Germania Federa¬ 
le. Il documento francese ap¬ 


pare Il più completo e, dal' 
punto di vista Italiano, Il più 
soddisfacente. VI si fa Infatti 
uno sforzo per conciliare l’I¬ 
niziativa pubblica a livello 
comunitario con l’Iniziativa 
privata a livello industriale. 
Il documento Inglese, al con¬ 
trarlo, mette l’accento sul 
«tagli» da compiere nelle a- 
zlende europee, per assicu¬ 
rarne un recupero di compe¬ 
titività. Il documento tede¬ 
sco ha la stessa impostazione 
restrittiva e «contabile». 

Tutti 1 documenti sulle 
nuove politiche presuppon¬ 
gono, tuttavia, la realizzazio¬ 
ne di «un clima economico 
favorevole», 11 che significa, 
ad esemplo, come ha specifi¬ 
cato Ieri 11 portavoce della 
commissione, realizzare 
quella che viene definita la 
«convergenza delle econo¬ 
mie», in pratica l’allinea¬ 
mento di alcuni del dati fon¬ 
damentali delle economie 
nazionali, come ad esemplo 
quello dell'inflazione. Altri e- 
lementl Indicati, la creazione 
di uno spazio finanziarlo, il 
completamento del mercato 
Interno, la realizzazione di 
una politica comune del tra¬ 
sporti. 

Per quanto riguarda 11 se¬ 
condo aspetto della riunione 
di oggi e domani, l’aumento 
delle risorse della Comunità, 
1 termini sono noti: si tratta 
di superare 1 limiti del bilan¬ 
cio CEE che ha ormai esauri¬ 
to le sue risorse. La trattati¬ 
va, su questo terreno, pre¬ 
senta difficoltà estreme. 


FILIPPINE Rivelazioni del settimanale «Newsweek» sull’assassinio di Aquino 


Pagato dai militari l’attentatore 
che uccise il capo deH’opposizione? 


Brevi 


In ribasso in Giappone la popolarità di Nakasone 

TOKYO — Il tasso cS popolarti del premi tr Nakasone è (Sminuito. Lo scriva 3 
quotidiano «Manichi», alando ì risultati di un sondaggio di opinione tra circa 
onquemilecinquecanto adirti consultati in tutto a Paese. 

In Spagna il ministro Sandinista, Tomas Borgo 

MADRID — A Barcellona in chiesti giorni, tappa ci una visita in Ecaope. Tomas 
Barge, mmistro dell'Interno del Ncsragua. ha smentito la notizia secondo la 
quale il suo Paese avrebbe preparato un complotto contro i cingenti entisamfni- 
Sti. utilizzando e addestrando terroristi defl’arganizzazicne basca, ETÀ. 

Massiccio aumento dei prezzi in Ungheria 

BUDAPEST — Sul vistoso aumento dei prezzi dei generi di prima necessita che 
entra in vigore in questi giorni in Ungheria, sono intervenuti sia l'argano dei 
sindacati che l'organo del partito operaio socialista ungherese. Ambedue scrivo¬ 
no che se gW aumenti sono stati resi necessari dana cSffìcfla situazione del 
marcato mondi aio e dalla siccità che ha ridotto la produzione avicola, è anche 
vero che l'Ungheria paga a prezzo eh «un» cattiva conduzione a IrveOo dirigenzia¬ 
le». 

Sindacati giapponesi contro il Sudafrica 

TOKYO — Le prmc*iaS federazioni sindaca* del Giappone hanno denunciato un 
intensificarsi delie relazioni economehe con il Sudafrica e hanno sollecitato il 
governo e porvi un freno, adottando sanzioni & protesta contro le cfcscnminazio¬ 
ne razziala. Secondo la denuncia, contenuta m una lettera m ministri dagli Ettari. 
Industria e Lavoro, questo scelta rafforzano f attuale governo di Pretoria. 

Vìsita di George Bush in Ungheria 

BUDAPEST — Il vicepresidente degS Stati Uniti. George Bush, è gerirò ieri a 
Budapest in insita ufficiale. Il fatto scuotine» come le relazioni di Washington 
con l'Ungheria siano relativamente buone nonostante fa nuova tensione fra gf» 
USA e 1 blocco sometco Contrariamente alla Romania, dove Bush è stato nei 
giorni scorsi. l'Ungheria ha fatto propria la posizione di Mosca su tutte le 
queston» di poi.tea est ua, ma ha reagto con meno divezza, rispetto aKURSS. 
afe critiche smarcane per rabbattimento del jumbo sud-ccreano. 


NEW YORK — Il presunto 
assassino del leader dell* 
opposizione filippina Beni- 

§ no Aquino lavorava alle 
Ipendenze di un ufficiale 
dell'aeronautica filippina 
fino ad una settimana pri¬ 
ma dell’attentato che è co¬ 
stato la vita ad Aquino 1121 
agosto scorso. Lo sostiene il 
settimanale americano 
«Newsweek» nel suo ultimo 
numero. 

Il governo del dittatore 
Ferdinando Marcos disse 
che Aquino era stato ucciso 
da un attentatore, Roland 
Galman, che aveva agito 
per conto proprio. Galman, 
subito dopo aver sparato al 
leader dell’opposizione, 
venne ucciso dagli uomini 
del servizi di sicurezza, filip¬ 
pini. Secondo il «Ne¬ 
wsweek», che cita fonti mi¬ 
litari, Galman aveva stretti 
rapporti con il colonnello 
Arturo Custodie, «un uffi¬ 
ciale dell’aeronautica in 
servizio presso il quartler 
generale del comandante in 
capo delle forze armate 
gen. Fablan Ver». 

Il settimanale americano 
afferma che Custodlo e 
Galman erano originari 
della stessa cittadina e che 
11 presunto assassino di A- 
quino lavorava da tempo 
per li col. Custodlo «com¬ 
piendo per lui lavori non 
pesanti fino a meno di una 


settimana» prima dell’at¬ 
tentato. «Alcuni colleghi di 
Custodlo — aggiunge “Ne¬ 
wsweek" — consideravano 
quantomeno curioso che 
Custodlo avesse assunto 
come dipendente un noto 
sicario come era Galman». 
Le autorità filippine hanno, 
da parte loro, definito Gal¬ 
man un criminale di pro¬ 
fessione. 

Sempre secondo 11 setti¬ 
manale statunitense, grup¬ 
pi dell’opposizione filippina 
affermando di poter conta¬ 
re su undici persone dispo¬ 
ste a testimoniare — a pat¬ 
to che sia garantita la loro 
Incolumità — di aver visto 
le forze di sicurezza assassi¬ 
nare Aquino all’aeroporto 
di Manila. «Molte» fonti — 
scrive la rivista — descrivo¬ 
no l’assassino di Aquino co¬ 
me un robusto militare che 
indossava la divisa dei 
membri del comando di si¬ 
curezza dell’aviazione, che 
portava occhiali da sole e 
che scortava Aquino fuori 
dell’aereo con cui era rien¬ 
trato dagli Stati Uniti. 

Sempre secondo «Ne¬ 
wsweek», Galman era da 
tre giorni chiuso con la sua 
ragazza in un motel vicino 
all’aeroporto sotto stretta 
sorveglianza. La donna è 
stata identificata come An¬ 
na Oliva, di professione «ac¬ 


compagnatrice» in un loca¬ 
le notturno di Manila. La 
signorina Oliva — aggiun¬ 
ge 11 settimanale america¬ 
no — la sorella di Galman, 
la donna con cui Galman 
conviveva e suo figlio sono 
scomparsi dopo l’assassinio 
di Aquino e la morte dell* 
uomo. «Newsweek», Infine, 
cita un funzionarlo gover¬ 
nativo secondo 11 quale a- 
gentl dei servizi di sicurez¬ 
za dell'aviazione filippina 
avevano perquisito la casa 
di Galman nel villaggi dove 
viveva. Santo Tomas, alla 
ricerca della madre e della 
sorella dell’uomo due ore 
dopo l'attentato contro A- 
qulno. 

La protesta popolare in¬ 
tanto si estende. Le campa¬ 
ne di tutte le chiese delle Fi¬ 
lippine, hanno suonato ieri 
ventun rintocchi, invitando 
la popolazione a cessare ci¬ 
gni attività per cinque mi¬ 
nuti e a pregare «per la pace 
e la giustizia». L’iniziativa 
ha segnato la scelta di cam¬ 
po della Chiesa a fianco del¬ 
ia popolazione. 

I gruppi dell'opposizione 
stanno intanto portando a- 
vanti i preparativi per la 
grossa manifestazione in 
programma, domani, a un 
mese dall’assassinio di A- 

§ uino, che verrà guidata 
ai membri della sua fami¬ 
glia. 



_ POLONIA _ 

Walesa: «Non ho mai detto ai capi 
di Solidarnosc di consegnarsi» 

VARSAVIA — Lech Walesa ba smentito ieri di aver rilasciato 
un’intervista a una pubblicazione clandestina polacca in cui, fra le 
altre cose, gii era stata attribuita l’opinione secondo cui i più 
importanti dirigenti del sindacato alla macchia avrebbero fatto 
bene ad accettare l'amnistia offerta dal governo. Ciò al fine di 
evitare la prigione e poter tornare utili al movimento in futuro. 

Oltre a questo, nell'intervista veniva attribuita a Walesa l’opi¬ 
nione secondo cui gli esponenti dei sindacati liberi dovrebbero 
formare delle cellule locali, pronti a far causa comune con Solidar- 
nosc in occasione delle future lotte sindacali. 


SAINT KITTS-NEVIS 

Gran festa a Basseterre: 
nasce un nuovo Stato da 
due isole dei Caraibi 


BASSETERRE — Una gran 
folla, ventimila persone al¬ 
meno, applausi ed urla di 
gioia, salve di cannoni dalle 
unità di guerra inglesi: cosi a 
mezzanotte di domenica, le 
cinque di Ieri, ora italiana, è 
stata festeggiata la nascita 
del nuovo Stato, composto 
dalle piccole Isole caraibiche 
di Saint Kitte e Nevis. Dal 
1962, è questo II dodicesimo 
Stato che si forma in quello 
che era stato una parte dell’ 
Impero britannico. C’era la 
principessa Margaret, sorel¬ 
la della regina Elisabetta d’ 
Inghlterra, alla cerimonia di 
festa di domenica scorsa. Le 
ventimila persone presenti 
rappresentano la metà delia 
popolazione delle due isolet¬ 
te, nuovo Stato. 

Nella rada di Basseterre, 
capitale del Paese, si sono u- 
nite le navi da guerra ameri¬ 
cane e venezuelane, assieme 
a unità minori di Francia e 
Trinidad Tobago, che hanno 
fatto suonare a lungo le loro 
sirene. È stata la consegna 
dell’atto di indipendenza da 
parte della principessa Mar¬ 
garet al primo ministro Ken¬ 
nedy Simmons, il momento 
«clou» della cerimonia. È sta¬ 
to poi letto un breve messag¬ 
gio della corona inglese, nel 
quale la regina si congratula 
con la nuova nazione per la 


raggiunta indipendenza. GII 
Inglesi hanno dominato la 
regione dal 1623; a scoprire le 
due isolette, però, era stato 
Cristoforo Colombo, che nel 
1493 vi mise piede per la pri¬ 
ma volta, e che la definì 
«montagnosa e lussureg¬ 
giante di vegetazione». 

Quarantaquattromila abi¬ 
tanti, duecentosessantuno 
chilometri quadrati di super¬ 
ficie, il nuovo Stato è 11 più 
piccolo di quelli caraibici, 11 
re d’Inghilterra rimane il ca¬ 
po di Stato simbolico, su! 
modello di altri Stati che, co-' 
me Canada e Australia, tacer 
vano parte dell'impero bri¬ 
tannico. 

A Nevis, il più piccolo del 
due centri, sono stati garan¬ 
titi alcuni diritti particolari: 
tra essi la possibilità di stac¬ 
carsi da Saint Kitts se i due 
terzi della popolazione deci¬ 
deranno in questo senso. 
Una garanzia, questa, presa 
per tutelare una minoranza 
rispetto alla maggioranza. A 
Nevis si è svolta l’altra ceri¬ 
monia ufficiale, è stata Inau¬ 
gurata la «casa di Alexander 
Hamilton», nell’edificio dove 
nacque lo statista america¬ 
no. Erano presenti all’Inau¬ 
gurazione settantacinque 
rappresentanti di nazioni e 
di organizzazioni internazio¬ 
nali. 


SALVADOR 


CECOSLOVACCHIA 

Sotto il fuoco 
delle guardie 
cittadino RDT 
fugge in Baviera 


AUSTRIA 

È morto 
Pittermann 
fu presidente 
dell’I. S. 


ISRAELE 


Riprendono 
i rapporti 
diplomatici con 
Costa d’Avorio 

TEL AVIV — Il quotidiano 
Maarìv di Tel Aviv riporta 
nella sua edizione di Ieri 
che il mese prossimo la Co¬ 
sta D’Avorio annuncerà la 
decisione di ripristinare 1 
rapporti diplomatici con I- 
sraele. 

La notizia è stata Inviata 
al giornale dal suo corri¬ 
spondente a Parigi, Tamar 
Golan, 11 quale e notoria¬ 
mente Informato da fonti 
attendibili del Paesi Africa¬ 
ni. 

I paesi della cosiddetta 
Africa Nera hanno Inter¬ 
rotto 1 legami diplomatici 
con Israele in massa tra 11 
1972 ed 11 1974, spostando 11 
loro appoggio alla causa dei 
paesi arabi. 

La ripresa dei rapporti 
con la Costa D’Avorio rap¬ 
presenterà un successo di I- 
sraele nel suo tentativo di 
riprendere le relazioni con 
le nazioni africane. 


L 9 arcivescovo 
ausiliario: 
la violenza 
non serve 

SAN SALVADOR — Nella 
consueta omelia domenica¬ 
le, l’arcivescovo ausiliario di 
San Salvador, monsignor 
Gregorio Rosa Chavez, ha 
invitato i guerriglieri a mo¬ 
dificare un atteggiamento 
che, a parere del prelato, ri¬ 
schia di far rivoltare la popo¬ 
lazione contro la causa della 
guerriglia. 

Monsignor Rosa Chavez si 
è riferito in particolare alle 
azioni violente che giovedì 
scorso hanno visto 11 Fronte 
boicottare le celebrazioni 
della Festa dell’Indipenden¬ 
za. «Quanti simpatizzanti — 
si è chiesto li vescovo — a* 
vranno i guerriglieri nel Sal¬ 
vador se continuano su que¬ 
sta strada?». «Da un lato — 
ha insistito — assistiamo a- 
gll sforzi dell’uomo tesi a co¬ 
struire, dall’altra c’è 11 triste 
spettacolo delia distruzione e 
della morte». 


BONN — Un tedesco dell’Est è 
riuscito a fuggire all’ovest at¬ 
traversando il confine tra la Ce¬ 
coslovacchia e la Baviera, sotto 
il fuoco delle guardie cecoslo¬ 
vacche, ma ha perso ogni trac¬ 
cia dei suoi due compagni dì fu¬ 
ga- 

L’episodio, accaduto dome¬ 
nica mattina, è stato rivelato 
ieri dalla guardia di frontiera 
occidentale, che ha precisato 
che le guardie cecoslovacche 
hanno sparato sei colpi d’arma 
da fuoco contro i tre uomini in 
fuga verso il territorio bavare¬ 
se, ma non ha saputo dire che 
fine abbiano fatto due dei fug¬ 
giaschi. 

Sulla stessa linea di confine 
si è avuta nel corso del fine set¬ 
timana anche la fuga di due cit¬ 
tadini polacchi che, come ha 
precisato ieri la polizia bavare¬ 
se, sono rimasti tre giorni na¬ 
scosti nei boschi dopo aver già 
attraversato, senza accorrase¬ 
ne, il confine tra Cecoslovac¬ 
chia e Germania Occidentale. 


VIENNA — L’ex presidente 
del partito socialista austria¬ 
co ed ex presidente dellTn- 
temazlonale socialista. Bru¬ 
no Pittermann, è morto ieri 
dopo una lunga malattia in 
un ospedale di Vienna. Ave¬ 
va 78 anni. 

Eletto deputato al parla¬ 
mento nel novembre 1945, ri¬ 
copri la carica di portavoce 
dell’assemblea dal 1954 a! 
1970. Nel 1948 fu nominato 
prima segretario e più tardi 
capo del gruppo parlamenta¬ 
re socialista. 

Vice cancelliere di Adolf 
Schaerf nel 1957, Pittermann 
ricopri questa carica fino al 
termine della grande coali¬ 
zione popolare-soclalista nel 
1966 sotto i governi Raab, 
Gorbach e Klaus. 

Eletto presidente dell’In- 
tenaztonale socialista nel 
1964, In questa veste si batté 
contro le violazioni del diritti 
umani In ogni parte del 
mondo. 


TURCHIA 

In un documento 
le torture 
contro i curdi 
nelle carceri 

ANKARA — «Siamo stati pri¬ 
vati di tutto nelle nostre celle, è 
stata tolta l’acqua, non ricevia¬ 
mo che un magro pasto e siamo 
sottoposti a pestaggi e torture 
quotidiane cui nessuno sfugge». 
La denuncia è contenuta in un 
documento dei separatisti cur¬ 
di detenuti nel carcere militare 
di Diyarbakir (Turchia sud-o¬ 
rientale), pervenuto all’agenzia 
francese «AFP» ad Ankara. 

Il documento è la copia dell’ 
autodifesa presentata al pro¬ 
cesso del 7 settembre scorso, 
presso il tribunale dello Stato 
di Diyarbakir, redatta in 55 pa¬ 
gine da Mahmut Guven, mili¬ 
tante del partito dei lavoratori 
curdi, in prigione dal 19S0. Ma¬ 
hmut Guven sfrive: «Come po¬ 
tete constatare- non abbiamo 
più denti, il nostro udito è di¬ 
fettoso, non vediamo più in là 
di due metri, le nostre gambe 
non ci sostengono più, il mini¬ 
mo sforzo ci lascia senza fiato». 


CILE 

Rodolfo Seguel 
presto libero? 
Lo annuncia 
Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE — A 
quanto pare presto Rodolfo 
Segue), leader del sindacato 
del lavoratori del rame e del¬ 
la «Coordlnadora sindacai», 
sarà rimesso in libertà. La 
notizia è stata data tn un co¬ 
municato emesso dal Palaz¬ 
zo de La Moneda, dunque dal 
capo del regime In persona. 
VI si dice che Pinochet ha da¬ 
to disposizione al ministro 
degli Interni, Jarpa, perché 
proceda al ritiro della de¬ 
nuncia. La decisione sarebbe 
stata presa su richiesta e In¬ 
tercessione di monsignor 
Fresno, arcivescovo della ca¬ 
pitale cilena. Seguel, da un¬ 
dici giorni In arresto, da dieci 
in sciopero della fame, è in 
carcere per «calunnia e ol¬ 
traggio al Capo dello Stato». 
In un’Intervista al settima¬ 
nale messicano «Excelsior» 
aveva definito Pinochet «un 
dittatore», quello cileno un 
•regime dittatoriale». 


STRASBURGO 

Incidenti 
a Comiso: 
protesta 
della sinistra 

STRASBURGO — Perché «sia 
garantita la libera espressione 
del movimento per la pace che 
opera con azioni non violente in 
Italia e in Europa»: la risoluzio¬ 
ne di protesta sull’intervento 
della polizia alia manifestazio¬ 
ne di Comiso l’8 agosto scorso, è 
stata presentata al Parlamento 
europeo da trentadue parla¬ 
mentari della sinistra, prima 
firmataria Fabrizia Baduel 
Glorioso. Sarà probabilmente 
esaminata dalla commissione 
giuridica sulle violazioni dei dj* 
ritti dell’uomo in Europa occi¬ 
dentale. 

Il presidente del gruppo dei 
•parlamentari europei per la 
pace», il laburista Roland 
Boyes, ha anche inviato una 
lettera di protesta alFamba- 
sciatore italiano a Londra, ed 
un telegramma al presidente 
del Consiglio, Bettino Craii. L* 
iniziativa di lettere alle varie 
ambasciate era stata lanciata 
da Ken Coates. 



diossina 


Diossmo è uno dei 127 000 vocaboli del Nuovo 
Ztngarelii Per lo precisione, una delle 9 000 parole 
nuove come Deg radarle Colpevolizzare, Cossin- 
teg roto. Destabilizzare. Decretane. Prepensiona¬ 
mento. Oorontismo, Fiscolizzozione, Contlitluoiito. 
Parole nuove e significati nuovi dello lingua d ogg*. 
nati dot mutamenti di costume. dogli sviluppi tec¬ 
nologici e scientifici, (folle trasformazioni politiche e 
culturali. Il Nuovo Zmgo- 
reiii, attento cultore della * ILNlIrhrrx ...... 

tradizione, è oggi il più . wMw 
fedele specchio dell'e¬ 
voluzione dello Im- . 
gua italiano llvoco- 
botano più classico 
e, olfempG stesso, 
il più moderno e il 
più completo 

I un vocabolario 
Zanichelli. 


Parola di Zingarelli 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


martedì 
20 SETTEMBRE t983 


3a oggi ridotti i tassi d’interesse? 


ROMA — Questa mattina si 
riunisce 11 comitato esecuti¬ 
vo dell'Associazione banca¬ 
ria Italiana, l'organizzazione 
di categoria dell'unico gran¬ 
de settore Imprenditoriale 
che — Insieme a quello delle 
assicurazioni — transita In¬ 
denne attraverso una crisi 
che ha mietuto centinaia di 
Imprese e decine di migliala 
di posti di lavoro. 

La riunione è circondata 
da silenzi e prese di distanze. 
Sabato scorso, quasi a stabi¬ 
lire un argine, Il ministro del 
Tesoro ha annunciato In an¬ 
ticipo che 1 tassi d'interesse 
sul certificati di credito scen¬ 
deranno dello 0,30% a sei 
mesi e dello 0,65% a un anno: 
cioè molto meno di quello 
0,75% che 11 presidente delle 
Casse di Risparmio, Camillo 
Ferrari, dice essere la ridu¬ 
zione già In atto sul tassi 
bancari. La riduzione attesa 
dall’ABI Invece non va oltre 

10 0,50%. 

Il ministro del Tesoro è de 
e l’on. Gorla può avere volu¬ 
to ribadire 11 suo collega¬ 
mento con gli oltranzisti del 
privilegio al redditi di capita¬ 
le su ogni altro. Stupisce, In¬ 
vece, che due banchieri «so¬ 
cialisti» come 11 presidente 
della Banca del Lavoro Nerio 
Nesl ed 11 presidente del Ban¬ 
co di Napoli Luigi Coccloll, 
un tempo fautori di manovre 
dirette a ridurre sostanzial¬ 
mente il costo del denaro, 
abbiano rilasciato ripetute 
dichiarazioni In cui mini¬ 
mizzano la possibilità attua¬ 
le di ridurre il costo del dena¬ 
ro. Così facendo negano al 
governo presieduto dall’on. 
Craxi uno spazio di manovra 
economica che sembrerebbe 

11 più a portata di mano, qua¬ 
si ovvio. 

Sul plano monetarlo e del 
credito sembra che si stiano 
formando convergenze am¬ 
pie ed Inusitate per far paga¬ 
re un prezzo elevato alla pre¬ 
sidenza Craxi. Lo si desume 
anche dal ridisegno della po- 


Per i banchieri impossibile 
scendere più di mezzo punto 


litica fiscale, gemella siame¬ 
se di quella monetaria, che 
emerge dal nuovo titolare 
del ministero delle Finanze. 
Il quadro previslonale per 
1*84 prevede una riduzione 
dell’imposta sulle società 
(IRPEG, più 2,1%), la prose¬ 
cuzione del prelievo Inflazio¬ 
nato sul salari (più 13,1%) 
accoppiato al crollo deU’Im- 
posta locale sul redditi (I- 
LOR, meno 62,9%) e dal con¬ 
tenimento dell'IVA (più 10%: 
meno del tasso inflazione). 

Dove sono finite le velleità 
di rlequlllbrio del prelievo 
fra gli stessi redditi di capita¬ 
le cui qualche volta ha ac¬ 


cennato il ministro Vlsentl- 
nl? Del resto, quel che qui cl 
Interessa non è tanto la con¬ 
gruità della manovra fiscale 
col bilancio inflazionato 
quanto proprio 1 suol effetti 
sulla politica monetaria. 
Questa consiste nel mante¬ 
nere in un regime di sovrali¬ 
mentazione 1 capitali tenuti 
In forma liquida, Investiti a 
breve, sempre «caldi» per o- 
gnl Impiego avventuristico. 
Né lo strumento fiscale né la 
manovra finanziaria inten¬ 
dono sollecitare l’impiego 
produttivo di questi capitati. 
Il rifiuto di rivedere la strut¬ 
tura del tassi d’interesse per 


Convegno sulla riforma delia legge valutaria 


Fracanzani: nessun 
regalo ai capitali 

ROMA — Il ministro per il Commercio estero Nicola Capria non è 
intervenuto al convegno delle rappresentanze sindacali dell'Uffi¬ 
cio Cambi sulle modifiche alla legislazione valutaria. Lo aveva 
annunciato, la data era stata rinviata dal 15 al 19 per questo, poi 
sono sopravvenute difficoltà. Queste sono state connesse ad una 
presa di posizione della UIL-Banca d’Italia che si è dissociata 
all’ultimo momento dal convegno con una professione di fede libe- 
ristica del tipo fatto recentemente da un portavoce del gruppo 
Agnelli, il prof. Victor Uckmar, fiscalista e promotore di una cro¬ 
ciata contro i controlli valutari che si estrinsecherà in una manife¬ 
stazione indetta per la seconda metà di ottobre. 

La relazione presentata dai delgati CISL e CGIL, nei fatti, pro¬ 
pone modifiche in senso liberale alla legislazione valutaria pur 
rifiutando regali agli evasori fiscali e assoluzioni a quanti hanno 
rubato attraverso l'esportazione clandestina di capitali. Quindi 
ritengono eccessivi i cento milioni di esenzione per la sezione pena¬ 
le ed escludono che si debbano condonarepene e tasse senza sele¬ 
zionare accuratamente i destinatari. 

L’on. Paolo Ctofi ha detto che il PCI è favorevole oH’aggioma* 
mento della legge valutaria purché ei distingua fra investimenti 


alleggerire il caro-denaro 
sugli impieghi produttivi 
non è quindi un aspetto a sé 
stante della politica econo¬ 
mica, «lega» con una visione 
del problemi. 

Non c’è da Illudersi che 
singoli «pezzi» della manovra 
possano andare avanti senza 
Inaugurare nuovi Indirizzi, 
Le banche hanno smesso di 
far credito al privati, dirotta¬ 
no gran parte del denaro rac¬ 
colto al Tesoro. La loro fun¬ 
zione come forza trainante 
dell’economia d'impresa di¬ 
minuisce ogni giorno come 
mostra la stagnazione della 
raccolta di risparmio ed 11 re¬ 


gresso degli Impieghi. Baste¬ 
rebbe una Iniziativa di rac¬ 
colta diretta del risparmio 
da parte del Tesoro e le ban¬ 
che verrebbero a trovarsi In 
una situazione senza prece¬ 
denti: dovrebbero abbando¬ 
nare alcune delle posizioni 
acquisite. E tuttavia preferi¬ 
scono correre questo rischio 
piuttosto che immettersi In 
una dinamica di scelte poli¬ 
tiche di rilancio produttivo. 
Ritengono meno rischiosa 
una scommessa politica che 
l’impegno delle risorse in un 
progetto di nuovo ciclo di 
sviluppo. 

r.s. 


reali ed esportazioni valutarie puramente speculative; venga stabi¬ 
lito un valore giusto per le infrazioni da colpire con la sanzione 
penale; reprimendo di più i reati più gravi; vengano rafforzati gli 
strumenti di prevenzione e controllo. 

11 condono, con le sue implicazioni fiscali e giudiziarie, è apparso 
il punto più delicato da risolvere. Sergio Garavini (CGIL) ha detto 
di condividere l’opposizione a nuovi condoni del ministro delle 
Finanze Bruno Visentini ricordando, però, che esistono ancora 
troppo facili scappatoie consentite dail'Amministrazione agli eva¬ 
sori (ha ricordato la vicenda delle esattorie) attraverso «colpi di 
spugna». 

Merli Brandini (CISL) ha ricordato le esigenze di apertura e- 
stema del mercato dei capitali concordando, però, sull’opportuni¬ 
tà di disciplinarla. Il sottosegretario al Tesoro on. Carlo Fracanza- 
ni ha inviato un’intervento scritto in cui sostiene la «liberalizzazio¬ 
ne graduale» ma «nessun colpo di spugna per le operazioni grave¬ 
mente lesive dell’interesse economico finanziario generale e per 
quelle nocive, al di là degli aspetti puramente economici». 

L'on. Fracanzani è tornato a criticare la resistenza delle banche 
a ridurre i tassi d'interesse. Questa posizione implicherebbe un 
saldo controllo sui movimenti di capitale, un «governo* della fron¬ 
tiera valutaria che tagli le unghie agii attacchi speculativi. Tutta¬ 
via proprio dal ministero del Tesoro non giunge ora alcun segnale 
in questa direzione né il «messaggio» di Fracanzani dissipa l’im¬ 
pressione che DC e PSI si sentano un po' in gara nell’offrire spazi 
alla speculazione valutaria. 


Tassi di Interesse reali In Italia 






MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
19/9 

16/9 

Dollaro USA 

1596,75 

1605 

Marco tedesco 

699.25 

698.415 

Franco francese 

198.155 

198.045 

Fiorino olandese 

535.61 

634.98 

Franco betga 

29.67 

29,656 

Sterlina inglese 

2396,40 

2386.10 

Sterlina irlondeso 

1878.25 

1875,775 

Corona danese 

166.815 

166.72 

ECU 

1361,34 

1360.41 

Dollaro canadese 

1294,80 

1301.60 

Yen giapponese 

6.576 

6,561 

Franco svizzero 

738.01 

736,37 

Scellino austriaco 

85.153 

83.151 

Corona norvegese 

215.61 

215,625 

Corona svedese 

203,09 

203.15 

Marco finlandese 

280,425 

280.01 

Escudo portoghese 

12,825 

12.97 

Peseta spagnola 

10.512 

10.526 


La Confindustria appoggia la cura Prodi: 
tagli, prepensionamenti, soldi a pioggia 


Il vicedirettore 
dell’organizza¬ 
zione tenta di 
condizionare il 
confronto tra 
governo e 
sindacato 
Giovedì 
da Altissimo 
si discute 
di siderurgia 


ROMA — Il negoziato vero e 
proprio ancora non è iniziato e 
c'è già chi pensa di bloccarlo. 
L’altro giorno, il sindacato e Al¬ 
tissimo hanno solo cominciato 
a discutere di politica indu¬ 
striale (una «ricognizione» in vi¬ 
sta del vertice di oggi tra Craxi 
e i segretari confederali), altri 
appuntamenti sono fissati en¬ 
tro la settimana per approfon¬ 
dire i problemi di alcuni settori: 
il confronto tra governo e fede¬ 
razione unitaria è ancora ai 
«preliminari», dunque, ma la 
Confindustria è già scesa in 
campo per condizionarlo. 

Ieri, in una lunga intervista 
ad un’agenzia, il vice-direttore 
Carlo Ferroni. spiega qual è la 
ricetta dell'associazione im¬ 


prenditoriale per affrontare le 
questioni economiche. Sia 
chiaro: l’intervista non dice 
nulla di nuovo rispetto a quan¬ 
to vanno predicando ormai da 
tempo Romiti & C. La gravità 
sta nel fatto che l’esponente 
confindustriale lancia precisi 
messaggi al governo, proprio 
sulle questioni al centro della 
trattativa coi sindacati. 

Cosi, ad esempio, risponden¬ 
do al giornalista che gli chiede¬ 
va se la sua organizzazione fos¬ 
se d’accordo con la politica dei 
tagli (il più drastico dei quali è 
proprio quello proposto dall’I- 
RI), Carlo Ferroni na sostenuto 
che il «primo criterio per inter¬ 
venire sui processi di ristruttu¬ 
razione è quello del recupero 


dell’economicità: tutti sono or¬ 
mai convinti che il manteni¬ 
mento artificiale delle produ¬ 
zioni determina un’allocazione 
distorta delle risorse, brucian¬ 
do possibilità di sviluppo». Di 
fatto, è un sostegno esplicito al¬ 
la ricetta Prodi. 

Ma il vicepresidente della 
Confindustria si spinge anche 
più in là, arrivando a condivi¬ 
dere con gli impresari pubblici 
la necessità di «ammortizzato¬ 
ri» per stemperare gli effetti so¬ 
ciali della crisi: ci vogliono i 
prepensionamenti, dice, maga¬ 
ri come quelli voluti dall'IRI, 
oppure forme cooperativistiche 
tra i lavoratori delle aziende in 
crisi e così via. 


C’è un altro passaggio dell* 
intervista che merita di essere 
citato, laddove Ferroni sostiene 
che «bisogna stare attenti a non 
ricercare, sotto la spinta sociale 
emotiva, riconversioni impossi¬ 
bili.. Purtroppo, c’è qualcuno 
che pensa a progetti ai ricon¬ 
versione non suggeriti dal mer¬ 
cato, ma dirigisticamente stabi¬ 
liti». Il segnale è chiaro: gli im¬ 
prenditori sono «insofferenti» a 
qualsiasi ipotesi di program¬ 
mazione, e non vogliono fare i 
conti, nella ristrutturazione, 
con le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, con le loro esigenze, le 
loro proposte (sono queste le 
■spinte sociali emotive» per la 
Confindustria). E in più, come 


al solito, battono cassa allo Sta¬ 
to; «Si tratta inoltre di riordina¬ 
re il sistema di promozione agli 
investimenti con un sostegno 
generalizzato fondato su mec¬ 
canismi automatici per tutte le 
imprese». < 

Anche il sindacato è convin¬ 
to della necessità di un inter¬ 
vento, massiccio, del governo 
per rilanciare la produzione. 
Ma — a differenza di quanto 
sostiene Ferroni — vuole sape¬ 
re come saranno spesi questi 
soldi, in base a quali leggi, con 
quali contropartite. E questo 
soprattutto per > settori in crisi, 
come la siderurgia. Se ne parle¬ 
rà dopodomani in una riunione 
al ministero dell’Industria (Al¬ 
tissimo sull’argomento domani 
avrà un altro incontro con De¬ 
rida e Prodi). All’ordine del 
giorno la questione degli incen¬ 
tivi alle acciaierie private¬ 
li governo sembra intenzio¬ 
nato a finanziare la riduzione 
delle attività anche senza una 
legge-quadro, anche senza stru¬ 
menti di controllo (e non è que¬ 


sto quello che sostiene la Con¬ 
findustria?). E su questo, come 
sulle strategie 1RI il sindacato è 
pronto a dare battaglia (anche 
oggi scendono in piazza i side¬ 
rurgici di Temi). 

Ma la riunione di giovedì va 
ben al di là del problema side¬ 
rurgia: è la prima risposta di 
merito che l’esecutivo aà al sin¬ 
dacato. Servirà a capire se il go¬ 
verno vuole continuare sulla 
strada del dialogo, oppure no. 

Purtroppo, ci sono segnali 
preoccupanti: l’altro giorno Al¬ 
tissimo, all’incontro con la fe¬ 
derazione unitaria, anche se 
non ai è parlato di nessun pro¬ 
blema in particolare ha fatto un 
accenno a Pai lonza, per dire 
che «è perplesso» sulla necessità 
di un rapido intervento Gepi 
che consenta la ripresa della 
fabbrica di nylon. Non è ancora 
una posizione ufficiale, ma la 
preoccupazione è forte: questo 
governo farà marcia indietro 
anche sugli impegni presi dal 
suo predecessore? 

s. b. 


BONN — (Ansa) Nel suo ulti¬ 
mo rapporto mensile di set¬ 
tembre, la Bundesbank con¬ 
stata ulteriori progressi nel 
processo di ripresa economi¬ 
ca della Germania Federale, 
dovuti principalmente alla 
forte domanda Interna, 
mentre l'export ha comin¬ 
ciato ad aumentare soltanto 
verso la metà dell’anno gra¬ 
zie alla ripresa congiuntura¬ 
le negli Stati Uniti, e In altri 
paesi Industriali. È comun¬ 
que troppo presto — dice la 
Banca federale — per poter 
parlare di una ripresa dell’e¬ 
xport tedesco. 

In termini reali, il prodot¬ 
to lordo della Germania fe¬ 
derale è aumentato dell’io 
per cento nel secondo trime¬ 
stre rispetto al primo. Per la 
prima volta da diverso tem- 


La ripresa non si ferma in RFT 
anche se Vexport resta debole 


po a questa parte, è aumen¬ 
tato anche il grado di sfrut¬ 
tamento degli impianti di 
produzione, soprattutto in 
quelli di generi di consumo. 
L’industria di macchine u- 
tensill accusa un sensibile 
regresso rispetto ai dati dello 
scorso anno. Forte Incre¬ 
mento della propensione all’ 
Investimento nell'industria 
privata. 

Notevole il livello della do¬ 
manda Interna, soprattutto 


se si considera che il reddito 
di massa non è aumentato 
negli ultimi mesi. Migliorata 
la situazione degli utili per 
gli imprenditori, anche se 
non si può parlare di un mi¬ 
glioramento definitivo (diffi¬ 
coltà di pagamento da parte 
di clienti nazionali ed esteri). 

Nel comparto edile. Il 
maggior sostegno proviene 
dal settore delle abitazioni. 
Le ordinazioni sono rimaste 
allo stesso livello del primo 


trimestre, però superano di 
un quarto 11 livello del corri¬ 
spondente periodo dello 
scorso anno. 

Anche sul me.rcato del la¬ 
voro, si sono avuti 1 primi 
sintomi di miglioramento, 
nonostante che la disoccu¬ 
pazione sia continuata ad 
aumentare fino ad agosto, 
ma in percentuali minori ri¬ 
spetto alla primavera. Lo svi¬ 
luppo del prezzi è sensibil¬ 
mente peggiorato, soprattut¬ 


to a causa dell’aumento del 
costo in marchi del prodotti 
minerali e dell’aumento del- 
I’Iva. 

Secondo la Bundesbank 
non si può parlare di una ge¬ 
nerale debolezza delle espor¬ 
tazioni tedesche. Non è co¬ 
munque facile per l’indu¬ 
stria della Germania federa¬ 
le compensare sul breve ter¬ 
mine le perdite di esportazio¬ 
ne soprattutto verso 1 paesi 
del petrolio. 


Aumentano i consumi 
d\elettricità, ma 
a causa del ••• caldo 

ROMA — La richiesta di energia elettrica in Italia, dopo tanti 
mesi di flessioni dovute alla crisi produttiva, ha segnato una visto¬ 
sa ripresa in agosto (+4.4% rispetto all’agosto 1982) a causa del 
massiccio uso di ventilatori e condizionatori impiegati per combat¬ 
tere il gran caldo. Si è verificato, in pratica, un fenomeno analogo 
a quello determinato in inverno dall’uso delle stufette elettriche, 
con la differenza che in agosto, con le industrie chiuse, fronteggiare 
la punta di domanda (che è comunque pari a circa la metà rispetto 
alla richiesta determinata dalle stufette) risulta più facile. L’anda¬ 
mento della richiesta di energia elettrica, in flessione dall’inverno 
scorso, negli ultimi mesia ha presentato rispetto ai corrispondenti 
mesi del 1982 le seguenti variazioni: maggio -1,2%; giugno +1,7%; 
luglio +0,3%; agosto +4,4%. L’inversione di tendenza da giugno in 
poi è comunque messa in relazione anche con una lieve ripresa del 
ciclo economica 


L’agricoltura Cee 
va riformata, come? 
A confronto partiti 
e associazioni 


Si riunisce il Consiglio dei ministri della Co¬ 
munità - Dibattiti a Gonzaga e Reggio E. 


Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Il Con- 
siglio dei ministri della Co¬ 
munità economica europea si 
riunisce di nuovo per risolvere 
lo spinoso problema della ri¬ 
forma della politica agricola 
comunitaria. Da molto tem¬ 
po, orinai, ne stanno discu¬ 
tendo i ministri dell’agricol- 
tura dei paesi aderenti alla 
CEE, ma finora ben pochi 
progressi sono stati fatti. Su 
un punto soltanto c’è un ac¬ 
cordo: la politica agricola del¬ 
la Comunità europea non può 

f iiù continuare ad essere quel- 
a seguita in questi ultimi 
vent’anni. La necessità di 
questa riforma nasce, innan¬ 
zitutto, dai profondi muta¬ 
menti avvenuti in questo pe¬ 
riodo. 

Quando nacque la CEE, di¬ 
versi paesi che ne facevano 
parte erano largamente defi¬ 
citari; oggi non solo hanno 
raggiunto l’autosufficienza, 
ma in alcuni settori si è ondati 
oltre, provocando eccedenze 
invendute in settori quali il 
latte e suoi derivati, cereali e 
carne. Fa eccezione l’Italia 
che ha visto aumentare in 
questi vent’anni il proprio di¬ 
savanzo agro-alimentare e 
continua aa importare grandi 
quantitativi di carne e latte. 
Vent’anni fa diversi paesi del¬ 
la Comunità avevano un’ecce¬ 
denza di mano d’opera in a- 
gricoltura e contemporanea¬ 
mente un’industria cne aveva 
bisogno di lavoratori; oggi la 
mano d’opera in agricoltura 
scarseggia, mentre l’industria 
è quasi ovunque in crisi. 

Di fronte ad un appunta¬ 
mento di eccezionale impor¬ 
tanza per il futuro della no¬ 
stra agricoltura e quindi del 
nostro paese, il governo italia¬ 
no si presenta senza una posi¬ 
zione coerente e privo di pro¬ 
poste organiche che possano 
essere accettate al tavolo delle 
trattative. 

In questi ultimi tempi ai è 
molto discusso, in Italia, su 
quale riforma della politica a- 
gricola comunitaria ha biso¬ 
gno il nostro paese. Abbiamo 
seguito due confronti, di ca¬ 
rattere diverso: il primo tenu¬ 
to alla Fiera di Gonzaga, in 
provincia di Mantova; 1 altro 
alla Festa nazionale del- 
l'.Unità» a Reggio Emilia. Nel 
primo il dibattito si svolgeva 
tra esponenti delle diverse or¬ 
ganizzazioni degli agricoltori; 
a Reggio Emilia il dialogo si è 
allargato anche a rappresen¬ 
tanti delle forze politiche: il 
PCI e il PSI. Cerchiamo di 
sintetizzare le varie posizioni. 


CONFCOLTIVATORI — 
Per questa organizzazione — 
che sia a Gonzaga sia a Reggio 
era rappresentata dal presi¬ 
dente Giuseppe Avolio, occor¬ 
re partire dalla constatazione 
che l’agricoltura italiana ha 
una notevole consistenza eco¬ 
nomica ed efficienza: per que¬ 
sto deve essere sostenuta t in 
primo luogo dal governo ita¬ 
liano e quindi dalla Comuni¬ 
tà. Nella CEE deve prevalere 
il principio che condizioni 
ambientali diverse necessita¬ 
no di interventi diversi. Usare 
gli stessi interventi in situa¬ 
zioni differenti crea soltanto 
ingiustizie e distorsioni. 

Vi sono nazioni che provo¬ 
cano eccedenze (le montagne 
di burro e di latte in polvere 
che giacciono nei magazzini 
della CEE) e paesi, come l’ita- 
lia, che non concorrono a pro¬ 
vocare queste eccedenze. E 
quindi necessario realizzare e- 
conomie di spesa che non gra¬ 
vino sui paesi che non sono 
produttori di eccedenze, così 
come è necessaria l’elimina¬ 
zione dei montanti compensa¬ 
tivi, cioè della tassa che favo¬ 
risce paesi come la Germania, 
l’Olanda, i quali esportano al¬ 
l’Interno della CEE le loro 
produzioni di carne e latte. Il 
governo italiano deve com¬ 
battere nella CEE una batta¬ 


glia dura in difesa della nostra 
agricoltura. Ma per questo 
deve avere esso stesso le carte 
in regola verso gli agricoltori 
facendo propria la proposta di 
un piano straordinario di in¬ 
tervento a favore dell'agricol¬ 
tura italiana. 

COLDIRETTI — La CEE 
— è questo il parere del vice¬ 
presidente Giovanni Andreo- 
ni — ha troppo privilegiato in 
questi anni ì prodotti conti¬ 
nentali rispetto a quelli medi¬ 
terranei, svantaggiando ulte¬ 
riormente regioni e nazioni 
già povere e per questo il red¬ 
dito degli agricoltori italiani è 
di un terzo inferiore a quello 
degli altri agricoltori europei. 
Al tavolo delle trattative della 
CEE l’Italia non è ascoltata, 
mentre troppo spesso vengo¬ 
no accettate le tesi della Ger¬ 
mania, dell'Olanda e del Bel¬ 
gio. È giusto protestare a Bru¬ 
xelles, ma gli agricoltori deb¬ 
bono protestare anche a Ro¬ 
ma per la mancanza di politi¬ 
ca del nostro governo. E ne¬ 
cessario lo smantellamento 
dei montanti compensativi, il 
rafforzamento della preferen¬ 
za comunitaria e il riequili¬ 
brio fra produzioni eccedenti 
e produzioni deficitarie, per 
arrivare anche in Italia all’au¬ 
tosufficienza. 

CONFAGRICOLTURA — 
La politica di contenimento 
della produzione agricola che 
vuole perseguire la CEE va 
bene per i paesi che hanno 
raggiunto l'autosufficienza, 
ma non va bene per l’Italia. È 
questa la tesi di Alfredo Dia¬ 
na, leader storico della Confa- 
gricoltura, ora parlamentare 
ac (a Reggio questa organiz¬ 
zazione era rappresentata dal 
dott. Carlo Fratta Pasini, re¬ 
sponsabile dell'Associazione 

S iovani agricoltori). La strada 
a battere è quella di agire sui 
prezzi, ma il nostro paese sarà 
sempre penalizzato finché a- 
vrà un elevato tasso di infla¬ 
zione: i prezzi sono fissati a 
Bruxelles, ma i costi si pagano 
in Italia. I montanti compen¬ 
sativi devono essere rivisti: 
vent’anni fa esportavamo 
prodotti agricoli in Germania, 
oggi ne importiamo molto di 
piu di quanto ne esportiamo, 
anche per colpa dei montanti 
compensativi. 


PSI — La responsabilità 
dei governi itàliam in agricol¬ 
tura ricade totalmente sulla 
DC che ha sempre controllato 
questo ministero. E questa 1’ 
opinione del responsabile del¬ 
l’agricoltura del PSI Ercolano 
Monesi. C’è stata negli anni 
passati una cultura deU'mdu- 
stria e una trascuratezza dell’ 
agricoltura. È necessario ora 
ribaltare questa concezione. 

PCI — I dati deH’ultimo 
censimento — ha detto Lu¬ 
ciano Barca, responsabile del¬ 
la sezione agricoltura — sono 
allarmanti: in dieci anni l’Ita¬ 
lia ha perso più di un milione 
e mezzo di ettari di superficie 
agricola utilizzabile, mentre 
altri paesi come la Francia 
hanno mantenuto la loro su¬ 
perficie agricola. L'agricoltu¬ 
ra è stata per anni subalterna 
all’industria, mentre è neces¬ 
saria una integrazione fra pa¬ 
ri. Vi sono molti punti di con¬ 
vergenza fra le diverse forze 
sociali e politiche sui proble¬ 
mi dell’agricoltura: la difesa 
della superficie agricola colti¬ 
vabile; fa valorizzazione dell’ 
impresa agricola; la necessità 
di creare servizi reali a dispo¬ 
sizione dell’agricoltura e delle 
imprese agricole; l’urgenza di 
concordare pubblicamente la 
posizione del governo italiano 
per la riforma della politica 
comunitaria in modo aa poter 
dar vita ad un grande movi¬ 
mento di sostegno di queste 
proposte. 

Bruno Enriotti 


Segna il passo il dibattito meridionale 


Dalla nostra redazione 
BARI — Il dibattito meridionalista 
segna forse il passo; ma la Fiera del 
Levante, anche per questo, non ha 
voluto rinunciare al tradizionale ap¬ 
puntamento con la giornata del Mez¬ 
zogiorno. Prima sono stati gli esperti 
e gli economisti, poi I rappresentanti 
delle regioni e del comuni ad Incon¬ 
trarsi. I due «atti» scelti per 11 dibatti¬ 
to si sono toccati a più riprese, eco¬ 
nomia e politica si Incontrano. 

Nel Mezzogiorno che cambia e do¬ 
ve tutto è più difficile perché inedito, 
la crisi non è solo economica ma an¬ 
che di governabilità della società Ita¬ 
liana. La riflessione sul che fare si 
Impone. E sul plano politico, la ri¬ 
flessione non può avere tempi infini¬ 
ti-si capiva dal tono degli Inter¬ 
venti del rappresentanti delle Regio¬ 
ni e del Comuni — perché t problemi 
stringono da vicino, ormai, proprio 
le autonomie locali. La riforma delle 
Regioni e del Comuni deve diventare 
obiettivo ravvicinante. 

Ma qual è 11 volano da attivare per 
11 rilancio economico? Ancora quello 


dell’Intervento straordinario, o quel¬ 
lo della nuova soggettività impren¬ 
ditoriale, o l’altro ancora del ruolo 
delle autonomie locali, o infine quel¬ 
lo di strategie a lungo termine? Tra 
gli economisti a confronto domenica 
sera. Pasquale Saraceno sembra non 
avere dubbi: «L’obiettivo è quello del¬ 
la massima occupazione, lo stru¬ 
mento rimane l'intervento straordi¬ 
nario». Ma In trentanni di interven¬ 
to, quali sono stati i risultati rag¬ 
giunti? 

Che cos’è più in crisi oggi, l’inter¬ 
vento straordinario o la società civi¬ 
le? Se lo è chiesto Bassetti, presiden¬ 
te della Unloncamere, intervenendo. 
Una nuova soggettività imprendito¬ 
riale, nuovi localismi economici per 
molti versi simili a quelli che hanno 
costruito lo sviluppo a! Nord, Impon¬ 
gono — secondo Bassetti — un'in¬ 
versione di rotta. È da questa società 
civile In movimento che bisogna ri¬ 
partire per ripensare la politica me¬ 
ridionale. Gli strumenti: l'intervento 
ordinario, Il sistema delle autonomie 
locali, la Camera di commercio. Pri¬ 


ma di lui,'Marongiu aveva parlato 
del nuovo ruolo delle istituzioni, per¬ 
ché diventino non solo destinatarie 
ma soggetti più attivi del loro stesso 
sviluppo e di quello delle aree meri¬ 
dionali. Ma dopo tre anni di stagna¬ 
zione produttiva, ha avvertito l’eco¬ 
nomista. Pedone, ncn è più tempo di 
toppe. E arrivata l’ora della pro¬ 
grammazione. 

Del resto, l'economia meridionale, 
non può rilanciarsi, in una situazio¬ 
ne di ristagno produttivo. «Quindi — 
ha sostenuto Mariano D’Antonio — 
il problema i quello della nuova 
combinazione tra stato e mercato, 
tra indirizzo politico e dinamica delle 
forze produttive». E suH’intervento 
straordinario? »La discussione — ha 
detto ancora D’Antonio — dovrebbe 
vertere su tutto 11 complesso delle 1- 
stltuzloni dell'intervento straordina¬ 
rio». La domanda che l’economista si 
pone è ancora tra economia e politi¬ 
ca: «Chi e come è In grado di gestire 
un volume di risorse investibili nel 
Mezzogiorno?». 

D’intervento straordinario, a po¬ 


chi giorni dalla scadenza della nuova 
proroga per la Cassa del Mezzogior¬ 
no, non poteva non parlare il mini¬ 
stro De Vito che ha concluso la «gior¬ 
nata»; la mancata approvazione di 
norme che rivitalizzino l’intervento 
straordinario — ha detto il ministro 
— è tra I motivi della crisi. Ormai da 
tre anni — ha continuato — Il Parla¬ 
mento va avanti con proroghe par¬ 
ziali e transitorie che alimentano un 
clima di incertezza e provvisorietà. 
Ma II Mezzogiorno è cambiato — ha 
aggiunto il ministro — segni di spe¬ 
ranza, insomma, si fanno avanti; ma 
la crisi si mantiene comunque pe¬ 
sante. Lo scenario dello sviluppo e- 
conomlco nazionale ed intemaziona¬ 
le non presenta segni favorevoli per 
la continuazione dello sforzo orga¬ 
nizzativo e finanziario verso il Mez¬ 
zogiorno e perciò le forze politiche In 
Parlamento non devono più attar¬ 
darsi sugli strumenti, ma devono ri¬ 
scoprire la centralità del Mezzogior¬ 
no. 

Giusi Del Mugnaio 


Brevi 


Giacomo Costa abbandona il «comando» 

GENOVA — Giacomo Cesta sì A Omess o «eri da pr esi dente dela hokSng «Costa 
S pAi. cene» che ricopriva dal momento deSe nasata della hokVrxj Preceden¬ 
temente era stato presidente òri» «Coste armatori», le decisione è stata presa 
— informa la società — «in retatone « p reann u n ci ato incarico di pre si de n te per 
le costituenda sooeti Costa-Carnei» per racquisitone tese navi Orf eo GaUei 
• GugMmo Marconi. Cosi risata rinnovato » c o r m q ft o di amministrazione defa 
hoVàng: Arx+ea Costa (presidente). Alfredo Rossi (ammin is tratore delegato). 
Federico Costa. Emanuele Romanengo, Meco Vitale, c ons igfcer i . 

Oggi consiglio generale della Confcoltivatori 

ROMA — D consigio generale de*a Confcoltivatori si riunirà oggi presso ta 
Ureoncamere. I massimi dr«genti deàa Confederazione — informa un eomunca- 
to —, oltre ed attendere età prova dei ferii i governo aula poetica agneoia. 
pongono al centro della loro iniziativa I potenziamento del settore pr ima ri o • la 
rev is ione date poetica avicola comune, obiettivi stranamente invecciati 

II 27 settembre il direttivo FLM sul contratto 

ROMA — R 27 settembre prossimo si ràràri 1 comitato deattivo deSa FLM per 
valutare i risentati deBa consultazione in corso s^Tpotasi di contratto rtaznnaie. 
É previsto anche i voto secete, nel caso la nchaesu vanga avanzate de im 
consiglio di fibbnce o ai wi’assemblee. 

Occupazione: vertice sindacale a Bruxelles 

BRUXELLES — Domani si riuniscono e Bruxelles i icgitsi generai ei tutti i 
sindacati aderenti aia CES (Confederarne europei sindacati) per Escutere ed 
adottare demoni comuni di lotte sul fronte deR oc cu pazio n e, le delegazione 
CGIL sarà composta de Lama. Del Tiaco e Magno. 

Riunione coordinamento navalmeccanica PCI 

ROMA — Domani, «te 9.30. presso a grippo co m u n ista del Senato ai riunirà 
I coorUnememo c o mu n i s te date navafeneccamea. s te r ga t o ai rappresentanti 
dei la vor a t ori tf tutti i canteri e aperw ate elemp«t L'irvostiva à stata promossa 
da» eruppi parlamentari «ale Carrtva e tei Sviato. Interverranno i compagni 
Cuffero. Mergheri e Libertini. 


Fermi domani 
i cantieri 
del Friuli- 
Venezia Giulia 


TRIESTE — Lo sciopero re¬ 
gionale della cantieristica in 
programma domani mercoledì 
nel Friuli-Venezia Giulia av7à 
un momento di originale mobi¬ 
litazione al cantiere di Monfal- 
cone, la struttura più esposta ai 
nuovi provvedimenti riduttivi 
annunciati dall’IRI. Dall’inter¬ 
no dello stabilimento muovere 
un treno speciale con gli operai 
che attraverserà la città e la vi¬ 
cina Ronchi per immettersi poi 
sulla rete ferroviaria ordinaria. 
Il convoglio raggiungerà Trie¬ 
ste per consentire ai lavoratori 
monfalconesi di partecipare al¬ 
la manifestazione regionale di 
lotta, articolata su un corteo, 
un comizio e il presidio della 
sede della Regione, per dimo¬ 
strare la ferma volontà operaia 
di opporsi allo smantellamento 
del settore navalmeccanico. 


Licenziamenti 
alVItalturist 
Protesta della 
Filcams-Cgil 

ROMA — LTtalturist, l’agen¬ 
zia di viaggi aderente alla Lega 
delle cooperative ha licenziato 
a Ferragosto 12 dipendenti. 
Nel corso di una conferenza 
stampa la Filcams-Cgil ha fra 
l’altro rimproverato ai dirigenti 
dellTtalturist di condurre una 
politica di liquidazione dell’a¬ 
zienda e non di risanamento 

S '82 si è chiuso con un passivo 
i un miliardo e 80 milioni), ed 
ha denunciato un preoccupante 
cambiamento nei rapporti sin¬ 
dacali con il movimento coope¬ 
rativo. 

112 licenziamenti — ha det¬ 
to il segretario generale della 
FQcams, Pascucci — dimostra¬ 
no «arroganza e incapacità» del¬ 
la dirigenza Italtumt e «scarso 
interessamento» dilla Lega del¬ 
le cooperative, per un settore 
così importante come il turi¬ 
amo. 
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Colloquio a Bahia con 



Nostro servizio 
BAHIA — Jorge Amado è 
praticamente scomparso. Il 
grande scrittore non passeg¬ 
gia più per 1 vicoli misteriosi 
della sua Bahia de Todos os 
Santos. Nessuna traccia di 
lui nella bella casa di Itapoa, 
la spiaggia a nord di Bahia, 
famosa per le dune, la sabbia 
bianca, le palme. Il mistero? 
Sta scrivendo un nuovo ro¬ 
manzo, e per non essere di¬ 
sturbato da amici o editori, 
studiosi o ammiratori è «alla 
macchia», nascosto In una 
località segreta. 

Nessuno può incontrarlo, 
ma per «l’Unità» fa volentieri 
un’eccezione. «E un giornate 
— mi spiega — a cui mi sen¬ 
to legato sin da quando con 
mia moglie Zólla ero In esilio 
In Europa. Pensa che l risul¬ 
tati delle elezioni Italiane del 
18 aprile 1948 11 ho seguiti 

f iroprlo nella redazione del- 
'“unltà", allora vicina a via 
Nazionale. E ho avuto la 
stessa ansia e delusione di 
tanti amici». 

Con Amado è possibile 
parlare di tutto. I suol 71 an¬ 
ni si vedono solo dal colore 
bianco del capelli. Per 11 resto 
ha una vitalità degna di Va- 
dlnho, lo scalmanato e Impe¬ 
nitente personaggio del suo 
romanzo «Dofla Fior e 1 suol 
due mariti». Discuto di politi¬ 
ca., spiega a modo suo il Bra¬ 
sile, racconta la sua vita. E 
pensa al futuro, al suo nuovo 
libro. Cominciamo da qui. 

— Qua le sarà il titolo di 
questo nuovo romanzo? 

•TI posso fare una antici¬ 
pazione: ho deciso di chia¬ 
marlo “A face obscura", cioè 
*‘II volto oscuro"». 

— Dove sarà ambientato? 
•Nella zona del cacao all’I¬ 
nizio del secolo. E il racconto 
della fondazione di una città, 
che nasce con li lavoro e il 
sentimento di una Intera co¬ 
munità». 

— Quale sarà il «colore» del 
personaggio principale? 

«E un arabo-brasiliano, 
cioè il figlio di uno del tanti 
arabi Immigrati qui nello 
Stato di Bahia: parla bene 1’ 
arabo, ma volendolo dimen¬ 
ticare, lo parla male, di pro¬ 
posito». 

— Qual è il tuo metodo di 
lavoro? 

«Ho un ritmo costante. 
Scrivo dalle otto di mattina 
alle due, direttamente con la 
macchina da scrivere. Poi 
correggo e ricorreggo. CI 
metto molto tempo*. 

— Perché tanti ripensa¬ 
menti? 

•Non so. A 27 anni, come 
tutti 1 giovani, pensavo di es¬ 
sere un grande scrittore e 
buttavo giù un fiume di car¬ 
telle, una dopo l’altra. Ades¬ 
so Invece ho mille dubbi». 

— Quanti libri hai scritto 
finora? 

•Ventisette o ventotto». 

— Qual è il piu venduto? 
•Credo "Gabriella, garofa¬ 
ni e cannella”, tradotto In 43 
lingue. L'ultima In ordine di 
tempo è l’esperanto». 

— Quali sono i paesi In cui 
vendi di piu? 

•Ovviamente 11 Brasile, ma 
anche 1 paesi di lingua spa¬ 
gnola, la Germania. In Unio¬ 
ne Sovietica hanno appena 
fatto un nuova edizione in 
225.000 copie. Senza contare 
che In tutto il mondo esisto¬ 
no edizioni pirata, libri pub¬ 
blicati senza che lo ne sappia¬ 
nola». 

— Perché vendi tanto, te Io 
sei mal chiesto? 

•Penso che sla per la forza 
popolare del miei romanzi». 

— E come spieghi, più In I 
generale, il grande succes¬ 
so della letteratura latino¬ 
americana? 

•Non esiste una letteratu¬ 
ra latino-americana. Quan¬ 
do si adopera questa espres¬ 
sione si è in un certo senso 
colonialisti». 

— Spiegati meglio— 

«Non c’è niente di più dif¬ 
ferente della letteratura cu¬ 
bana, argentina, brasiliana o 
cilena. Sono spesso opposte e 
non possono essere raccolte 
sotto una stessa etichetta. 
Quel che c’è di vero. Invece, è 
che In tutto 11 Sud America 
esistono condizioni di vita 
che conducono lo scrittore a 
schierarsi con 11 popolo e 
contro la fame o la dittatu¬ 
ra». 

— In pratica vi unisce tutto 
ciò che di negativo c’è nel 
vostri rispettivi paesi— 
«Proprio così. La denuncia 
della miseria, del latifondo, 
dei militari, della Chiesa: 
tutto questo cl accomuna. 
Per 11 resto, così come non sì 
può paragonare il Brasile 
con Haiti o con Cuba (è un 
paese non capitalista e con 
elementi di socialismo), non 
s! può neanche pensare che 
le letterature non riflettano 
queste diverse situazioni». 

— Ma perché questo 
•boom» degli autori del 
Sud-America? 
•Indubbiamente cl sono 
una dozzina di eccellenti 
scrittori. E come negli Stati 
Uniti c’è stata la generazione 
de! Faulkner, degli Hemin¬ 
gway, degli Stembeck, del 
Dos Pasos, In Sud America 
c'è quella del Borges, de! 
Garcia Marquez, defVargas 


«Voi europei pariate tanto di “letteratura latino-americana”* Ma è solo 
una vostra idea: non esiste. I romanzi di questo continente hanno solo 
una cosa in comune: nascono dalla miseria...»: lo scrittore parla di sé, 
del suo impegno, e dell’ultimo libro che sta scrivendo «li volto oscuro» 

Non parlo la 
stessa lingua di 
Borges e Marquez 
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Jorge Amado e, 
accanto, casupole 
miserabili in un 
paese del Brasile 


Liosa. La ragione? Solo oggi l 
nostri popoli cominciano ad 
avere una Importanza mon¬ 
diale, una maggiore presen¬ 
za sull’arena intemaziona¬ 
le». 

— Dal 1961 c’è In Brasile II 
regime dei militari. Quali 
conseguenze ha avuto sulla 
tua attività di scrittore? 

«La mia situazione perso¬ 
nale è stata un po’ diversa e 
piu facile di quella di altri, 
grazie alla mia notorietà in¬ 
temazionale. Ciò mi ha an¬ 
che consentito di battermi 
con più efficacia contro l’op¬ 
pressione culturale». 

— Puoi farmi un esempio? 
«Nel 1969 i stata la mia a- 
zione, assieme a quella del 
mio amico e scrittore, Erico 
Verissimo, a Impedire che 11 
governo approvasse una leg¬ 
ge di censura preventiva sul¬ 
la pubblicazione di libri. Ap¬ 
pena lessi la proposta di leg¬ 
ge telefonai a Verissimo e 
concordai una dichiarazione 
pubblica: affermammo che 
non cl saremmo assoggettati 
a nuesta censura. Fu pubbli¬ 
cala su tutti I giornali, n ri¬ 
sultato? La legge fu blocca- 

— Dopa U 1964 è stata vie¬ 
tata la drcolaziane di qual¬ 
che tuo libro? 

•Solo di uno, scritto quan¬ 
do, nel 1942 ero in esilio in 
Uruguay per aiutare la lotta 
contro la dittatura di allora. 
E stato rimesso In circolazio¬ 
ne nel 1979 dopo la politica di 
apertura». 

—Quanti libri nel comples¬ 
so sono stati vietati? 

•Circa 500 dopo 111964. La 
censura brasiliana non è sta¬ 
ta eccessivamente rigida sul 
libri che qui, a differenza del¬ 
la Francia e dell’Inghilterra, 
sono un consumo d'élite. E 


stata Invece molto violenta 
con la televisione, 1 giornali, 
la musica e 11 cinema». 

— Giudichi adeguato il 
contributo degli intellet¬ 
tuali brasiliani alla lotta 
contro la dittatura? 

«Sono stati proprio gU uo¬ 
mini di cultura a pagare 11 
prezzo più alto della repres¬ 
sione militare. Scrittori, stu¬ 
denti, uomini di teatro, gior¬ 
nalisti: sono stati la punta di 
diamante della lotta contro 
11 regime». 

— Quali ripercussioni cl so¬ 
no state sulla produzione 
letteraria? 

«In quel periodo non è u- 
sdto quasi nessun libro di 
creazione letteraria vera e 
propria, n talento ha avuto 
difficoltà ad emergere». 

— E adesso? 

«La situazione sta cam¬ 
biando. Sta nascendo ad e- 
semplo una Importante let¬ 
teratura politica che parla 
delle cose successe, raccon¬ 
tate dal protagonisti delle 
lotte, dalle vittime della tor¬ 
tura. La tortura è stata una 
cosa terribile, e non è stata 
neanche la prima volta che è 
esistita In questo paese. Nel 
1936 In Germania c'era 11 na¬ 
zismo, ma qui si torturava». 
— Puoi farri un esemplo di 
questi romanzi-testimo¬ 
nianza? 

•Penso al libro di Fernan¬ 
do Gabelra, che è molto buo¬ 
no o alle memorie di Grego¬ 
rio Bezerra». 

— Qual è la situazione ne¬ 
gli altri settori culturali? 
•Indubbiamente 11 regime 
militare e lo sviluppo dell'e¬ 
conomia guidato dalle mul¬ 
tinazionali hanno avuto pe¬ 
santi riflessi In tutti t settori. 
Slamo riusciti a esprimere 
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Il AMIA DE TODOS OS SANTOS: (più 
spesso chiamata Sahador) è la città di 
adozione di Amado, che vi vive dal 1963 e 
dove ha ambientato molti romanzi. Scoperta 
da Amerigo Vespucci, capitale del Brasile fi¬ 
no al 1763, lo è ora dello Stato di Bahia. È 
considerata angolo di paradiso, terra di arti¬ 
sti, piena di chiese e ai spiagge, ricca di fol¬ 
clore e di misticismo, Amado è nato nel 1912 
vicino a Itabuna, un piccolo municipio della 
zona del cacao, sempre nello Stato di Bahia. 

E RICO VERISSIMO: assieme ad Amado il 
maggiore scrittore brasiliano contempo¬ 
raneo e con lui protagonista di alcune azioni 
di lotta contro la censura del regime militare. 
Nato nel 1905 nel sud del Brasile è morto nel 
1971. 

E SILIO: tra il 1941 e il 1942 Amado fu co¬ 
stretto per le sue idee politiche a vivere 
in Uruguay e in Argentina. Erano gli anni 
della dittatura di Getulio Vargas, iniziata 
negli anni 30 e durata fino al 1945. Amado 
ritornò in esilio tra il 1948 e il 1952 tacendo in 
Europa, tra Praga, Parigi e l’Italia. 

F ernando gabeira: all’inizio degli 
anni 70 nella lotta armato in Brasile, poi 
in esilio, è tornato da 4 anni in Brasile e ha 
pubblicato il libro «O crepùscolo do macho• 
dove racconta la sua esperienza come rivulu- 
zionario e che Amado ritiene di grande valo¬ 
re. 

G abriella garofano e cannella: 

è il libro più venduto e tradotto di Ama¬ 
do, il quale nella sua lunga carriera di scrit¬ 
tore (il primo libro, O pois du camaval, fu 
scritto a soli 18 anni) ne ha pubblicati una 
trentina. Tra i più famosi: l banditi del porto 
(Editori Riuniti, 1953), Il cammino della spe¬ 
ranza (Editori Riuniti), Teresa Batista stan¬ 
ca di guerra (Einaudi, premio IILA 1976), 
Dofla Fior e i suoi due mariti (Garzanti), Due 
storie del porto di Bahia (Garzanti). 

G LAUBER ROCHA: il più noto regista 
brasiliano nato nel 1938 a Vitbria da 
Conquista e morto nel 1931. Tra i film più 
famosi *11 dio nero e il diavolo bianco » e •L’e¬ 
tà della terra ». •// cinema ha avuto un gran¬ 
de sviluppo, dice Amado, la musica invece 
subisce i condizionamenti culturali america¬ 
ni ». 

G REGORIO BEZERRA: militante comu¬ 
nista e autore del libro •Memorie 
1900-1945, Gli anni dell’oppressione• (Vaca 
Book). E stato deputato e dal 1964 è stato 
esiliato a Mosca. Amado lo considera un e- 
sponente delle nuove tendenze letterarie 
brasiliane. 

L EONEL BRIZOLA: in esilio dal 1964 a! 

1977, è stato eletto governatore dello 
stato di Rio de Janeiro per il PDT, il Partito 
dos Trabalhadores, Amado lo considera un 
esponente importante della sinistra brasilia¬ 
na. 

M ANAUS; capitale dello stato delVAmaz¬ 
zone dove Amado si i rifugiato nel 




1937 fuggendo dalla polizia, ha una superfi¬ 
cie di 16 volte l’Italia, per il 70% ricoperta 
dalla foresta tropicale. Il suo fiume, il Rio 
delle Amazzoni, riversa nel mare il 20% di 
tutta l’acqua dolce del mondo. 

M ILAGRE: cosisi chiama il boom che l’e¬ 
conomia brasiliana ha avuto, grazie a- 
gli investimenti delle multinazionali. Il tasso 
di crescita del PNL si aggirava sul 10% an¬ 
nuo e raggiungendo il 14% nel 1973. Il gover¬ 
no si è lanciato in grandi progetti come la 
Transamazonica. Ora invece il paese attra¬ 
versa una gravissima crisi: l’inflazione è al 
140 %, il debito estero sui 90 miliardi di dol¬ 
lari. Per Amado il Milagre ha dato uno svi¬ 
luppo senza vero progresso e ha avuto nega¬ 
tive conseguenze sull’ambiente naturale. 

P ARTI DO COMUNISTA BRASILEIRO: 

Amado è stato eletto deputato per il 
PCB nel 1945 nella circoscrizione di S. Paolo 
e lo è stato fino al 1947 quando il suo manda¬ 
to è stato sciolto e il suo partito messo fuori 
legge. Infatti sono stati pochi gli anni in cui il 
PCB ha potuto operare in libertà. Ancora og¬ 
gi non è legale. Il leader carismatico del PCB 
è Luis Carlos Prestes, di cui Amado ha scrit¬ 
to una biografia. 

P ARTIDO DOS TRABALHADORES: il 
PT è un nuovo partito operaio. Il suo 
leader è Luta (Luiz fgnacio da Silva) che è 
anche presidente del sindacato dei metal¬ 
meccanici brasiliani. Amado nutre molte 
speranze nel PT. 

P OLITICA DELLA -ABERTURA»: dopo 
l’assassinio nel 1975 da parte del gover¬ 
no del giornalista comunista Vladimir Her- 
zog, con la mobilitazione di studenti e operai, 
il governo (prima di Geisel, ora di Figueire- 
do) è costretto ad un processo di tiepida de¬ 
mocratizzazione: è scomparsa la tortura, è 
stata abolita in porte la censura, si sono for¬ 
mati nuovi partiti. •Solo allora — dice Ama¬ 
do — la vita culturale ha potuto veramente 
riprendere ». 

R EGIME: nel 1964 i militari con l'appoggio 
degli USA costrinsero alle dimissioni il 
presidente Jodo Goulart e presero il potere. 
Da allora fino al 1977furono anni di piombo: 
regnava la censura, gli oppositori erano tor¬ 
turati e uccisi, imperversava la polizia paral¬ 
lela, lo squadrone della morte. Grazie alla 
sua notorietà intemazionale un solo libro di 
Amado fu censurato. Ancora oggi il presi¬ 
dente è un militare: Joào Baptista Figueire- 
do. 

Z ÈLIA GATTA!: dal 1945 moglie di Jorge 
Amado. Nata a Sm Paolo nel 1916, fi¬ 
glia di emigrati italiani (padre toscano, ma¬ 
dre veneto) ha raccontata la storia degli am¬ 
bienti antifascisti e anarchici brasiliani nel 
libro •Anarchici grazie a Dio• pubblicato in 
Italia da Frassintlli (1983). 


una produzione cinemato¬ 
grafica Importante, pensa a 
Rocha o a Santos, ma la mu¬ 
sica brasiliana è stata lette¬ 
ralmente schiacciata dalla 
produzione americana. Ma 
forse c’è una Inversione di 
tendenza». 

— Un recupero dei valori 
culturali propriamente 
brasiliani? 

•Si. I brasiliani sono un 
popolo meticcio, una mistu¬ 
ra di sangue indigeno, bian¬ 
co, nero e persino giappone¬ 
se, dove 11 retaggio africano 
ha un ruolo decisivo: nei riti, 
nella musica, nella danza. 
Guarda una donna per la 
strada, come si muove e te ne 
accorgi. Ecco oggi c’è un re¬ 
cupero di tutto questo. Una 
presa di coscienza del pro¬ 
cesso di formazione cultura¬ 
le del paese». 

— Salvador-Bahla, la tua 
città adottiva, non è piu 
quella che descrivi nel tuoi 
romanzi. Doùa Fior non 
potrebbe certo abitare In 
un grattacielo moderno co¬ 
struito nella zona del porto, 
non pensi? 

«Fino al 19G3, quando sono 
approdato qui, la città non 
era rovinata e c’erano case 
bellissime e quartieri delizio¬ 
si. Ma slamo passati dal 430 
mila abitanti di allora a mol¬ 
to più di un milione 20 anni 
piu tardi. E adesso purtrop¬ 
po è un po’ tutto cambiato». 
— Nel frattempo c’è stato il 
«milagre», il boom econo¬ 
mico brasiliano. Come Io 
giudichi? 

«Un falso miracolo. Un pe¬ 
riodo di sviluppo senza pro¬ 
gresso. Un fenomeno di vio¬ 
lenza, di massacro quotidia¬ 
no In tutto il paese per molti 
valori della cultura naziona¬ 
le. E soprattutto per l’am¬ 
biente narurale. Tl Interessa 
una mia esperienza persona¬ 
le?» 

— Raccontala... 

«Nel 1037 fuggendo dalla 
polizia (invano, perché dopo 
sono sfato catturato) sono 
stato a Manaus In Amazzo¬ 
ni. Ho conosciuto quelle zo¬ 
ne, che erano vergini, Intat¬ 
te, con acque piene di pesci. 
Ci sono tornato con 1 miei ni¬ 
poti 5 anni fa. E tutto cam¬ 
biato. L’Amazzonia non è più 
la stessa. Neanche l pesci cl 
sono più». 

— Eppure dopo il milagre il 
Brasile è entrato a far parte 
dei paesi piu industrializza¬ 
ti». 

«Se giudicassimo 11 Brasile 
da San Paolo lo considere¬ 
remmo un paese avanzato. 
Ma altrove è diverso: a pochi 
chilometri da qui la gente sta 
letteralmente morendo di fa¬ 
me». 

— Come mai in Brasile, no¬ 
nostante l’apertura, la gen¬ 
te parla ancora poco di poli¬ 
tica? 

«Non tutti 1 paesi sono co¬ 
me l’Italia dove a volte non si 
parla di altro. Ma anche da 
noi c’è una crescita politica 
slgnificaUva. Venti anni fa a 
parlare a nome degli operai 
erano i funzionari del mini¬ 
stero del Lavoro o il partito 
comunista. Oggi no: operai e 
sindacalisti difendono da so¬ 
li i propri interessi. 

— Ti riferisci ad esempio al 
PT, il Fartido dos Tabaiha- 
dores? 

«Indubbiamente il PT è un 
fenomeno nuovo nella geo¬ 
grafia politica brasiliana. È 
un partito nato dalle lotte o- 
peraie e non sulla base di 
schemi teorici trapiantati. Il 
suo leader Lula, è un leader 
operaio nel senso vero del 
termine. E un partito in cui 
personalmente nutro grandi 
speranze. 

— E qual è lo stato del PCB, 
Spartito comunista? 

*E stato quello più dura¬ 
mente colpito dalia repres¬ 
sione. Ha sofferto per alcune 
scissioni. Ma la sua posizio¬ 
ne è nel complesso buona. 
Ricordati tuttavia che men¬ 
tre il PCI, In Italia ha raccol¬ 
to Intellettuali e ceti borghe¬ 
si ma ha sempre avuto nella 
classe operala il suo punto di 
forza, in Brasile 1 partiU di 
sinistra non hanno avuto la 
stessa capacità». 

— Ma il PCB è ancora fuori 
legge— 

«Purtroppo sì. Ripeto spes¬ 
so che il Brasile non potrà es¬ 
sere considerato un paese 
democratico fino a quando il 
PCB non sarà legale. E li ter¬ 
mometro stesso dell’esisten¬ 
za di una democrazia». 

— E che puoi dirmi della 
tua esperienza nel partito 
comunista? 

«Come saprai sono stato a 
lungo funzionario di partito. 
Per dieci anni ho fatto mili¬ 
tanza a tempo pieno e non ho 
scritto. Sono stato anche de¬ 
putato federale fino al 1947, 

? [uando il PCB è stato messo 
uori legge e il nostro man¬ 
dato parlamentare sciolto. 
Dopo quella fase ho pensato 
di dover tornare al mio lavo¬ 
ro di scrittore. Era nel di¬ 
cembre 1855, prima del XX 
Congresso del PCUS». 

— E stata capita La tua seri* 

«Non da tutti- Fui trattato 
con freddezza. Non si com¬ 
prese che era una scelta per¬ 
sonale ma anche politica, SI 
disse Invece che mi voiev o e- 
s tran lare dalla lotta politica, 
che la mia posizione era con¬ 
traria agli interessi del popo¬ 
lo brasiliano; la lotta politica 
era Intesa solo nel termini 
tradizionali. Adesso è diver¬ 
so: quando l’anno scorso ho 
compiuto 70 anni 11 partito 
mi ha mandato un telegram¬ 
ma affettuoso e lusinghiero». 
— Perché la sinistra brasi¬ 
liana è così divisa? 

«È la conseguenza di alcu¬ 
ni fatti storici, del regime mi¬ 
litare, del grandi drammi 
della lotta armata, di diatri¬ 
be personali. Ma ora c’è una 
tendenza ad una maggiore 
unità, che del resto è neces¬ 
saria per l’esistenza stessa 
della democrazia in Brasile. 
Cl sono anche leaders impor¬ 
tanti della sinistra come Bri- 
zoia, governatore di Rio». 

— Quindi nel complesso sei 
ottimista per gli sviluppi 
politici brasiliani? 

«Sì. Ritengo ebe U peggio 
sia già passato*. 

Arturo Zampogiìone 
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Rete 2, ore 20,30 





La recente scomparsa dell’attore inglese David Niven ha dato 
occasione, da parte di tutta la crìtica, a rimpianti sinceri per l’e- 
strema eleganza che caratterizzò tutta l’attività dell’attore. Ma, 
forse, a guardar bene, non è solo sotto il segno della misura recitati¬ 
va che David Niven diede il meglio di sé. Attraverso i suoi perso¬ 
naggi sicuramente si rafforzarono nel mondo alcuni già consolidati 


111) li'IilMil 


compassata signorilità. Fair play, fedeltà fino alla morte al tè delle 
cinque e alle altre sacrali cerimonie del costume anglosassone, 
eleganza sobria nel vestire, gusto della battuta ironica e incapacità 
assoluta di scomporsi in manifestazioni plateali. 

Ma possiamo vedere David Niven come un britannico sciovini¬ 
sta e maniacale? Provate a pensarci bene e scoprirete di no. A 
parte alcune belle caratterizzazioni drammatiche, David Niven, 


film alcuni tratti non proprio flemmatici, anzitutto una velenosa e 
irriducibile malignità e poi una attitudine provocatoria in grado di 
surclassare qualsiasi litigiosità italica. Tutti segni rivelatori di un 
carattere tutt'altro che freddo, ma anzi di una passionalità tratte¬ 
nuta capace di esplodere ogni tanto nel più crudele sarcasmo. 

David Niven, quindi, vestiva e stracciava lTiaòitus britannico, 
mostrandone tutte le caratteristiche codificate e insieme rivelan¬ 
done il carattere fasullo e volontario. Perciò il gentleman Niven 
può essere insieme incorruttibile e disonesto, lord e fuorilegge, 
play boy e impotente, eroe di guerra e disertore. Insomma una 
galleria di personaggi tutt’altro che monotona, capace di rappre- 




suddito di sua maestà britannica. 

Anche nel film che stasera ci presenta la RAI (Amici e nemici , 
Rete 2 ore 20,30) l’impresa cui partecipa David Niven non è poi 
cosi strenuamente patriottica come potrebbe sembrare. Si tratta di 
UB* vicenda che ai svolge in un campo di concentramento dove 
sono rinchiusi solo studiosi dell'antichità greca. Ci sono i prigionie¬ 
ri • i partigiani, una bellissima prostituta (Claudia Cardinale) e, 
alla fine, per tutti, una attività molto, molto remunerativa..- (m.n. 
a. 



Rete 4, ore 22,40 


Tutto Venezia 
uno special 
sulla Mostra 
del cinema 


Speciale Venezia: ecco il titolo dello special prodotto dal dipar¬ 
timento televisivo della Gaumont che va in onda stasera alle 22,30 
su Retequattro. Com’è noto la casa di distribuzione cinematografi¬ 
ca era presente in forze alla quarantesima edizione della Mostra 
veneziana; lo special, insomma, si aggiunge un po’ come una ciliegi¬ 
na sulla torta di una partecipazione già ricca di nomi come Ber- 
gman e Fellini e colorita delle migliaia di gadgets (borse, magliette, 
occhiali...) riversati a scopo pubblicitario sul Lido. 

In programma, stasera, sono interviste, incursioni nelle confe¬ 
renze-stampa, colloqui diretti con Antonioni, Carmelo Bene e Ber¬ 
nardo Bertolucci (nella foto). Fra i volti presenti Fellini, Bergman, 
Rafelson, Godard. Ferreri ed altri autori e attori circolanti per la 
Mostra. Da ricordare che Speciale Venezia è l’ultimo prodotto di 
un’attività televisiva che, dallo scorso anno, ha visto la realizzazio¬ 
ne del programma Babilonia (flash sull'attualità cinematografica) 
e la messa in cantiere dei Gladiatori di Pasquale Squitieri, Mode 
in Italy di Marcello Fondati, Sud di Maurizio Costanzo e Camilla 
e Nicola di Lidia Ravera e Piero Panza. 



È in Italia 
il «bello » 
di Dynasty 


ROMA — Il nuovo Apollo del¬ 
la televisione americana, quel 
«Jeff» di «Dynasty» che ha Tat¬ 
to innamorare a prima vista le 
donne di qua e di là dell’Ocea¬ 
no, non è affatto turbato di 
trovarsi nella saletta riservata 
della «Taverna Flavia» — nel 
cuore di Roma — dove Liz 
Taylor e Richard Burton si so¬ 
no incontrati, amati, litigati... 
Che poi al tavolo accanto sieda 
un ministro del governo ita¬ 
liano, anche se del Tesoro, co¬ 
me Giovanni Goria, gli impor¬ 
ta ancor meno: lui, cne per l’a- 
nagrafe si chiama scialba¬ 


mente John James (una spe¬ 
cie di «Mario Rossi» america¬ 
no), ha da fare i conti ogni an¬ 
no con un milione di dollari, 
che intasca per fare il «bello» 
di «Dynasty». E per fargli un 
po’ di conti in tasca, significa 
qualcosa come 40 milioni delle 
nostre svalutate lirette ai gior¬ 
no. 

L'«incontro», voluto dagli a- 
mericani che in queste cose cl 
sanno fare, per una campa¬ 
gna promozionale della nuova» 
serie di «Dynasty», va sul vel¬ 
luto, le donne sono incantate, 
gli uomini bofonchiano ma 
non per ragioni professionali. 
Bello è bello: camicia rosa, 
pantaloni beige, un tocco d’ab¬ 
bronzatura, sguardi intensi, 
un piatto di spaghetti ed un 
bricco di thè. Racconta di Jeff, 
tanto bello, bravo e caro, ma è 


andato a sposarsi per amore 
con quella figlia di Carrin- 
gton, Fallow (alias Pamela 
Sue Martin) che invece Io ha 
scelto solo per interesse. E poi 
via con i pettegolezzi. 

È vero che fra voi, nella vi¬ 
ta, ci sono state «storie di Iet¬ 
to»? (che deve rispondere il po¬ 
verino?...). «Purtroppo no. Pa¬ 
mela è sposata». A parte te, chi 
è l’uomo più bello del mondo? 
«Paul Nexvman». E la donna 
più bella? «La mia fidanzata» 
(ovvio). Insisti, insisti, Apollo 
sussurra anche il nome di Ve¬ 
nere: «Brooke Shlelds». Vorre¬ 
sti fare un film in Italia? «Oh, 
yesl, Italia is beautiful», il tra¬ 
duttore aggiunge, per la sto¬ 
ria, che John James comun¬ 
que ha già girato a Capri una 
serie di telefilm «Love boat»: è 
in quell’occasione che ha im¬ 


parato a dire «ciao». Con quale 
regista vorresti fare un film? 
•Fellini». A pensarci bene, Fel¬ 
lini potrebbe anche provare a 
mettere insieme questo circo 
di «star* che lo acclamano... 
chissà... John James, miliar¬ 
dario di «Dynasty», rivela an¬ 
che un passato teatrale e con¬ 
fessa che una volta, in un mu¬ 
sical, «Oklahoma», gli è tocca¬ 
to di fare la parte de) cattivo. 
«Ma io vorrei essere come Du* 
stiri Hoffman, poter fare tutti 
i ruoli, anche il vecchio, il 
brutto, il malvagio. Invece tut¬ 
ti mi vogliono come personag¬ 
gio positivo. Chissà che a fine 
anno, a Hollywood, non giri 
un film un po'' diverso: sto sce¬ 
gliendo proprio in questi gior¬ 
ni una sceneggiatura che mi 
piaccia». 

Silvia Garambois 


IHMfribAWmw Zubin Mehta, a Venezia, inaugura ia rassegna 
con musiche di Webern e Berg, composte alla vigilia della guerra 






Zubin Mehta 


Questa è la 
musica della 
catastrofe 
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Nostro servizio 

VENEZIA — È toccato alla Filarmonica di 
Israele diretta da Zubin Mehta l’onore di 
aprire al Teatro Malibran la Biennale della 
Musica. L’orario era inconsueto, al pari 
della sede e del programma «commemora¬ 
tivo». L’orchestra che, per una serie di cir¬ 
costanze, aveva dovuto suonare in mattina¬ 
ta a Firenze, non poteva giungere prima. 
Alla Fenice, che abitualmente ospita la ma¬ 
nifestazione, svolazzava l’ennesima But- 
terfly. Quanto al programma del Festival 
— dedicato in massima parte al centenario 
della nascita di Anton Webern — è 6tato 
praticamente imposto dai ritardi burocra¬ 
tici che han reso impossibile raccogliere 
musiche nuove all’ultimo momento. Tbtto, 
compreso il pubblico meno folto del con¬ 
sueto, sembra cosi concorrere nel dar ragio¬ 
ne a Franco Donatoni che — fedele al ruolo 
di venerabile Cassandra della musica — ha 
amaramente commentato le illusioni degli 
eredi di Webern. «Webern — dice Donato¬ 
ni — è oggi un cartello indicatore inservibi¬ 
le e sbiadito». Prova ne sia che i seguaci 
«vagano sperduti nella nebbia», altri sono 
tornati indietro o hanno «nottetempo» spo¬ 
stato la direzione, mentre i più giovani si 
preparano col piccone, ma operano con 
«palette da spiaggia». E via di questo passo, 
senza salvare niente e nessuno. 

Saremmo tentati di associarci allo scon¬ 
forto. se non ricordassimo che, una trenti¬ 
na di anni or sono, Donatoni cominciò a 
teorizzare l’impossibilità di far musica, ma 
continuò a fame di eccellente qualità. Pes¬ 
simista in teoria, Donatoni resta, per fortu¬ 
na, un ottimista in pratica. Non lo seguire¬ 
mo, quindi, nelle generalizzazioni, ma un 
po’ di ragione bisogna pur dargliele di fron¬ 
te a una Biennale che, intitolata alla musi¬ 
ca contemporanea, è tutta indirizzata alla 
commemorazione di un centenario. 

Sappiamo che la responsabilità non è del 
nuovo direttore Carlo Fontana, che, anzi, 
ha salvato la manifestazione organizzando 
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fortunosamente una serie di concerti più 
che rispettabili. Il merito va riconosciuto a 
lui e ai suoi collaboratori. Ma non possiamo 
dimenticare che il salvataggio nella barca 
dei centenari è un vezzo costante delle or¬ 
ganizzazioni italiane: insidiate dei governi 
e dalla cattiva politica, esse si aggrappano 
alle certezze. Quelle del passato, ovviamen¬ 
te, che, proprio per essere passate, sono 
sicure. Con questa differenza: mentre le or¬ 
ganizzazioni «normali» si aggrappano ai 
nonni e ai bisnonni (esempio classico la 
Scala che si prepara ad aprire con Puccini e 
Zeffirelli), la Biennale si ferma ai padri: 
Webern, appunto, che è il padre invocato 
da tutte le avanguardie assieme al condi¬ 
scepolo Berg e a Schoenberg, maestro di 
tutti e di tutto. La Biennale, insomma, pur 
guardando indietro, indica le radici su cui 
si eleva il presente, anche se l’eredità — 
come lamenta Donatoni — è stata tradita o 
falsata. 

In quest’ottica si collocano Berg e We¬ 
bern, cui la Filarmonica israeliana ha dedi¬ 
cato il primo concerto, per poi passare, col 
secondo, a Mahler. Essi sono i sovvertitori, 
ma anche i continuatori di una grande tra¬ 
dizione che — proprio nelle parole di We¬ 
bern — cominciava con Bach e finiva con 
lui stesso. La trascrizione webemiana della 
monumentale Fuga dall’0//erto Musicale 
di Bacb, posta al centro della serata inau¬ 
gurale, è il simbolo e la conferma di questa 
continuità. Ed è anche la prova che ogni 
generazione ha i propri padri da confutare 
o tradire: Mozart corregge Bach, Beetho¬ 
ven rinnova Mozart, Wagner rivoluziona 
Beethoven. E così via, fino al nostro secolo 
dove, nel generale sommovimento sociale, 
anche gli scarti artistici sono più radicali, al 
limite della rottura e oltre. 

Anche di ciò han dato una mirabile pro¬ 
va Zubin Mehta e l’Orchestra israeliana e- 
seguendo, con la medesima incisività, i mi¬ 
rabili Sei Pezzi op. 6 di Webern (scritti nel 
1909) e i Tre pezzi (anche essi op. 6) di 


Berg terminati nel 1915. Concentrati in 
una folgorante brevità i primi, più ampi ed 
eloquenti quelli berghiani; ma gli uni e gli 
altri discesi dalla medesima continuazione 
e negazione del tardo romanticismo. Qui 
finiscono di lacerarsi i furori, i tumulti spi¬ 
rituali dell’ultimo Ottocento, annunciando 
una situazione disperata, nella quale nau¬ 
fragano assieme le ultime regole: quelle del 
ben comporre e del vivere civile. Il terrifi¬ 
cante colpo di grancassa che chiude i Tre 
pezzi di Berg è davvero l’annuncio della 
catastrofe già in coreo con la guerra. Una 
catastrofe su cui lo stesso Berg intona poi il 
malinconico epicedio con Concerto per vio- 
lino, scritto nel ’35 alla vigilia della morie. 

In tal modo la serata, se non ci ha illu¬ 
strato le vie della musica futura, ha tutta¬ 
via un merito non piccolo: quello di riaprire 
il discorso sulle origini delle avanguardie (e 
del tradimento, come dice Donatoni) con 
esecuzioni capaci di chiarire perfettamente 
l’assunto. Berg e Webern — per dirla nel 
modo più semplice — ci sono raramente 
apparsi così vicini, cosi immersi nella tra¬ 
gedia dellB nostra epoca, come sono riusciti 
a farceli sentire Zubin Mehta e la Filarmo¬ 
nica di Israele. 

Proprio in un programma così difficile, 0 
direttore, sovente accusato di lasciarsi an¬ 
dare al temperamento, ha trovato un equi¬ 
librio perfetto, il medesimo dei grandi al¬ 
lievi e successori di SchOenberg, impegnati 
a illustrare, con feroce precisione intellet¬ 
tuale, la tragedia del loro e del nostro tem¬ 
po. E l’orchestra — cui si è assodato il 
solista Ipo Chaim Taub nel Concerto per 
violino — l’ha seguito fino in fondo con 
intelligenza musicale servita da un mestie¬ 
re impeccabile. Tanto più apprezzabile 
quando si ricordi che l'orchestra aveva già 
suonato al mattino a Firenze e viaggiato 
nel pomeriggio- Il successo, anche se il pub¬ 
blico non era foltissimo, è stato assai caldo: 
come meritavano gli interpreti e le musi¬ 
che. 

Rubens Tedeschi 
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Canale 5, ore 20,25 


Guerra senza 
quartiere 
alla famiglia 
Corleone 

La Saga del padrino di Francis Ford Coppola nella sua versione 
Canale 5 (ore 20,25) è giunta alla terza puntata. Vito Corleone 
cominria a sentirsi tagliato fuori dalle nuove e più aggressive fran¬ 
ge mafiose che ormai hanno il loro più redditizio terreno nel traffi¬ 
co della droga. Don Vito non vuole entrerei, ma i suoi figli sentono 
che non si può restarne fuori. Per il rifiuto del clan Corleone la 
famìglia rivide Tanaglia scatena una guerra: di ritorsione, muoio¬ 
no prima i gregari, poi viene organizzato anche un attentato nei 
confronti di don Vito. 


Rete 2, ore 18,40 


1 (Program mrTV 


O Rete 1 


□ Retequattro 


Rete 1, ore 19 

Un conte di 
Montecristo 
che pare il 
dott. Kildare 


Rieccoci con II conte di 
Montecristo. Gli «enzianoui» di 
lunga memoria penseranno su¬ 
bito ad Andrea Giordana e a 
quel sistema di riprese lente e 
ravvicinate per il quale lo sce¬ 
neggiato fu molto «ironizzato». 
Invece si tratta di una diversa 
versione interpretata dal bellis¬ 
simo Richard Charoberlain (ex 
dottor Kildare), anchessa ri¬ 
proposta nell’orario pomeridia¬ 
no dalle 19 dalla Prima rete. Si 
comincia oggi, naturalmente 
con il racconto della ingiusta 
condanna subita dal giovane E- 
dmond Danti*, ufficiale di ma¬ 
rina bonapartista, decretando¬ 
ne la rovina. 


I pomeriggi 
infallibili 
dell’ispettore 
Derrick 


L’ispettore Derrick , (Rete 2, 
ore 18,40) è diventato assiduo 
in casa nostra da qualche tem¬ 
po. Si tratta del solito infallibi¬ 
le poliziotto da telefilm, ma 
stavolta anziché le strade di 
San Francisco va percorrendo 
quelle di Monaco di Baviera. 
Non porta i blue-jeans come 
Starsky e Hutch né l’imper¬ 
meabile spiegazzato come U te¬ 
nente Colombo, però è corag¬ 
gioso contro i ricchi e i potenti. 
Oggi l’ispettore si occupa di un 
tipo che esce di galera dopo die¬ 
ci anni con intenzioni poco ras¬ 
sicuranti... 


13.00 I PROTAGONISTI: M1KHAJL BARYSHNIXOV 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LORD JIM - Film di Richard Erooks. Interpreti: Peter OTocle 
16.00 MISTER FANTASY 

16.45 NERO CANE DI LEVA 

17-19.46 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo, «ttua&là: (18) Colorado: 
«’J grido dece aquile». Regia (S Vrgi Vogai; (19) «3 conte d Montecn- 
sto» di A. Dumas 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GUERRA E PACE A Leone Tolstoj. Recja tS John Oave». 

21.55 TELEGIORNALE 

22.05 ITALIA IN GUERRA • «Battale 1940-1342» 

23.00 CANZONIERE ITALIANO 

23.50 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 IL SEGRETO DELLE VEDOVE NERE 

13.40 CINEVARIETA ctxi AJdo e Caio G«uHrè 

14.05 STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE: «H ragazzo d Somatra» 

14.50 GIANNI E P1NOTTO - Telefilm corneo 

15 25 NEBBIA SULLA MANICA • F*n d Carles Walter» 

17.00-18.30 TANDEM ESTATE - Cartona enervati e teleWm 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «Intruso» - Telefilm, con Herst Tappert 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 AMICI E NEMICI - F<m d George Pan Cosmatos 
22.20 TG2- STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 TG2- DOSSIER 

23.30 TG2-STANOTTE 


D Svizzera 


Q Rete 3 

19.00 TG3 

19.65 LA CINEPRESA DELLA MEMORIA - Momenti del documentano 
italiano 

20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 

20.30 CONCERTO DI GARY BERTIN1 

21.10 CENTO CITTA D'ITALIA - «Fontane d Roma» 

21.30 TG3 - Intervallo con: A/ago X-001 

21.65 LUI E LEI - Film d George Cdror. Interprete Kathame Heptxm. 
Spencer Tracy 

23.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO con Chnsnen 

□ Canale 5 

6.30 «Buongiorno Itene»; 8.35 «Phyfliee. «Alice», «Mary Tyfer Moore», 
«Lou Grant». «Giorno per giorno» telefilm: 11.30 Rubriche: 12 eArcibal- 
do», tele fi lm; 12-30 eHeip». gioco musicele: 13 6 premo è servito, con 
Corrado; 1X30 «Sentieri», t«teromento; 14.30 «General Hotpitel», te¬ 
leromanzo; 16.15 «Baby «Jttor», film con Maria Schneider, Sydne Roma. 
Ragia di Rand Clementi 17 «Terzana. teiefBm; 13 «Galactica». telefilm; 
19 «Ardbaldo». telefilm; 19.30 eSerpico», te l e fi l m ; 20.25 «La saga dal 
padrino», telefilm; 21.25 «Codice d'onore», film con Yve» Montana. 
Gerard Daperdieu. Catherine Deneuve. Ragia di Alain Coreeu. 23.25 
•osa; 00.25 al topi dal deserto», film con James Msson. Richard Burton. 


D Capodistria 


G Francia 


G Montecarlo 


Muore lo 
scrittore 
F. Heer 


VIENNA — Lo scrittore e stori* 
co austriaco Friedrich Heer è 
morto ieri all’età di 67 anni. 
L’annuncio è stato dato dal 




quale Heer lavorava da anni 
come consulente letterario. E- 
sponente di primo piano della 
cultura cattolica liberale, Heer 
aveva diretto il prestigioso set¬ 
timanale «Furerie» dal 1949 al 
1961. Tra le sue opere più im¬ 
portanti, che sono state tra¬ 
dotte in 14 lingue «Il sorgere 
dell’Europa», «Austria, una 
volta ieri, oggi» e «L’anima dei 
cristiani». 


Cina: tracce 
di vita 
antichissime 


PECHINO — Nel corso di un 
simposio scientifico a Tien- 
tsin, in Cina, alcuni scienziati 
cinesi hanno rivelato di aver 
scoperto per la prima volta a! 
mondo delle tracce di vita ap¬ 
parse sulla Terra 1,8 miliardi 
di anni fa. La scoperta i stata 
fatta in un deposito geologico 
del tardo periodo precambria¬ 
no, nella contea di Jixìan, vici¬ 
no a Ticntsin. Gli scienziati ci¬ 
nesi hanno presentato 1 resti 
fossili di alghe che fanno par¬ 
te del giacimento la cui età è 
stimata appunto a 1,8 miliardi 
dì anni. 




Scolaresca 

vince 

il «Carducci » 


PIETRASANTA — Il premio 
di poesia «Carducci» istituito 
dal Comune di Pietrasanta ha 
riservato una piacevole sor¬ 
presa: una menzione speciale 
della giuria (Giovanni Giudi¬ 
ci, Mario Luzi, Fernando Ban* 
dinì, Mario Petrini, Silvio 
Guarneri, Andrea Zanzotto) è 
andata ad una scolaresca. Pre¬ 
cisamente alla IV classe ele¬ 
mentare dì Castiglion Fioren¬ 
tino che ha inviato un lungo 
elenco di versi elaborati du¬ 
rante Io scorso anno scolasti* 


tre, nelle quali sembrerebbe 
venir meno 11 piglio slnfonl- 
co-corale. A ciò e giunto ac¬ 
centuando, nelle prime due 
parti, 11 clima mestamente e- 
legiaco e non esaurendo nel¬ 
le bellezze melodiche delle 
pagine Iniziali la tensione del 


Johannes Brahms 


Il concerto 


Sinopoli ha offerto del 
«Requiem tedesco» diretto a Roma 
una lettura originale e affascinante 

Vi piace 
il «nuovo» 
Brahms? 


ROMA — Riccardo Muti, 
giorni fa, alla Sala Nervi in 
Vaticano; Pendereckl, dopo, 
all’Ara Coeli; Giuseppe Sino» 
poli, l’altra sera, a Santa Ce¬ 
cilia; domani, Gianluigi Gel- 
inetti che Inaugura li ciclo 
«Musica ’83», dedicato a E- 
dgar Varèse: è un vero e pro¬ 
prio «crescendo» musicale, 
tenuto anche conto della 
molteplicità delle orchestre: 
rispettivamente, la Philar- 
monia di Londra, La Filar¬ 
monica di Cracovia; Santa 
Cecilia; la Philharmonlque 
de Radio France. 

Un «crescendo» che l’estate 
cede ormai magnificamente 
all’autunno, senza soluzioni 
di continuità- E sono già 
pronte altre iniziative: 1 con¬ 
certi di Nuova Consonanza; 


la Quarta rassegna di musi¬ 
ca contemporanea. 

Giuseppe Sinopoli, In un a- 
lone di musicista europeo (e 
ha condiviso con Karajan P 
incisione discografica della 
produzione sinfonia di 
Brahms) ha dato all’Audito¬ 
rio di via della Conciliazione 
una «sua» versicene del Re¬ 
quiem Tedesco. E un’impo¬ 
nente cantata biblica 

g lrahms utilizzò passi della 
ibbla, che indugiano sulla 
morte considerata come un 
sereno distacco dalla vita e 
sottratta alle inquietudini 
del Dies imey. che e apparsa 
in una luce diversa. Nell’In¬ 
sieme, Sinopoli ha sanato la 
frattura sempre avvertibile, 
nelle esecuzioni di routine, 
tra le prime due parti e le al- 


9.30 «I superamici», cartoni animati; 10 «L'invincibile Bkm Falcone, 
cartoni animati; 10.30 Film «R cervello di Frankenstein» di Charles T. 
Berton, con Lou Costello. Bud Abbot; 1X16 «F.B.L», telefilm; 13.15 
«Padroncino Fio», nove la; 14 «Agua vfva», novale: 14.50 Film «Mercole¬ 
dì dea* ceneri», <£ Cerry Peerce, con EEsabeth Taylor, Helmut Bergere 
16.20 Ciao eleo; 17.20 «Dr. Slump e Arale», cartoni animati; 17.50 
«Chip's». telefilm; 18.60 eDencin' deys», nove(e; 19.30 «Super Dyne- 
sty», telefilm; 20.30 FSm «Me ette tei tutta mette?», di Howerd ZiefT, 
con Berbra Stretsand. Ryan O’NeaL 2X40 Spedale; 4C mostra di Vene¬ 
zia; 23.20 «F.B.L», te lefftm. 

G Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.15 «Cera cera», tel en ov e l e ; 9-65 «Febbre «fe¬ 
more». teleromanzo; 10.45 FBm «Urte ra g azze ch ia m a te Tamaro» con 
Leurenee Harvey; 12 «Gl eroi di Hogan», te lefi l m ; 1X30 «Vita de «tra- 
ga». telefilm; 13 Bim bum barn; 14 «Cara cara», t ele n ovela ; 14.45 
«Febbre «remore», tel er om anz o; 1X30 dn cete Lawrence», t e le fi l m ; 

16.30 Bim bum bem; 18 «La grande ««Rata», telefilm; 19 «Wooder 
woman». telefilm; 20 «Strega per amore», tele film ; 20.30 FBm «L'assee- 
sino di pietra» con Charles Bronson. regia (9 M»cf>~«l Winnere 2X15 et 
sistema del Dr. Goundron a dal Prof. Piuma», t e lvfR », 2X30 FBm all 
dominatore di Chicago» con Robert Taylor, Cyd Cheriese. ragia di Nicho¬ 
las Ray; 01 «Canon», tele film . 


18 Per I più piccoli; 18.45 T el egio rn ale; 1X50 «Riconfi», telefibn; 19.40 
Qui Berna; 20.1S Telegiornale; 20.40 «Hotel du c o mmerce» di G. Meo- 
passent. con Ugo PegSaL 21.46 Mo n tr eal ; 2X36 Tele g io rn ale ; 2X45 
Jazz CM> 


18.30 Confine aperto: 17 TV-Scuoie; 15.25 TG - Notizia: 17.30 Tefefibn 
per ragazzi; 18 «Un oscuro destinos. te l e film : 19 Orizzonti; 19.30 TG; 
19.45 L'ospedale di periferie; 20.45 FBm «L'etrusco uccida ancora»; 
2X15 Vetrina vacanza; 2X30 7G; 2X40 Dramma. 


12 Notizie; 12.08 L'accadamla del 9. Gioco; 1X46 T e l egiorna l e; 1X35 
La signora deDe camelie; 13.60 La vita oggi.' 14.65 Imbarco Immediato; 
15.45 Caccia el tesoro; 10.45 Fra di voi; 17.46 Racré AX 18.30 Tela- 
giornale; 18.50 Numeri a lattare. Gioco; 19.40 R teatro di Howard; 20 
Telegiornale; 20.30 D'accordo, non d'accordo; 20.40 FBm «F.LS.T.» con 
Syfvestar Sianone e Rod Stelger; 2X50 Leggera 4 vivere. 


13 AFlonranfant»; 1X30 Lee amour* da la Balla Epoque: 14 «Eleonora», 
sceneggiato; 15.10 A tu par tu con...; 15.16 Cartoni animati; 17.40 
Spedale Orecchiocchio; 19.10 Mio f rat eRo poliziotto; 1X40 Shopping- 
Tela menu; 19.15 Notizie flesh; 19.30 OR affari sono affari. Quiz; 20 «La 
frontiera dei drago», t alefB m; 20.30 eia luna nera». Bm; 22 Spadai# 
mode; 22.30 Profumo di desse; 23-30 Verso Parco di No*. 


Scegli il tuo film 

CODICE D’ONORE (Canale 5, ore 21,25) 

Dalle sale cinematografiche al piccolo schermo nel giro di un anno. 
È la sorte di questo Codice d’onore che arriva stasera su Canale 5. 
Film noir impreziosito dalla presenza di tre attori di grido (Depar- 
dieu, Montand e la Deneuve), Codice d'onore è in realtà una rima¬ 
sticatimi dei motivi classici del genere. Ditta la vicenda ruota 
attorno alle disavventure di un ex padrino della mala, ritiratosi in 
campagna ad allevare cavalli, che ai trova a dover fronteggiare un 
giovane teppista che è una specie di mina vagante. Nei co ntra sti 
della malavita, visti sotto il profilo «sociale», si inserisce natural¬ 
mente la polizia, maldestra più che mai. Morale del film: per far 
andar bene le cose bisognerebbe dare tutto il potere ai vecchi 
delinquenti in pensione. Dirige Alain Coumeau, un esperto del 
filone «nero di Francia» che qui però scimmiotta svogliatamente 
Jean-Pierre Melville. 

LORD JIM (Rete 1. ore 13,45) 

Non piacque ella critica, quando uscì, questo LordJim che il bravo 
regista americano Richard Brooks (quello dei Professionisti) tras¬ 
se nel 1964 dall’omonimo romanzo di Conrad. Troppo lungo, an¬ 
nacquato e mieloso, si disse. Invece, secondo noi, questo Lord Jim 
interpretato in libertà da Peter OToole (nevrotico come al solito) 
vale la pena di rivalutarlo. Per le scene di massa e per la sostanziale 
fedeltà psicologica al libro di Conrad. Il tema del film? La colpa, 
naturalmente, dalla quale l’eroe disonorato saprà riscattarsi nel 
tragico e liberatorio finale. 

LUNA NERA (Telemontecarlo, ore 20,30) 

£ uno dei film «minori», ma non meno interessanti, di Louis Malie, 
il regista francese di Un soffio al cuore e di Lacombe Lucien da 
qualche anno emigrato negli USA, dove ha appena finito di monta¬ 
re il suo nuovissimo Crokcrs, una specie di remake dei Soliti igno¬ 
ti. Luna nera (che risale al 1975) è la descrizione di un sogno, 
quello vissuto dalla piccola Lfly, la quale viene via via risucchiala 
in un universo immaginario violento e fiabesco. Tra gli interpreti la 
brava Alexandra Stewart. 

L’ASSASSINO DI PIETRA (Italia |, ore 20,30) 

Ennesimo poliziesco della coppia Wìnner-Bronson, quelli del Giu¬ 
stiziere della notte. Qui comunque il baffuto Bronson è dalla parta 
della legge. Per assicurarsi il dominio di Cosa nostra Don Alberto 
è deciso a compiere una strage. Organizza cosi un commando mici¬ 
diale formato da un groppo di reduci del Vietnam. Il colpo andrà 
a segno, ma Bronson li farà fuori tutti 
MA CHE SEI TUTTA MATTA? (Rete 4, ore 20,30) 

Slapstick comedy stile anni Denta con Barbra Streisand e Ryan 
O’Neal. Lei dura e simpatica, è una manager di boxe ridotta in 
povertà che scopre di avere ancora, in scuderia, un sedicente pugi¬ 
le. Non resta che allenarlo a dovere per cercare di vincere almeno 
un incontra I sessi si invertono, la lotta diventa un balletto di 
pagliacci, i pugni sono castagne sonore. Si ride volentieri anche sa 
il tutto è un po’ traballante. 


Requiem. Ha, poi, straordi¬ 
nariamente potenziato li se¬ 
guito del Requiem, conferen¬ 
dogli, a dispetto delle «cadu¬ 
te» Ilederistiche (intervengo¬ 
no un soprano e un baritono, 
In tre momenti), un eccezio¬ 
nale risalto polifonico, che 
compensasse, con un formi¬ 
dabile contrappunto, 11 pa¬ 
thos emozionale dell’inizio. 

Diremmo che Sinopoli 
(nessuno lo aveva fatto qui, 
all’Auditorio, prima di lui) 
ha «Inventato» (ma c’è tutto 
nella partitura, ovviamente, 
basta accorgersene) un fre¬ 
mito collettivo (orchestra e 
coro), che non ha mal ceduto 
a lusinghe monodiche. 

Interprete che ama l’ana¬ 
lisi minuziosa, per cui non 
gli sfugge 11 dettaglio e da es¬ 
so, anzi, ricava l’occasione 
per Illuminare diversamente 
uno scorcio fonico, Sinopoli 
ha dato al presunto accade¬ 
mismo di Brahms (un musi¬ 
cista ritenuto «Inattuale» al 
suol tempi e volto al passato; 
c’erano Wagner e Llszt pro¬ 
tesi alla musica dell’avveni¬ 
re) il segno, invece, della mu¬ 
sica piu nuova che si avesse 
neU’òttocento, In quegli an¬ 
ni. 

II Requiem fu eseguito In¬ 
tegralmente nel 1869, ma 1 
«dettagli», ricercati e valoriz¬ 
zati da Sinopoli, hanno rile¬ 
vato, già nelle battute inizia¬ 
li, un modus di raccontare ia 
musica, che sarà poi caro a 
Mahler (aveva nove anni 
quando nel 1869 risuonò il 
Requiem ), mentre In certi at¬ 
teggiamenti «processionali» 
e In certi rimbalzi di «ottoni», 
qualcosa è emersa che sarà 
cara a Wagner, quando si 1- 
noltrerà nelle processioni del 
Parsifal ancora di là da veni¬ 
re. 

Come se non bastasse (e 
anche per questo, Schoen¬ 
berg parla di «Brahms, 11 pro¬ 
gressivo»), sono affiorate si¬ 
tuazioni ritmlco-melodiche 
che Richard Strauss esaspe¬ 
rerà poi nella sua musica. 
Altro che volto al passato, 
Brahms appare il musicista 
che dà sostanza al nuovo del 
suo tempo. 

Era da prevedersi un certo 
disorientamento In alcuni a- 
scottatoli che non avrebbero 
voluto togliere Brahms dalla 
nicchia dorata del composi¬ 
tore «tranquillo», levigato e 
senza problemi. 

Con l’orchestra e 11 coro 
(diretto da Josef Veselka) 
quanto mal sensibili nella ri¬ 
cerca di un diverso timbro 
brahmslano, e con due solisti 
di canto, eccellenti e appas¬ 
sionati <11 soprano Barbara 
Hendricks e il baritono 
Franz Grundheber), Sinopo¬ 
li, applauditissimo, ha tra¬ 
sformato Brahms In un mu¬ 
sicista «attuale», ancora ca¬ 
pace di stare In mezzo a noi, 
oggi, nonostante i centocln- 
qu anfanili di età. Vi pare po¬ 
co? 

Erasmo Valente 


| Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13.19.23. Onda vsrdK 6.02,6.58. 
7.58. 9.58. 11.58, 1X58. 14.58. 
16.59. 18. 18.58. 20.58. 22.58; 
6.05 Musi»; 7.30 E «Scoia; 7.40 Oiv 
de verde mwe: 9 anghe noi. C* 

R. Arbore; 11 la canzoni dai neon*: 
11.34 «Le stravdnarie avventore dM 
barone <t Monctiaus•«»; 12-03 Viva 
la rado: 13.15 Master: 13.55 Onda 
verde Europa: 15 Da>s Bela Otero a 
LA Marlene; 16 R pag inan e ; 17.25 
GtaUrtrotur; 18 05 Ecco e vcc Dee 
Strato»; 18.25 Mosca e pHszzo La¬ 
tra; 19.10 Ascolta ai fa ava; 19.15 
Cara musica; 19.28 Onde verde ma¬ 
re; 19.30 Redto-uno jazz: 20 Su • 
Sfurio: 20 SO Asterisco museale; 
21 Spia a c o r wospia; 2130 Caro 
ego; 21.45 Un racconto: 2X27 Au- 
dnbor. 22.50 Oggi «I Paiono «tu; 
22.58 Onda verda: 2X05 La taMo- 
nata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.05:6.30.7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11-30. 1X30. 

13.30. 15.30, 18.30, 17.30. 

1X30. 19 30. 22-30; 6 30 I gemi; 
7.20 Sventar raurora: 8 La «Aita d«* 
bambino; 8.45 Soap cpwa al'rtaSa- 
na; 9.32 Subtoo qur. 10.30 «La hnt 
sul seno»; 12.10-14 Trasmisse nira- 
gonaS; 12.48 Effetto musica: 1X41 
Sound tradt; 15 Storia «rtuka: 15.42 
Musica da p ira goe: 16.32 PetM 
non rparlarne?; 17.32 Aperti i po¬ 
meriggio; 1X401 racconto «Re rado: 
19.50 Una finestra Ma noci; 
2X45 «Sera «Taetate»; 22.20 Pano¬ 
rama parlamentare; 2X50 Un piano¬ 
forte naie notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45, 13.45. 18.45, 20.45; 6.55. 
8 30. 10.30 R concerto: 7.30 Prima 
pegna: 10 «Ora D»: 11.50 Pomerig¬ 
gio musicale: 15.15 Centura, temi a 
problemi; 15.30 Un ceno decorso: 
17 0«Rs nature Me cultore: 
17.30-19 Spanotre: 21 Roma-S«ra- 
Sburgo: tetri» il di musica contempo¬ 
ranea; 21.35 Cro nach e a commenti; 
2X30 Soanza; 23 R jazz: 23.40 R 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


Nel pr ogetto del governo è previsto un taglio pari al 4% dei futuri scatti 

r i ^ ^ ^ ^ 119 ^ MA, ^ Dati di sintesi sulla situazione economico-patrimoniale e finanziaria delVINPS 

Iornano all attacco _ 

— _ _ 1980 1981 1982 (1) 1983 (1) 

Hn I ri fYir||\| lA 1) Disavanzo d'esercizio - 2.172 - 5.244 - 8.273 - 12.328 

MJLMVrH^JLEV/ 2) Situazione patrimoniale - 7.859 - 13.103 - 21.376 - 33.704 

L’ipotesi è contenuta nella legge finanziaria del 1984 - Come sarà applicato Finanziamenti fatti dallo Stato 

il recente decreto varato dall’esecutivo sulle integrazioni al minimo e sulle pen- . . 

sioni di invalidità - Cosa succederà se il decreto verrà modificato dal Parlamento ...a I «««i «om mi» L 


1982 (1) 


1983(1) 1984(1) 


ROMA — Ancora non è spenta l’eco 
del decreto sulla previdenza, che si 
comincia a parlare di pesanti inter* 
venti sulla scala mobile dei pensiona* 
ti. Il governo intende inserire un 
provvedimento di riduzione dell'ade* 


guamento al costo-vita già nella Fi* 
nanziaria '84. Intanto, per queste ed 
altre misure, l'INPS e il ministero del 
Tesoro hanno calcolato gli effetti e* 
conomlcl prevedibili. I sindacati — 


come ha ampiamente resocontato il 
nostro giornale — sono contrari a ri¬ 
tocchi della scala mobile e contestato 
parti del decreto. Vediamo intanto 
dettagliatamente qualcuna di queste 
misure. 


1) Disavanzo d'esercizio 

- 2.172 

- 6.244 

- 8.273 

- 12.328 

- 18.111 

2) Situazione patrimoniale 

- 7.869 

- 13.103 

- 21.376 

- 33.704 

- 61.815 

Finanziamenti fatti dallo Stato 



3) Contribuzione a carico dello Stato provi¬ 
ate da diversi provvedimenti legislativi 

4.282 

6.981 

8.210 

10.127 

6.262 (2) 

4) Ulteriori fabbisogni di cassa coperto 
con anticipazioni di Tesoreria (3) 

7.439 

8.595 

12.915 

13.134 

18.788 


(1) — Dati di stima 

(2) — Al netto della concessione di sgravi di oneri sociali, previsti dalle vigenti disposizioni solo fino al 30-11-1983 

(3) — Il variabile andamento delle anticipazioni di Tesoreria rispetto ai disavanzi di gestione deriva dai crediti definiti e non riscossi 


LA SCALA MOBILE 

Secondo le previsioni economiche più accreditate, a novem¬ 
bre *83 scatteranno 3 punti di contingenza per » pensionati, 
mentre a febbraio *84 sarebbero 4, e a maggio di nuovo 3. Di 
conseguenza, tra il 1983 e il 1984, l’aumento annuo dei minimi 
sarebbe del 14,190 per gli ex lavoratori dipendenti e del 13,9 % 
per gli ex lavoratori autonomi e per le pensioni sociali. Se il 
governo — come preannunciato da più parti — limiterà l’au¬ 
mento di tutte le pensioni al 10% (tasso programmato d’infla¬ 
zione) «guadagnerà» circa 207 miliardi a punto nella partita 
dei lavoratori dipendenti (850 miliardi in tutto), e circa 90 
miliardi a punto in quella degli autonomi (350 miliardi in 
tutto), mentre per le pensioni sociali il risparmio sarà di circa 
17 miliardi a punto (65 miliardi in tutto). 

Sulla base della stessa ipotesi economica, tra il 1983 e il 
1984, le pensioni superiori al minimo dovrebbero crescere 
dell’11,1 % (in media): si va da un +20% per una pensione di 
300mila lire al 1“ gennaio 1983 al 3.7% per una pensione di 
1.800.000 (sempre al 1" gennaio ’83). Se si portassero anche 
queste pensioni al 10% uguale per tutti di aumento, si avrebbe 
un risparmio di 325 miliardi sui circa 2 milioni di pensioni fino 
a 640mi!a lire d’importo e una maggiore spesa di 105 miliardi 
per le 540 mila pensioni che per effetto di questa parificazione 
aumenterebbero di più. Il risparmio sarebbe perciò di 220 
miliardi. 

Facciamo le somme: per il solo anno 1984, il risparmio nell’i¬ 
potesi di un aumento uguale per tutti del 10% porterebbe 
nelle casse dello Stato (e dell’INPS) qualcosa come 1.485 mi¬ 
liardi. Ecco perché quest’argomento sta tanto a cuore al gover¬ 


no. Ma i sindacati non sono disposti ad accettare questo dra¬ 
stico taglio. 

GLI EFFETTI DEL DECRETO 

Fervono intanto le discussioni sui reali effetti economici del 
decreto recentemente varato dal governo e sul quale si prean¬ 
nuncio una complessa battaglia parlamentare. Nelle stime a 
previsione, i conti che fa l’INPS non sono gli stessi del mini¬ 
stero del Tesoro, e per di più, dicono gli esperti, è impossibile 
valutare al millimetro le conseguenze, perché i soggetti inte¬ 
ressati scelgono, in definitiva, secondo una personale conve¬ 
nienza e non tanto seguendo gli intenti del legislatore. 

Se la battaglia parlamentare modificasse il decreto — com’è 
possibile — alzando il «tetto» per godere della integrazione 
alla somma di tre volte il minimo, il risparmio massimo ipotiz¬ 
zabile sarebbe davvero esiguo: 75 miliardi. Mentre se si peg¬ 
giorasse, con la revoca dell’integrazione non solo per i futuri 
pensionati ma anche per gli attuali, si avrebbe — ha calcolato 
l’INPS — un grosso risparmio: 370 miliardi con il tetto di due 
minimi: 185 miliardi con il tetto di tre minimi e ben 1.250 
miliardi con il tetto di un minimo, un'ipotesi non astratta 
perché era già stata ventilata a gennaio scorso. Il Tesoro valu¬ 
ta invece in una cifra complessiva di 430 miliardi l’effetto del 
provvedimento. 

Con quella che viene chiamata, asetticamente, «correzione» 
del cumulo fra redditi e invalidità, l’INPS stima di spendere 
dai 760 ai 920 miliardi in meno, secondo due possibilità: che le 
revoche riguardino il 20-25% degli invalidi ex lavoratori di¬ 
pendenti e l’8-10% di guelfi autonomi: o che venga toccato il 
20-25 % dei trattamenti in entrambi i casi. Si tratta tuttavia di 


un risparmio «una tantum», che permanendo l’attuale legge 
sbagliata per la concessione della pensione d’invalidità, ri¬ 
schia di rientrare l’anno seguente. 

Se invece verrà approvata la nuova legge sull'invalidità pen¬ 
sionabile, il primo anno, 1984, il risparmio sarebbe modesto 
(130 miliardi), ma crescerebbe in progressione negli anni se¬ 
guenti: già nel 1985 sarebbe più del triplo: 450 miliardi. Vi è 
poi una terza ipotesi, sempre nel campo dell’invalidità: la 
parziale revisione — già messa in cantiere dall’INPS — delle 

P ensioni d’invalidità di soggetti che hanno meno di 50 anni. 

i’INPS stima che il 10% di questi trattamenti sia revocabile: 
il risparmio sarebbe di 70 miliardi nel 1984 e, ovviamente, 
sarebbe proporzionalmente crescente al crescere della percen¬ 
tuale delle revoche. 

L’APPLICAZIONE DEL DECRETO 
Come intende procedere l'INPS per applicare le norme di 
incompatibilità fra redditi e godimento di integrazioni al mi¬ 
nimo e di pensioni d’invalidita? L’universo interessato riguar¬ 
da circa 8,5 milioni di pensionati, su un totale di 13 milioni 
curati dalPINPS. Per 1 milione e mezzo di essi, si ritiene, i dati 
di archivio non sono completi e andranno aggiornati. In una 
delle prossime rate bimestrali di pensione, l’INPS inserirà un 
modulo prestampato di «dichiarazione personale» sulla pro¬ 
pria entità di readito. Allo stesso modo — cioè all’atto di una 
riscossione bimestrale di pensione — il modulo sarà restituito. 
La stampa del modello, per accorciare i tempi, sarà fatta diret¬ 
tamente dall’Istituto, con una stampante a laser che consenti¬ 
rà anche di leggere e trascrivere sul modulo i dati anagrafici 
del pensionato. 


Il tempo necessario per questa operazione, compresa la spe¬ 
dizione ai 14 mila centri pagatori, e di circa 25 giorni, più altri 
7 per la consegna. Ecco le fasi con le quali l’Istituto intende 
procedere (è interessante saperlo, perché se anche il Parla¬ 
mento modifica il decreto entro una data «x», potrebbe essere 
tardi per fermare l’operazione, e si procederebbe in seguito a 
conguaglio). 

La stampa, spedizione e consegna dei moduli dovrà avveni¬ 
re in tempo perché i pensionati li trovino insieme alla rata di 
pensione dei bimestre novembre-dicembre ’83 e dicembre- 
gennaio ’84. La restituzione delle dichiarazioni avverrà a gen¬ 
naio ’84 per le pensioni che scadono nei mesi dispari e a 
febbraio '84 per quelle che scadono nei mesi pari. L’inoltro 
delle dichiarazioni all’INPS avverrà al massimo entro gen¬ 
naio e febbraio ’84. Dal momento della riconsegna, l’Istituto 
ha bisogno di almeno 40 giorni per la acquisizione delle di¬ 
chiarazioni: perciò l’operazione di acquisizione dei dati sarà 
completata entro il 10 marzo ’84 ed entro il 10 aprile ’84, 
sempre a seconda dei mesi pari e dispari. L’aggiornamento 
degli archivi e il ricalcolo avverrà, presumibilmente, entro 
maggio 1984 per le pensioni in pagamento nei mesi dispari ed 
entro giugno ’84 per quelle in pagamento nei mesi pari. La 
conclusione è che la nuova normativa potrà essere applicata 
dal mese di giugno '8-1 per le pensioni che hanno decorrenza 
anteriore al T gennaio dell’anno prossimo, mentre scatterà dal 
1° gennaio 1984 per tutte le pensioni che hanno una decorren¬ 
za uguale o successiva a questa data. 

Nadia Tarantini 


II PO: 
ripristi¬ 
nare la 
previdenza 
per 

300 mila 
braccianti 


ROMA — Mancano «criteri 
di giustizia» e, soprattutto, 1 
provvedimenti non sono 
collegati «a una prospettiva 
di sviluppo In cui il Mezzo¬ 
giorno svolga un ruolo atti¬ 
vo». Con queste considera¬ 
zioni la sezione meridionale 
del PCI Inizia la critica alla 
manovra «messa in atto dal 
governo per far fronte alla 
grave situazione di dissesto 
finanziario». Con il decreto 
approvato dal Consiglio del 
ministri nei giorni scorsi — 
vicenda «significativa» in 
quanto si tratta di uno del 
primi atti del nuovo gover¬ 
no — si privano 300 mila 
braccianti del Mezzogiorno 
delle prestazioni previden¬ 
ziali. E necessario — chie¬ 
dono i comunisti — «ripri¬ 
stinare le prestazioni previ¬ 
denziali prorogate, rispet¬ 
tare l’accordo del 22 gen¬ 
naio, avviare sollecitamen¬ 
te il riordino e la riforma 
della previdenza agricola, 
come hanno proposto an¬ 
che i sindacati». «Non è tol¬ 
lerabile — conclude il co¬ 
municato della sezione me¬ 
ridionale del PCI — che 1 
più deboli siano i primi e 
spesso gli unici a pagare». 


Un consiglio? Se non avete 
un hobby, datevi alla cucina 

Partendo dalle misure del polso, si può stabilire il proprio peso ideale - Quando dima¬ 
grire non va bene - Anche i piatti poco appetitosi colpevoli di carenze alimentari 


Se qualcuno vi dice che siete 
un barattolo o una stangona, 
mostrategli il polso e precisa¬ 
te che siete brevi, nonno, lon¬ 
gilinei a seconda che la sua 
circonferenza sia maggiore di 
20 centimetri per i maschi e 
18 per le femmine e, rispetti¬ 
vamente (sempre con due cen¬ 
timetri in meno per le donne) 
tra i 16 e 20 centimetri, o me¬ 
no di 16 centimetri. In base a 
questa classificazione potrete 
sapere con un semplice calco¬ 
lo quale dovrebbe essere il vo¬ 
stro peso ideale. 

Per i maschi si moltiplica la 
propria altezza, espressa in 
metri, per 75; e per le femmi¬ 
ne per 68 (per esempio: metri 
1,75x75. oppure metri 
1,65x68) e poi si sottrae meno 
58,5, meno 63,5; meno 69 per i 
maschi a seconda della pro¬ 
pria classificazione e meno 
51,5; meno 58; meno 61 per le 
femmine. 

Altro esempio: maschio con 
diametro di polso cm. 15, cioè 
longilineao, alto m. 1,75x75 * 
131,25 - 69,00 = Kg 62,250. 
Oppure, femmina con diame¬ 
tro di polso 16. cioè normoli- 
nea, alta m 1,65x68 = 1112.20 
- 58,00 = Kg 54,200. 

Facile, no? Provateci, a che 
scopo? Ma per sapere se siete 
in sovrappeso o, al contrario, 
se pesate poco e di conseguen¬ 
za per regolarvi nel mangiare. 
È stato detto che per ingrassa¬ 
re o dimagrire la cosa più im¬ 
portante e la quantità di cibo 
che si mangia anche rispetto 


alla quantità di moto che si fa. 

Per la verità questo sempli¬ 
ce concetto nell’articolo pre¬ 
cedente è risultato stravolto e 
per questo motivo giova riba¬ 
dirlo. Ma bisogna aggiungere 
che, ai fini della nutrizione 
non basta la valutazione del 
peso per sapere se uno mangia 
poco o molto rispetto al suo 
fabbisogno. Perché se è vero 
che i ciccioni e le ciccione giu¬ 
rano che anche l’aria li fa in¬ 
grassare, è vero anche che ci 
sono del secchetti che a tavola 
si strafogano. Può essere che 
tutto vada bene lo stesso e che 
la salute si mantenga anche in 
queste condizioni. 

Tuttavia, così come quando 
si è grassi qualche riflessione 
bisogna farla, non fosse altro 
che per i problemi che con 1’ 
andare degli anni si possono 
creare a carico dell’apparato 
cardio-circolatorio, respirato¬ 
rio e osteo-articolare, anche 
un calo di peso, specie se av¬ 
viene in un breve arco di tem¬ 
po, 5-6 mesi per esempio, deve 
farci pensare. A parte le ma¬ 
lattie che possono essere la 
causa di questo dimagramen¬ 
to, che però hanno l’abitudine 
per lo più di manifestarsi an¬ 
che con altri sintomi, da vec¬ 
chi si può dimagrire per moti¬ 
vi non determinati da vere e 
proprie malattie. Perché si è 
bevuto troppo vino prima, per 
esempio, o si è lasciato nelle 
mai del chirurgo buona parte 
dello stomaco per un'ulcera 
duodenale, oppure, più sem¬ 


plicemente, per mancanza di 
appetito. Qui da noi. si capi¬ 
sce, perché nel Terzo Mondo ci 
possono essere altri gravi mo¬ 
tivi, non proprio volontari, per 
dimagrire a vista d’occhio. 

Niente di male se il dima¬ 
gramento avviene a spese di 
accumuli di grasso ed è stato 
programmato, anzi. Niente di 
bene, se si dimagrisce inopina¬ 
tamente per consumo della 
parte magra, perché se non si 
corre ai ripari, e si può farlo, 
si rischia che si metta in moto 
un meccanismo infernale, nel 
senso di inferi. Quando si dice 
parte magra, si capisce, si 
parla di proteine, della carne 
per intenderci e non del grasso 
che circonda la bistecca, e se 
si addenta la carne è come di¬ 
re che si pratica una sorta di 
auto-cannibalismo. 

Le proteine poi sono tutto, 
perché sono proteine le fibre 
muscolari del cuore, delle 
braccia, delle gambe, sono 
proteine quelle che trasporta¬ 
no le molecole per nutrire le 
cellule, sono proteine gli anti¬ 
corpi che ci difendono dalle 
aggressioni dei germi. E se 
tutte queste proteine comin- 
[ ciano a diminuire, la conse¬ 
guenza è che il nostro cuore 
diventa una pompa sfiatata 
che non ce la fa più a far circo¬ 
lare il sangue, che le nostre 
gambe fanno fatica a soste¬ 
nerci e che uno spiffero d’aria 
è capace di farci buscare una 
broncopolmonite. 

Insomitia la malnutrizione. 


la nutrizione insufficiente può 
essere di per sè una malattia 
capace di conseguenze deva¬ 
stanti, e come tale va curata. 
Prima di tutto intervenendo 
nei casi di carenze alimentari 
per integrare le diete sia 
quantitativamente che quali¬ 
tativamente. Se uno mangia 
poco bisogna che si sforzi a 
mangiare di più, magari aiu¬ 
tandosi con qualche stimolan¬ 
te dell’appetito e qualche ana- 
bolizzante. Se uno mangia ma¬ 
le, integrando le diete difetto¬ 
se con apporti vitaminici, pro¬ 
teici, o minerali. 

Hitlo questo può essere fa¬ 
cilitato magari cambiando cu¬ 
cina. perche anche una cucina 
monotona e sciatta può inge¬ 
nerare abitudini carenti anche 
sotto il profilo del gusto e del¬ 
la affettività. Il ricorso ai far¬ 
maci, digestivi, eupeptici, eu- 
cinetici della peritasi in certi 
casi va benissimo. 

E se proprio si insiste a non 
mangiare a sufficienza, per¬ 
ché ci sono dei vecchi testardi 
o ci sono delle cause patologi¬ 
che, si pone la necessità di in¬ 
tegrare l'alimentazione con la 
nutrizione parenterale e quel¬ 
la enterale. In altri termini 
con l'infusione endovena di su¬ 
bstrati nutritivi o la sommini¬ 
strazione di cibo pre-digerito 
a mezzo di sondino enterico. 
Volete un consiglio? Se ancora 
non avete un hobby, datevi al¬ 
ia cucina. 

Argiuna Mazzoni 



Al ritmo di una musica che non si 
sente , in Cina si fa ginnastica così 


I medici non si stancano 
mal di dirlo: gli anziani 
debbono fare moto, passeg¬ 
giare, muoversi. E un modo 
per non impigrirsi ma an¬ 
che per fare circolare II san¬ 
gue e j>er non fare perdere 
agilità alle membra. Tutto 
vero, certo. Ma come fare? 
Chi ha il coraggio di andare 


In una palestra e mettersi a 
fare esercizi accanto ai gio¬ 
vani? Il timore di sfigurare, 
la vergogna, sono il primo 
ostacolo. 

Ebbene, in un grande 
paese, la Cina, fare ginna¬ 
stica è una delle attività 
quotidiane per uomini e 
donne da SO anni in poi. E 


dove fanno ginnastica i ci¬ 
nesi? Ovunque: nelle piaz¬ 
ze, nelle strade, nei parchi, 
addirittura nei mercati. 
Molti turisti, che in questi 
anni hanno visitato Pechi¬ 
no, Shangai. Canton e altre 
città sono rimasti sorpresi 
nei notare gruppi di perso¬ 
ne, impegnati a far mulina¬ 


re braccia e gambe, con rit¬ 
mo a volte marziale, a volte 
dolce come una danza. E 
una ginnastica particolare 
quella cinese, non facile, 
antica, fatta di sincronia, di 
agilità e forse svolta sulle 
notò di una musica che l’os¬ 
servatore non sente, ma che 
gli atleti ripetono ad ogni 


mossa dentro di loro. Così 
almeno sembra a chi osser¬ 
va lo sguardo assorto, ap¬ 
parentemente distratto dei 
protagonisti. 

Un gruppo di turisti che 
ha avuto occasione di visi¬ 
tare la Cina nell’autunno 
scorso. In ottobre, ha assi¬ 
stito più volte a queste sce¬ 
ne di «ginnastica in grup¬ 
po». Forse è Shangai la città 
dove questo *sport » ha il 
maggior numero di prati¬ 
canti. Basta alzarsi presto 
ai mattino, girare attorno 
al palazzo dell’albergo, re¬ 
carsi nei giardini in riva al 
grande fiume e subito si no¬ 
tano qua e là gruppi di uo¬ 
mini e di donne che insieme 
o Isola tamente eseguono gli 
esercizi. 

Una scena: due donne ci¬ 
nesi, con la borsa di paglia 
in mano, si recano al mer¬ 
cato. Parlano fra loro, di¬ 
scutono. Poi eccole giunge¬ 
re vicino al grande albergo 
dove alloggiano i turisti oc¬ 
cidentali. C’è un anziano 
che, solo, da una mezz’ora, 
è impegnato a muovere 
braccia e gambe ora con ar¬ 
monia, ora a scatti. Le due 
donne si fermano. Posano 
le borse accanto ad un albe¬ 
ro, e senza dire una parola 
(per non rompere il ritmo 
all’uomo) ripetono i movi¬ 
menti con io stesso tempo. 
Passa un’altra mezz’ora: I* 
uomo finisce, si copre il ca¬ 
po, avvolge il collo in una 
sciarpa e si allontana. Le 
due donne continuano, per 
un’altra mezz’ora. Quando 
il sole illumina la strada, 
terminano e con le loro bor¬ 
se riprendono la via dei 
mercato. Domani si rico¬ 
mincia. Non vaie la pena di 
farlo anche noi? Magari In 
palestra? NELLA FOTO: 
una scena di ginnastica nel¬ 
le strade di Shangai. 


Domande e risposte 


Questa rubrica è curata da 

Lionello Bignami. Rido Bona ni. Renato Buschi, Mario 
Nonni D'Orario • Nicola Usci 


I versamenti 
volontari 

per il superminimo 

MI hanno riferito che dal¬ 
la magistratura sono state 
emanate sentenze, secondo 
le quali anche la contribu¬ 
zione volontaria è stata ri¬ 
conosciuta valida per supe¬ 
rare I 780 contributi setti¬ 
manali, al fine di acquisire 


il diritto a rivendicare la 
maggiorazione di 10.000 li¬ 
re mensili a favore di alcu¬ 
ne categorie di pensionati, 
il cui trattamento pensioni¬ 
stico è ancorato al tratta¬ 
mento minimo di legge. 

P. LI VER ANI 
Milano 

Possiamo precisare che il 
pretore ed il tribunale di Mo¬ 
dena, con due distinte sen- 


j lenze hanno ritenuto che i 
versamenti volontari devono 
essere considerati utili per 
far valere più di 7S1 contri¬ 
buti settimanali e ricevere 
quindi il superminimo delle 
pensioni liquidate nell'assi¬ 
curazione generale obbfiga- 
tona dei lavoratori dipen¬ 
denti. della Gestione speciale 
per i laroratori delle miniere, 
cave e torbiere e del soppres- 
I so Fondo invalidità, vec¬ 


chiaia e superstiti per gli o- 
perai delle miniere di zolfo 
della Sicilia. 

Le sentenze in questione 
acquistano rilievo perché 
l'INPS interpreta l 'art. 4 del¬ 
la legge 33!SO. il cui testo cosi 
si esprime: •Qualora la pen¬ 
sione sia stata attribuita per 
effetto di un numero di setti¬ 
mane di assicurazione e di 
contribuzione obbligatoria 
effettiva non inferiore a 781, 
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è attribuito una ulteriore 
maggiorazione a titolo di an¬ 
ticipazione pari a 10.G00 lire 
mensili», dando alia espres¬ 
sione «contribuzione obbliga¬ 
toria effettiixi » un contenuto 
escludente fa contribuzione 
volontaria. 

La Magistratura modene¬ 
se ritiene di contro che la leg¬ 
ge 33/80 non possa contenere 
alcuna esclusione dei contri¬ 
buti volontariamente versa¬ 
ti, in quanto le norme conte¬ 
nute nel DPR 1432/71 hanno 
esplicitamente parificalo la 
contribuzione volontaria a 
quella obbligatoria ai fini 
della nascita del diritto e del¬ 
la determinazione del valore 
della pensione. 

Se si tiene conto che per le 
pensioni che hanno benefi¬ 
ciato della maggiorazione in¬ 
trodotta dalla legge 33/80, le 
iniziali 10.000 lire mensili so¬ 
no al luglio 1983 pari a lire 
19.200, per effetto degli scatti 
della scala mobile, possiamo 
comprendere con quanta at¬ 
tenzione tu e altri pensionali 
seguiate il comportamento 
che in avvenire terrà la ma¬ 
gistratura, per il fatto che 
contro le sentenze in argo¬ 


mento l'INPS ha interposto 
ricorso, e quindi sulla mate¬ 
ria dovrà ancora sentenziare. 

Non essendo definitive le 
sentenze emanate, esse non 
producono effetti giuridici a 
favore di tulli gli altri pen¬ 
sionati, che pur polendo far 
valere versamenti volontari 
per superare i 780 contributi 
settimanali, sono stati esclu¬ 
si dal godimento della mag¬ 
giorazione di 10.000 lire 
mensili sulle loro pensioni, 
liquidate al minimo integra¬ 
to. 

Trattamento 
minimo 
e pensione 
internazionale 

Sul numero dell’Unità 
del 28 agosto è stata pubbli¬ 
cata la lettera della signora 
Regina Urban-Massarutto, 
residente ad Anzln (Fran¬ 
cia), la quale esprime la sua 
protesta per la detrazione 
che l’INPS ha effettuato 
sulla pensione di cui era ti¬ 
tolare il marito, deceduto 
nel giugno 1983. 


Da informazioni assunte 
presso l’INPS siamo in gra¬ 
do di precisare che l’istituto 
di previdenza liquidò al si¬ 
gnor Massarutto una pen¬ 
sione di vecchiaia con de¬ 
correnza 1-5-66 cumulando 
i contributi versati in Italia 
con quelli versati in Fran¬ 
cia, in quanto lo stesso non 
aveva raggiunto i requisiti 
contributivi per la realizza¬ 
zione di un diritto autono¬ 
mo, al sensi della legislazio¬ 
ne italiana (almeno 15 anni 
di contribuzione nell'assi¬ 
curazione italiana). 

Inoltre, la pensione in re¬ 
gime Intemazionale fu In¬ 
tegrata al trattamento mi¬ 
nimo in base alla normati¬ 
va vigente, poiché al l°-5*66 
il Massarutto non era tito¬ 
lare di trattamento pensio¬ 
nistico estero. 

Pertanto, al momento 
della Hquldaztone di una 
pensione a carico dell’assi¬ 
curazione francese, l’im¬ 
porto della pensione dell’ 
INPS è stato ridotto, in 
quanto sulla stessa non po¬ 
teva più essere garantito 11 
trattamento minimo. 

L'INPS di conseguenza, 
dando applicazione alle 


norme vigenti, ha procedu¬ 
to al recupero delle somme 
indebitamente erogate. 

Alla luce di quanto pre¬ 
messo, si deduce che il 
comportamento deil’INPS 
è rispondente alle leggi In 
vigore in materia di pensio¬ 
ni in convenzione Intema¬ 
zionale. 

Si rileva che la predetta 
legislazione presenta aspet¬ 
ti che possono essere rite¬ 
nuti lesivi degli interessi 
dei lavoratori emigrati, so¬ 
prattutto sul plano dell’e¬ 
quità rispetto a situazioni 
analoghe regolamentate In 
modo diverso. 

Tali Interessi possono 
pertanto trovare adeguata 
tutela attraverso opportu¬ 
ne iniziative parlamentari. 

Da Palermo 
tre domande 
allTNPS 

Al direttore dell’Unità è 
i --rvenuta da quattro pen¬ 
sionati di Palermo, una let¬ 
tera di protesta perché at¬ 
tendono inutilmente da 
due anni dall'INPS la riti* 


quidazlone delle pensioni. 
Il primo firmatario della 
lettera è Giuseppe Annalo- 
ro. Di seguito il testo della 
lettera: 

«Ravvedendo che l’INPS 
provinciale di Palermo ha 
solamente provveduto a ri¬ 
costruirci le nostre posizio¬ 
ni assicurative elargendoci 
qualche anticipazione sui 
diritti maturati di ricosti¬ 
tuzione delle nostre pensio¬ 
ni, desideriamo conoscere: 

a) da quale sede, ufficio e 
reparto di prestazione di¬ 
pende l’accoglimento delle 
nostre domande di rico¬ 
struzione e rillquldazlone 
delle pensioni; 

b) quali sono gli effettivi 
ostacoli che fino a oggi non 
sono stati superati da chi di 
competenza per liquidarci 
ogni nostro avere; 

c) se per l’accoglimento 
delle nostre domande, noi e 
chi per noi, avendo a suo 
tempo conferito In doman¬ 
da regolare delega di patro¬ 
cinio, dobbiamo presentare 
ricorso al comitato provin¬ 
ciale o regionale dell’INPS 
di Palermo». 
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Il commissario Di Majo scrive al presidente Craxi 


L’Ente Eur allo sfascio 
«0 interviene il governo 
oppure si liquida tutto» 

Unica soluzione è l’approvazione di un decreto legge - Altrimen¬ 
ti non rimane che sopprimere l’Ente e licenziare i lavoratori 


Mario Loria, bandito anni 60, ucciso dalla nuova «mala» 


•Caro Craxi, l’Ente Eur è ormai allo sfa¬ 
scio, così non si può continuare. E allora, so¬ 
no due le cose: o si approva subito un decreto 
legge per dare una soluzione alla vicenda op¬ 
pure si applica la legge del ’56 che prevede la 
liquidazione...». In due parole è questo 11 sen¬ 
so di una «raccomandata» Inviata dal com¬ 
missario straordinario dell’Ente, Luigi DI 
Majo, al presidente del consiglio e al ministro 
del Tesoro. Insomma, non c’è più tempo da 
perdere. Le condizioni dell’Ente sono disa¬ 
strose: dal ’76 all'82 è stato accumulato un 
passivo di oltre trenta miliardi (a fine anno 
dovrebbero essere 35) nelle piante del perso¬ 
nale cl sono «buchi» sempre più vistosi e l'en¬ 
te, Infine, non è più In grado di gestire alcuni 
impianti per 1 quali c’è 11 rischio della chiusu¬ 
ra. 

Sono anni e anni — dice DI Majo nella sua 
lettera — che si discute sul futuro dell’Ente 
Eur. L’ultimo disegno di legge del governo 
(che prevedeva, come si ricorderà, non com’ 
era logico, lo scioglimento di un Istituto che 
ormai non ha più motivo di restare In vita, 
ma 11 suo riordino) è saltato per la chiusura 
anticipata delle Camere. Quindi, niente di 
fatto. SI dovrà ricominciare daccapo. E que¬ 
sto naturalmente comporta tempi lunghissi¬ 
mi che le traballanti strutture dell’Ente non 
possono più sopportare. L’unica soluzione, 
aggiunge DI Majo, è l’approvazione Imme¬ 
diata di un decreto-legge che regoli la vita 
dell’Eur e risolva per sempre 1 suol problemi. 
E In questo senso sembra si pensi alla solu¬ 
zione del passaggio del patrimonio al Comu¬ 
ne. Altrimenti — dice Di Majo — nel giro di 
qualche mese, la situazione potrebbe precipi¬ 
tare e 11 tracollo diventare definitivo. 

Secondo 11 commissario straordinario, co¬ 
munque, 11 decreto legge (unico rimedio «In¬ 
telligente») ha una sola (ma non facilmente 
percorribile) alternativa: l’applicazione di 
una legge del ’5G (la numero 1404) che preve¬ 
de l’obbligo da parte del ministero del tesoro 
di promuovere «provvedimenti di soppressio¬ 
ne, liquidazione o Incorporazione degli enti 
di diritto pubblico soggetti a vigilanza dello 
stato», che non siano piu In grado di attuare 1 
propri fini statutari, 1 cui scopi siano cessati o 
non più perseguibili e che siano In grave dis¬ 
sesto finanziarlo. Scartava l'ipotesi che l’En¬ 
te Eur rientri nella specie degli «enti inutili» 
(la cui soppressione è prevista da un’altra 
legge del '70) oltre al decreto-legge non resta 
che questa unica (anche se non ottima) solu¬ 
zione. 

E se 11 provvedimento venisse applicato, 
cosa succederebbe? Le funzioni urbanistico- 
locali passerebbero alla competenza del Co¬ 


mune, 1 palazzi finirebbero nelle mani dello 
Stato e dell’amministrazione capitolina e gli 
Impianti sportivi potrebbero essere gestiti 
dal Coni. Però — spiega Di Majo nel suo do¬ 
cumento — quella legge prevede, per tutti l 
lavoratori, 11 licenziamento. E questo è con¬ 
trario agli Impegni assunti In questi anni dal 
governo Sarebbero 320 gli operai che si tro¬ 
verebbero in mezzo a una strada. E allora — 
aggiunge 11 commissario — questo deve con¬ 
vincere il governo ad assumere provvedi¬ 
menti Immediatamente risolutivi. Vale a di¬ 
re, un decreto legge. 

Sembra a questo punto quindi che la solu¬ 
zione sia soltanto una. Se non si vuole che la 
situazione diventi più tesa e difficile bisogne¬ 
rà Intervenire subito. L’avvocato DI Majo an¬ 
nuncia, infatti, nella sua raccomandata che 
alla fine dell'anno l’amministrazione sarà 
costretta a non rinnovare gli appalti del ser¬ 
vizi, licenziando 1 lavoratori (già da giugno 
non funziona più 11 servizio di manutenzione 
delle strade). Inoltre — ricorda 11 commissa¬ 
rio — gran parte del palazzi dell’Eur sono 
privi di licenza edilizia, di abitabilità e del 
certificato di prevenzione dagli incendi. Se 
non verranno fatti al più presto 1 lavori (spe¬ 
sa per alcuni miliardi) l’amministrazione 
dell’Ente sarebbe costretta a far evacuare gli 
Immobili. Nel complesso, Insomma, una si¬ 
tuazione davvero critica che non consente 
più rinvìi. 

DI rinvìi purtroppo è costellata la storia di 
questo pezzo di Roma voluto dal fascismo In 
occasione di un’esposizione universale spaz¬ 
zata via dalla guerra. L’ente Infatti nasce nel 
’36 e un anno dopo Mussolini pianta all’Eur il 
primo pino, augurio per la «terza Roma» che 
doveva dilatarsi «sopra altri colli, lungo le 
rive del fiume sacro, sino alle spiagge del Tir¬ 
reno». Dopo la guerra è la DC, al governo del 
Campidoglio, a dare al quartiere (e alla spe¬ 
culazione edilizia) gli strumenti per crescere 
e svilupparsi. Le Olimpiadi, con il loro carico 
di miliardi, fanno 11 resto. E quel carrozzone 
continua a vivere. Poi, nel ’75 sembra che 
anche a questo ente possa essere applicata la 
legge per lo scioglimento degli enti Inutili. 
Ma poi non se ne fa più niente. Il PCI presen¬ 
ta (nel *76) un progetto di legge per il passag¬ 
gio al Comune e 11 governo nel *79 un disegno 
di legge per lo scioglimento. Infine, ultima 
tappa, il disegno di legge, questa volta per il 
riordino dell’Ente, approvato poco prima del¬ 
la scadenza della legislatura, ma solo al Se¬ 
nato. Ora tutto toma al punto di partenza. 
Ma è possibile aspettare ancora? 

p. sp. 



corpo di Mario Loria nel portabagagli deH'A-112 


Quell’unico colpo alla nuca è una «firma» i- 
nequivocabile. Mario Loria è stato giustiziato 
dalla malavita. Un regolamento di conti come 
tanti, alla periferia della capitale. Nessuno ha 
visto, nessuno può dire niente. La stessa sorte 
ha subito — in un’altra periferia — un giovane 
spacciatore. Ma solo Loria farà davvero «noti¬ 
zia». Perché Loria è stato un protagonista del 
«Caso Mencgazzo», dal nome di due giovani o- 
refici trucidati 15 anni fa in via Gatteschi. A 
quell’epoca Loria era un semplice «vivandiere», 
serviva e riveriva i suoi spietati complici, Fran¬ 
cesco Mangiavillano, «la mente», Leonardo Ci¬ 
mino, il «killer». Franco Torreggiarti, il «mio¬ 
pe». Mangiavillano verrà arrestato in Grecia, 
Cimino morirà in uno scontro a fuoco con I 
carabinieri. 

E Loria rimarrà latitante per quasi cinque 
anni, addestrandosi a diventare un trafficante 
d’eroina, cosi come imponeva la nuova legge di 


mercato delta «mala». Arcstato nel ’75, proprio 
per spaccio, tornerà a trafficare eroina dopo sci 
anni, anche se tutte le sere do\ e va rientrare in 
carcere per scontare l’ultima parte della con¬ 
danna. 

Lo hanno trovato domenica sera in via San- 
zina, dentro il bagagliaio di un’auto. Vestiva 
come i ricchi, segno di una bella carriera. Sta\ a 
rannicchiato in una coperta, con il suo comple¬ 
to marrone sporco di sangue, camicia firmata, 
fazzoletto di seta al taschino, scarpe di capretto. 
Ed una pesante croce d’oro al collo. Dicono di 
lui che «gestisse» una zona per conto dì una 
delle bande più importanti del traffico d’eroi¬ 
na. Era lui a pagare la «merce» all’ingrosso, ed 
a rivenderla ad altri intermediari. Poteva aver 
saltato una rata dei pagamenti, o poteva aver 
venduto merce scadente. Entrambi i motivi ba¬ 
stano per uccidere un uomo, siano stati i forni¬ 
tori, siano stati i clienti. 


«... E protagonista della ra¬ 
pina Loria ha dovuto essere, 
in effetti, proprio perché ob¬ 
bligato dagli altri imputati a 
condividere la loro sorte, a 
rintanarsi con essi nel covo 
di via Puotl, a servirli umil¬ 
mente, a subire mortifi¬ 
cazioni». Così recitava la mo¬ 
tivazione della prima sen¬ 
tenza che mandò assolto 
«con formula dubitativa» 
Mario Loria dall’accusa di a- 
ver partecipato alla sangui¬ 
nosa rapina di via Gatteschi. 
Una sentenza che verrà can¬ 
cellata con un colpo di spu¬ 
gna due anni dopo, annulla¬ 


ta per cavilli giudiziari. La 
Corte d’Appello non sarà cle¬ 
mente come 1 primi giudici, 
né lo descriverà a tinte sfu¬ 
mate e deamicisiane. Da «u- 
mlle servitore» diventerà «vi¬ 
vandiere» e «corresponsabile» 
della banda che uccise a san¬ 
gue freddo 1 due giovani 
gioiellieri Gabriele e Silvano 
Menegazzo. E come tale sarà 
condannato a 11 anni e sei 
mesi, pena confermata in 
Cassazione. 

Ovviamente Loria si guar¬ 
dò bene dal farsi rintracciare 
dopo la prima scarcerazioe. 
E nessuno in realtà l’aveva 


I 


Trovato ieri mattina il corpo di un venditore ambulante 


Ucciso nel letto a coltellate 

Andrea De Luca, era noto alla polizia per qualche precedente penale di poco conto - Era sposato ma vi¬ 
veva separato dalla moglie - Colpito in faccia, al collo e al torace; il colpo mortale alla carotide 


Lo hanno colpito con nu¬ 
merose coltellate In faccia 
sul collo e al torace. Ma una 
sola, quella che gli ha reciso 
di netto la carotide, è stata 
fatale. Andrea De Luca, 55 
anni, di Amalfi è stato trova¬ 
to morto Ieri mattina, verso 
l’una, da un suo amico e un 
socio di lavoro Insospettiti 
perché da alcuni giorni non 
si era più fatto vivo. L’uomo 
abitava In via del Fiori 31, 
nella borgata Alessandrina, 
ed era noto alla polizia per 
alcuni suol precedenti pena¬ 
li, furtarellt e truffe di poco 
conto. La sua occupazione 
ufficiale era però quella di 
venditore ambulante. 

Aveva più di un banchetto: 
gestiva personalmente quel¬ 
lo di ricordini, medagliette e 
oggetti sacri nel pressi di S. 
Pietro mentre adoperava 
mano d’opera a basso costo 
(soprattutto giovani di colo¬ 
re che avvicinava alla stazio¬ 
ne Termini) per le zone meno 
redditizie. Era sposato con 
Anna Milani ma da qualche 
tempo la donna si era sepa¬ 
rata ed era tornata a vivere 


con i suol parenti a Pistola. 

L’allarme è stato dato do¬ 
po l’una da due conoscenti di 
Andrea De Luca. Insospettiti 
per la sua «scomparsa» da un 
palo di giorni i due sono en¬ 
trati in casa da una porta- 
finestra del bagno. Si sono 
accorti subito che qualcosa 
non andava. Il lavandino era 
sporco di sangue e appena 
entrati In camera da letto 
hanno visto 11 suo corpo, se- 
mlcoperto da un lenzuolo, 
massacrato dalle coltellate. 

Su una sedia a pochi centi¬ 
metri dal letto c’era ancora il 
manico di un coltello rosso, 
da cucina, (anche questo 
sporco) probabilmente quel¬ 
lo usato daU'assassino. 

Andrea De Luca era com¬ 
pletamente nudo ed aveva 
molte ferite In tutto li corpo 
ma In particolar modo attor¬ 
no al collo e sul torace. 

La porta di casa era chiusa 
e nella parte Interna della 
toppa c’erano le chiavi di ca¬ 
sa. L’assassino è probabil¬ 
mente entrato In casa Insie¬ 
me ad Andrea De Luca e ha 
trovato proprio nella cucina 


della sua vittima il coltello 
con cui l’ha colpito. Dopo a- 
verlo ucciso è andato in ba¬ 
gno per togliersi di dosso le 
macchie di sangue ed è usci¬ 
to dall’ingresso principale ti¬ 
randosi dietro la porta di ca¬ 
sa. 

I risultati dell’autopsia, 
nel prossimi giorni, stabili¬ 
ranno esattamente l’ora del¬ 
la morte. I carabinieri della 
stazione Caslllno, che si oc¬ 
cupano del caso, e il sostituto 
procuratore Infensi stanno 
ora Interrogando alcuni gio¬ 
vani che lavoravano o aveva¬ 
no lavorato per lui. 

L’ipotesi intorno a cui 
stanno lavorando è che l’o¬ 
micidio sia avvenuto per de¬ 
rubare De Luca. Fino a qual¬ 
che giorno fa infatti portava 
sempre con se l’incasso della 
giornata, solo ultimamente 
aveva deciso di aprire un 
conto corrente presso il 
Monte dei Paschi di Siena. 
Per tutto il giorno carabineri 
e polizia hanno Interrogato 1 
vicini di casa e I conoscenti 
dell’uomo per trovare ele¬ 
menti utili all'indagine. 


Centomila a Gordiani 
Mole Adriana: oggi 
Nicolini intervista Pajetta 

Si è conclusa, domenica, «alla grande» così com’era comincia¬ 
ta la festa dcIl’«Unita» di Villa Gordiani. La cifra fornita anche 
dalle forze di polizia parlava di non meno di centomila persone 
che hanno partecipato alla giornata di chiusura. Affollato, natu¬ 
ralmente, rincontro conclusivo, con il compagno Pietro Ingrao. 
Oggi intanto prosegue a Castel 5. Angelo l’altra grande festa 
dedicata al nostro giornale. Questa sera alle 19, nell'area dibatti¬ 
ti, Renato Nicolini intervisterà Giancarlo Pajetta. Insieme di¬ 
scuteranno di politica internazionale ma anche della storia poli¬ 
tica del «ragazzo rosso». Sempre alla festa della Mole Adnana 
alle 21, in libreria, dopo la presentazione del libro «Dopo Bre¬ 
znev» di Adriano Guerra, dibattito con l’autore e Vittorio Citteri- 
eh. 

Domani nell’area dibattiti alle 19 ci sarà un incontro sul tema 
«La democrazia italiana tra questione morale e possibilità di 
rinnovamento». Partecipano F. Coen, G. Napolitano, V. Parlato, 
G. Pasquino e Pietro Scoppola. 

Alla festa provinciale di Viterbo invece oggi pomeriggio neU’a* 
rea dibattiti un incontro sulla salvaguardia dell’ambiente. Espe¬ 
rienze a confronto sui vari interventi di recupero deH’ambiente 
nella zona. Partecipano gruppi ecologici locali e parlamentari 
del PCI. 

Questi i numeri estratti alla lotteria di Villa Gordiani: 1* pre¬ 
mio biglietto B 1484, 2* biglietto A 3242, 3* biglietto E 3018, 4* 
biglietto D 1194. 


cercato con troppa convin¬ 
zione. Tra 11 ’70 e il ’75 giro¬ 
vagò così tra Umbria e Mar¬ 
che, riuscendo addirittura a 
mettere in piedi un giro di 
«donnine» in quel di Marzoc- 
ca, vicino Senigallia. Finché, 
alla faccia del suoi «detratto¬ 
ri», che lo volevano «mezza 
tacca» e «poveruomo», non 
ritornò in grande stile sulle 
prime pagine dei giornali. Lo 
rintracciarono nel '75 In un 
appartamento con un chilo 
d’eroina, sotto falso nome, e 
con un bel po’ di grana in ta¬ 
sca. Gestiva un grosso giro di 
droga, merce che continuerà 


All’ARCI 

«A Comiso, 
come»: 
assemblea 
per preparare 
la manifestazione 


«A Comiso, come» è il tema di 
un’assemblea cittadina che si 
tiene oggi alle 18 presso la sede 
del Comitato di sostegno al 
Meeting internazionale contro 
la militarizzazione e missili 
Cruise, in via Otranto 18 (capo, 
linea Ottaviano, metro «A»), L’ 
iniziativa vuole sensibilizzare il 
maggior numero di cittadini e 
favorire la partecipazione alla 
manifestazione pacifica orga¬ 
nizzata a Comiso per i giorni 26 
e 27 settembre e che prevede il 
blocco totale non violento dei 
lavori in corso nella base Nato. 
Il Comitato ha avviato una 
campagna nazionale per la ga¬ 
ranzia dei cittadini a manife¬ 
stare a Comiso attraverso la 
presentazione alla magistratu¬ 
ra di una serie di esposti-de¬ 
nuncia, completi di materiale 
fotografico e testimonianze fir¬ 
mate, contro l’operato delle 
forze dell’ordine, l’8 agosto 
scorso quando caricarono iner¬ 
mi pacifisti; inoltre è stato pre¬ 
parato un appello al presidente 
della Repubblica Pertini, fir¬ 
mato da molti intellettuali e 
politici perché intervenga per 
ripristinare il diritto a manife¬ 
stare per coloro che sono stati 
colpiti da provvedimenti dell’ 
autorità giudiziaria che proibi¬ 
scono di tornare a Comiso e in 
tutta la provincia di Ragusa. 


«Poche città in Italia possano ventare un cartellone del '900 di 
questo tipo», ha detto len Gianluigi Gelmetti che stasera dirige¬ 
rà la Nauvel Orchestre Philarmontque de Radio France, primo 
concerto a Villa Medici della rassegna *Roma 900/Musica» Que¬ 
sto seconda edizione promossa dagli assessorati alla cultura e al 
lurumo del Comune di Roma, che riunisce ben 11 associazioni ed 
enti che operano nella capitale nel campo della musica colta, è 
diventala «un momento di coagulo neU’attiuità musicale. Il pro¬ 
gramma è molto ricco e, con un occhio attento ai giovani compo¬ 
sitori romani o che operano a Roma (con alcuni consulenti della 
RAI), si protrarrà fino a giugno '84 passando da Villa bjcdtcì al 
Teatro Olimpico, dell'Auditorium del Foro Italico a quello del S. 
Leone Magno, l'aula magna dell'università, la sede RAI reqiona- 
le, per finire all’Accademia Filarmonica Romana e al Teatro 
dell'Opera 

I primi cinque concerti della stagione sono tratti dal festival 
«Musica '83*. 'Punto e contrappunti su Varese*. *una figura rivo¬ 
luzionaria e autenticamente alternativa* d’ee Gelmettt. che sot¬ 
tolinea la mancanza «di carri tramanti in questa manifestazione 
che — per l’aggregarsi ài tutte le istituzioni — ha determinato la 
pluralità del cartellone* La novità di quest'anno, rispetto alla 
passata edizione che *ha avuto alti e bassi*, è determinata dalla 
adesione di «Nuova Consonanza», una associazione che da anni 
lavora a Roma nel campo della musica contemporanea e che a 
novembre presenterà 2 concerti dedicati a Goffredo Petrassi Tra 
t «tnagm/ici li» ritroviamo anche l'Associazione Musicale Arte, la 
stessa che ha organizzato »! Festival Panasiatico che. tra il 25 
ottobre e il 5 novembre, presenta un concerto di musica classica 
indiana. 

L’Accademia di S Cecilia, per conto della quale il direttore 
Siciliani ha dichiarato *la piena disponibilità a contribuire a 
questa importante iniziativa», auspicando che «Roma acquisti, 
con un coordinamento più stretto, una sua fisionomia musicale », 
inserirà in cartellone due concerti da camera e due sinfonici 
(uno dei qualiigià previsto m «Musica ’83>). Da segnalare, oltre 
all’inizio del festival su Debussy in programma a maggio, una 


«Roma 900/Musica» 

Magica no-stop 
di note «colte » 
contemporanee 

serata con Luciano Beno, I Giovani e il Violino, programmata 
per il 26 apule dall'Istituzione Universitaria dei Concerti nell’ 
Aula Magna dell'Università 

Alla conferenza stampa in Campidoglio ien era presente, oltre 
all'assessore Sicoltm, anche l’assessore alle scuole Salvatore Ma¬ 
lerba che ha annunciato un progetto sull’educazione permanen¬ 
te in Questo campo In proposito il di rettore del coro e dell'orche¬ 
stra ai S Cecilia, maestro Sinopolt, ha annunciato che darà due 
concerti per le scuole, in data da definire «La musica che faccia¬ 
mo oggi», ha aggiunto Smopoli, «va agli ascoltatori di domani 
perché quelli contemporanei sono condizionati dei mezzi di co¬ 
municazione di massa*. 

Il carattere di popolanti della manifestazione è dato inoltre 
dalla possibilità di acquistare una tessera a 5000 lire che permet¬ 
terà di accedere a tutte le 34 manifestazioni della stagione usu¬ 
fruendo di un particolare sconto, fi tesseramento ha luogo da len 
presso l'Orbis e la sera dei concerti al botteghino di Villa Media 
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Yuri Ahronovitch 


Mario Loria all'epoca del processo d'Assise, nel febbraio ‘72 


a trattare anche in seguito. 
Lo arrestarono sotto il falso 
nome di Tommaso Javarone. 
Ma la sua fama ottenuta con 
la tragica rapina di via Gat¬ 
teschi lo fece uscire subito 
dall’anonimato: un fotogra¬ 
fo io riconobbe infatti nel 
corridoi della questura. 
Scontò così meno di sei anni 
a Regina Coell fino a quan¬ 


do, nell’81, la giustizia tornò 
a «graziarlo» con benevolen¬ 
za. Ottenne infatti la libertà 
condizionata. E da bravo 
■mezza tacca» tornò a traffi¬ 
care l’eroina. 

Lo sapeva bene la squadra 
antinarcotìci, anche se le 
prove sono sempre mancate. 
Segno che Loria aveva co¬ 
minciato ad imparare bene 1 


trucchi del mestiere. Ma la 
sua acquisita abilità non gli 
è giovata molto nel «giro» 
dello spaccio romano. Qual¬ 
che avversario, magari per 
una partita d’eroina non pa¬ 
gata, ha interrotto per sem¬ 
pre la sua «carriera-slalom» 
tra le pieghe del codice pena¬ 
le. Certo, questo delitto ha 
fatto clamore. Per 11 sempli¬ 
ce motivo di aver riportato 
alla memoria una pagina 
sconvolgente di «nera» d’epo¬ 
ca, uno dei pochi, veri «gialli» 
giudiziari di quegli anni, an¬ 
cora fortunatamente poveri 
di delitti raccapriccianti. An¬ 
ni di •coltelli», non anni di 
piombo. 

Ma proprio Loria, «vecchia 
guardia» della malavita, 
bandito di secondo plano, 
rappresenta l’agghiacciante 
evoluzione del delitto attra¬ 
verso gli ultimi tre lustri. 
Anche lui, dallo scippo, dalla 
rapina, è passato ai più red¬ 
ditizi affari di droga, così co¬ 
me è avvenuto per altri capi 
e gregari del crimine. E se 
oggi tutti ancora ricordano 
Loria, Cimino, Torreggiane 
quando ammazzarono due 
gioiellieri per rapinarli, se 
ancora è fresca la memoria 
del delitto Marchiseli l piaz¬ 
za dei Caprettari, oggi chi ri¬ 
corda più il numero delle vìt¬ 
time, i nomi di gioiellieri, po¬ 
liziotti, passanti caduti sotto 
i colpi della nuova malavita? 
Loria è morto come decine di 
piccoli e grossi spacciatori, 
nella faida innescata con 1’ 
avvento dell’eroina. Ma lui 
— anzi, il suo tempo — fa an¬ 
cora notìzia. 


Tre arresti e refurtiva per svariati miliardi 


Scoperto a Poggioreale 
gigantesco deposito dei 
«predoni» dell’autostrada 


Tempi duri per le bande dei «TIR» incubo degli 
autotrenisti. Dopo l’arresto di sei persone, avve¬ 
nuto una settimana fa, polizia e carabinieri sono 
riusciti ad individuare le tracce che portavano 
alla «tana» dove veniva immagazzinata la refurti¬ 
va. La pista portava a Napoli e lì, nella zona di 
Poggioreale, è stato scoperto un mega-deposito 
con dentro merce rubata per un valore di diversi 
miliardi e sono state arrestate tre persone: un 
calabrese residente a Roma, Francesco Castauro 
di 45 anni, e due napoletani, Gennaro Minieri di 
29 anni e Ferdinando Fiorilli di 30. 

Tutto è cominciato una settimana fa con l’ar¬ 
resto di sei persone (tre napoletani, due sardi e 
un calabrese) accusati di aver rapinato sul Rac¬ 
cordo Anulare nei pressi di Roma un «TIR» pro¬ 
veniente da Piacenza. Le indagini non si ferme¬ 
ranno con l’arresto dei sei. I carabinieri della 
compagnia di Pomezia, gli agenti della polizia 
stradale di Caserta coordinati dal sostituto pro¬ 
curatore di Santa Maria Capua Vetere, Vincenzo 
Scolastico, avevano fiutato la pista buona. Un 
calabrese, Francesco Castauro, conosciuto alla 
polizia per una serie di reati che vanno dal tenta¬ 
to omicidio alla truffa e al porto abusivo di armi, 
ha fatto da «lepre». Gli inquirenti non lo hanno 
perso di vista nemmeno per un attimo e final¬ 
mente, sabato scorso, la «lepre» li ha portati alla 
«tana». All'alba polizia e carabinieri hanno cir¬ 
condato un deposito di detersivi in via Costanti¬ 
no Grimaldi di proprietà di Gennaro Mtnieri det¬ 
to «Gennaro o’ scasso». Poco dopo dal deposito è 
uscito un furgone al volante del quale c’era Fer¬ 
dinando Fionlìo, cognato di «Gennaro ’o scasso». 
I! furgone è stato bloccato. A bordo c’era un cari¬ 


co di capi di abbigliamento per un valore di 660 
milioni, tutta merce rapinata qualche temo fa ad 
un TIR della Benetton diretto sulla Costa Azzur¬ 
ra. Ma la «roba» trovata sul furgone era solo uno 
•scampolo». Una volta entrati nel deposito cara¬ 
binieri e agenti di polizia si sono trovati davanti 
ad un immenso bazar. Un grande emporio e di 
altissima qualità. Capi firmati di grandi sartorie, 
registratori, apparecchi fotografici, telecamere, 
macchinari di precisione e persino medicinali. 
Come dire dallo stuzzicadenti al jet. Il calabrese 
che ha fatto da .lepre» e i due cognati napoletani 
sono stati arrestati e rinchiusi nel carcere di San¬ 
ta Maria Capua Vetere. Ora per gli investigatori 
si tratta di portare a termine il massacrante lavo¬ 
ro di catalogazione della refurtiva. Sembra co¬ 
munque che nel deposito di Poggioreale siano 
finiti i carichi di moltissimi autotreni italiani e 
stranieri rapinati sul Raccordo Anulare vicino a 
Roma e sull’autostrada Milano-Napoli. La sco¬ 
perta del grande deposito della refurtiva è senz’ 
altro un colpo pesante per i predoni dei bisonti 
della strada ma certo non quello definitivo. Con¬ 
siderando. infatti, la frenetica attività delle ban¬ 
de dei «TIR» c’è da ritenere che quello di Poggio- 
reale sia soltanto uno dei tanti depositi. Comun¬ 
que, sembra accertato che le «tane» siano state 
allestite soprattutto in Campania e gli inquiren¬ 
ti. mentre da un lato stanno portando avanti tut¬ 
ti gli accertamenti necessari per individuare i le¬ 
gittimi proprietari della merce trovata nel depo¬ 
sito di Poggioreale, dall’altro stanno seguendo 
una pista che dovrebbe portarli alla scoperta di 
un altro grande «centro di raccolta» in funzione in 
un paese del Casertano. 


Il partito 


Eccoli programmadi «Ro¬ 
ma 900/Musica» che apre i 
battenti oggi per concludersi 
alla fine ai maggio. Comin¬ 
ciamo oggi con la pubblica¬ 
zione degli spettacoli fino al 
mese di febbraio. In seguito 
daremo notizie dei mesi con¬ 
clusivi. 

Martedì 20/9 — La serata 
d’apertura è pubblicata per 
esteso nella pagina accanto. 

Mercoledì 21/9 — Orche¬ 
stra sinfonica e Coro di Re¬ 
ma della RAI. Direttore Far- 
had MechkaL Musiche di 
Busoni, Varèse, Dusapin, 
Madema. 

Mercoledì 28/9 — Ensam- 
ble intercontemporain Per- 
cussions de Strasbourg 
Choeur de Radio France. Di¬ 
rige Pierre Boulez. Musiche 
di Varèse con due Intervalli: 
Poeme electronique; Film su 
J. Mirò con suono organizza¬ 
to da Varèse. 

Venerdì 30/9 — Orchestra 
sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia. Dirige Gabriele 
Ferro. Musiche di G. Manzo¬ 
ni e Varèse. 

Martedì 4/10 — Orchestra 
sinfonica di Roma della Rai. 
Dirige Hubert SoudanL Mu¬ 
siche di Petrassi, Madema, 


Boulez. 

Mercoledì 9 e giovedì 20/10 
— Accademia filarmonica 
Romana. De Cnzion Dell’I¬ 
sola Ferdmandea. Scena in 
sette quadn con testo e mu¬ 
siche di F. Pennisi (prima e- 
secuzione assoluta). Cantan¬ 
ti: D. Dorow. A. Amorosi, M. 
Basiola. Regia di R. Giac- 
chieri. Coro femminile da ca¬ 
mera della Filarmonica di¬ 
retto da Pablo Colmo. Com¬ 
plesso da camera dell’Acca¬ 
demia nazionale di Santa 
Cecilia diretto da V. Parisi. 

Tra martedì 25/10 e sabato 
5/11 — Associazione musica¬ 
le Ark. Concerto di musica 
classica indiana. 

Sabato 17/11 — Canzoni a- 
mericane degli anni 40 tra¬ 
scritte da Salvatore Sciami¬ 
no. Soprano A.M. Sai vetta. 
Pianoforte A. Ballista. 

Mercoledì 23/11 — Accade¬ 
mia filarmonica Romana. 
Ensemble Garbarino con il 
soprano Alide Maria Salvet- 
ta. Musiche di Vlad, Peragal- 
lo. Casella. 

Venerdì 25/11 — Musica 
verticale. Recital di Brenda 
Hubbard. Musiche di Rlsset, 
Fux, Chowning, Scelsi, Sto- 
ckhausen. 


Sabato 26/11 — Orchestra 
sinfonica di Roma della Rai. 
Dirige Yuri Ahromvitch. 
Musiche di Bohonberg. Nella 
stes-a serata: Nuova Conso¬ 
nanza. Due concerti dedicati 
a G. Petrassi. 

Giovedì 22/12 — Avan¬ 
guardia storica c nuova mu¬ 
sica a Roma. Gruppo stru¬ 
mentale Nuove Forme Sono¬ 
re. Musiche di: Dalla Piccola, 
Scelsi, Bortolotti, ViIIa-Rojo, 
Schiaffimi. 

Martedì 17/1 — Musiche di 
Aldo Clementi. Clavicemba¬ 
lo M. De Robertis; Pianoforte 
G. Scotese e G. Zaccagnini; 
Flauto R. Fabbriconi; Clari¬ 
netto C. Scaponi. 

Mercoledì 9 e giovedì 10/2 

— Kodo. Complesso giappo¬ 
nese di percussioni. 

Sabato 11/2 — Orchestra 
sinfonica di Roma della Rai. 
Dirige Farhad MechkaL Mu¬ 
siche di Renosto, Monet, De¬ 
bussy, Dalla Piccola, We- 
bern. 

Tra lunedì 20 e Sabato 25/2 

— Opera ViIIon di Ezra 
Pouna. 

Sabato 25/2 —Orchestra 
sinfonica di Roma della Rai. 
Dirige Marcello Anni. Musi¬ 
che ai Webern e Petrassi. 


Roma 

SEZIONE PROBLEMI SOCIALI; 
'le 17.30 Fed.no riunione cellula 
Rego-a Elena (Rovere • R. BakJuccO. 

ZONA; OSTIA 18 » 0»»a An¬ 
tica attivo donne (Fratoni); MAGUA- 
NA POHTUENSE elle 16 rumore 
gruppo (Fo>) 

Rieti 

P. Bustone a"e 21, assemblea (Ca- 
rapaccIs-Renzi) 

Zona Sud 

In sede ale 13 riunione costituzio¬ 
ne centro Studi (Magri • Barletta); 
VAIMONTONE aHe 20 Comitato Di¬ 
rettivo (Rodi); MONTECOMPATRI a*e 
19 Comitato Dirattrvo (Piccarreta); 
LARIANO alle 20 Comitato Direttivo 
(BartoieDi) 

Zona Est 

FI ANO alle 18 Coordinamento TV- 
benna (Schina). MAZZANO afla 20 
Comitato Deattivo e Gruppo (Schine) 
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Paolo Conte 
e Cassavetes 
a Castel 
Sant’Angelo 


FESTA UNITA 


Dopo la straordinaria conclusione del festival nel parco di 
Villa Gordiani con un vero «pienone» di folla, altre due feste 
dell’Unità sono in pieno svolgimento. Una serata di particolare 
interesse è proposta ai visitatori di Castel Sant’Angelo con il 
concerto di Paolo Conte alle 21 nell’area spettacoli. Nell’Arena 
cinema «La sera della prima» di Cassavetes. C’è anche la discotc* 
ca, con le musiche di Radio Blu. 

Al palco centrale della festa provinciale di Viterbo, inoltre, 
sarà proiettato «Incontri ravvicinati del terzo tipo, di Spielberg. 



TESTACCK) 



Hockey su prato 
pattinaggio 
e il rock 
degli «Uniplux» 


«Ancora Incontri 1983», manifestazione dell’ARCI al Campo 
Boario dell’ex Mattatoio di Testaccio, apre tutte le sere alle 19 
con un biglietto d’ingresso a 2000 lire. 

Sullo schermo grande stasera ci sono i filmati sportivi di Ezio 
Barbieri, alle 22 i cartoons d’epoca a cura di «Phantasmagorie» e 
alle 23,30 circa si proietta «Oltre il giardino» di Ashby. Nel frat¬ 
tempo, nell’antistante pista, è previsto un incontro fra squadre 
juniores di Hockey su prato e, alle 22, si pattinerà a tempo di 
musica. Alle 22, sul palco dei concerti, si esibiscono gli «Uniplux», 
gruppo rock di Roma, che sono inseriti nella programmazione 
della rassegna a cura dell'ARCI «Macello Rock». Lo schermo 
piccolo funziona dalle 19 con la rassegna RAI sul terrorismo e la 
violenza politica; alle 21, a cura di Softvideo, prosegue la rasse¬ 
gna Video On. mentre, dalle 22 in poi, avrà luogo il video-gioco a 
squadre «Guerre Stellari». Oltre alle mostre fotografiche e agli 
stands, il Video bar funziona dalle 20,30 con filmati d’arte, musi¬ 
cali c sportivi. È passibile vedere inoltre trasmissioni in diretta 
via satellite dall’URSS. L'ingresso costa 2000 lire. 


Stasera Paolo Conte o Castel S. Angelo 


«UNIPLUX», ECCO CHI SIAMO 

•Agli angoli in rovina brandelli di corni che han scelto l’autodi¬ 
struzione senza sapere perché: sulle tue oraccia i lividi, segni di un 
perché. Ma quale perché?*, si chiedono in questa strofa del brano, 
•Paranoico Rock», gli «Uniplux». Si tratta di un quartetto romano 
di «rock and roll e non punk come spesso confondono i giornali che 
annunciano i nostri spettacoli», specifica la cantante di origine 
americana Denise Humphreys, che conta su seguito di fans conso¬ 
lidato nella capitole. Il più giovane di loro ha 21 anni, si chiama 
Stefano Maggioli e suona il basso, poi c’è Franco Nardelli (26 anni) 
alla chitarra e Davide Erpini (23 anni) alla batteria. Nonostante il 
loro aspetto che segue solo una moda un po’ spettacolare, si tratta 
di una band politicizzata «in misura non troppo evident^ sensibile 
ai problemi quotidiani dei giovani», aggiunge Stefano. «Siamo l’u¬ 
nico gruppo rock della rassegna., continua, »e. in seguito agli inci¬ 
denti che hanno coinvolto recentemente altri gruppi presenti al 
Mattatoio, abbiamo pensato di istituire un nostro servizio d’ordine 
(una decina di persone) per stare più tranquilli». Uniplux, proprio 


llertoli e Gaber, contro 1 istallazione dei missili, in questo settore 
delia musica, dove spesso quello che manca è proprio la credibilità, 
ii quartetto e riuscito ad inserirsi nei mondo discografico inciden¬ 
do per la RCA il disco «Chi siamo noi». «La nostra musica è un rock 
ascoltatale e melodico e non vogliamo essere confusi con i gruppi 
che fanno un genere come !a "disco” o la "tecno-dance" in questo 
periodo più di moda», dice Denise. Perché hai scelto di fare la 
cantante? «Perché ci credo e solo così riesco a realizzarmi». «Un’al¬ 
tra cosa che non va dimenticata è che noi cantiamo in italiano», 
aggiunge Denise che sottolinea come la cosa sia poco comune fra 
altre formazioni. «Se trovi lo spazio, ricordati di sottolineare che 
noi siamo nettamente contrari all’uso di eroina», dice ancora la 
bionda cantante degli Uniplux che stasera, insieme ai suoi accom¬ 
pagnatori, descriverà le angosce urbane sul palco del Campo Boa¬ 
rio alle 22. 



A S. Anselmo 
Lionel Rogg, 
a S. Ignazio 
Erich Arndt 


FESTIVAL 


Per il XVI festival internazionale d’organo — organizzato 
dalla associazione musicate romana — il programma di oggi 
prevede l’esecuzione nella chiesa di S. Anseimo. Lionci Rogg 
eseguirà musiche di J.S. Bach. Per la precisione preludio e fuga 
in do maggiore BWV517, Trio sonata in mi bemolle maggiore 
BWV425; fantasia in sol maggiore BWV572 c quindi Sei coeli 
BWV645-650 c Passacaglia c fuga in do minore I1WV582. Doma¬ 
ni invece, il concerto si terrà nella chiesa di S. Ignazio, dove 
Erich Arndt eseguirà musiche di Bach, Frcscobaldi, Brahms, 
Bossi e LiszL Gli spettacoli avranno inizio entrambi alle ore 21. 
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ma. ca. giì «uniplux» 


Film 

in 16 mm. 
per bambini 
e poi «Giulia» 

Promossa dalla VI Circo¬ 
scrizione si sta svolgendo da 
ieri, fino al 23 settembre, la 
manifestazione culturale «7 
giornate in VI» presso ii teatro 
tenda montato in via Luchino 
da) Verme (angolo via Gugliel¬ 
mo degii Umbertini). 

Il programma di oggi preve¬ 
de alle 15,30 un film in 16 
mm.; alle 18 uno spettacolo 
per i più piccoli. Per il Teatro 
Bagazzi, Cloivnotto presenta 
•L’importante è partecipare». 

Un altro film è in program¬ 
ma anche nella serata. Sarà 
presentato «Giulia» di Zinne- 
man. 

«Mi ami? 

No, Miami», 

Re Lear 
e Edoardo II 


Tre spettacoli teatrali di 
particolare interesse questa 
sera. In piazza Re di Roma al¬ 
le 21,30 presentato dalla nona 
Circoscrizione va in scena lo 
spettacolo «Mi ami? No, Mia- 
mi» con la regia di Patrizia 
Biuso. Le musiche dello spet¬ 
tacolo saranno eseguite dal vi¬ 
vo dall’orchestra «La piccola 
orchestra di Roma». Si replica 
domani. 

Alle 21 nell’Anfiteatro Bor¬ 
ghese nel Parco de Daini il 
British Council presenta, in¬ 
sieme al Centro per la ricerca 
e la sperimentazione teatrale 
di Pontedera e a Proscenio, la 
compagnia «Fuotsbarn travel* 
ling theatre» in «King Lear» 
di Shakespeare. 

Infine ai «Club dei Corona¬ 
ri» (via dei Coronari 45) alle 
21,15 è di scena «Edoardo II» 
da Marloive-Brecht, con Alba 
Bartoli e Riccardo Vannucci- 
ni. 


Acquarelli 
inglesi 
e nuvole 
a go-go 

Tra oggi e domani saranno 
inaugurate due mostre. La 
prima, oggi alle ore 18 a palaz¬ 
zo Braschì, con l’intervento di 
Ugo Vetere e l’ambasciatore 
inglese, è dedicata ai maestri 
dell’acquerello inglese, prove¬ 
niente dal Victoria and Albert 
muse urti di Londra. Con que¬ 
sta esposizione prende avvio la 
grande stagione invernale. La 
mostra resterà aperta fino al 
30 ottobre ed è visitabile tutti i 

f iorni dalle 9 alle 13,30 e dalle 
7 alte 20, la domenica dalle 9 
alle 13, mentre lunedi riposo. 
Domani invece si inaugura al 
palazzo delle Esposizioni di via 
Milano la mostra «nuvole a go- 
go» con disegni e vignette di 
Altan, Echaurrcn, Pazienza. 

Gianluigi 
Gelmetti 
per Edgar 
Varese 


Da oggi al 4 ottobre si terrà 
contemporaneamente a Ro¬ 
ma ed a Strasburgo «Musica 
83», una rassegna di musica 
d’oggi realizzata in occasione 
del centenario della nascita di 
Edgard Varèse, l'artista che ri¬ 
mane tuttora il referente 
maggiore per moltissimi mu¬ 
sicisti delle nuove generazio¬ 
ni. Oltre alle opere ai grandi e 
consolidati autori — come Ma» 
derna, Busoni, Petrassi, Cerio 
e altri — la rassegna vuole an¬ 
che presentare in Italia opere 
di giovani autori che rappre¬ 
sentano la continuità con i lo¬ 
ro maestri più famosi. 

Questo pomeriggio a Villa 
Medici alle ore 17 è di scena la 
«Nouvel Orchestre Philarmo- 
nique de Radio Franco» diret¬ 
ta da G. Gelmetti. Esegue «La 
terre est un homme» di Fer- 
ncvhough; «Duo pour Bruno» 
di Donatoni c «Arcana» di Va¬ 
rèse. 


Oggi riapre 
il Piper 
con il rock 
d’oltremanica 


Riapre la stagione dei con¬ 
certi al Piper; l’inaugurazione 
ufficiale è per oggi alle ore 22 
col concerto del Killing Joke, 
che iniziano da Roma la loro 
seconda tournée italiana. In¬ 
glesi, i Killing Joke sono i ca¬ 
piscuola di una delle più forti 
tendenze del rock d’oltrema- 
nica degli ultimi anni, genere 
definito come dark wave, on¬ 
da oscura; raccolta l’eredità 
del punk, i Killing Joke l’han¬ 
no personalizzata dotandola 
di un carattere pulsante, me¬ 
tallico, a volte volutamente 
macabro, grazie anche alla 
passione del loro leader e can¬ 
tante, Jaz Coleman, per la ma¬ 
gia nera. Adombrati da altri 
gruppi per un certo periodo, 
sono recentemente tornati al¬ 
la ribalta col nuovo album, 
«Pire Dances», bene accolto 
dalla critica. 

Il martedì sarà il giorno 
consacrato per quest’anno 
all’attività concertistica del 
Piper, mentre il mercoledì sa¬ 
rà dedicato alla roller disco, 
ovvero a chi vuole ballare sui 
pattini, mentre i 11 monitors 
TV del locale trasmetteranno 
avvenimenti sportivi. Il giove¬ 
dì gii appassionati di cinema 
potranno godere delle feste 
che vanno sotto il titolo «Rivi¬ 
vi ballando i grandi film»; il 
venerdì sarà esclusivamente 
dedicato ai ritmi sudamerica* 


• Da oggi all’associazione cul¬ 
turale D.M.A. sono aperte le i- 
scrizioni ai corsi di: danza con¬ 
temporanea, mimo, ginnasti¬ 
ca aerobica, espressione corpo¬ 
rea, danza, movimenti nello 
spazio. Per informazioni rivol¬ 
gersi alla sede di via Cesare 
Baibo 91 (fermata metrò Ca¬ 
vour) tutti i giorni dalle 16 alle 
20, oppure telefonare ai nume¬ 
ri: 3650592-3569816-5918668. 


Ilocali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Biglietteria - Tel. 461755) 

Riposo 

ACCAOEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Piami- 
ma. 118) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle aro 9 alle 13 a dalia 16 alla 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 

Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Oggi scada il termina per il rinnovo degù abbonamenti 
alla stBgioni sinfonica a di iruivci da camera che si 
inaugurano rispettivamente il 16 e il 21 ottobre. Ch 
Uffici, in Via della Conciliazione 4 - Tel. 6541044. sono 
aperti tutti i giorni, tranne il sabato pomeriggio • ■ festivi, 
dalle ore 9/12 e dalle 16/18. 

ASSOCIAZ. MUSICALE ROMANA (Tel. 6568441) 
Alle 21. XVI Festival intemazionale di Organo (Chiesa S. 
Spinto in Sassia. via de» Penitenziari. 12) Donai ROSO 
(organo). Musiche di J.S. Bach. 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Piazza S. Fran¬ 
cesca Romana - Tel. 7577036) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà miro noi prossimo settembre. Par informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S. Nicola de' Cesarmi. 3) 

Sono aperte le iscrizioni per i corsi di danza classica a 
moderne con inizio 4 19 settembre. Informazioni tei. 
654B4S4/657357. Lezioni M* L Luppov. 
COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
dalla Ciambella. 19 - Tel. 6569025) 

Scuola professionale di Danza classica a moderna. Corsi 
formativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ora 
15-19 prof. Marcella Olino!». 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoemrion#. 9 - Tal. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alia scuola <5 musica per Tanno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassali. 46 - Tei. 3610051) 

Presso la segreteria dell'Istituzione i soci possono con¬ 
fermar» anche telefonicamente • posti Stagmne 
1983-84 Orano 10/13- 16/19. Escluso il sabato po¬ 
meriggio. 

LAB II (Centro mutature museali - Arco degli Acetan. 40 - 
Via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica par Tanno 
'83-'84 Corsi per tutti gli strumenti, seminari. laborato¬ 
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ad iscrizioni 
tutti i giorni fena'i da"e t7 aie 20 
MUSICA 83 - PUNTO E CONTRAPPUNTI SU VARÉ- 
SE 

Fesr.val A musica contemporanea dedicato ad Edgard 
Varèse (presso i g-ard-m di Villa Medici). A c e 17 Introdu¬ 
zione ad Edgard Varèse Prolusione al Feethral di Ma¬ 
rio Maaalnis (ingresso Utero). 

Are 21. Concerto de«a Nouvei O rch e str a PhTlarmo- 
nlque da Radio Franca (Vettore Cianhagi Gelrretti. 
Musiche di Fern^yhoygh «la Terra est un hommei. Do 
nato-m «Ouq pour B-urta». Varèse «Arcana*, ingrasso L. 
5000 Informazioni a prevenite presso Accsoanna A 
Francia, v-.a'e Tontè de» Monti. 1 - Tal. 06/6798381 
(date 10/13 - 16/19) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna O-vnp a. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperte le iscrizioni a< corsi A strumento • » labora¬ 
tori dai lunedi ai venerei da e 16 aie 20. 


Prosa e Rivista 


gfuno dal teatro dalla IO elle 19 al 6794585. escluso 
festivi. 

ET1 - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Campagna Abbonamenti stagione 1983/84. Informa¬ 
zioni al botteghino. Orario 9/19. 

ET1 - VALLE (Via del Teatro Va'le. 23/A - Tel. 6543794) 
Campagna Abbonamenti Stagione Teatrale 1983/84. 
Informazioni al Botteghino del Teatro. Ore 
9/13.30-15.30/19. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Riduzione 50* su posti per duo spettacoli Maatro Don 
Gaaiuddo di Verga. L'eradUiera di James. Prenotazioni 
entro il 3 ottobre. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Aperta la campagna abbonamenti Stagione 1983-84. 
Orario 10/19 tutti i giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei. 353360-384454. 

GRAUCO (Via Parugia. 34 - Tal 7551785) 

Sono aperte la iscrizioni al laboratorio di Movimento 
consapevole, possibilità espressiva, dinamiche li¬ 
beratori» che inizierà il 10-10-83eche si terrà per dieci 
incontri settimanali tutti i lunedi dalle 18.15 a'Ie 21.30. 
Conduttori: SanAa Col azza e Roberto Gal ve. Segreteria 
aperta tutti i giorni feriali dalle 18 elle 20 per informazioni 
e iscrizioni (massimo 15 partecipanti). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
SALA A: ABe 21.15 «Prima». La Comp. Teatro «La Ma¬ 
schera» presenta Woyzeck di G. Buchner. Regia di 
Giampaolo Innocentini: con G. Innocentini. A. Genesi, A. 
Vagoni. A. Cremona. G. Rapattoni. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Co-legro Romano. 1 
- Te). 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 21. L'Arcicoso di R. Pinget. Regia Gianni 
Leonetti. Franco Mastelli: con Oaniela Asoldi. Jader 
Baiocchi. Walter Tulli. 

SALA B: Alle 17.30. Scuoia di Teatro diretta da Gianni 
Diotaiuti; con P «rfodorici. Colli. Manzari. Aletta. Tmdaro. 
METATEATRO (Via Marne». 5 - Tel. 5B95807) 

Alle 21.30. La Compagnia «Presenze» presenta Non al 
viva nammano una volta A e con Kiccardo Ut cucia. 
Maria Pia Regoli. Goffredo Vatlesi. 

PROGETTO GENAZZANO - ZATTERA DI BABELE 
(Roma. tal. 65476B9-6568610 - Genazzano Castello 
Colonna, tal. 9579696) 

ABe 6-30. Alba Paese: Marina Abramovic/Ulay Modus 
vivandi performance m quattro parti- Alla 16. Enoteca: 
Kit Fitzgàrald: Vidaoparformanca. ABe 17. Enoteca: 
Marina Abramovic/Ulay La città dagli angeli videota¬ 
pe. ABe 17.30. Tramonto Paese: Manna Abramo- 
VJc/UUy Modus vivandi performance in quattro parti. 
ABe 21. Ninfeo: Peter Gordon. David van Tieghem. Kit 
Fitzgerald B ritorno <MTindigeno poema smfcrsco. 
AB# 22-30. Cinema: LavwTence Werner Plowman's 
Lunch Wm. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

É iniziata la venckta abbonamenti a> 9 spettacoli stagiona 
1983-84. Vendita botteghino ere 10/13 e 16/19 (do¬ 
menica riposo). 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
ABe 21.30 tPnma». la MiHeuno presenta Riccardo Vari- 
nuccm m Edoardo II da Marlowe/Brecht. Testo e regia 
A R. Vannuecmi; con Alba Bartofi 
TEATRO F LA (ANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 

È iniziata fa campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta¬ 
gione 1983-84 Venite botteghino Teatro Argentala 
ora 10/13- 16/19 (domenica riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SALA C: ABe 21 30 La Coop «La Fabbrica dell'attore» 
presenta Axel et Alberto di Stazio: con A. Oi Stazio. M. 
Teresa Sonni Re?a àA Di Staro 
TEATRO PARIOU (V.a G Boru. 20 - Tel 803523) 
Campagna abbonamenti a 7 scettaro’i stagone 
1983-84. Informazioni ore 10/13 - 1530-19 lotti i 
porr» escluso (a domenica 

TEATRO SPAZIOUNO (V-colo do Pan eri. 3 - Tei. 
5896974) 

AB* 21.30 La Compagnia Tea'ro 02 presenta II Cala¬ 
pranzi di H P-nter. Rega d> F Captano co-o F Cap-tano 
e A. Qacco 


Prime visioni 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco do Daw . Vài Bor¬ 
ghese) 

A r e2l l'Asvooazmra Culturale Beat 7 2 presenti «Foo- 
tsbarn Theatre» m King Lear. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Ptssag?ata dal 
Gamcoto - Tal. 5750827) 

R.poso 

BORGO SANTO SPIRITO (Va dei Penrtenhan. 11) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel 6797270 • 6785879) 
Campagna abbonamenti a 5 spenseo* a prazn compati¬ 
tivi. Sconti per Crai sd Enti. 

DELLE ARTI (Via Sohe. 59 - Tel. 4758598) 

È aperta campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stagione 
1983 84 Orano bottegh.no 10/13 30- 16/19 
DELLE MUSE (V.a Fori). 43 - Tei. 862949) 

Alte 21 30 (fam I. Tito le Due de«e sor eoe 8 and ara m 
Ceaandrs la pazza Coreo^af.a R. Da Mont.s a C. 
XenneaCy. con Tito le Due. Orietta Manfredi. I. Rumor. 
DEL PRADO (Tal. 6541915) 

Alla 18 Prove aparte La Compagini «n Gioco» presenta 
I due bugiardi A Isaac B Singer. Rag» A Giuseppe 
Rossi 6orQhesano 

EUSEO (V.a Naziona'e. 193 - Tel 462114) 

Aperta la campagna abbonimenti. Informazioni tei. 
462114 - 465095 - 4754047 - 4743431. Or *»0 
10/19 (sabato 10/13). 

ET1 » QUIRINO (Va M Mughetti, 1 - Tel. 6794585) 

È aperta la campagna abbonamenti Informar^™ bona- 


Spettacoli 


I Scelti per voi 





| Nuovi arrivati | 

La casa del tappeto giallo 

Vecchi ma buoni 1 


Fiamma A, King 


Psyco II 

La vita ò un romanzo 

Un mercoledì da leoni 

Ariston, Majestic 

Capranichetta 

Verbano 

Porky’s 2 il giorno dopo 

48 ore 

Ufficiala e gentiluomo 

Ariston 2. Holiday 

Supercinema, Cola dì Rienzo 

Africa 

Dans la villa bianche 

Flashdance 

La scelta di Sophie 

Augustus 

Maestoso, Metropolitan 

Farnese, Archimede 

Re per una notte 

Una gita scolastica 

The blues brothers 

Etoile 

Quirinetta 

Nuovo 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: 

Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan- 

tascionza: G: Giallo: H: Horror; 

M: Musicale; S: Sentimentale; SA: 

Satirico; am: Stonco-Mitologico 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Dole* e selvaggio di A Ornati. M Morra • DO 
(16.30-22.30) L 5000 

AIRONE (Via Lv>a. 44 - Tel 7827193) 

Kruà con K. Marina: - FA 

116-22.30) L. 5 000 

ALCYONE (Vn L A lesiva. 39 - Tel 8380930) 

Android con K. KsisLy • H 

(16.30-22.301 l. 4000 

ALFIERI (Via Reperti. 1 - Tel 295803) 

Film pw adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
Tei. 4741570) 
firn par eduhi 

110-22.30) L. 3500 

AMBASSAOE (V.a Accademia Agiati. 57-59 - Tel 

5408901) 

Dolce e e «Greggio A A Cl.-nat. M Morra - DO 
<16-22 30) 

AMERICA (Va Nata'e del Grande. 6 - Tel 5816168) 

8 le » HI gè li one con L Mj;o»s - FA 
(16.30-22.30) 

ANTARES (V.*ie Ad.abco. 15 - Tel 8909471 
lo. Chiese e lo Scuro con F Nuli • C 
(16 30-22 30» L 3500 

ARtSTON (V.a Cicerone 19 - Tel 353230) 

Peycho 2 con A Pwk.ns - OR 

(16-22 30) L 5000 

ARtSTON H (Galena Cc’onna - Tei 6793267) 

Porky’s 2 R giamo dopo A 8 Ciad - SA 

(16 30-22 30) L 5000 


ATLANTIC (Via Tuscoiana, 745 - Tel. 7610656) 
Vigilante con R. Fostar . DR (VM 18) 

(16.30-22.30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 - Te). 655455) 
Dana la Ville Bianche con B. Ganz - DR 
(16.45-22.30) L. 4000 

BALDUINA (Piazza defla Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Tootaie con D. Hoffman • C 

(17.30-22.301 L. 5000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

BOLOGNA (Via Starnr». 7 - Tel 426778) 

Tornado di A. Dawson - A 

(17-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Tornado A A. Dawson - A 

(17-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - TeL 7615424) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3500 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tei. 392380) 

KruB con K. Marshall • FA 
(16-22.30) 

CAPRANiCA (Piazza Capraruca. 101 - Tel. 6792465) 
Tootaie con D. Hoffman - C 

(17.30-22.30) L. 5000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 

Le vite à un romanzo di E. Rohmer - S 
(17.30-22 30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607) 

Un mercolerk de leoni con J.M. Vincent - DR 
(16 30-22.15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola A Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

48 ore d W. HiH • A 

07-22.301 L 5000 

DEL VASCELLO 
S uperm an RI con C. Reeve - FA 
(16 22.30) 

EDEN (Piazza Cola A Rienzo. 74 - Te) 380183) 

2019: dopo le ceduta di Neer York di M. Dolman • FA 
(16 45-22 30) L 5000 

EMBASSY (V.a Stoppar*. 7 - Tei. 870245) 

Una gita scolastica di P. Avari - S 
(17-22 30) L 5000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Saranno famosi di A. Parker - M 
(16 30-22) L 3500 

ETOILE (Piazza in lueina. 41 - Tel 6797556) 

Re per una none A M. Scorsela - OR 
(16 30-22 30) L 5000 

EURCINE (V.a liszi. 32 - Tel. 59109861 
Week-end di terrore di S. Minar - H (VM 18) 
(17-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Superman RI con C Reeve - FA 
(16-22 30) L. 5000 

FIAMMA (Via Bnsofari. 51 - Tal 4751100) 

SALA A: Là casa dei ta pp et o gial lo di C. Lizzani • G 
(VM 14) 

(17-22.30) . L. 5000 

SALA 8 Zeder. con G- Lava - H 
(17-22 30) L. 5000 

QAROEN (V*.'a Trsstevsrs. 246 - Tel. 582848) 
Tornado di A. Dawson • A 

(16.30-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel 894946) 
n bel matrimonio di E. Rohmer - DR 
<17 22 30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 

Sapore di mere con J. Calè - C 
(17-22 30) L. 4500 

GOLDEN (V.a Taanto. 36 - Tel. 7596602) 

Starflight one con L. Majors • FA 
(16 30-22 30) L 4000 

OREGORY (V.a Grtgono VII. 180 • Tel. 6380600) 
Superman Ili con C. Reeve - FA 
(17 30-22 30) L. 5000 


HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Porky'a 2 il giorno dopo di B. Clark - SA 
(16.30-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 

Kroll con K. Marshall • FA 

(16.30-22.30) L. 4000 

KtNG (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 

La casa del tappate giallo efi C. Lizzani - G (VM 14) 
(17.10-22.30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - Tel. 60.93.638! 
Tootaie con 0. Hoffman - C 
(17-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Flash dance di A. Lyne - M 

(16.30-22.30) L 4000 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Psycho 2 con A. Perirmi • DR 
(16 30-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (V.a C Colombo, km 21 - TeL 

6090243) 

Por favore non mordermi cui colto di R. Po’anski - 
SA 

(20.30 22 45) L. 3500 

METROPOLITAN (Vra del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Flash dance di A. lyne - M 

(16 45-22 30) 1.6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubbi.ca, 44 - Tel 4602S5) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (V.a de"e Cave. 36 - Tel 7810271) 

Dolce e selvaggio d. A Ormati M Morra - DO 
(16 30-22.30) L 5000 

N1AGARA (Via Pietro Malti. 10 - Tel 6291443) 

Spaad interceptor III con R. Loggia - A 
(16 30-22.30) l 3000 

NTR (Via B.V. del Cameto - Tel. 5932296) 

Le casa dal tappeto piato di C. Lizzani - G (VM 14) 
M6.45-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Due ora mano un quarto avanti Cristo con M. Ser- 
rautt - C 

(16 30-22 30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (V>a IV Fontane. 23 - Tei 
4743119) 

L’oapedals più pezzo del mondo d. G Marshall - C 
<17-22.301 L 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tri. 462653) 

Broccato con A. Drion - A 

(16-22 30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetri. 4 - Tri. 6790012) 
Una gita acolaatice A P. Avari - S 
117-27.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sommo. 7 - Tri. 5810234) 

Due ore meno un quarto aventi Cristo con M. Ser¬ 
rai/! - C 

(16 30-22 30) t. 4500 

REX (Corso Trieste. 113-Tri 864165) 

Tootsie con 0. Hoffmsn - C 

(16.30-22 30) L. 4500 

RfTZ (Viale SomaSa. 109 - Tri. 83748U 
Starflight one con L. Majori - FA 
(16 30-22.30) L 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tri. 460883) 

Miriam al sveglia a mezzanotte con C. Deneuve - H 
(17.30-22 30) l 5000 

ROUGE ET NOIN (Via Salane. 31 - Tri 8643051 
Due ore meno un quarto eventi Cristo con M. Ser¬ 
ranti • C 

(16 30-22 30) L. 5000 

ROYAL (V.a E. Fiiberio. 175 - Tri 7574549) 

Paulo Roberto Cotechlflo centravanti di sfonda¬ 
mento con A Vitali • C 

(16 30-22 30) L. 5000 

SAVOIA 

Week-end di terrore A S Minar - H (VM 19) 
117-22.301 l. 4500 


L. 4500 


L 4500 


SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel. 485490) 

48 oro di W. Hill - A 

(17-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Preti* • Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Dolco o selvaggio di A. Cimati. M. Morra - DO 

(16.30 22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent - DR 
(16-22.30) L. 5000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - TeL 571357) 
Dolce e eelvaggio di A. Cimati. M. Morra • DO 

(16.30-22.30) L. 4500 


L. 4500 
DO 

L. 5000 


Visioni successive 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaOoumi - Tri. 6603186) 
Peyco 2 con A Perkms - G 
(16 30-22.30) 


SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Kroll con K. Marshall - FA 
(15.45-22.30) 

SUPERBA (V.te della Manna. 44 - Tel. 5604076) 

Paolo Roberto Cotechino centravanti di sfonda¬ 
mento con A Vitali - C 
(17-22.30) 


Albano 


ALBA RAOIANS 

Film per adulti 
FLORIDA (Tel. 9321339) 
Film per adulti 
(15-22.30) 


ACIUA (Borgata Ac.l.a - Tei 6050049) 

Film per adulti 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Ufficiale e gentiluomo con R. Gero • DR 
(16.30-22.30) 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tri. 7313306) 
Candy e le pomo notti e rivista di spogliarello 

L. 3000 

ANIENE (Piazza Semptone. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

APOLLO (Via Cairofi. 98 - Tel. 7313300) 

L'Avo Maria 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Film per adulti 

DIAMANTE (Via Prenesrina. 230 - Tel. 295606) 

Led Zeppelin - M 

ELDORADO (Viale deH Esercito, 38 - TeL 5010652) 
L'ultima afida di Bruca Lee 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tri. 582884) 
lo. Chiara • lo Scuro con F. Muti - C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Tri. 5126926) 

La cosa con R. Russell - H (VM 18) 

MERCURV (Via Porta Castello. 44 - Tei. 6561767) 
Ansia erotica 

L 3000 

MISSOURI (V. BombeHi. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corb.no. 23 • TeL 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Asdanghi. 10 - Tel. 5818116) 

The Blues Brothers con J. Befushi - C 
116.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

F/m per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tri. 5110203) 
Un lupo mannaro americano e Londra di J. Landts - 
H (VM 18) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 
Steepar (Il dorrrugLor.e) con W. Alien - SA 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA IP.zza Sa*a Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
FJm per adulti 

SPLEND1D (Via Pier deHe Vigne. 4 - Tri 620205) 

Film per adulti 

UUSSE (Via Tfctztma. 354 - TeL 433744) 

FJm per ackJti 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Mondo perverso A Beatrice e rivista A spogkareSo 

L. 3000 


Cesano 


MODERNO 

I seduttori della domenica con U. Tognazzi • C 


Fiumicino 


TRAIANO 

Innamorato pazzo con A. Celentano * C 


Frascati 


POLITEAMA 
Kroll con K. Marshall - FA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Due ore meno un quarto avanti Cristo con M. Ser- 

rault - C 

(17-22.30) 


Grottaferrata 


VENERI 

Dolca a selvaggio di A. Cimati, R. Morra • DO 
(15.30-22.30) 


Marino _ 

COUZZA (Tri. 9387212) 
FJm per adulti 

Cinema lessai 


L. «000 


ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 • Tel. 875.567) 

La scelta di Sophie con M. Streep - DR 
(17 22.30) 

ASTRA (Vie Jomo. 225 - Tel. 8176256) 

I predatori del'arca perduta con H. Ford - A 
DIANA (Via Appo Nuova. 427 - TeL 780.145) 

Per qualche do l ere in più con C. Eastwood - A 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fon. 56 - Tri. 6564395) 
Le ecetta A Sophie con M. Streep - DR 
FORO BOARIO (e* Mattatoio - Via Gahram-Testacoo - 
Tri. 5756188) 

Ale 21.15. » sanai dei serial. Antologia di cartoons 
americani, dada ongmi ad ogg>. 

L- 2000 

MIGIION (Via Vrtarbo, 11 - Tri. 869493) 

Uno asaro nel buio con P. SeCers - SA 

L 2500 

NOVOCINC (Via Merry del Val - Tri. 5816235) 

■ cavernicolo con Rogo Starr - C 


ACEA 

SOSPENSIONE 
DI ACQUA POTABILE 

Per eseguire urgenti (avori dì manutenzione su alcune condotte, si rende 
necessario interrompere H Russo idrico. 

In conseguenza AB» ere S He ere 29 fi (tonfi 22 Mtt i rtn p i. si avrt 
mancanza d'acqua alle utenze ubicate nelle seguenti zone: 

TORRE NOVA • TORRACOO 01 TORRENOVA - TORRE ANGELA - CORSO 
FRANCIA ed adiacenze - ZONA FLEMING - VIGNA CLARA - GROTTA ROSSA. 
Si invitano gfi utenti interessati «predisporre per tempo le opportune scorte. 


ai CORSI di 
RECUPERO 

SCOLASTICI 

PRESSO LA SCUOLA 


Libri di Base FERRARIS 


Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


TlV. 47.44.237 

Sri» di 

VIA PIAVE, 8 
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l’Unità - SPORT 


MARTEDÌ 
20 SETTEMBRE 1983 


In una giornata che ha ricomposto certi equilibri, giallorossi e bianconeri hanno offerto una conferma delle loro ambizioni 


Roma e Udinese fanno decollare il campionato 

I campioni d’Italia hanno superato con una disinvoltura incredibile la difficile trasferta di Genova contro una Sampdoria che non nasconde le sue ambizioni 
Più facile è stato il compito dei friulani, che hanno in Zico una macchina da gol - Le pronte rivincite di Lazio, Milan e Ascoli, dopo le batoste 
di una settimana fa - Si fa preoccupante la situazione dell’Inter che non riesce a liberarsi da una situazione ai confini della crisi tecnica 


Un palo di conferme, le 
prime rivincite, squarci di 
bel gioco e qualche gol In 
meno rispetto alla giornata 
Inaugurale: questo succinta¬ 
mente 11 succo di una secon¬ 
da domenica di campionato, 
che non ha affatto mutato 11 
suo copione e l suol valori. 

C’è stata la conferma della 
Roma campione d'Italia, che 
con slancio della grande 
squadra ha superato quella 
Sampdoria che si era accat¬ 
tivata le prime simpatie e l 
primi elogi dopo 11 successo 
di San Siro con l’Inter. S’è ri¬ 
petuta, e questo era prevedi¬ 
bile, l’Udinese e con lei Zlco, 
11 grande asso brasiliano, an¬ 
cora domenica autore di una 
doppietta, che lo ha fatto 
balzare solitario In testa alla 
classifica del cannonieri. 
Non era, del resto, 11 Catania, 
un avversarlo che poteva Im¬ 
pensierire più di tanto 1 friu¬ 
lani. 

È stata anche la domenica 
delle prime rivincite e del 
primi ridimensionamenti. 
Le grandi battute di sette 
giorni fa non hanno perso 
tempo a restituire a chi ha 
avuto la sfortuna di affron¬ 
tarle, quello che erano state 
costrette a subire la settima¬ 
na precedente. Lo ha fatto 
bellamente l’Ascoll, che ha 


messo sotto senza tante di¬ 
scussioni l’Avelllno, che ave¬ 
va messo sotto nella prima 
giornata 11 Milan, che a sua 
volta si è preso subito la sua 
bella rivincita, mortificando 
con una bella quaterna quel 
Verona che aveva nettamen¬ 
te sconfitto la Lazio. 

Quest’u'tlma s’è rifatta 
con l’Inter, che fra tutte le 
protagonlste di serie A è sta¬ 
ta l’unica a non rifarsi di nul¬ 
la, né degli smacchi di cam¬ 
pionato, né di coppa. È In 
parte mancata all’appunta¬ 
mento la Juventus, questa 
volta rimasta all’asciutto, 
dopo l’indigestione di gol 
fatta In quattro giorni. A Pi¬ 
sa, la «vecchia signora* ha 
Incontrato ostacoli superiori 
alle aspettative e un portiere 
paratutto, che le hanno Im¬ 
pedito di conservare 11 suo 
possente Incedere. Ma è un 
fatto normale e volendo an¬ 
che pensabile, visto che la 
squadra toscana è una delle 
poche protagonlste della se¬ 
rie A ancora tenacemente In¬ 
namorata di quel catenaccio 
di antichi ricordi. La Roma 
stessa, nella prima giornata, 
aveva avuto bisogno di un 
calcio di rigore, per perforare 
la solida barriera eretta dal 
nerazzurri pisani. 


Senza reti è terminato an¬ 
che lo scontro tra Napoli e 
Genoa. Dopo cinque gol su¬ 
biti la domenica precedente, 
entrambe hanno pensato be¬ 
ne d! agire con prudenza, per 
evitare dei pericolosi bis. 

Dopo i fuochi d’artificio 
della prima giornata, il cam¬ 
pionato ha fatto qualche pic¬ 
colo passo indietro, recupe¬ 
rando quegli equilibri, che la 
sarabanda di gol e di risulta¬ 
ti a sorpresa dell'avvio sem¬ 
brava avesse alterato. La 
classifica non presenta frat¬ 
ture e il gioco del pronosticl 
torna Incerto, nonostante la 
fuga a due. Un passo Indie¬ 
tro, comunque, che tocca sol¬ 
tanto lievemente 11 lato spet¬ 
tacolare. Quasi ovunque è 
stato calcio piacevole, tanto 
da considerare la giornata, 
nelle sue linee generali, ab¬ 
bastanza positiva. Lo è stata 
per alcuni uomini gol, da 
lungo tempo assenti dai ta- 
bellinl. Ci riferiamo a Gior¬ 
dano, 1 cui gol hanno un va¬ 
lore determinante per 11 fu¬ 
turo della Lazio; ci riferiamo 
all’intramontabile Damiani, 
a Juary, a Diaz e a Grazlani. 
Un recupero però Importan¬ 
te. Lo spettacolo passa anche 
attraverso 1 loro piedi. 

Paolo Caprio 



Cerezo solo contrattura 


ROMA — Solo domani sì saprà con esattezza se Cerezo potrà 
giocare domenica contro il Milan. Il dottor Alicicco medico socia¬ 
le giallorosso ha diagnosticato al brasiliano una contrattura al 
lungo adduttore della coscia sinistra ed ha escluso che il malan¬ 
no abbia qualche riferimento con l’operazione di ernia inguina¬ 
le subita quattro mesi fa. 


Casa, lavoro e pallone: Zlco e 
l’Udinese li mettono d’accordo 

I toni della «guerra di luglio» si sono smorzati - Per le strade ci si imbatte nel «fenomeno 
bianconero» - Il parere del sindaco e del compagno D’Andrea capogruppo in Comune 



Dal nostro inviato 
UDINE — I toni della guerra 
di luglio sono ormai smorza¬ 
ti ma per le strade di Udine 
quasi ad ogni passo cl si Im¬ 
batte col fenomeno Udlnest. 
Un fenomeno che coinvolge 
tutti. Tra un sorriso e un 
brindisi si sente parlare di 
Zlco e di Galparoll. Molto più 
di Zlco, naturalmente. Per la 
prima partita casalinga di 
campionato 1 «media» hanno 
dato fondo a tutte le loro ca¬ 
pacità per sfruttare il filone 
d'oro. Nelle edicole fanno 
bella mostra manifesti, nu¬ 
meri speciali, riviste. Il «Gaz¬ 
zettino», per 1 suol lettori 
friulani, ha Infilato nel gior¬ 
nale un numero unico. Carta 
patinata, grande foto di Zlco 
sorridente, presentazione di 
Sordlllo. In pratica l’atto uf¬ 
ficiale di riappacificazione: 
«L'entusiasmo del tifosi ita¬ 
liani (per il calcio) continua a 
crescere e a questo entusia¬ 
smo hanno contribuito l’U¬ 
dinese con i suol programmi 
e la folla del tifosi friulani 
che a quel programmi ha ri¬ 
sposto con generosissimo 
slancio». La folla — In verità 
— nelle calde giornate estive 
che facevano afa contorno al¬ 
le dispute politico-giuridiche 
tra Udinese e Federcalclo a- 
veva chiesto la testa di Sor¬ 
dlllo e non solo metaforica¬ 
mente. Erano 1 giorni del 
«campanile», delle polemiche 
violente sul costo dell’asso 
brasiliano e sul come l'Udi¬ 
nese avrebbe pagato. In 4-5- 
mlla andarono in piazza 
scandendo 11 nome di Zico e 
quello di Dal Cln e cl fu chi 
da un palco propose di Intito¬ 
lare la piazza principale al 


Brevi 


QUOTE TOTIP — Ai 12 fra 
43.201.000. ag» 11 fra. 
1.200.000 a Ira 90.000 ai 10. 
ALL'URSS L'EUROPEO DI 
BASKET FEMMINILE — Bat¬ 
tendo la Bulgaria 91 a 70 le. 
ragazze de*'URSS hanno con¬ 
quistato il titolo europeo di ba¬ 
sket. Il bronzo è andato all'Un¬ 
gheria che ha battuto la Jugo¬ 
slavia. Superando la Cecoslo¬ 
vacchia le azzvre si sono piaz¬ 
zate quinte. 

HINAULT DECIDE TRA OT¬ 
TO GIORNI — Bernard Hinault 
ha preso una settimana (fi tem¬ 
po per dare una risposta alle ot¬ 
to società che l'hanno contatta¬ 
to offrendogfi una maglia per la 
stagione (fi corse 1984. Tra le 
altre anche l'italiana MaNor- 
Bott occhia. 

IL TOUR DE L’AVENIR VIN¬ 
TO DA LUDWIG — Il belga 
Paul Welter» ha vinto in volata 
l'ultima tappa del Tour de r Ave¬ 
nir. nel quale s'è imposto il te¬ 
desco della RDT Ofaf Ludwig, 
vincitore quest'anno anche di 
una tappa (Ferrara) del Giro del¬ 
le Regioni in Italia. 
BARONCHELLI CAMBIA 
SQUADRA — Baroncheffi nel¬ 
la prossima stagione non corre¬ 
rà più per la «Sammontana- 
Campagnolo». Ha trovato l'ac¬ 
cordo per il passaggio alla «Vivi- 
Benotto» 

QUOTE TOTOCALCIO — Ai 
212 vincenti con 13 punti Tire 
27.276.000, ei 5718 vincenti 
con 12 punti Ire 1.011.000. 


«Pelè bianco*. E questo senza 
che avesse segnato nemme¬ 
no un gol. 

«Non c’è dubbio che In quel 
giorni cl furono delle esage¬ 
razioni e chi ha parlato di ri¬ 
scatto del Friuli attraverso 
Zlco ha detto delle cretinate*. 
Per il sindaco Candollnl 
paiono non esservi dubbi an¬ 
che se quando si parla di uso 
del fenomeno Zlco 1 suol giu¬ 


dizi diventano più sfumati. 
«I rappresentanti della poli¬ 
tica — prosegue 11 sindaco — 
non salirono sul palco dal 
quale si legava II giocatore 
alle sorti della Regione. E 
stato sollecitato un Interven¬ 
to e 1 rappresentanti politici, 
tutti insieme, proposero che 
la questione venisse esami¬ 
nata dal CONI». Parrebbe 
quasi un lavoro da ragionieri 


Pronto, Laudrup?. 


— Pronto, Laudrup? Complimenti per 1 suol magnifici gol. 
Ma cl dica: come ha fatto a Inserirsi cosi rapidamente nella 
Lazio? Come fa a capirsi così bene con i suol compagni di 
squadra? 

— Ole Svem frayden, en brueghen. Ole Rltter. 

— Certo: ma non ha nostalgia della Danimarca? 

— Ropp trutgarten yan. 

— È vero che l’Italia è un Paese molto ospitale, eppure 11 
suo connazionale Berggreen riscontra alcune grandi diffe¬ 
renze tra 11 nostro calcio e quello danese. Difese più ermeti¬ 
che, maggiore difficoltà a trovare varchi utili. Lei che ne 
pensa? 

— Brafftl NIen yoosta! 

— Come lei sa, si discute molto. In Italia, sulla «zona». Lei 
preferisce Incontrare squadre che applicano li catenaccio o 
difese schierate a zona? 

—Norrfleld. Ya thusL 

— E nel confronti di Giordano, non ha problemi di rivalità? 

— Tut tuL Giordano nleft balkerlolfer, trauken boyL 

— È vero che 11 ritorno di Chlnaglla In Italia ha galvanizza¬ 
to la squadra? 

— Tut tut Chlnaglla nleft balkerlolfer, trauken boyL 

— Ha qualcosa da dire al tifosi, già esaltati dal suol tre gol? 

— Laudrup yohet Laudrup yohet Laudrup trauken boyL 

— Anche spiritoso! Grazie e arrivederci. 

— BrapL 

I (michele serra) 

! (Ogni riferimento a fatti e persone reali è puramente casuale). 


puntigliosi. In realtà poi in 
piazza In quel giorni c’erano 
un po’ tutti quando 11 capo 
dell’armata del club, Anto¬ 
nucci, proclamava la crocia¬ 
ta. 

«Un problema superato — 
Insiste 11 sindaco — anche 
perché cl sono altre cose Im¬ 
portanti. Comunque va rico¬ 
nosciuto che per Zico sono 
stati coinvolti interessi non 
tutti friulani. I cortei, l’unico 
cartello che intimava "Zico o 
Austria" o la faccenda del 
nome alla piazza hanno avu¬ 
to una straordinaria eco per¬ 
ché a televisione e stampa 
questo "caso” faceva vende¬ 
re. A Udine cl fu una grande 
mobilitazione anche per l’U¬ 
niversità, 120 mila firme rac¬ 
colte, ma i giornali nazionali 
non vi hanno dedicato pagi¬ 
ne Intere». 

Udine e 1 friulani non sono 
dunque più In guerra? Par¬ 
rebbe di sì anche perché la 
convinzione generale è che la 
guerra l’abbiano vinta loro. 
Anche sabato scorso In molti 
nel bar sede d! club (ne sono 
già stati fondati più di due¬ 
cento) si è brindato a Zico e a 
Dal Cln affermando con or¬ 
goglio che loro, i friulani, 
non si sono lasciati fregare. 
Da chi? A sentire la respon¬ 
sabile del primo club di sole 
donne 11 nemico dell’Udinese 
era Bonlpertl ossia la Juven¬ 
tus. 

Ma questo legame squa¬ 
dra-comunità dove nasce? 
«Indubbiamente 11 tifo per la 
squadra rappresenta un mo¬ 
mento unificante — afferma 
D’Andrea capogruppo del 
PCI In Comune — di fatto 
uno del pochi legami tra tl 


territorio e questa città sem¬ 
pre più isolata perché Inca¬ 
pace di avere un ruolo, essere 
un punto di riferimento. Cit¬ 
tà del terziario, elegante e 
ricca verso la quale da parte 
delle popolazioni del centri 
della provincia vi è una so¬ 
stanziale indifferenza. Le in¬ 
dustrie sono fuori, nel paesi 
la gente vive bene, non c’è 
stato Inurbamento nemme¬ 
no dopo 11 terremoto. Così 
uno dei servizi che la città dà 
ai friulani è lo stadio e quindi 
la squadra. Poi c’è l'ospedale 
(che evidentemente suscita 
meno entusiasmi) e l’Univer¬ 
sità che per ora non decolla, 
non ha un ruolo né per la ri¬ 
cerca Industriale né per ri¬ 
solvere I tanti problemi idro¬ 
geologie!*. 

Domenica allo stadio veni¬ 
va lanciato un manifestino 
con scritto «Grazie Mazza - 
Bravo Dal Cin*. Si dice che 
l’orgoglio per questa squa¬ 
dra nasca dalla mentalità 
imprenditoriale del nuovo 
Friuli. All’Udinese finora 
hanno dimostrato di seguire 
del programmi seri ed è evi¬ 
dente che quando si parlò di 
potenziamento non erano 
semplici promesse. E poi c’è 
orgoglio per questo fatto che 
non mancano Idee nuove. I 
primi passi sul fronte del 
rapporti tra calcio e sponsor, 
l’originalità del contratto 
per Zico. Così la squadra di¬ 
venta Il simbolo di nuove ca¬ 
pacità. Campanile e fabbrica 
si mescolano come si mesco¬ 
lano tifosi, alpini e donatori 
di sangue. Tutti, meticolosa¬ 
mente, targati Friuli. 

Gianni Piva 


Leggeremo con gusto, duran¬ 
te la settimana, le facezie con 
cui Liedholm negherà l’eviden¬ 
za e cercherà di togliere alla 
Roma la patente di superfavo¬ 
rita del campionato. Ha capito, 
il Barone, che il calcio chiac¬ 
chierato è fonte di angustie o di 
divertimento secondo di come 
ti poni; se accetti il gioco supi¬ 
namente e a domanda rispondi, 
rischi la faccia e la reputazione, 
se invece cambi le carte in tavo¬ 
la e ricorri alla finissima arte 
dell’ironia e del paradosso allo¬ 
ra sono gli altri a diventare il 
tuo bersaglio. Niente di più di¬ 
vertente, immaginiamo, per 
uno svedese che ha la coda delle 
volpi e quarant’anni di calcio in 
testa, che recitare puntigliosa¬ 
mente la commedia delle inter¬ 
viste senza rispettare il copio¬ 
ne; c’è più gusto forse che in un 
gol di Falcao a osservare la fac¬ 
cia della vittima di turno che 
pone una domanda ovvia e poi 
non riceve la inevitabile rispo¬ 
sta. Il fatto è che quelle di Lie¬ 
dholm non sono effettivamente 
risposte e che il suo cortese «di¬ 
re* è in realtà un «tacere»; la 
speranza è che qualche Umber¬ 
to Eco spieghi un giorno al Pae¬ 
se la differenza e, perché no?, 
insegni anche a sabotare il mec¬ 
canismo. 

A noi, comunque, il Barone 
può contarla su come vuole, 
tanto non gli crediamo. È vero 
che il calcio non soggiace a pure 
regole aritmetiche e se la Roma 

f irende un punto di più di quel- 
o preventivato a Genova e la 
Juve uno in meno a Pisa ciò 
non vuol dire che la Roma sia 
un buon palmo sopra la Juven¬ 
tus (la differenza tra Sampdo¬ 
ria e Pisa è in effetti notevole); 
però, come spesso accade, il ri¬ 
sultato non e frutto del caso e 
anche a guardare oltre le tabel¬ 
le e i punti in classifica si scopre 


MILANO — Zero punti dopo 
due giornate di campionato. 
All’Inter non era mal succes¬ 
so. Così Ieri mattina schiera¬ 
ti davanti alle mitiche coppe 
c’erano tutti. Amministrato¬ 
re delegato, direttore sporti¬ 
vo, allenatore, addetto stam¬ 
pa (nell’ordine di apparizio¬ 
ne) e sedici giornalisti. Nell’ 
aria l’attesa di un gesto im¬ 
portante. Forse un ultima¬ 
tum al tecnico su cui si stan¬ 
no puntando con crescente 
accanimento gli strali della 
critica. 

Rompe 11 ghiaccio Mazzo¬ 
la, l’amministratore delega¬ 
to, la «mente» di questa Inter 
che tribola. E le sue non sono 
parole di accusa, anzi. «Se 
devo dare un voto alla squa¬ 
dra non parlo certo di 8 ma 
un sei e mezzo cl sta tutto. 
Abbiamo tirato otto volte in 
porta, preso un palo, un tiro 
di Altobelli è stato salvato 
sulla linea. Questa non è una 
squadra In disarmo, certo cl 
sono dei problemi. Cl sono 56 
punti ancora da fare... cer¬ 
cheremo di conquistarne 11 
più possibile... va bene così?». 

Momento di generale Im¬ 
barazzo, sospetto di scherzo, 
ma il consigliere delegato 
non sorride. Fa sul serio. 
Gioca In difesa; della squa¬ 
dra, dell’allenatore e In defi¬ 
nitiva del suo posto. 

Intemazionale FC In dife¬ 
sa quindi. Una difesa che fa 
acqua. Sia quella di Mazzola 
che, e gli effetti si sono potuti 
vedere, quella di Radice. 

Anche se la prima doman¬ 
da è per la coppia impossibi¬ 
le Beccalossì-Muller dalle 
cose che poi Radice sia pure 
con mille prudenze fa inten¬ 
dere la pugnalata alle spalle 
è stata vibrata dal reparto 
difensivo. Comunque per 


Liedholm , 
ovvero 
Vavte del 
paradosso 

La Roma ha vinto in una settimana due par¬ 
tite decisive ostentando grande sicurezza 



una Roma in salute che merita 
le insegne del primato. Il guaio 
per gli avversari, paradossal¬ 
mente, è che i giallorossi hanno 
difetti quanti se ne vuole; Prez¬ 
zo ha giocato ma è come se non 
lo avesse fatto, Oraziani è gene¬ 
roso ma svampito, Cerezo non 


ha ancora espresso il meglio di 
sé, forse per i guai fisici che lo 
affliggono. Nonostante questo, 
ecco il punto, la squadra è in 
grado di giocare due partite de¬ 
cisive in una settimana, come 
quella contro il Goteborg e con 
la Samp, vincendole entrambe 


LInter dà 
fiducia a Radice 
che per ora 
salva la panchina 

Conferenza stampa in casa nerazzurra 
per fare il punto sulla critica situazione 




e ostentando calma, sicurezza, 
perfetta padronanza dei propri 
mezzi. Ancora una volta, a Ge¬ 
nova, ha impressionato il modo 
della Roma più che la vena e il 
grado di forma dei singoli; il 
tic-tac della squadra ha conti¬ 
nuato a rintoccare inesorabile e 
preciso anche dopo il gol del 
provvisorio vantaggio blucer- 
chiatoe non ha smesso nella ri¬ 
presa quando i suinpdoriani, vi¬ 
stisi inferiori in quanto a razio¬ 
cinio calcistico, hanno cercato 
di spostare la partita Bui vigore 
e sulla sfida agonistica. Lì si è 
ammirata la difesa, fino a ieri 
abbastanza snobbata; Di Barto¬ 
lomei ha fatto le veci anche del- 
Tassante Righetti, svettando 
con tutta la sua stazza a inter¬ 
cettare i palloni alti, Nela è sta¬ 
to coscienzioso nei recuperi co¬ 
me poche volte lo avevamo vi¬ 
sto. resistendo alla ubriacatura 
di un bellissimo gol. Alla Sam¬ 
pdoria non è stato concesso 
nemmeno l’onore di una mi¬ 
schia, una sola, davvero perico¬ 
losa. 

Col pressing e con il contro¬ 
piede i sampooriani dovevano 
vincere e pur attuando buoni 
pressing e buon contropiede 
non hanno vinto; la «formula* 
per battere la Roma tutti giura¬ 
no di conoscerla ma poi nella 
pratica riesce difficile attuare 
tanti buoni propositi. Roma 
dunque invincìbile? Liedholm 
sa che piu di ogni avversario 

f iuò recar danno l’esaltazione, 
a vertigine da potere. Per gua¬ 
rire dai possibili peccati di su¬ 
perbia niente di meglio delle 
sue ineffabili dichiarazioni, se¬ 
condo cui ci sono almeno tre 
squadre all’altezza della Roma, 
la Coppa dei Campioni è una 
spina nel cuore e domenica, do¬ 
menica c’è il Milan e non vi di¬ 
co la paura. 

Riccardo Bertoncelli 


grado di renderla antagoni¬ 
sta di Roma e Juventus. Sul¬ 
la carta. Cosa poi succeda su! 
campo si è visto. Ma Mazzola 
non ha concesso spazi. «Ab¬ 
biamo giocato male solo in 
Turchia; in campionato la 
squadra non meritava di 
perdere, abbiamo sempre 
pagato pesantemente le pro¬ 
dezze degli avversari». 

Allora cosa non funziona? 
Radice difende in blocco la 
squadra e rifiuta ogni ipotesi 
di «boicottaggio». «Sono del 
ragazzi forti; lavorano con 
grande impegno, tentare di 
dire che c’è un atteggiamen¬ 
to non corretto è una mano¬ 
vra grave. Anzi bisogna stare 
attenti con certe affermazio¬ 
ni che possono provocare dei 
guasti. Certo cl sono degli 
sbandamenti in campo; è un 
fenomeno che cerchiamo di 
affrontare». 

Ecco, gli sbandamenti. In 
realtà la difesa ha compro¬ 
messo con crolli sconcertan¬ 
ti quello che la squadra riu¬ 
sciva a mettere in piedi e alla 
fine Radice deve ammettere 
che questo reparto ha tradito 
certe aspettative Chi si Im¬ 
maginava che in difesa do¬ 
vessero sorgere questi pro¬ 
blemi? Se ai guai non previ¬ 
sti si aggiungono quelli pro¬ 
grammati fintroduzlone del¬ 
le due punte) e quelli storici 


> MAZZOLA 


quanto riguarda 11 «caso» che 
più scalda gli animi tra Maz¬ 
zola e Radice vi è accordo. Il 
consigliere delegato a chi gli 
chiedeva se per Beccai ossi o 
Muller la panchina è Inevita¬ 
bile ha risposto seccamente: 
«All’inizio giocavamo con 


RADICE 


tutti e due. In panchina an¬ 
dava un giovane ed eravamo 
più deboli». La coppia è boc¬ 
ciata. 

Ed è una bella contraddi¬ 
zione per lo stesso dirigente 
quando afferma che lTnter è 
composta da 17 giocatori in 


grammati fintroduzlone del¬ 
le due punte) e quelli storici 
(centrocampo) è evidente che 
e fotografata la crisi dell’In- 
ter. Comunque la società ha 
scelto di andare avanti, dan¬ 
do tutto l’appoggio al tecni¬ 
co. Per lo meno ufficialmen¬ 
te. E Radice? Una cosa è cer¬ 
ta: è certamente sincero 
quando afferma che tutto 
questo «non mi fa dormire la 
notte». 



Entriamo nei misteri, incomprensibili ma non troppo, della formula 1 

Vuoi fare il manager? Fatti raccomandare 

Paolo Pavancllo, dopo una lunga gavetta è entrato ora nella lista dei «self-made-man» e ora gestisce la scuderìa che fu dell’Alfa 
Romeo - Un po’ di fortuna, una buona capacità lavorativa e qualche regalo: così riesce a portare avanti i suoi programmi 


t Par l’Alfa Romao non è stato un «Mondialas aaaltanta 


Ha la faccia di capomec¬ 
canico e lui ne è orgoglioso. 
Paolo Pavanello, 49 anni, 
veneto, milanese d’impor¬ 
tazione, non è nato padro¬ 
ne. Ha lavorato, nel 1956, 
nel garage di Lorenzo Ban- 
dlnl. Poi è entrato nella 11-; 
sta del «self-made-man»: 
Importatore per l’Italia del¬ 
la March nel 1975; fondato¬ 
re deH’Euroraclng, scude¬ 
ria che ha vinto tre titoli 
europei di formula tre; oggi 
team manager di formula 
1. L’Alfa Romeo gli fornisce 
1 motori e lui gestisce la 
scuderia che fu del «biscio¬ 
ne». Un’operazione contro¬ 
versa che ha lasciato l’ama¬ 
ro In bocca a molti sla per¬ 
ché la situazione del team 


milanese non è migliorata 
con Pavanello, sla perché 1 
nove punti conquistati da 
De Cesarls e Baldi in questa 
stagione potevano essere 
raggranellati anche dall’ 
Autodelta, 11 reparto corse 
dell’Alfa Romeo. 

•D'accordo — ammette 
Pavanello — nove punti so¬ 
no pochi, ma il mio giudizio è 
positivo. Ci manca solo il fia¬ 
to per arrivare in fondo alla 
corsa. Nelle prove di qualifi¬ 
cazione siamo sempre fra i 
primi». 

Ci dica, seriamente, 1 pro¬ 
blemi delle sue vetture? 

•Problemi di gioventù: 
macchina nuova, turbo nuo¬ 
vo, turbine nuovissime. Le 
nostre macchine non sono 
ancora affidabili. C’è sempre, 
cioè, un piccolo guaio che ci 
mette fuori causa ». 

Lei aveva un bravo pro¬ 


gettista come Gerard Du- 
carouge che ora sta rigene¬ 
rando la Lotus, e lo ha li¬ 
cenziato. 

•L’ho licenziato perché a 
Le Castellet ha fatto uscire le 
macchine in pista con gli e- 
stintori vuoti. Una grave 
mancanza di responsabilità 
verso i piloti: in caso di in¬ 
cendio. quei due ragazzi po¬ 
tevano bruciare al volante ». 

Gli inizi sono duri per 
tutti. Come ha superato le 
prime difficoltà? 

•Lavorando, non leggendo 
i giornali, la coscienza tran¬ 
quilla». 

Eppure si dice che l’ope¬ 
razione Pavanello-Alfa Ro¬ 
meo non sia stata così lim¬ 
pida. Praticamente 1 diri¬ 
genti deU’Industrla di Are¬ 
se le hanno regalato dise¬ 
gni, motori, assistenza tec¬ 
nica. Perché, signor Pava¬ 


nello? Perché ha una faccia 
simpatica oppure c’è qual¬ 
cosa di non chiaro? 

•Nella vita non mi ha mai 
regalalo mente nessuno. Mi 
tono presentato ad Arese con 
i miei sponsor: Marlboro e 
Nordica. I soldi io li avevo ». 

Ma 1 regali... 

•Certo ho avuto gratis i di¬ 
segni delle macchine, le pri¬ 
me scocche, U motore turbo, 
l’apporto tecnico...*. 

Valutiamo la roba In dol¬ 
lari. 

•Se vuole può farlo. Co¬ 
munque i disegni si possono 
fare in 24 ore, i soldi no. E poi 
io sono andato avanti con la 
mia squadra, il mio staff tec¬ 
nico. E in formula tre ho vin¬ 
to anche senza l’aiuto dell’Al¬ 
fa Romeo*. 

Lei è d’accordo che l’Alfa 
venda il proprio turbo ad 
altri team? 


♦Se trovano da venderlo, a 
me sta bene». 

E lei lo vuole ancora gra¬ 
tis? 

•Se mi chiedono i soldi, ve¬ 
drò se ne vale la pena oppure 
se è il memento di cambiare 
mestiere. Sa cosa costa un 
turbo? Più di 100 milioni. E 
in un Gran Premio devo u- 
same sei. Una turbina viene 
sulle 800 mila lire. Dove li 
prendo questi soldi? È diffici¬ 
le trovare uno sponsor che 
paghi tutto questo *. 

Lei ha anche il problema 
delle gomme. La Michelin 
sembra che non voglia più 
dare pneumatici al suo 
team. 

«Vede, guai su guai. Io, co¬ 
me tutti, non posso pagare le 
gomme perché un treno di 
pneumatici costa più di tre 
milioni e di treni ne servono 
una trentina a corsa*. 

Confermerà De Cesaris e 


Baldi? 

•Dipendesse da me, nessun 
problema. Li ho già avvertiti: 
ragazzi, se trovate un’altra 
sistemazione, fate pure; se 
volete da me due miliardi di 
ingaggio, quella è la porta. 
Pavanello non è una suora di 
carità». 

Se quanto dice Pavanello 
è vero, si capisce come pos¬ 
sano prosperare in formula 
1 team che lottano solo per 
qualificarsi al Gran premi. 
Ad esempio: l’ingegner Ca¬ 
sella di Torino dove ha pre¬ 
so 1 soldi per costruirsi una 
pista privata e allargare la 
sua fabbrica a Volplano se 
le sue macchine hanno cor¬ 
so otto Gran premi su quin¬ 
dici? Da sponsor e piloti. 
Tutti possiamo fare 1 team- 
manager. Basta trovare la 
raccomandazione giusta. 

Sergio Cuti 
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La risposta di Craxi a Reagan 


Umlnazloiie delle forze nu¬ 
cleari Intermedie a lungo 
raggio, appoggiando l’idea 
della opzione zero». Di fronte 
alla «Indisponibilità sovieti¬ 
ca», l’Italia è stata Indotta a 
•considerare e poi a sostene¬ 
re la necessità di una solu¬ 
zione intermedia ed interina¬ 
le». 

A questo punto della lette¬ 
ra si entra più nel vivo delle 
questioni oggi sul tappeto: 
«L’impegno annunciato dal 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo — scrive 
Craxi — se da un lato sgom¬ 
bra il campo da un ostacolo 
non marginale, dall’altro 
non risolve, lasciandolo inal¬ 
terato, il problema nodale 
dello squilibrio delle forze». 
Bisogna ricordare, a questo 
proposito, che sul tavolo del 
presidente del Consiglio è 
ancora senza risposta la let¬ 
tera Inviata ad agosto da An- 
dropov sul negoziato gine¬ 
vrino: la replica italiana è 
ora attesa per la fine di que¬ 
sta settimana o per l’inizio 
della prossima. Comunque, 
dopo rincontro di venerdì a 
Bonn con il cancelliere tede¬ 
sco Helmut Kohl. 

Espresso, in quel modo, il 
giudizio sulle proposte sovie¬ 


tiche, Craxi aggiunge che 
«non bisogna sentirsi scorag¬ 
giati in questa delicata e 
complessa fase della con¬ 
giuntura internazionale, che 
richiede, comunque, il man¬ 
tenimento di un dialogo tra 
Est e Ovest per salvaguarda¬ 
re l supremi obiettivi della 
pace. Neppure la tragedia del 
jumbo sudcoreano può Im¬ 
pedire il perseguimento della 
finalità fondamentale di un 
accordo a Ginevra che con¬ 
corra a garantire meglio la 
pace nella sicurezza». 

Subito dopo Craxi sottoli¬ 
nea sì «che debba essere 
compiuto ogni sforzo per 
giungere ad una conclusione 
positiva delle trattative di 
Ginevra», ma intanto il go¬ 
verno italiano ribadisce «che 
debba essere mantenuta fer¬ 
ma la decisione atlantica del 
1979»: si insiste cioè sulla vo¬ 
lontà di schierare i missili a- 
mericanl in Europa e, in par¬ 
ticolare, a Comlso (112 Crui- 
se). 

Per la trattativa di Gine¬ 
vra si registra un «suggeri¬ 
mento» di Craxi al presiden¬ 
te statunitense: l’Alleanza a- 
tlantlca potrebbe formulare 
«una nuova proposta come 
ulteriore dimostrazione del¬ 


la serietà della nostra deter¬ 
minazione al negoziato». Ma 
una nuova proposta non de¬ 
ve riguardare 1 missili fran¬ 
cesi e inglesi ed, Infatti, «re¬ 
sta ferma l’opinione del go¬ 
verno italiano che non è pos¬ 
sibile includere il conteggio 
del sistemi nucleari britan¬ 
nici e francesi nel negoziato 
di Ginevra. Ciò — secondo 
Craxi — è improponibile da 
un punto di vista tecnico-mi¬ 
litare ed inaccettabile in ter¬ 
mini di deterrenza. Si oppon¬ 
gono a tale Impostazione an¬ 
che valide ragioni di ordine 
politico e numerico». 

Questi dispositivi nucleari 
— e qui nella lettera si usa il 
condizionale — «potrebbero 
entrare, ad un dato momen¬ 
to, se venissero soddisfatte 
determinate condizioni e in 
presenza di certe circostan¬ 
ze, ih un diverso negoziato 
sulle armi strategiche». Ma il 
messaggio di Craxi non ac¬ 
cenna neppure a quale possa 
essere questo «dato momen¬ 
to» e quali possano essere 
queste «condizioni e circo¬ 
stanze». 

Nell’ultima parte del mes- 
sagio si ritorna a riaffermare 
la necessità di installare I 
missili in Europa se a Gine¬ 


vra non si raggiunge «un ac¬ 
cordo equo, globale e verifi¬ 
cabile» e si dettano anche le 
condizioni per una intesa di 
questo tipo: «Una maggiore 
flessibilità di Mosca al tavolo 
delle trattative. Se questo sa¬ 
rà l’atteggiamento che — co¬ 
me noi auspichiamo — il go¬ 
verno sovietico presceglie, se 
esso iormulerà nuove propo¬ 
ste suscettibili di far cadere 
le sue pregiudiziali negative, 
allora il negoziato deve poter 
continuare». E le proposte — 
anche occidentali — di rin¬ 
viare di alcuni mesi l’instal¬ 
lazione del missili? Per Craxi 
«non appaiono giustificate, 
giacché siamo in presenza di 
pregiudiziali negoziali che 
l’URSS non ha affatto ri¬ 
mosso». Alla trattativa si 
tenta infine di lasciare aper¬ 
ta una porticina con la ri¬ 
chiesta all’Alleanza atlanti¬ 
ca di affermare «In maniera 
univoca» la disponibilità a ri¬ 
prendere «con pari risolutez¬ 
za le trattative anche dopo 
un eventuale avvio delle in¬ 
stallazioni» dei missili nu¬ 
cleari in Europa (la disloca¬ 
zione del Crulse e del Per- 
shing dovrebbe concludersi 
nel 1988). 

risposta di Craxi a Reagan 


ha riscosso la «totale appro¬ 
vazione» ò testimoniata |n 
una dichiarazione — del se¬ 
gretario socialdemocratico, 
il ministro del bilancio Pie¬ 
tro Longo. 

La complessità dell’ordine 
del giorno in discussione al 
consiglio di gabinetto ha ov¬ 
viamente dilatato oltre mi¬ 
sura i tempi della riunione. 
Per quel che riguarda la poli¬ 
tica internazionale le preoc¬ 
cupazioni maggiori sono an¬ 
cora per la vicenda libanese. 
Entrando a Palazzo Chigi il 
ministro della difesa Gio¬ 
vanni Spadolini aveva parla¬ 
to di una situazione che «si 
va facendo sempre più com¬ 
plessa». Per Pietro Longo — 
che ha dettato una dichiara¬ 
zione lasciando Palazzo Chi¬ 
gi — la vicenda di Beirut è 
stata «esaminata con atten¬ 
zione e prudenza dal consi¬ 
glio di gabinetto». 

Il governo ha confermato 
l’impegno per attivare tutte 
le linee possibili per favorire 
il dialogo. «Non c’è — secon¬ 
do Longo — pessimismo no¬ 
nostante le bombe che piovo¬ 
no da tutte le parti. Ci sono 
canali, diplomatici e no, che 
continuano a dialogare». 

Dopo Longo è stata la vol¬ 


ta di un laconico Spadolini: 
«I fatti — ha detto al giorna¬ 
listi — parlano da sé. Conti¬ 
nuiamo ad operare per la ri¬ 
presa del dialogo. La situa¬ 
zione è di estrema preoccu¬ 
pazione». A chi gli faceva no¬ 
tare che secondo Longo non 
c’è pessimismo, Spadolini ha 
ribadito il suo preoccupato 
giudizio sottolineando che 
questo è il suo «“parere" qua¬ 
lunque sia l’opinione di altri 
colleghl». Sulla correzione 
dell’intervista di Arafat, 
Spadolini ha ritenuto di do¬ 
ver dire che per lui è «in ogni 
caso sincera la prima inter¬ 
vista*. Spadolini invece non 
ha voluto rispondere sul mo¬ 
vimenti di truppe italiane in 
stato di preallarme per rag¬ 
giungere Beirut. Ha invece 
detto che per l’invio di queste 
forze «si aspetta il sì di Ci¬ 
pro». 

Della drammatica situa¬ 
zione libanese si tornerà a 
parlare — come dicevamo — 
oggi in Senato: si vedrà se la 
diversificazione delle voci al¬ 
l’interno della maggioranza 
e del governo sulla presenza 
del contingente italiano in 
Libano troverà un’altra oc¬ 
casione per dispiegarsi. 

Giuseppe F. Mennelta 


Aspre repliche 
a De Mita 


di scollamento che hanno por¬ 
tato, poi, a grossi sobbalzi nella 
situazione politica. In questo 
non c’è nulla di «storico», se non 
nel senso che si ripete con sor¬ 
prendente puntualità una vec¬ 
chia storia, sullo sfondo della 
crisi di una formula politica. De 
Mita, a Fiuggi, ha parlato del 
rischio imminente dello «sfal¬ 
damento» delia maggioranza.se 
gli alleati di governo non si 
metteranno in riga sia per 
quanto riguarda il programma 
di governo, sia in rapporto alle 
Giunte locali. E l'argomento 
delle Giunte è apparso in realtà 
molto forzato, un tentativo, 
cioè, di gettare sul tappeto 
strumentalmente una questio¬ 
ne la quale — a parte ogni altra 
considerazione — non ha in 
questo momento agganci im¬ 
mediati con la realta politica. 

I socialisti, con una nota 
delMuantt?. replicano a De 
Mita dicendo che se egli non 


apre direttamente i conflitti, 
con i su'i toni bellicosi ne inne¬ 
sca però «il minaccioso e inevi¬ 
tabile processo di avvio». E 
soggiungono: » Quando si impo¬ 
stano in modo tanto ruvido e 
improprio questioni che posso¬ 
no costituire legittimamente 
oggetto di contenzioso politico 
tra i partiti alleati nel governo 
nazionale, c'è da chiedersi se si 
è valutata in modo responsabi¬ 
le l’esistenza di una vasta area 
di collaborazione e di comune 
responsabilità alla guida delle 
Regioni e degli enti locali, no¬ 
tevolmente ampliatasi negli 
anni più recenti » (e qui, pur 
nel quadro di una vivace pole¬ 


mica con De Mita, i socialisti 
cercano debolmente di sottoli¬ 
neare le «benemerenze» in fatto 
di rotture di Giunte di sinistra). 
L’articolo deH’Aeanri'/ si con¬ 
clude con l’osservazione secon¬ 
do cui, quando si arriva a parla¬ 
re di «sfaldamento» della coali¬ 
zione, mentre governo e Parla¬ 
mento sono solo ai primi passi, 
si dovrebbe ritenere che «chi 
profferisce queste minacce ab¬ 
bia in testa almeno un’idea di 
alternativa positiuo, diversa- 
mente non si saprebbe che cosa 
pensare ». 

Anche Spadolini (sulla Voce 
repubblicana) svolge, in pole¬ 
mica con la DC, un argomenta¬ 
zione non dissimile. « Prefigu¬ 


rare — scrive — il rapido sfal¬ 
darsi della coalizione a distan¬ 
za di un mese dalla formazione 
del governo, prima ancora che 
il Parlamento sia riaperto, e 
quando ancora non è stata 
presentata la legge finanzia¬ 
ria, che richiederà sacrifici im¬ 
mensi (taluni dei quali critica¬ 
ti a Fiuggi), non ci pare un atto 
che vada nel senso del consoli¬ 
damento né della legislatura 
né dei rapporti politici essen¬ 
ziali per preservarne le sorti ». 
Nello scontro, più a colpi di da¬ 
ga che di fioretto, tra i leader di 
una coalizione di governo appe¬ 
na costituita, si prefigurano già 
non solo rischi di crisi, ma addi¬ 
rittura di fine di una legislatura 
che è ai primi passi. 

Per i socialdemocratici, la 
mossa di De Mita segnala un’ 
improvvisa inversione di mar¬ 
cia, una correzione, cioè, delle 
basi stesse sulle quali sorse il 


pentapartito. Ma De Mita fa 
scrivere al Popolo un articolo 
per cercare di sminuire l’impat¬ 
to della polemica aperta sulle 
Giunte sui rapporti intemi al 
pentapartito. «Non si può dire 
alla DC —scrive infatti Galloni 
— che se si comporterà bene 
nel sostegno dell’attuale equi¬ 
librio di governo, potrà un gior¬ 
no ricevere il premio di qual¬ 
che Giunta omogenea alla 
maggioranza nazionale, e con¬ 
temporaneamente dire al PCI 
che se si comporterà bene come 
opposizione verso il governo, 
potrà ottenere in premio la 
conservazione delle Giunte di 
sinistra ». La polemica è qui ri¬ 
volta contro le tesi del sociali¬ 
sta La Ganga, il quale aveva ap¬ 
punto prefigurato baratti del 
genere a destra o a manca. 

Comunque sia, è evidente 
che l’apertura di una polemica 
di questa violenza, oltre che a 
segnalare uno stato di malesse¬ 


re, conferma che la navigazione 
del pentapartito è già diffìcile. 
E che lo diventerà ancpr più 
appena giungeranno sul tappe¬ 
to le questioni più grosse, a par¬ 
tire da quelle delle scelte eco¬ 
nomiche. 

Al termine di questa giorna¬ 
ta così arruffata per la maggio¬ 
ranza, il vicepresidente del 
Consiglio Forlani ha voluto ri¬ 
mediare con una patetica di¬ 
chiarazione: « Il governo — ha 
detto in una pausa dei lavori 
del consiglio di gabinetto — sta 
lavorando con serietà sulla ba¬ 
se di un impegno collegiale 
molto saldo. La condizione per 
operare con efficacia è una for¬ 
te coesione della maggioranza, 
sia in sede . parlamentare sia 
nel paese ». È trasparente la no¬ 
ta di critica a De Mita. Quanto 
alla «coesione» del pentaparti¬ 
to, si tratterà di vedere. 

Candiano Falaschi 


La guerra 
in Libano 


stesse truppe libanesi sul cam¬ 
po a ricevere analoga copertu¬ 
ra. Gli Stati Uniti diventano 
così una diretta parte in causa 
nella guerra civile libanese, con 
tutti i rischi che ciò comporta. 
Rischi aggravati da un altro e- 
pisodio avvenuto anch’esso ieri 
mattina: il bombardamento da 
parte dell'aviazione libanese di 
rampe di missili terra-terra si¬ 
riane nella regione di Batroun, 
occupata dalle forze di Dama¬ 
sco, rampe dalle quali, secondo 
il comando di Beirut, era stato 
pesantemente bombardato 1’ 
aeroporto militare di fortuna di 
Biblos, 30 chilometri a nord 
della capitale. 

In poche ore sono state così 
superate due di quelle «linee 
rosse» di cui si è parlato nei 
iomi scorsi: quella che esclu- 
eva una conquista di Suk el 
Gharb da parte dei drusi (ieri 
ne ha parlato anche il ministro 
della Difesa israeliano Arens, 
sostenendo che i drusi «non 
hanno niente a che fare con 
Suk el Gharb» che è formal¬ 
mente fuori dello Chouf ma che 
peraltro controlla le vie di ac¬ 
cesso dalla montagna drusa 
verso Aley e verso Beirut): e 
quella posta da Damasco con la 


minaccia di colpire «qualsiasi 
fonte di fuoco» che tiri sulle sue 
forze. Con le navi di quattro 
flotte davanti a Beirut (per non 
contare le unità sovietiche che 
si tengono al largo) e gli aerei di 
sei aviazioni (americana, bri¬ 
tannica, francese, siriana, israe¬ 
liana e libanese) in azione nei 
cieli del Libano, non è azzarda¬ 
to affermare che gli ultimi svi¬ 
luppi fanno della crisi libanese 
una vera e propria polveriera. 

Il bombardamento navale è 
iniziato, come si è detto, subito 
dopo ie 11. Le navi si trovavano 
davanti al lungomare di Beirut, 
a poca distanza dal porto. Le 
salve di artiglieria, che si succe¬ 
devano a pochi minuti di di¬ 
stanza. sono rintronate in tutto 
il centro provocando una onda¬ 
ta di panico: si sono verificati 
imbottigliamenti di auto, i pas¬ 
santi correvano in cerca di ripa¬ 
ro. Non tutti avevano capito 


che si trattava di colpi «in par¬ 
tenza» e molti temevano co¬ 
munque una risposta delle arti¬ 
glierie druse o siriane, risposta 
che invece ha preso a bersaglio 
numerosi quartieri di Beirut 
est e la zona di Biblos a nord 
della capitale. 

Quando l’eco dei colpi non si 
era ancora spenta, sono arriva¬ 
te le prime notizie sulla feroce 
battaglia in corso praticamente 
alle porte della capitale. Un 
portavoce del PSP di Jumblatt 
ha annunciato da Damasco che 
le forze druse erano entrate in 
Suk el Gharb ed erano impe¬ 
gnate a «ripulire le ultime sac¬ 
che di resistenza», aggiungendo 
che dall’alba i miliziani sciiti di 
«Amai» si erano uniti alla batta¬ 
glia; l’esercito libanese smenti¬ 
va la caduta della località e par¬ 
lava di assalti respinti con com¬ 
battimenti corpo a corpo. Nel 
tardo pomeriggio mancavano 


ancora conferme certe nell’uno 
o nell’altro senso, ma è da rite¬ 
nere che l’intervento della ma¬ 
rina USA abbia fatto pendere 
la bilancia dalla parte dei go¬ 
vernativi. A sera comunque T 
annuncio che è stato decretato 
un coprifuoco di 24 ore alla pe¬ 
riferia sud di Beirut (evidente¬ 
mente per bloccare le milizie di 
«Amai» che ne controllano i 
quartieri) dimostra che la par¬ 
tita non è ancora del tutto gio¬ 
cata. 

L'esito della trattativa per il 
cessate il fuoco — ripresa dopo 
due giorni di interruzione — 
appare in questa situazione più 
che mai legato agli sviluppi del¬ 
la situazione sul terreno. I gior¬ 
nali di ieri mattina riportavano 
in proposito delle dichiarazioni 
del mediatore saudita Bandar 
Ben Sultan e del presidente 
Gemayel — rilasciate peraltro 
prima della nuova escalation — 
secondo cui il raggiungimento 
di un accordo è questione «di 
qualche giorno, forse addirittu¬ 
ra di qualche ora»: e qualcuno 
ha creduto, malgrado tutto, di 
poter parlare addirittura di un 
implicito «dialogo a distanza» 
fra il capo dello Stato e il leader 
druso Walid Jumblatt. Ge¬ 


mayel ha infatti addebitato 
tutta la responsabilità della im¬ 
passe di questi giorni all'atteg¬ 
giamento della Siria, dicendosi 
convinto che un accordo «di ri¬ 
conciliazione» sarebbe questio¬ 
ne «di cinque minuti» se egli po¬ 
tesse «sedersi faccia a faccia» 
con Walid Jumblatt. Da parte 
sua il leader druso ha dichiara¬ 
to che «non è lui ad opporsi alla 
cessazione del fuoco» giacché «il 
problema libanese non può es¬ 
sere risolto con la forza». Può 
sembrare strano questo scam¬ 
bio di civili battute mentre ci si 
spara sulla montagna, ma la 
realtà libanese di questi anni ci 
ha abituati a ben altro. 

Jumblatt si è comunque mo¬ 
strato ancora una volta attento 
a sottolineare il carattere liba¬ 
nese della battaglia in corso e 
dei problemi che l’hanno pro¬ 
vocata, condannando dura¬ 
mente l’intervento americano 
ma prendendo al tempo stesso 
esplicitamente le distanze dalle 
recenti dichiarazioni di Yasser 
Arafat e del leader libico Ghed- 
dafì. A quest’ultimo — che ave¬ 
va detto di porre le sue truppe, 
presenti dall’anno scorso nella 
Bekaa (sei o settecento uomi¬ 
ni), agli ordini di Jumblatt — il 


leader druso ha risposto: «No 
grazie, non mi interessa». E a 
proposito delle affermazioni di 
Arafat sul coordinamento liba¬ 
no-palestinese, pur «ringra¬ 
ziandolo» dell’appoggio espres¬ 
so Jumblatt ha detto: «Noi insi¬ 
stiamo sul fatto che non abbia¬ 
mo bisogno di alcuna parteci¬ 
pazione dei palestinesi o di 
chiunque altro alla nostra bat¬ 
taglia patriottica libanese». Es¬ 
sendogli stato fatto osservare 
che Arafat ha dichiarato che ci 
sono combattenti palestinesi 
sulla montagna (anche se — ha 
rettificato ieri lo stesso leader 
dell’OLP — «a titolo individua¬ 
le»), Jumblatt ha risposto sec¬ 
camente: «Non vogliamo che si 
venga qui a giocare al rialzo, 
dopo una lunga assenza e dopo 
un ritorno per la porta di servi¬ 
zio su un piccolo battello fra 
Larnaca e 'Tripoli». Messa a 
punto che lascia per ora aperti 
tutti gli interrogativi sulla inat¬ 
tesa iniziativa del leader pale¬ 
stinese, riconducibile forse — 
secondo vari osservatori di qui 
— alla situazione politica e mi¬ 
litare dell’OLP. 

Giancarlo Lannutti 


Le richieste 
della CGIL 


— come dimostra il caso del¬ 
la vertenza aperta in Liguria 

— di coniugare gli obiettivi 
dell’occupazione a quelli di 
una maggiore efficienza e di 
una maggiore utilizzazione 
degli impianti. Tra i punti e- 
samlnati nella relazione: le 
proposte relative alla prossi¬ 
ma scadenza delle leggi di 
programmazione industriale 
e di salvataggio; una pro¬ 
grammazione effettiva della 
domanda pubblica; l'adozio¬ 
ne di contratti di sviluppo 
tra governo e imprese; nuove 


forme di organizzazione del 
lavoro attraverso un fondo 
nazionale della ricerca e del¬ 
la sperimentazione; Il varo 
del famoso fondo di solida¬ 
rietà su basi volontarie se¬ 
condo un progetto definito 
dalla Federazione CGIL- 


CISL-UIL da sottoporre al 
governo; i nuovi strumenti 
di una politica attiva del la¬ 
voro (mobilità, ecc.). 

Un aspetto centrale, infi¬ 
ne, sul quale sarà opportuno 
ritornare, riguarda la propo¬ 
sta di un piano straordinario 


triennale nel Mezzogiorno 
«per l'occupazione e per la 
formazione del giovani», ca¬ 
pace di trovar lavoro in un 
anno a 200 mila giovani con 
una mobilitazione di risorse 
pari a 6000-6500 miliardi. 

Qui il discorso ritorna alle 
disponibilità finanziarie. Il 
sindacato, precisa Trentin, 
tornando a parlare di pen¬ 
sioni e sanità, non rifiuta 
una «razionalizzazione della 
spesa sociale» e il supera¬ 
mento di privilegi e corpora¬ 
tivismi. Rivendica peni, a- 


vanzando specifiche propo¬ 
ste, un progetto compiuto. 
Certo, ponendo anche alcune 
condizioni preliminari: ad e- 
semplo, «una Ipotesi di an¬ 
nullamento o di manomis¬ 
sione del rapporto tra pen¬ 
sione e salario (in modo par¬ 
ticolare quella parte del sala¬ 
rio che costituisce il risultato 
della contrattazione colletti¬ 
va) porterebbe a uno scontro 
grave con il governo». 

La riunione del Comitato 
direttivo della CGIL è co¬ 


minciata così, gettando le 
tracce di quello che ripetuta- 
mente Trentin, come abbia¬ 
mo detto, ha chiamato «una 
svolta», senza chiudere gli 
occhi di fronte alle difficoltà, 
al bisogno stesso di costruire 
sul campo un sindacato pro¬ 
fondamente rinnovato, ca¬ 
pace davvero di «uscire dal 
miti di una gestione centra¬ 
lizzata e burocratica del con¬ 
flitto sociale». Ma, come è no¬ 
to, non tutti la pensano così. 

Bruno Ugolini 


nel giorni scorsi il presidente 
del deputati comunisti Gior¬ 
gio Napolitano aveva solleci¬ 
tato al colleghl del gruppi 
parlamentari democratici 
«la più larga convergenza di 
forze» sulla iiùziativà («che 
ovviamente non rappresenta 
la benché minima attenua¬ 
zione di un impegno comune 
di lotta contro li terrorismo e 
contro ogni forma di eversio¬ 
ne e di violenza») annuncian¬ 
do di essere pronto ad «ogni 
contatto e discussione sui 
termini In cui formulare la 
proposta di sospensiva o e- 
ventuall altre proposte ana¬ 
loghe». 

I socialdemocratici hanno 
annunciato libertà di co¬ 
scienza. Repubblicani e libe¬ 
rali hanno argomentato il lo¬ 
ro orientamento di non so¬ 
stenere la sospensiva, pur 
prendendo In seria conside¬ 
razione le argomentazioni 
del gruppo comunista che, 
all’Interno del loro gruppi, 
lasciano non Insensibili talu¬ 
ni parlamentati. Apprezza¬ 
mento per l’iniziativa è ve- 


Oggi il voto 


sul caso 

nuto dai radicali, che tutta¬ 
via si orientano — a maggio¬ 
ranza — a non partecipare 
alle votazioni. La Sinistra 
Indipendente sosterrà la so¬ 
spensiva, ed è disponibile ad 
ogni iniziativa che vada in 
questa direzione. I socialisti 
(il cui capogruppo Formica 
si è tenuto In stretto contatto 
con Napolitano) presentano 
oggi una richiesta analoga a 
quella del PCI. Dal capo¬ 
gruppo democristiano Ro¬ 
gnoni, Invece, non è venuta 
alcuna risposta, in nessun 
senso. 

Dall’insieme delle reazio¬ 
ni, anche degli stessi gruppi 
ufficialmente schierati con¬ 
tro la sospensiva, traspare 
comunque più di una preoc¬ 
cupazione per I consistenti e- 
tementi portati a motlvazlo- 


Negri 

ne dell’iniziativa del PCI. Su 
di essi avevano insistito Oc- 
chetto venerdì in aula e do¬ 
menica Zangheri in una in¬ 
tervista a «l’Unità». La stessa 
propensione di alcuni gruppi 
di non vincolare alla discipli¬ 
na i propri deputati riflette 
un reale disagio e il manife¬ 
starsi di opinioni profonda¬ 
mente diverse. 

Nella stessa DC, anzitutto. 
Dopo le prese di posizione fa¬ 
vorevoli alla sospensiva o al¬ 
tra soluzione analoga dell’o¬ 
norevole Garocchlo (Movi¬ 
mento Popolare), del sen. 
Francesco D’Onorrio (deml- 
tiano) e del rorzanovlstl di 
Donat Cattln, Ieri è stato l’o¬ 
norevole Fiorentino Sullo a 
scrivere a Rognoni per Invi¬ 
tarlo a lasciar Uberi 1 deputa¬ 
ti de di decidere «secondo co¬ 


scienza» e per annunciargli 
comunque il suo orienta¬ 
mento contrario alla imme¬ 
diata ri carte razione di Ne¬ 
gri. Un altro deputato, l’ono¬ 
revole Giuliano Silvestri del¬ 
la sinistra, ha posto un altro 
problema: perché prenderse¬ 
la solo con I comunisti, e «1- 
gnorare» che la stessa richie¬ 
sta di sospensiva è avanzata 
dal PSI, «il partito del presi¬ 
dente del consiglio», con po¬ 
sizioni «più gravi e comun¬ 
que più preoccupanti»? 

Sul versante radicale, se¬ 
vera contestazione da parte 
dell'onorevole Gian Luigi 
Melega dell’astensionismo 
annunciato da Pennella. «Si 
va delineando la possibilità 
di una maggioranza politica 
e parlamentare» che Melega 
definisce arditamente «di ti¬ 
po divorzista» e che comun¬ 
que passa orizzontalmente 
attraverso gli stessi partiti 
che ufficialmente sono per il 
doppio «sì». 

•Che senso ha allora non 
solo rinunciare alla titolarità 
di questa eventuale vittoria 


politica, ma addirittura a- 
strarsi dallo schieramento 
che la può concretamente at¬ 
tuare?», si chiede Melega an¬ 
nunciando che non rispette¬ 
rà l’indicazione di gruppo. 

Da registrare infine che 
nella discussione generale 
era intervenuto ieri sera il 
socialista Franco Pira. Oggi 
deputato socialista. Pira fu 
cacciato negli anni 70 da Au- 
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tonomia: a deciderlo fu pro¬ 
prio Tony Negri. Ieri Pira si è 
pronunciato per la sospensi¬ 
va: «Bisogna dare un segnale 
sul problema della carcera¬ 
tone preventiva». 

Giorgio Frasca Polara 


Sei anni fa ci lasciava il compagno 

EGIDIO CARMIGNAN1 

spiccata figura di combattente antifa¬ 
scista e di militante generoso e disin. 
(eresialo. Le figlie Ltù. Marta e Vera 
e tutti i familiari Io ricordano con 
rimpianto sottoscrivendo un abbona¬ 
mento alluniti per una sezione del 
Sud. 

Pisa. 20 settembre 1983 


Nel «rondo anniversario dalla scom¬ 
parsa del compagno 

MIMMO GALVANI 

che fu tra • fondatori della sezione di 
Pie tralata di Roma, la compagna Or¬ 
nella e » figii lo ricordano e sottoscri¬ 
vono per nJnui 
Roma 19 settembre 1983 



Convegno del coordinamento nazionale dei 
consultori riflessioni, esperienze, ricerche 
di donne a confronto sui temi: sesso-sessualità 


SESSUALITÀ - RIPRODUZIONE - PRODUZIONE 
SESSUALITÀ - CONTRACCEZIONE 
SESSUALITÀ - DISAGIO 


Nella sede di Via S. Paolino alla regola n. 16 ROMA - dal 23 al 25 settembre 


Venerdì 23 ore 16 
Venerdì 23 ore 20 

Sabato 24 ore 9.30 
Sabato 24 ore 9.30 

Domenica 25 ore 9.30 


informazioni, comunicazioni, formazione gruppi di la¬ 
voro 

lezione collettiva sulle tecniche della improvvisazione 

teatrale «azione e reazione del corpo verifica dello 

nostre sensazioni» con Teresa Gatta 

lavoro dei gruppi mattina e pomeriggio 

serata di spettacolo alla «Limonaia» di Villa Torlonia: 

«elemento donne, canzoni ed immagini» di o con 

Teresa Gatta 

confronto del lavoro dei gruppi e sintesi 



Capodanno a 

MOSCA 

VLADIMIR 

SUZDAL 


- PARTENZA: 27 dicembre 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: aereo 

ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, Vladimir. 
Suzdal. Mosca, Milano o Roma 


Quota individuale di partecipazione: 
da Milano L. 1.070.000 da Roma L. 1.090.000 


Il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, a 
Mosca visita al territorio del Cremlino e alla Metropolitana. 

Escursioni a Zagorsk - famoso centro della chiesa russo-ortodossa - 
che conserva monumenti celebri. Passeggiata in troika. Spettacolo 
teatrale a Mosca. 

Sistemazione in alberghi di categoria semi-lusso in camere doppie 
c/servizi, trattamento di pensione completa. 


||N||y« XiAf'Aài'WK MILANO - V.le F. Testi, 75 -Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 
UHI I H ViiAIUC ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel (06) 49 50.141/49.51.251 


Organizzazione tecnica (TALTURlST 


COMUNICATO 

La organizzazioni impeciata 
neta procyammanone rfc spetta- 
et* cultura* cha intendessero av¬ 
valersi detta partecipazione di: 

GIANNI MQRANDI 

EDOARDO 

DE CRESCENZO 

BANCO 

SERGIO ENDRIGO 

LUCA BARBAROSSA 

NACA 

SANDRO GIACOBBE 

GEPY è GEPY 

ROSANNA RUFFINI 

GATTI DI 

VICOLO MIRACOLI 

ARMI STEWART 

possono telefonare ai oumeo tete- 
torici di Roma: 

06/399.200 

06/399.235 


Rinascita 

Se si vogKooo capire e in¬ 
terpretare ogmi settimana 
aw adtu i Mìa poli- 
fica, ée M’ecqaoaaU, Odia 
caftan. 



Teatro Novelli Rimini 16>17|18 ottobre 1983 


Domani il petrolio 
Europa NazioneAraba 

Verso una crescila programmala: i piani di 
sviluppo inlerarabo. Il ruolo dell’Europa 
Le priorità: sicurezza alimentare e 
industrializzazione di base 
Le condizioni: la pace e sicure frontiere 
Il ruolo della scienza: training e know-how 



IX edizione delie Giornate internazionali di studio 'Sviluppo - 
Interdipendenza - Cooperaz>one~ organizzale dal Centro 
Ricerche 'Pio M»nzù~ e dal CNR m collaborazione con: ONU. 
CEE Guìl Cooperation Council. Lega degli Stati Aratx. OAPEC. 
Ministero Altari Esteri. Ministero Beni Culturali ed Ambientati. 
Ministero Commercio Estero. Ministero industria e Commercio 


Segreteria Generale 47020 Verucchio (Forlì) Itaiy - 
Telefoni 0541 668139-668249-668402 - Tele» 5&0423 ClRSA 
Convenuto telegrafico PiOMANZu 
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